3 
Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 Venerdì, 6 marzo 1964 
TELEFONI: Centralino; 55255 e 55955 - 
(otto linee con ricerca automatica) Anno:LX3XM IE 
Unione Pubblicità Internazionale (Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1) 


Via S. Pellico 4 - Telefoni 55955 e 55255 N. 5358 nuova serie Fondazione: 1881 
art linee i, Ceo: SA 
GIORNALE DI TRIESTE 


II 

DI 

LIO 

i pe TTI VIS Feo i Gil, Si cai pa pn dute ga gn cola) Commeniil gl (nei è pozione pvt i {0 i e a STENO Gio Lo 360) sen È deine 0 dei O Ai colei pri E I doo 
EI] 
LEFARESPINTE LE RICHIESTE DEL PSIUP, DEI LIBERALI E DELL'ESTREMA DESTRA | A REGINA COELI E’ COMINCIATO L’INTERROGATORIO DEL PROF. IPPOLITO 
TO 


##TRE VOTAZIONI FAVOREVOLI Le pesanti accuse di peculato 
tia LLA POLITICA ESTERA DEL GOVERNO | contestate al «dittatore nucleare» 


[iwjContro gli oppositori il Ministro Saragat ha difeso l'Alleanza atlantica, l'amicizia | Deve rispondere di aver speso male o dissipato ben nove miliardi in tre anni 


ffvorso gli 5. I. Li la linea europeistica i socialisti, pur votando LI favore Si preparano giorni neri anche per quanti hanno beneficiato delle sue «erogazioni, 
‘mff@iianno ribadito il loro neutralismo e sollecitato il riconoscimento di Mao 


| | = NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAREY.. L’interrogatorio. di. Ippolito{to, degli interessi privati, delle| ti, una specie di «conto cor- 
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Il magistrato, dopo l’interro- 


Ia E P È ; 3 Roma, 5 | come ha precisato l'«Ansa»| omesse registrazioni, dei rim-|rente» all'ufficio contabilità del| gatorio di Ippolito o, forse, an- 
Roma, 5 yrità» per dare il suo concreto [respinto la tesi prospettata da, polare e l'appoggio della su&| ,, prof. Felice Ippolito, er se-| Solo nel pomeriggio — era’ co-| borsi pretesi, degli interessi pri-| carcere, dal quale il detenuto |che contemporaneamente, pro- 


La Camera a tarda ora della |contributo nei ra si | & i isti issi l’ONU, inci i i ii i j à i j 5 
( I a È t porti, inter-| socialisti e da comunisti sul| ammissione all'ONU, i L minciato, praticamente, ierì se-\ vati in aziende alle quali furo- potrà prelevare somme relativa-| cedera nei confronti di coloro 
\ [ijnotte ha respinto la mozione |nazionali, sulla strada di una|disarmo e la distensione, par: MALAGODI si è interessato gretano pene e, ruciea. Ta, alle 18. IL dott. Saviotti, re-|no affidatislavori:per conto del-| mente modestissime, che plane che sono SEE complici del: 
LIS PSIUP contro la politica |intesa fra Occidente ed Oriente. | icolarmente sulla creazione di | quasi esclusivamente dei proble-| 2° o ra, interrogato per | catosi a Regina Coeli accompa- l'ente, tutte azioni illegittime, | ranno necessarie per consuma-|L'ex segretario generale del 
estera del Governo, con la se- | L'integrazione europea, con il |z0ne cli disimpegno olii RO SIRendo O GOA la’ prima volta in veste di im-|gnato da un cancelliere, si era|nei capi d'imputazione. re pasti diversi dal «rancio car-| VEN. Si preparano, dunque; 
[]guente votazione: PERTIPRE indispensabile della ARR ca ORE politica Ato e ea brac.| putato detenuto. Il sostituto limitato a leggere al detenuto! C'è da prevedere che i «col.| Cerario» e Der circondari di | giorni cruciali per coloro che in 
Presenti e votanti 456, STARDIERERE: non è cosa che SER GduLibiio di Torze», Il | ciare un indirizzo economico di. | Procuratore generale della Cor-|® capi di imputazione. Questa|loqui» fra Saviotti e Ippolito qualche piccolo conforto. qualche modo hanno tratto 
Maggioranza 229. i possa compiere in un giorno, | 7; Raotnto che oc-|verso da quello del centro-sini- | te d'Appello, dott Cesare Sa.| mattina, invece, il doti. Saviot-| dureranno ore e ore e sì pro-| La linea di dijesa di Ippolito | vantaggio dall'attività illecita 
«perchè sì tratta d: so { Ministro ha aggiunto © ti ha id. Ippolit j 
Favoreyoli 149, NEON a un processo | “erre superare î due blocchi |stra. Le riforme dirette ‘aperta. | viotti — che insieme ai colle-| li Na mosso al ppolilo preci | trarranno in quello stanzone|è abbastanza nota: «Ho fatto |del prof. Ippolito, Alcuni nomi 
Contrari 307. Rn Sa a corre Sniota tentativi di di-|mente contro l'economia, di|gh Oitorino Marie DODO E O de-| giallo forse penne setti-| sempre gli interessi del CNEN |sono stati gia fatti, mentre al- 
ELESSE I i ] | E ; hi ‘o contro il MEC e| 0 condotto lis s -| mane. Prima che le deposizio-| — di: il prof.\tri i È 
| Comunicati i risultati della |Liana per la elezione di un Fer |iiffscerso um. componimento mere S tro (processo ci‘in-| Sommaria sulla gestione del-| 0 state messe nel verbale pon ni sino. [nile Limpulato, N08 a Ru ca 
? A or: A Loi È 7 DI tesrazione del vecchio conti-| l'ente — sì è recato nel carce- 1; » DO .| potrà parlare con alcuno, nè i zione che rann e: ice 
fgetto la votazione a serutinio UEersae con alcuni poteri ef. ie core ail era na re di Regina Coelì insieme ad| L'interrogatorio ufficiale dì Ip-| conferire con i suoi difensori, 5 A OneSpnie SEA sa ene SI 
[segreto sulla mozione liberale. | fe6tivi. «Nel frattempo — ha[fi fron, ; TA MALFA ha sostenuto da|un cancelliere. Il magistrato si polito impegnerà probabilmen-|nè ricevere visite dai Jamilia- gelle ne quando|più, nella prossima. Ordini di 
Anche questa è stata respinta |©ONtinuato — si sta per proce. | Il discorso di Saragat era) rsrte sua la necessità di evita-|è incontrato con Ippolito in una|te parecchi giorni. L'imputato| ri. Due volte alla settimana po- na rai DIA YA bia | cattura non sono previsti 
on la seguente votazione: dere alla fusione degli esecutivi | stato preceduto nelle due sedu-|Fe qualsiasi compromesso con | stanza del primo piafo del car-| dovrà fornire tutte le spiegazio-| tranno essergli consegnati sol.|NO{reDDe, SETTE Sao setioa d Donne 
è ; 3 cere giudiziario, Qui il dott. Sa-|nî possibili sul modo con cui,| tanto speciali pacchi con effetti| agito per mio interesse. La po-| Dono i mandati di compari. 


SIR È delle tre comunità». «Non è ac-|te odierne dagli interventi di i ‘ ; gi L 
pioli e votanti 310, cettabile — ha detto ancora — la | Zagari (PSI), Malagodi (PLI), la DIR eolie Renn Diotti ha contestato all'er se-| per smania di dominio e dildi vestiaro. biancheria e gene litica dell'Ente è stata positiva. | zione, Îl magistrato, in base al 
Aggioranza 36, tesi illustrata da qualche parte|La Malfa (PRI), Alicata e Bar-|<to momento l'integrazione del- | gretario nucleare gli otto capi| prepotere, amministrò con cri-|ri di conforto, che sì confezio- L'Italia ha raggiunto una po-|l’interrogatorio dei nuovi impu 
Favorevoli 66. di subordinare la fusione all'al- | ca (PCI), Pedini (DC) ,e De l'Euro È A d’imputazione: quattro peculati| teri «personalissimi» i molti mi-| nano con grossa carta marrone sizione di preminenza nel set-| tati, dovrà ascoltare ancora il 
Contrari 244. largamento a suffragio univer-| Marsanich (MSI), pa per distrazione, uno per appro» liardi che lo Stato corrispose|e robusto spago in uno speciale | tore atomico nel giro di pochi | prof. Felice Ippolito per le even- 


Successivamente è stato mes. | 581€ dell’elezione del Parlamen- TOR | ALICATA ha detto che Sara | riazione, e i reati di falso in al CNEN. Sarà tenuto a chia-|uficio del’ carcere di Regina|anni, Il CNEN non avrebbe po-|tuali contestazioni, Entro 10 
so ni voti, per aleato di mano, |t0: Questa politica del tutto 0 Te o e nora Edo Driaziono jet: Interesse privato |rire la porlata delle operazioni, | Coeli. I congiunti di Ippolito|tuto funzionare se’ sì Jossero | giorni, tuttavia, la Magistratu- 
l'ordine del giorno missino-mo: niente porta nella maggior par-|jismo e pacifismo» del suo par- novità nella La ict ee. che|im atti dì ufficio e abuso in at-| delle sovvenzioni, degli stipendi| hanno già provveduto ad apri-|dovute ‘attendere le decisioni | ra deve concludere l'istruttoria 
te dei casi a non fare assolu-|t;to recisando però che il liana, Egli ha aggl % ti di ufficio. omaggio, dei contratti d'appal-lre, nei limiti massimi consenti-l della commissione direttiva». o jormalizzarla, inviando gli 

n È mentre De Gaulle ha capito atti al giudice istruttore. Il ter- 


istro degli Esteri on, Saragat | Convinto della necessità di non ; i i : i ; VERSIE ri 3 a g x 
ichi % Egli ha in particolare auspicato s È Vo 
Mi a sorti (Cl tit fer plico meio e Sas (Gres senesi] SI PARLA APERTAMENTE DI PROSSIMA FINE NEI COMUNICATI UFFICIALE | tin e 
| le già esiste, | mocratica, su basi opposte 2|sua subordinazione a Washing- c - sommario, con imputati dete- 
segretario generale del. CNEN 
non si aspettava certo di esse- 
5 Hi 5 7 o round» per le tariffe d la » 3 ; H 
\sione, l'intenzione di procedere ariffe doganali. | gi un'autentica alternativa di Ad PCI ‘uin- si sarebbe ri. iù 
Mr jsula' strada dell'integrazione |, Come ha respinto la tesi del|pace, che può concretizzarsi pe- GORSERTA RIO nol CI in > un CAIRO doo 
Maj europea e la volontà di collabo- sUtto o nulla in ordine al pro-|rò solo con il superamento dei Su Re Di una fascia disato- ) . piede libero. Ha evidentemente, 
i rare con i paesi sottosviluppati. His dell’integrazione europea, | blocchi. Ha infine sollecitato il TA ‘Analoghi concetti ha É i fatto male i suoi calcoli; solo 
l'Egli ha quindi respinto le accu. | COSì Saragat ha praticamente riconoscimento della Cina. po- iluppato l'on. Barca, dopo aver letto l'ordine di cat- 
fiche dei liberali in ordine so; l'italia non può riconoscere il ERI AE ri LIRE NEI 
È . î prat. e i Pechino iardi: 6; 
|tutto ai problemi europei e alla L a S Li t nuazi one Governo, comunita Di sr RA o Gi 
Saraga iti i 
Si RE Soto ce l’Allean- A Montecitorio il dibattito sul- | poi, avrà colloqui anche con gli ‘|| ribadito le critiche del Movi ad una amministrazione ditta- 
; tiflette un la politica estera si è concluso esponenti dei datori di lavoro. mento sociale all’azione del no- toriale e alla mancanza di eff- 
{un mondo aperto, su Ì *Itali al i Atene, 5. |uno stato latente di coma, —- i ini 
lle di ita , suscettibi- || menti jondamentali della nostra | Colombo e Giolitti rispettiva. ||assenza dell'Italia alla prossi- Reso, ) : . ; ci sieduto dall'allora Ministro del- 
| aprirsi un giorno, nella || condotia in materia internazio. | mente davanti aì direttivi parla- ||ma Esposizione internazionale | La fiamma della vita si va spe: | Sin dalle prime ore della scor- l'Industria on, Emilio Colombo, 


[narchico che la Camera ha |tamente n i 
) ulla, mentre il Go-|,+, a 
) i ruppo del PSI apprezza e con- i i i i si iti 
che esiste il modo di inserirs! mine perentorio è stabilito dal 
R senz iudi cÉ È I x 
Il Ministro degli Esteri Sara- a pregiudicare ciò che si|quelle golliste. Ha poi ricordato | ny. Alicata ha quindi rimpro- nuti. 
re arrestato. Fino all'ultimo spe- 
[se mosse dall’estrema sinistra e BESi tto che iura, si è reso conto che la st- 
fica: i Governo comunista ai Peeazo | Mel pomeriggiodi ieri PaoloI, altermine di una Messa, ha ricevutola Comunione 
e della Forza multilate- Li tre anni i) prof. Felice ha speso 
‘mondi ipi 
© ripiegato su se stesso|| con la riafermazione da parte Îl punto sulla situazione eco- ||stro Governo in politica estera, cienti controlli da parte del co- 
sicu i 3 
leurezza di tutti, alle democra- || nale, Respinte le illazioni degli | mentari democristiano e sociali ||di New Tone gnendo lentamente nella forte |Sa notte, Atene era stata messa | + che attualmente ricopre l'inca- 


pure respinto, dono che il Mî- {verno italiano è più che mail givi 
divide l’opera del suo Governo. i Stati 
autonomamente fra gli Sta! Codice di procedura penale nel 
i LE n trà. fare do i», Rientra i intichi italiani è dl 
gat concludendo il dibattito, ha Ro «domani». Rientra in|che i socialisti italiani hanno ac- i tare que- Come giù è stato detto, l'ex 
(ficonfermato la fedeltà dell’Ita- See l'atteggiamento | cettato il Patto atlantico come RI SER ; id x va) 
[lia all’Alleanza atlantica, il|sunto dal ES responsabile iù «posizione strumentale concre- | 1;mproverato ‘zi socialisti di 
[proposito del nostro Governo di | dei negoziati. del. qiennedy ta» che consente di operare 2| ron opporsi al piano dell’edi î 
avorire il disarmo e la disten- IY | livello internazionale a favore cazione di un'Europa su basi rava, anzì era certo, che tutto 
i i A € ha de! À 
idall'’estrema destra, e le criti. PEDINI (DC) tuazione per lui è drammatica. , 
frale della tica. i i i È 
BIRTO, a. RMTARSANICH, inte, na | Già prese ad Atene tutte le disposizioni per garantire l'immediata Successione |mamerie e dissipato, grazie 
Ned osti 
Île alle idee nuove, ma|| del Ministro Saragat degli. ele- | nomica è stato jatto dai Ministri ||protestando anche contro la | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | mente entrando ed uscendo da mitato direttivo dell'ente pre- 
ie i i i 3 Ai i > ie di fe s 
ARI esa imbienti di opposizione, secondo | sta. Nell'una e nell'altra sede, Gonelusa la discussione con|fibra del Re Paolo di Grecia|@ Tumore da una serle di no _. . . rico di Ministro del Tesoro. A 
a, \l a le ui) ù l” 


si si PIRLO ARE na Sere sedi i t, il Presi-|che da ci jorni st: du: | zie che davano il Re per morto, È Î L ; ; $i di 
n A " cui l'Italia non praticherebbe una | «Pur con diversità di impostazioni il discorso di Saragat, } i: |che da cinque giorni sta condu: RE li _ . i i tale cifra si arriva sommando 
È a Zeta RERERSL, ‘politica Gi Dica indipendenza, | © di criteri vatutativi, si è con- || dente BuGciazoi Pinin Ghz tendo un'impati pus contro la ta Pe ga SR di i Vemmontare delle: asottrazioni» 
significato la ichi ite iudi- ‘o la parola a: - | morte St to di dolore a } 3 i È ò ù di ar us itti 
81 Saragat: ha' dichiarato: che! WEus |. fermata la tendenza ra un giudi- || dato la Di SALSO Ne dolore &| de da costringere il Capo del di . ; Za MR ra pasa 


amicizia italo-americana. Dal le mozioni, interpellanze e inter- | palazzo Tatoi. «Ormai non vi 


l'incontro di Camp David fino || 1999 deve essere associata al: | #Î0 ottimistico sulle prospettive ZADII iure i 2° A Gabinetto politico reale, Con- ci x : . j 
o Gi SipoerLSEDE da 1, immediate e mediate della nostra || rogazioni per. consentire loro | sono più speranze», ha dichiara» i D ue St ; e .| que accuse di peculato aggrava- 
VIENNA va palco riaperto da Kenne: || Le cia. roppresento SRI OT HA Fac pur ||di dichiararsi soddisfatti o no|to questa Tre un alto funziona: SARDA Lerioione, a i AROIOATe ia ; - ; to continuato, una accusa di 
i SA papreso poi da Jonnson|| PeOe CO, della co. | riconfermandosi la difficoltà del delle dichiarazioni del Ministro. | rio della Corte greca, ‘«Soltan- RETE IRE Ie ue atta Da | i . << .l falso nel bilancio, una accusa 
riente, glì Stati Uniti|| P9 verso ta creazione della co- | tromento, si è del parere che ta- || VECCHIETTI, del PSIUP, si è|to un miracolo può salvare il| dichiarando che le condizio . - - Hi abuso continuato ‘in atti di 
; del Re erano «critiche», esclu- È $ ufficio, un’altra accusa di abuso 


detto insoddisfatto ed ha insi-|riostro Re», afferma a titoli ‘di 


hanno mostrato di non essere munità atlantica. Indebolire la 
stito per la votazione della mo-|scatola un giornale ateniese. 


le difficoltà sarà superata. dendo con ciò la sua morte, Po- i S È Ì ‘di poteri di ufficio. Tutte le im- 


su posizioni di oltranzismo, co-|| ‘©°murità occidentale con mano- E vi À 

e invece è stato sostenuto da || ore diversive o con iniziative in Il Segretario delle Nazioni Uri: || rione del suo gruppo, mozione | Le condizioni del. sessanta- co dopo mezzogiorno, un secon: ; . ' . pulazioni sono  suficientemente 

qualche parte. Nei riguardi del- || Ordine sparso significherebbe, ha te se rotiaio RESTA DI alla quale NATTA ha poi assi-|duenne monarca degli elleni, do Ge Pile 1. . i x motivate e difficilmente i difen- 

. Tarvisio Europa, poi, gli Stati Uniti aggiunto, rischiare la disintegra- | @@ Irlanda, ST cir È curato i voti dei comunisti. In. | efinite «critiche e disperate» la va che il iv i Sun Maestà 3 : sorì dell'imputato, qualora ri- 
anno dimostrato di non te-|| ione del mondo libero. Alla fine | ® Mettere a disposizione contit- ||soddisfatti si sono dichiarati |scorsa notte, permangono gra: «Le condizioni di Sua ss - ; ; corressero în Cassazione con- 
Gia liga alte Giai ezio an ar rc pure Covelli, Romualdi e Ma-|vi. come hanno annunciato due|Re Paolo permangono SIaat; ci . ‘‘ |tro l'ordine di cattura, potreb- 


forea internazionale che sarà îm- | jagodi (i primi due hanno fir- |bollettini medici emessi in gior- ea i ; ; bero ottenerne l'annullamento. 


o 

} 

; 

, 

I lesiderarla. In questa situa-|| spinto a grande maggioranza le ; È A 

a Îone non vi sono ragioni plau- || mozioni del PSIUP e del PLI, e caricata del mantenimento del |l mato un ordine del giorno co-|nata. Il primo comunicato, Come noto, i sanitari curanti ; Cond il quale non più di un 

i ibili ‘perche MI nestrolGoVAE ||| l'ordine. del pianie igalicoivama e | ordre e Cron: CorS Re] (Toune Sono parlato in difesa | ramato alle 9,30 di questa imat-|il /Re ebbero a dichiarare che le : . | | anno fa era sulla cresta dell'on: 

Fe ‘0 non continui ad a ; lacco ha diffuso un piano per il ||gel discorso del Ministro Sara-|ti confermava che non vi era | scienza medica era impotente va. Si fa era sulla cresta dell’on- 
{ I vere con || destra contrari alla politica este- " o È i ina, € si x . da (si parlava di Felice Ippoli- 

ri Washington 1 disarmo | dell'Europa centrale; || ga} gli onorevoli FERRI (PSI),|stato alcun cambiamento nelle|ad arginare il decorso delle va- i i 

a ir I ce creta IBRA dss0 prevede il «congelomento» || SEFTINELLI (PSDI) e VEDO: | condizioni del Re, assistito in|rie complicazioni, sorte in se ] Ma del’ENEL 

d POR Nel pomeriggio: Moro avrà i | degli armamenti nucleari nei ter: || vaTO (DO). Si è infine proce- | continuazione dai suoi familiari. | guito all'intervento operatorio ela sua candidatura era appog- 

E ardgalo però — ha aggiunto || primi incontri con le delegazioni, | ritori polacchi, tedeschi e ceco: ||duto alle votazioni che sì so i ooo eve: | del 21 febbraio scorso, Re Paolo giata da democristiani e. socia- 

ii "Tala in significa che || dei sindacati; riceverà anzitutto | slovacchi. Viene proposto anche ||concluse a tarda notte con pie Di la nol oVo collasso, ac-|fu operato allora per un attac- ; | |listi) si trova in carcere a me- 

: i Ù tohe, ta rinunciato ad una || ta delegazione della CISL, poi | un sistema adeguato di sorve- ||fermazione della. politica. Gel va subito ta du forte febbre. Se-|co di ulcera intestinale. L'embo- ditare su un capo di imputazio- 

se ; Bo it di ini quella della UIL. Sabato maîti- | glianza e di garanzie per assicu- || Governo grazie ai voti dei de- onto A fonti degne di fe-|lia polmonare che ha portato | i a è Tore RPEDece, una pena, che 

3 ell'Alean: || di riceverà le delegazioni della | rare ta esecuzione degli impegni. || mocristiani, dei socialisti, dei|de, il Sovrano alterna periodi di | all'improvviso peggioramento, Da coni di Da 

lì | elusione. 


va ‘4 atlantica, come i Ù 3 pi 3) n i 
EM getto ieri l'on, MOR e CGIL e della CISNAL. Da lunedì, | contratti. EU. e dei sociaidemo: | 1ucidità di mente con perdite |era sopraggiunto domenica scor- 


tando la mozione del PSIUP totali della conoscenza, pratica-| sa. mentre il Re si trovava nella 


fase di convalescenza post-ope- 


hanno ribadito oggi i 

sti. Il Mini SECO, ratoria, 

1 Ministro ha spiegato a ‘A sottolineare la gravità del- comprendere come Felice Ippo- 
lito, nonostante î suoi. dramma- 


‘questo punto che in effetti la i SOLO a: a sli " 0... s _ si 
Gusto punte she i ’eielt a |-_[>4 VVIO AI COLLOQUI TRIANGOLARI PER LA COLLABORAZIONE CON IL GOVERNO. [tr stuzzone convegni SE ie Sy n 


Dall'esame dell'ordine di cat- 
tura non si riesce peraltro @ 


+-+ had 
- 
< 


5 

;] 'hiedere a € 

e ia del greca, controllata dal Governo, nere tranquillo. Evidentemente, 
2] e () (0) la quale, per la prima volta o ù prima di essere arrestato Felice 
g. dall’inizio della malattia del Re, 0, Ippolito ha già deciso, insieme 
a | r (©) r 1 Cc e vw e 1 n 1 (©) xr n a a ‘ha dichiarato che il Capo dello con i suoi legali, quale atteggia» 

Stato «sta lottando. contro la i, mento prendere. 0 

- morte e sua moglie Federica (Telefoto A.P. al «Piccolo») Questa mattina Felice Ippolis 
e rariza», sta al suo capezzale mentre egli | Atene — Per desiderio di Re Paolo, 63 pietre, quanti sono gli to si è alzato alle 7, l'ora pre- 
; scritta dal regolamento carcera- 


E nell'ambito della collabo. 


® — ® © ; È CI 
h tl del 1 av. L atori soffre la sua, agonia mortale». | anni della sua vita, sono state poste nel parco della villa di ‘ 
x I giornali del pomeriggio scri-| Tatoi nel punto in cui egli desidera sia costruita la sua tomba | rio, e, dopo aver sorbito la con- 
E  ‘‘LLLJ o ww. _ |. BE o O 


s10 » Udine tazione e della 

6 s Mo catatteriszato cate cao: Mn vono che «il Re sta vivendo le é 

e e sue ultime .ore» e che «il mo- ACCOmDINNA O o 
i È = I mento fatale sì sta avvicinan-|mangono in aitesa di notizie |ellenico Papandreu, e questa | del carcere per una attenta vi- 

Hi Oggi sarà il furno della CISL e UIL, domani della CGIL e CISNAL |me%9 fatico cotessimeri [del Re, anche se ormai si sa |sua affermazione è ripresa oggi | sita di Controllo. Nella notle, 

# ni» dice in un editoriale: «L’an: | che potrebbero essere soltanto | negli ambienti politici e dalla fatti, egli aveva accusato una 


nuncio finale da palazzo Tatoi|dolorose. Alcune donne hanno |stampa ellenica. indisposizione e un po’ di feb- 
è atteso da un momento all’al-|con sè piccole icone familiari, | Gli ambienti turco-ciprioti bre. Dopo la visita medica, ben- 
tro, La II Hr Di (O a cui attribuiscono poteri tau-| dell’isola non esprimono invece dic Ando sia stato fio nul 
il sue armi, sconfitta nella batta- |maturgici: molte di esse hanno | un i a di preoccupante: nelle sue 
PSI in un manifesto e in UNA] lia contro il male, ma il Re|chiesto alle guardie di poter UR REende Soda re note Deh condizioni di salute, egli è sta- 


All’interno del PSI è sfato deciso di abolire le correnti organizzale 


VREALE. to opportu- 


. BELGRAÉ si Ticonosce- Roma, 5 {to dell'economia na: ni ca 088, pe ogni ino st RIVE0I OGNI fo ‘trasferiti H 

Vie i) Tl Presidente del Consiglio |Più oltre: «Nello spirito delle | utficlale tra maggioranza e mi. |seri Î P continua a lottare, assistito dal- | mostrare al Re la loro icona, iglio. di sì «| to trasferito, provvisoriamente 
rENZE. Moro ha CE dea Sue recenti deliberazioni il Go-|noranza non ha più ragione di| In MU SD dor fo fede cristiana e dall'amore |convinte che ciò basterebbe & COnsiEo n mel reparto infermeria, in una 
3 l'incontro | essere. Gli esponenti della ex|tei sì ipotesi avan: | Gel suo popolo». guarirlo. oa 'interazzionele dell'ONU cameretta attigua a quella o 


pragat 1 svi i i i e- verno promuoverà 
| LubTas: ha confe; gli sviluppi congiunturali e-po- cupata da Franco Bartoli Avve- 


n sari minoranza nno chiamati alzata da qualcuno secondo cui, | i È 
momento l’Itali Îitici con il iglist: r- onesto “e. chiarificatore con i|minor saranno. © $ *|- A vegliare il Re, accanto al A î a di ; ata 7 
Italia legna! i con il socialista De Ma Tollaborare subito e con funzio-|qualora il Governo Moro nOn |: letto, su un piccolo altare, Ad Atene, intanto, si prendo-|a disposizione del Governo. di | gyfi, il non dimenticato prota- 


tino e con îl repubblicano La | sindacati dei lavoratori e gli |0° ‘e. | riuscisse a Super: £ no già le misure necessarie per | Cipro, controllato dai greci, I ; 7 

Malfa, Il Presidente del Consi So e ope di Mò ia 0 ima rappresentata Pialle Iainicolt è Sela, SoNGDatE, donna DERE gaminine Li mediata ue turco-ciprioti hanno ia QoS de ro TA 
glio ha stabilito il calendario| cia | sindacati che i datori |nelle varie sezioni di lavoro. Do- | della, situazione economica, po- | M® ca VORO tata. deri (dal | sione al trono; dell'attuale prin- che l’unica soluzione possibile | pangre. Più fardi è avvenuto lo 
degli incontri con i raPPIESEn |; lavoro si sono detti d’accor-|PO che Brodolini aveva espres- | trebbe «cadere fra breve». E° Monastero Gellzvia » © | cipe ereditario, Costantino. Se-|dei problemi dell’isola sarebbe | incontro con il dott. Sariotti 


tanti sindacali: domani confe- n az SO in questi termini il pensiero | evidente, si afferma dai doro- alla quale i greco-ortodossi at |condo la Costituzione, Costan- |la spartizione, 

nrà con i rappresentanti della ARI OBROTIE TO di te O degli Satonomist: si è associa: tei, che i più interessati nel- GR EE tino dovrà prestare giuramento | In tutta la Grecia le dimo» neo. 
CISL e della UIL; sabato con |!2tt0 tra È overno ie + P e 1 |to Bertoldi. Il via all'iniziativa | l'attuale momento a rompere |e ©; figlio Principe Reggente il giorno stesso della morte del|strazioni antiamericane per Ci- sit ei nai 
quelli della CGIL e della|1appresentanti. Naturalmente, :| g; abolire le correnti venne da-|1a coalizione di centro-sinistra RO "Snia guns ADE Re, alla presenza del Primo Mi: |pro si sono notevolmente atte- | ng: Ta 

GISNAL: lunedì comincerà i|punti di vista delle varie org® |to. “a suo tempo, da Riccardo |e ca riportare i socialisti all'ovi--ramaria di Danimarca, le prin- nistro Georges Papandreu e del |nuate e la situazione è tornata Misure dì sicurezza a NewYork 
contatti kon. le rappresentanze | nizzazioni sono da confrontare | 7 mbardi: stamane egli è inter- |1e», sono proprio i comunisti. ” Ministro della, Giustizia Poly-| pressochè normale. Indubbi 


i di i inarli iliarli i Sofia e Irene, due so- i st ides: i di (part ‘ sa . 
dei datori di lavoro. Il primo|P®I avvicinarli e conciliarli. 5 3 t D'altra parte, negli stessi am- cipesse CRA eronis Polyeronides: i due uo-|mente l'annullamento della visi. di 
colloquio tra Moro e 1 Pigs] Mentre, infatti, la CISL e la|Venuio, IT Sr relle del Sovrano, principessa | mini polilici hanno disdetto |ta della VI Flotta. americana per la visita lampo di Johnson 


bienti dorotei Si sostiene che I di Ù 

cati TJIL hanno espresso il proprio È 5 è, allo stati Caterina e duchessa Irene di|ogni impegno e attendono in|nonchè le manifestazioni di 
ci FALSO SUGO RCA eo 5 | assenso alle SS sa SLA RAME DoL, pontica di O Di Aosta, ed il pretendente al tro-|casa, da un momento all'altro, nin delle- autorità || Rigide mi NewXoxk,5 

DZ; nenti ala dele |giunturali recentemente. prese [Gue iene non se licate giificol. |la di centrosinistra con la col- no ai (ot Don Juan, mati la chiamata dalla residenza rea- | per le decisioni del Consiglio di | no igide misure di sicurezza so. 

ati gazione della UTL, I rappresen-|dal Governo, la Confindustria | 24 accogliere le richieste di laborazione dei socialisti. Un o, da ; glia primogi le che li informerà della morte | Sicurezza sono stati elementi SIE durante la 

ERI fanti della CGIL saranno rice-|e la CGIL non hanno nascosto | Lombardi di promuovere una | qualsiasi accenno da parte del- ERMES s del Re, Essi raggiungeranno im-|che hanno contribuito a norma | york di ue effettuata a New 

stengono i liber "Tati da Moro alle 10 di sabato,|la_ propria posizione critica. [trib ari oro iavantil», [I DO e degli altri partiti demo-|| | Nel pomeriggio, l’Archiman-|mediatamente ‘il principe Co-|lizzare la situazione. Stamane |; ie ag dee 

i e‘quelli della CISNAL alle 12/|-Particolarmente distanti ap S de ERRE. SOll'unst di erati, | cratici in direzione di un ritor- drita Kostsonis ha impartito la | stantino per la cerimonia del|ad Atene, diverse migliaia di FA TO del primo viaggio 

Moro riferirà sulle risultanze|paiono le diverse posizioni del- sa EST Mn i Li No alla politica centrista apri-|comunione al Sovrano, seguita giuramento. Dopo il giuramen-|studenti hanno effettuato solo Preci d ashington compiuto dal 

dei suoi colloqui al Consiglio |Ir CGIL e della Confindustria, | | 4; Pare Iebbe la via — si dice sempre |da una Messa alla quale ha as-|to, in onore di Costantino sarà | una pacifica marcia che non ha AS lente: dopo -la, sua visita 

dei Ministri, che dovrebbe riu-|cosa d'altronde ovvia, ma resa Si è poi passati a discutere | tegli ambienti suddetti — ad |sistito l’intera famiglia reale. | sparata una salva di ventun col-|dato luogo a incidenti. Tutte le | ga SE a 0 

nifsi nella prossima settimana. |ancora più evidente dalla pole- della situazione economica e il| use. contro con le forze di si- | Nella stanza tutti i familiari era. | pi di cannone, Il corpo del Re, | unità delle forze armate greche | d8, Quando fu reso noto che era- 

Ambienti ufficiosi hanno vo-|mica in corso tra le due orga- federale socialista milanese, Mo- | Uno. e coalizzate, ragion per cui |no in lacrime: Re Paolo, leg-|composto in una bara, verrà | impegnate nelle manovre mel |MO State prese. eccezionali mi: 

tuto ricordare che tali incon-|nizzazioni. Al termine della as- NCE200R IO a termi- |; gorotei «accettano con rasse- |germente sollevato sui cuscini, quindi trasportato ad Atene per | Mar Egeo hanno ricevuto l'or- Se di sicurezza, mentre circo- 

tri, destinati ad un approfon-|semblea della Confindustria, ia ir srsusazione. Ri Ta St gnazione» di continuare sulla | dopo essersi comunicato, con|rimanere esposto al pubblico |dine di ritornare alle loro basi, avano voci secondo cui un pi- 


dimento delle misure per cor-|CGIL diramava infatti un co-|iniziativa del PSI nel fronte stessa strada. visibile sforzo ha raccolto tut- 
} 4 i H ca i del te le sue energie e ha chiesto 
reggere l Ta, È ; L'obiettivo Governo dite le 5: K N l È 
Peppgie Terna) cong riore e io Del QUAI ATE gin pi e O ii a a pie A ALP, | TAd a Cipro, tn orig è | presidenziale. 
IL ANO dente del Consiglio nel recente |tata chiaramente la volontà pa- dora TDI di Ar sti la re-|care, è proprio quello di dimo- | SUo viaggio negli Stati Uniti. Il esploso nell'edificio dove la Ca-| Oggi la polizia controllava i 
appello trasmesso dalla radio e | dronale di far pagare ai lavo- SO Sa di i quanto sta acca-|strare che una politica di pro- prelato stava compiendo un =ezentaso ad mera comunale turco cipriota |tetti delle strade di New York 

endo sul terreno economico. | gresso sociale e di sviluppo de- | viaggio attraverso gli Stati Uni- Dopo la. decisione per Cipro tiene le sue riunioni. Cinque [attraversate dal Presidente, ed 


mèra ardente, nunciato dal comando delle for-| Uttare in. volo l'apparecchio 


Die in vendi livello in lati È dalla televisione. «Facciamo ap-|ratori il prezzo della stabiliz-| Non si può rimanere passivi — ” i Sile i ; 2 iprioti i i i 
€ uf 3 = A S mocratico è possibile senza il|ti quando, sentito dell’aggravar: turco ciprioti sono rimasti fe-|è stato ordinato che le finestre 
nti rivendite QUESti ultimi mesi e le polemi: palo ea in quella Se zazione GO attraverso il|ha detto — di fronte a questi|ricorso all’estremismo totali-|si delle condizioni del Re, ha I) riti. L'edificio della Camera co-|dei palazzi che danno su queste 
le l'on, Moro — al senso di re- [contenimento dei salari e una |attacchi polemici; la base è mol-|tario o frontista. u’alternativa | deciso di rientrare immediata- L. Di) ELLENI munale si trova al limite del set- | strade restassero chiuse: i pedo- 


È e soll 
iazza della sa tutti 1 SOR praticamente da |sponsabilità degli onesti opera:|limitazione dei diritti sindaca-|to preoccupata per lo stato di 


— galleria Poî Temes; tori economici e dei lavoratori |li. Questa linea confindustria-|inerzia del partito. Mosca vole. 


potrebbe essere rappresentata | mente in Patria per essergli vi- È = |tore turco di Nicosia ma è sepa. |nî e .l traffico automobulistico 
dalle elezioni, ma è necessario | cino. Il Vescovo ha risposto la ritorno alle nasi rato Corniciamsne dai UO sono Mpa Cola, lontano CA 
: greco da barricate che chiudono | zona dove sorge la chiesa nella 


rionali per l'It in un quadro di opportuno co-|le cerca di predeterminare gli|va che si discutesse subito di|consolidare prima l’ordinamen- brevemente al Re, che si è poi 

il siena Eno ca ma anche un termi: MEREGIOO che poi comporta | stessi orientamenti della pro-|questo argomento, ma gli espo-|to democratico con una politica nuovamente assopito. Un'altra Atene, 5 |le vie di accesso. Inoltre ele-|quale è stato celebrato il servi. 

IRR È di civiltà aperta alla Gran: In Sano nessuno, €|grammazione economica, ten-|nenti socialisti oggi erano im-|che realizzi le aspirazioni più funzione religiosa è stata cele-| Viva soddisfazione regna ad |menti turchi avrebbero accer-|zio funebre per la morte della 
gr stagna e a tutti gli altri pae» DEDE ella privata iniziati |tando ci indirizzare fin d'ora|pegnati nel dibattito a Monte-|sentite dalle masse popolari. La | rata in serata dal cappellano | Atene per la risoluzione su Gi- |chiato il villaggio di Temblos, | moglie del Sindaco Wagner. Do- 

- corso V. E.ÎÈ disposti ad UE DEA le È la quale abbiamo detto |la politica economica del Pae-|citorio e il segretario De Mar-1 DC — si conclude negli am- di palazzo. pro, adottata ieri al Consiglio di | abitato da elementi greco-ciprio- | po il servizio funebre, Johnson 
era e ] a il valore e riconosciuti i diritti, |se secondo le esicenze dei gran-.|tino ha assicurato che l’argo-|bienti dorotei — è tesa nello|. All'esterno dei cancelli della sicurezza dell'ONU. «Le forze |ti. Nutrite sparatorie sono an-|è subito ripartito in aereo dal 


È; lo spiri fi Ti n n ( 
ENTRALE Roma, Se SI RESO n De indica la via del ragione-|di gruppi monopolistici» —’—|mento sarà discusso nella pros: |sforzo di appoggiare con tutte | residenza di Tatoi si assiepano | internazionali sono garanzie di |che avvenute in due villaggi nei | l'aeroporto di Newark, facendo 
TE Sdeva essere associat sa VE, e giusto incontro degli in-| La direzione socialista nella |sima riunione della commissio- | le proprie forze la politica del|donne e bambini che abitano | pacificazione dell’isola e salva- |pressi di Kyrenia, provocando | ritorno a Washington: la sua 
Ameri ata al RS II OREI nell’interesse | riunione odierna ha deciso di |ne. Per il momento si è deciso Presidente del Consiglio on.|nella zona, A sera, al ritorno | guardia della sua integrità», ha |vari feriti e un ‘morto turco-|visita a New York non è durata 
di' tutti e nello sviluppo ordina; labolire le correnti. organizzate: ! di difendere i punti di vista dell Moro. À ldal lavoro, anche gli uomini ri- dichiarato, il Primo Ministro lcipriota. nel complesso più di due ore. 


tazione Cen ica în condizioni di pa 


x 


, 


litico: quello per le aste delle. 


per cinque giorni in ‘una ca-| Frattanto, secondo quanto an. lota suicida avrebbe cercato di 


%a 


Roma, 5° | 


Il punto sulla congiuntura è 
stato fatto da Colombo e da 
Giolitti. Il primo ha riferito al 
direttivo democristiano della , 
Camera, il:secondo a quello so- 
cialista. Nel dibattito che. è se- 
guito alla relazione Colombo è 
intervenuto, tra gli altri, Pella. 
Nella sua. relazione il. Mini- 
stro del Tesoro ha riassunto i 
dati caratteristici della situa- 
zione economica in particolare 
egii si è soffermato sul buon 
andamento della produzione in 
dustriale ed agricola, sull’anda- 
mento della bilancia commer- 
ciale le, quindi, della bilancia 
dei pagamenti, Per quanto ri. 
guarda ‘i prezzi, ha messo in 
evidenza ‘che l'andamento dei 
prezzi:nel,mese di febbraio ma. 
nifesta una stabilità dei prezzi 
all'ingrosso. rispetto ai ‘mesi 
precedenti e una decelerazione 
‘dello aumento dei prezzi al mi- 
nuto, rispetto al, mese di, gen- 
naio. 
Infatti nel mese di gennaio 
l’indice dei prezzi al minuto re- 
gistra un aumento dello 0,6 per 
cento; nel mese di febbraio si 
registra. invece:un aumento pa- 
ri allo 0,4 per cento. Ugualmen- 
te significativa, e strettamente 
collegata con l'andamento dei 
‘prezzi, è la diminuzione della 
circolazione monetaria, Le va 
riazioni lella. circolazione, mi. 
surate sulla base della consi- 
stenza di fine. mese, mettono 
in evidenza ‘la continuità del 
processo di decelerazione della 
stessa; h 


Nel giugno 1963 l'aumento 
della circolazione monetaria, ri- 
spetto al giugno 1962 raggiunse 
la percentuale del 20 per cen- 
to nel mese di dicembre 1963, 
rispetto al dicembre dell’anno 
precedente, scese al 14,3 per 
cento. Nel mese di gennaio è 
scesa al 13,1 per cento e nel 
mese di febbraio allo 11,3 per 
cento; mentre nel mese di feb. 
braio 1963 si verificò un aumen- 
to di 24 miliardi; nel mese di 
febbraio 1964 si è verificata 
una diminuzione di 28 miliardi. 

T sintomi sopra delineati de- 
notano — a detta di Colombo 
— la graduale efficienza delle 
varie iniziative poste in essere 
ai fini di una politica di sta- 
bilizzazione. Ciò denota che lo 
organismo economico, è sostan- 
zialmente sano e l’applicazione 
ferma e graduale di alcuni ri. 
medi può produrre la elimina» 
zione degli squilibri che di re- 
cente: si sono manifestati. Non 
vi sono! difficoltà insuperabili. 
Serietà, fiducia, e fermezza. deb- 
bono guidare la nostra azione 
{ha detto il Ministro ‘del Teso: 
To) e l’esito non potrà che es- 
sere positivo. 

Una politica di stabilizzazione 
si attua, necessariamente, attra: 
verso più vie: dalla ‘politica di 
bilancio ‘e di tesoreria ‘a quella. 
del ‘credito, a quella fiscale, a 
quella dei consumi e a quella 
degli investimenti. Il: Governo 
assume tutta la sua responsa» 
bilità nel condurla innanzi e 
non! intende. deflettere perchè 
sa che alla politica di stabiliz- 
zaziong monetaria è legato” il 
poteré d’acquisto, particolar. 
niente dei salari e dei redditi 
di lavoro dipendente. Ma l’azio- 
ne del Governo e della pubbli- 
ca amministrazione deve neces- 
sariamente essere integrata dal- 
la corresponsabilità di tutti co- 
loro ai ‘quali è affidata una po- 
litica dei redditi. 

Oggi tutti sono in grado di 
sapere che ulteriori immediati 
aumenti dei costi di produzio- 
ne vorrebbero dire riflesso sui 
prezzi e che ciò comportereb- 
be l'annullamento di quer sin- 
tomi. positivi dell’ andamento 
‘dei prezzi all'interno di cui si 
è parlato sopra ‘e, in pari tem- 
po, accentuerebbe la minore 
concorrenzialità dei nostri pro- 
dotti sui mercati esteri, Quin- 
d: la tendenza, che si va mani- 
festando di una minore dilata- 
zione del deeficit della bilancia 
dei pagamenti, verrebbe ad an- 
nullarsi; e ciò vorrebbe dire 
minore produzione all'interno 
e minore occupazione per i no- 
stri operai. 

L'esposizione - del. Ministro 
Colombo è durata circa un'ora 
e 15 minuti. Subito dopo sì s0- 
no avuti gli interventi quasi 
tutti dedicati ad indicare i mez- 
zi per far fronte alla attuale 
situazione congiunturale. L'on. 
Dosi ‘ha chiesto una qualifica 
zione della politica doganale 
italiana ed» in particolare la 
soppressione dei dazi doganali 
sulle importazioni di macchina» 
Ti che sono destinati all’indu- 
stria del Mezzogiorno. Il par: 
lamentare si è soffermato quin- 
di, ad illustrare il problema de- 
gli incentivi alle piccole e me- 
die industrie, precisando che i 
primi due anni di attività della 
legge per il finanziamento di 
tali imprese hanno avuto il ri- 
sultato di sviluppare iniziative 
economiche per un totale di 
investimenti non inferiore ai 
1400 miliardi di lire. 

Tex Presidente del Consiglio 
Pella ha sostenuto «l’insufficien- 
te stato di liquidità» della eca- 
nomia nazionale. Egli ha chie- 
sto che il Governo destini qua- 
lificatamente il ricavato dei 
provvedimenti congiunturali re- 
‘centemente approvati, Per far 
ciò — ha affermato — sarebbe 
apportuno e. necessario che i 
proventi che sì ricaveranno sia 
po utilizzati per gli imvestimen- 
ti in imprese di attività. econo- 
mica che abbiano almeno. due 
requisiti essenziali: l’alta  pro- 
duttività. e l’alta occupazione 
di mano d'opera. 

Pella si è dichiarato favorevo- 
le ai provvedimenti approvan 
‘dal Consiglio dei Ministri per 
far fronte all’attuale situazione 
economica, Ma, è opportuno — 
ha rilevato — che il Governo 
guardi con molta attenzione al 
settore tributario per il quale 
è necessario ed ormai improro- 
gabile non solo l'unificazione, 
ma anche la riforma di tutto il 
sistema. «A questo proposito — 
‘ha detto Pella — propongo una 
maggiore pubblicità per gli eva- 
sori fiscali. Sarebbe opportuno 
che da parte delle amministra- 
zioni interessate non ci si limi. 


tasse a rendere noti soltanto gli 


RICHIESTE DI PELLA DURANTE UN DIBATTITO SULLA CONGIUNTURA 


UNA MAGGIORE PUBBLICITA 
PER GLI EVASORI FISCALI 


Il parlamentare piemontese ha anche proposto emendamenti alla legge sull’ ENEL 
Confermate dal Ministro Giolitti le riserve del P.S.I. sull’imposta cedolare 


imponibili accertati ma soprat- 
tutto che cosa si è poi «concor- 
dato» per ciascuno degli imponi- 
bili accertati», 

Ciò — secondo Pella — contri. 
buirebbe ‘a moralizzare il setto- 
re delle evasioni fiscali. perchè 
lv si assoggetterebbe ad un mag- 
giore controllo da parte dell’opi- 
nione pubblica. «Vi è anche la 
esigenza — ha proseguito Pella 
— ‘(che non vengano presentate 
ai Parlamento proposte di legge 
che comportino oneri per lo Sta- 
to in. questo particolare momen- 
to, Il direttivo dovrebbe operare 
ari modo tale da evitare cio». «Hi 
già stato fatto — ha precisato 
il presidente del gruppo d.c., on, 
Zaccagnini —; vi sono riunioni 
periodiche anche co rappre- 
sentanti degli altri gruppi della 


maggioratiza per. concordare 
l’attività legislativa», 

L'intervento dell’on, Pella ha 
toccato anche altri problemi. 
Egli ha sostenuto che è neces. 
sario emendare la legge sul 
l'ENEL per evitare che ogni an- 
no vi siano gravosi oneri per 
lo Stato, Secondo Pella lo Sta- 
to potrebbe tenere la maggio- 
ranza delle azioni delle aziende 
elettriche, il 51 per cento, dan- 
do il resto a privati. L'ex Pre 
sidente del Consiglio, ha soste- 
nuto poi l'opportunità che la 
legge sull'urbanistica sia ‘resa 
nota quanto prima e che il prov- 
vedimento venga non solo di. 
scusso nella sede dei partiti, 
ma anche e contemporaneamen- 
te in quella dei gruppi parla. 
mentari 


| 


ATMOSEERA D'INCUBO NELL'OSPEDALE TRENTINO 


Sono tre 


dell’avvelenatore pazzo? 


Un altro degente. sarebbe morto domenica scorsa. 
Finora le indagini non hanno approdato a nulla 


le vittime 


Trento, 5 

Una severa inchiesta è in cor- 
so all’ospedale-ricovero di Nomi, 
dove sono morti, nei giorni scor- 
sì, in seguito ad avvelenamento, 
Mario Cappelletti di 25 anni, di 
Pannone e Celestino Franceschi- 
ni di 45 anni, di Vigo Meano 
mentre Olindo Decarli di 55 an- 
ni, di Villamontagna ha dovuto 
esser. trasportato in gravissime 
condizioni all'ospedale di Rove- 
reto per ingestione di qualche 
sostanza venefica. 

La polizia giudiziaria ha oggi 
interrogato numerose persone; 
ma sui risultati delle indagini 
viene mantenuto, per ora, pieno 
riserbo. Le condizioni del De- 
carli sono ancora molto gravi. 
Il medico provinciale dott, Co- 
lombini ha compiuto all’ospe- 
dale-ricovero di Nomi una ispe- 
zione e ha accertato il regolare 
funzionamento di tutti i servizi 
‘di istituto. Anche le vettovaglie 
sono state oggetto di esame; ed 
è risultato che esse, come i ci 
bi, corrispondono a tutti i re- 
quisiti sanitari e igienici, | 

Il veterinario provinciale dott. 
Fava ha a sua volta compiuto 
Una ‘inchiesta. Egli ha sottopo- 
sto a esame alcuni ali de- 


annusato», facendo passare tut- 
to ciò per un nuovo gioco. E i 
ricoverati, per gioco, da ieri 
annusano tutto senza mai stan- 
carsi. Frattanto alcuni carabi- 
nieri hanno trovato in un bosco, 
a monte dell'edificio principale, 
due gatti morti, probabilmente 
due cavie sulle quali il maniaco 
omicida ha sperimentato gli ef- 
fetti del veleno. 


____-__— >» 


Rinviato di un giorno 
l’incontro per gli statali 


Roma, 5 
La riunione fissata per oggi 
del comitato di «coordinamento 
‘e di attuazione» istituito sotto 
la: presidenza del Ministro Preti 
di comune accordo tra Governo 
e organizzazioni sindacali per 
avviare a soluzione i problemi 
dei pubblici dipendenti, è stata 
rinviata a domani venerdì 6 

marzo su richiesta della UIL. 
Frattanto stamane si è riunita 
a palazzo Vidoni una delle tre 
commissioni di studio, quella 
per la burocrazia, costituita per 
esaminare il conglabamento, il 
riassetto funzionale e la riforma 
relativamente ai funizonari del- 


ceduti in una azienda agricola 
contigua all'ospedale per inge 
stione di veleno. Una perizia è 
in corso per l'accertamento del- 
le nostanze che hanno provocato 
l'avvelenamento e causato la 
morte sia delle due persone che 
degli animali. 

Le vittime dell’avvelenatore 
che si nasconde tra i minorati 
psichici del ricovero di Nomi, 
sarebbero quattro. Si è infatti 
appreso oggi che un altro rico- 
verato, Attilio Fogolari di 72 an- 
ni, è morto in circostanze poco 
chiare, ma comunque analoghe 
a quelle dei suoi due compagni 
nelle prime ore del mattino di 
domenica 23 febbraio. I ricove- 
rati avevano da poco fatto co- 
lazione quando, improvvisamen- 
te, il Fogolari fu preso da forti 
dolori; mezz'ora più tardi il po- 
veretto morì. 

Da ieri gli inquirenti hanno 
iniziato nell'istituto una serie 
di indagini che vanno via via 
rivelandosi estremamente diffi- 
cili, Gli uomini che dovrebbero 
aiutare le forze dell'ordine, in- 
fatti, non lo possono fare. Non 
si: rendono nemmeno conto di 
quanto è avvenuto. Del tutto 
ignari del pericolo che li minac- 
cia i settanta ospiti dell’istituto 
vivono la vita di sempre; asso- 
dato. che_ l'ignoto avvelenatore 
mescola il micidiale anticritto- 
gamico in tutti i cibi che gli 
capitano sottomano, i dirigenti 
dell'istituto per evitare che i 
minorati possano nuovamente 
ingerire la pericolosa sostanza, 
hanno dovuto dire loro: «Non 
bere mai. caffè, non, mangiare 
mai nulla, senza prima averlo 


lo Stato, 


Lo stesso deve avvenire per 
quanto riguarda la programma: 
zione. Infatti — ha affermato 
Pella — più le cose rimangono 
sconosciute, più esse fanno pau- 
ra e si prestano a speculazioni 
di parte. L’oratore ha conclusu 
ribadendo l'opportunità che ven- 
ga quanto prima ridata la fi- 
ducia agli operatori del merca- 
to economico e finanziario. La 
fiducia — egli ha detto — non è 
una conquista che si ottiene 
con provvedimenti legislativi e 
con i carabinieri, ma è uno sta- 
to di opinione che bisogna sa: 
per ricreare e conservare. 

E' stata poi la volta dell'on. 
Curti il quale ha impostato il 
suo intervento su due temi prin- 
cipali: è necessario istituire una 
imposta sui redditi non guada- 
gnati: è indispensabile che il 
Governo colpisca con opportuni 
mezzi le speculazioni di Borsa. 
Tali provvedimenti sono deter- 
minanti proprio oggi e cioè nel 
momento in cui il Paese attra- 
versa una sfavorevole congiun- 
tura economica. 

Il Ministro del Bilancio Gio- 
litti ha svolto, come si è detto, 
una relazione analoga di fronte 
al direttivo del gruppo parla 
mentaré socialista della Came- 
ta, Egli ha compiuto un esame 
generale della situazione econo- 
mica del paese sottolineando in 
particolare come l’attuale con- 
giuntura non favorevole venga 
sfruttata da alcuni ambienti po- 
litici per mettere in difficoltà il 
Partito socialista e la sua fun- 
zione politica nell’ambito della 
maggioranza di centro-sinistra. 
I socialisti — a suo giudizio — 
devono in questo senso inter- 
venire attivamente per precisa- 
re responsabilità e situazioni. 

Per quanto riguarda i prov- 
vedimenti congiunturali, Giolit- 
ti, nella sua relazione, ha con- 
statato che le riserve del PSI 
sul problema della trasforma- 
zione della cedolare hanno tro- 
vato fondamento, Nel corso del 
dibattito che è seguito è stato 
chiesto al Ministro del Bilancio 
se il Governo ha in programma 
altri provvedimenti di carattere 
congiunturale. Giolitti ha di- 
chiarato di non poter risponde- 
re su tale materia. 

__—_—__————___——€& 


Proposta l'istituzione 
— dell'ora legale 


Roma, 5 


Una proposta di legge sulla 
istituzione dell’ora legale è 5 
ta presentata stamane alla Ca- 
mera su iniziativa degli ono- 
revoli Botta e Baslini del PLI. 
T due parlamentari, tipi yer 
illustrato i vantaggi di ordine 
economico e sociale derivanti 
dalla anticipazione di un'ora ri- 
spetto a quella convenzionale, 


ta- | Jugoslavia. Un ufficiale ‘ed al 


Roma — Saragat, a destra con 


i 


L 


ce 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


on.-Lupis, esce da Montecitorio al termine del dibattito, A sinistra gli on. Vecchietti e Lami 


NUOVA SERIE DI AZIONI DI FORZA IN ADRIATICO 


PESCHERECCIO ITALIANO AFFONDATO 


OPO IL SEQUESTRO DA PARTE JUGOSLAVA 


Vi e n eee eee e\eemet 
E' stato fatto finire sugli scogli dai miliziani che ne avevano preso il comando 
Ad un natante accorso in aiuto sono stati requisiti pescato e attrezzi 


Bari, 5 

Il motopeschereccio «Grazzi- 
ni», della flottiglia di Molfetta 
è affondato mentre veniva cone 
dotto verso un porto jugosla- 
vo. I sette uomini dell'equipag- 
gio sono salvi e hanno fatto 
ritorno a Molfetta a bordo di 
un altro battello l«Invincibi- 
le» Sulle circostanze dell’acca- 
duto non si sono potuti appren- 
dere molti particolari. Una in- 
chiesta è in corso da parte de- 
gli. ufficiali della Capitaneria 
mentre un'altra viene compiu- 
ta dal Consolato italiano di 
Zagabria. 

Il«Grazzini», al comando del 
capobarca Natale Armenio che 
è anche l’armatore, si trovava 
nei pressi dell’isola di Curzola, 
allorchè è stato avvicinato da 
un natante della polizia marit- 
tima jugoslava. Ai pescatori, è 
stata contestata. la presenza 
nelle acque territoriali della 


cuni marinai jugoslavi sono 
quindi saliti a bordo del «Gaz- 
ziniy per dirigere la navigazio. 
ne verso ‘un porto della Dal- 
mazia. Pare che per una er- 
rata manovra degli jugoslavi, 


il motopesca sia finito su una 
scogliera dell’isola di Lagosti- 
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ALLE DIECI DI MATTINA A_BUCC 


INASCO PRESSO MILANO 


Fulminea rapina in banca 
Tredici milioni di bottino 


Il direttore della sede costretto ad aprire la cassaforte 
Tutto è durato quattro minuti, i banditi erano in due 
ONE EIA e a O 


Milano, 5 

Stamane poco dopo le 10 nel- 
l'agenzia di Buccinasco della 
Banca Popolare di Abbiategras- 
so è stata compiuta una rapina 
a mano armata. Due banditi, 
sotto la minaccia delle armi, si 
sono fatti consegnare del de- 
naro e sono poi fuggiti con un 
bottino che si aggira sui tredici 
milioni. 

Uno dei rapinatori, di età ap- 
parente di 35 anni, alto circa 
1,65, bruno, indossava un im- 
permeabile di nylon marrone: 
questi era armato di pistola. 
L’altro.è invece più giovane (gli 
impiegati della banca gli hanno 
attribuito un'età di circa 25 an- 
ni), alto circa 1,70, ha i capelli 
biondi e indossava un imper- 
meabile blu. 


Mentre il bandito armato di 
pistola teneva a bada i due im- 
piegati che erano nel salone — 
Giovanni Carenzi, di 25 anni di 
Milano, e Giancarlo Bisin, di 
26, di Corsico in provincia di 
Milano — l’altro è saltato oltre 
il banco, prendendo tutto il de- 
naro che si trovava nel casset- 
to dello sportello della cassa, 
poi è entrato nell’ufficio del di- 
rettore, Bruno Conti di 43 anni, 
di Motta Visconti, afferrandolo 
per il bavero della giacca e tra- 
scinandolo nel salone principa- 
le, Qui, sotto la minaccia del- 
l’arma, il direttore è stato co- 
stretto ad aprire la cassaforte, 
da cui è stato rubato il resto 
del denaro. 

La rapina è durata in tutto 
circa quattro minuti. I due ban- 


=== 


DE 


A ROMA ALL'INCROCIO TRA DUE STRA 


Ex cor 


ridore 


d’auto 


morto in uno scontro 


La vittima, Pietro Palmieri, era già stata protagonista . 


di due incidenti st 


rad 


"Sgr 
ali conclusisi con un tragico bilancio 


7) 


Roma, 5 


Improvvisa tragedia stradale 
stamane ‘ai Parioli: due auto 
lanciate a forte velocità si sono 
scontrate e uno dei due guida- 
tori, un noto ex corridore au- 
tomobilista, è morto senza ave- 
Te ripreso conoscenza mentre 
lo trasportavano all'ospedale. 

Le indagini sulla sciagura si- 
no a questo momento non han: 
no chiarito completamente le 
responsabilità del luttuoso in- 
cidente. Si sa soltanto che sta- 
mane, alle 7.15 in viale Tizia- 
no all'angolo con viale Pilsud- 
sky una «1500» guidata dal ca- 
pitano dell’esercito Giancarlo 
Rei, 44 anni, il quale aveva 
al suo fianco il cap. Franco 
Giuliani, si è scontrata con 
estrema violenza con'una «Fla- 
via» alla cui guida si trovava 
l’ex corridore automobilistico 
Pietro Palmieri, di 36 anni. La 
auto del capitano Rei era di. 
retta, in direzione di Ponte 
Milvio. La macchina del Pal 
mieri si immetteva invece, a 
velocità piuttosto sostenuta da 
viale Pilsudsky in viale Ti 
ziano, 


Lo scontro, forse, non avreb- 
be avuto tragiche conseguenze 
se la' «Flavia», nel cozzo, non 
fosse andata a sbattere dopo 
una corsa folle contro un pala 
che sorreggeva un cartellone 
pubblicitario, abbattendolo, Il 
cartellone sfondava la portiera 
dell’auto e. colpiva il guidatore 
che. veniva scaraventato con 
violenza a terra. Mentre i due 
occupanti. della. «1500» riporta 
vano soltanto» lievi contusioni, 
le condizioni del Palmieri si 
rivelavano subito gravissime. 
Raccolto da un automobilista 
di passaggio, ‘e dai due uffi. 
ciali il Palmieri veniva adagia- 
to sull’automobile e trasportato 
alla volta dell'ospedale ma ogni 
soccorso è risultato vano, 


Pietro Palmieri era stato un 
campione del volante di vasta 
notorietà. Specialista. in corse 
in salita, aveva vinto molte ga 
re di questo tipo e si era clas- 
sificato quarto în una Miile Mi. 
glia. Suo padre, l'ing. Alarico 
Palmieri, noto costruttore ro- 
mano, non aveva mai visto di 
buon occhio la pericolosa pro- 
fessione del figlio tanto è vero 


che nel 1957, all'indomani di un 
grave incidente occorsogli sulla 
pista dell’autodromo di Monza 
durante lo svolgimento di una 
competizione ‘internazionale, de- 
cise di dissuaderlo dal correre 
in auto creandolo dirigente di 
una scuderia ippica. 

Pietro Palmieri poteva consi- 
derarsi esponente di una certa 
venerazione di campioni del vo- 
lante (Castellotti, Musso) tutti 
scomparsi tragicamente. Egli 
però aveva trovato la forza di 
dare un addio alle corse prima 
che fosse troppo tardi: mon è 
servito a molto. 

. Era rimasto coinvolto altre 
due ‘ volte in gravi. incidenti 
stradali: la. prima volta nel. 
l'agosto 1948 quando, a bordo 
della sua auto, investì una pet- 
sona che in seguito all’inciden- 
te fu ricoverata per lungo tem. 
po in ospedale. Successivamen- 
te, ‘nell’aprile ’61, all’inerocio 
fra. la via Flaminia e il raccor- 
do anulare, il Palmieri investì 
con. la sua automobile un ra- 
gazzo che, catapultato dalla 
sua motocicletta, morì per le 
ferite riportate nell'incidente. 


diti sono quindi fuggiti all’ester. 
no dove li attendeva la «Giulia» 
grigia con cui erano giunti sul 
posto: saliti a bordo, sono ve- 
locemente ripartiti in direzione 
di Abbiategrasso, Gli impiegati 
della banca hanno fatto in tem- 
po a scorgere la targa della 
«Giulia», MI 806834. Una pron 
ta. indagine ha però stabilito 
che l’auto era stata rubata tre 
giomi fa a un professionista mi- 
lanese. 


i 
Il processo ai terroristi 


Rievocato a Milano 
l'attentato di Sarentino 


Milario, 5 

All'udienza odierna del pro. 
cesso per gli atti terroristici in 
Alto Adige sono:stati sentiti 15 
testi in merito all’attentato del. 
la notte del 7 aprile 1961 contro 
un gruppo di case-alloggio abi- 
tate da dipendenti della Società 
trentina di elettricità, in pros- 
simità. della. centrale di Saren- 
tino. L'esplosione di cariche ad 
alto potenziale, provocò il peri- 
colo di crollo degli edifici presi 
di mira, L'esecuzione materiale 
dell'attentato è imputata al la- 
‘titante Alois Amplatz, in ottem- 
peranza a una disposizione im: 
partita da Josef Kerschbaumer. 
Sul luogo del’attentato vennero 
trovati anche alcuni manifestini 
in lingua tedesca, : 

Nessuno dei testi ha saputo 
fornire particolari sull’attentato, 
avvenuto pochi minuti prima 
delle tre. Alcuni hanno infatti 
affermato di avere udito la de 
tonazione mentre erano intenti 
al lavoro presso la centrale elet- 
trica; altri sono stati svegliati 
nel sonno; altri abitavano a 
qualche chilometro di distanza 
e non hanno avvertito la defla. 
grazione o l'hanno avvertita in 
proporzioni limitate. 

I dipendenti della società elet- 
trica hanno affermato che fra 
gli occupati dei due gruppi etni 
ci esisteva armonia di rapporti. 
Sono stati interrogati anche al- 
cuni testi del gruppo tedesco 
che avevano presentato doman- 
da di assunzione, ma non ven: 
nero assunti. Spiegando i moti- 
‘uno ha affermato che quando 
uno ha. affermato che questo 
presentò la domanda era, già 
occupato presso la «Montecati- 
ni», un altro ha affermato di 
non essere stato assunto non 
avendo superato l'esame che 
doveva sostenere, ma ha aggiun- 
to di essere convinto che, se 
avesse superato l'esame sarebbe 
stato regolarmente assunto. 

Il processo è stato quindi rin- 
viato a lunedì prossimo. 


ni. Una falla apertasi nella 
chiglia ha determinato l’affon- 
damento del battello. 

I sette Uomini del «Grazzi- 
ni» sono stati presi a bordo 
di ‘un altro motopesca molfet- 
tese, l'«Invincibile», comandato 
da Giovanni Armenio, padre 
del capobarca del natante af- 
fondato. Primi di far rotta ver- 
so l’Italia, all’«Invincibile» so- 
no state sequestrate le attrez- 
zature di bordo ed il pescato; 
il capobarca ha dovuto pagare 
anche una forte ammenda. Na. 
ale Armenio ha proseguito in- 
vece alla volta di un porto del- 
la Dalmazia, sulla vedetta del- 
la polizia marittima jegoslava, 
per presentare le. sue proteste 
alle autorità marittime della 
Jugoslavia. 

‘Anche ad un altro, motope- 
schereccio, «il «Giuseppe Ca» 
striotta» di circa, 35 tonnellate, 
della. flottiglia di Manjredonia, 
‘sono ‘state sequestrate le at- 
trezzature. di bordo ‘ed il ‘pe- 
scato, ‘Il natante ha fatto ri- 
torno in' porto questa mattina. 
Il capobarca del «Castriotta», 
‘ha ‘dichiarato che si trovava” 
nelle acque di Curzola non mol. 
to lontano dal «Grazzini» e dal- 
l'«Invincibile». Una motovedet- 
ta della polizia marittima de 
goslava ha acc.tato il. «Ca 
striotta» e un ufficiale ha con- 
testato. all'equipaggio del bat- 
tello italiano di trovarsi nelle 
acque territoriali della. Jugo- 
slavia, ‘esigendo la consegna 
delle ‘attrezzature e del prodot. 
to ittico che era nelle stive. 

Secondo quanto ha riferito 
Giovanni Armenio al suo ritor- 
no a Molfetta, al momento del 
fermo da parte della motovedet» 
ta jugoslava sulla zona gravava 
un fitto banco di nebbia che 
tendeva quasi nulla la visibi- 
lità. Il naufragio del «Grazzini» 
è avvenuto dopo sette ore di 
navigazione verso la costa dal- 
mata. 


Pietosa morte a Pieris 
di una bimba di due anni 
' ) 
‘ — Pieris, 5 

Una. bella bambina, di due 
anni e mezzo, Anna Cettul, 
figlia di mezzadri di Isola Mo- 
rosini, frazione del Comune di 
San Canzian d'Isonzo, è dece- 
duta in meno di tre ore, senza 
alcun segno di ferite o di ma. 
lattia. 

La piccola. stava giocando 
tranquilla quando ha comincia 
to a lamentarsi e a. invocare 
aiuto, E’ stato subito chiamato 
sul posto il dott. Gregorin di 
Pieris, sanitario: dell’INAM, ma 
a nulla sono valse le sue cure. 


Isto per gli accertamenti di legge 


La bambina è morta tra le brac- 
cia della madre, disperata. 
Più tardi si recavano sul po- 


il pretore di Monfalcone dott. 
Guido Finazzer Flori, l'ufficiale’ 
sanitario dott. Paolo Musini e al 
maresciallo Delfino Guazzetti, 
comandante la stazione carabi- 
nieri di Pieris. 

Nella giornata di oggi le auto- 
rità hanno disposto l'autopsia, 
per stabilire le cause della mor- 
te. Secondo quanto si è appreso, 
il decesso della Cettul sarebbe 
dovuto a cause naturali, 


_________—_ 


Il dodici. marzo prossimo 


la data dell’inaugurazione 
del monumento a Pio MI 


‘. Città del Vaticano, 5 

Il monumento ‘a Papa Pio 
XII, nella Basilica di San ‘Pie- 
tro in Vaticano, opera dello 
‘scultore. Francesco Messina; sa- 
tà inaugurato, alle 12 del gior- 
No ‘12. marzo 1964 da Paolo VI. 
La statua di bronzo con prezio- 
se laminature d’oro, alta m. 


tria, in gesto benedicente; l’ar- 
tista ha inteso raffigurare il 
Papa del tragico periodo di 
guerra con accorata espressione 
di fermezza, 

La; statua poggia su un basa. 
mento di marmo rosso alto 
2,20 metri. La nicchia che acco- 
glie la statua del Papa è alta 
5 metri ed è rivestita di marmo 
rosso di Francia e contornata 
da una cornice di marmo nero 
dei Pirenei. La composizione è 
conclusa, in' alto, sopra la nic- 
chia, da un gruppo di Angeli, 
anch'essi di bronzo, recanti lo 
stemma di Papa Pacelli a forte 
rilievo, impreziosito da lamina: 


ture d'oro. 

E’ previsto che il giorno del. 
l'inaugurazione, il Cardinale 
‘Agagianian, presidente della 
commissione cardinalizia per la 
erezione del monumento, terrà 
un discorso, al quale risponde. 
rà lo stesso Pontefice. 

La cerimonia assumerà certa- 
mente particolare rilievo in re- 
lazione alla polemica, sollevata 
in questo periodo sulla. figura 
di Pio XII al quale da qualche 
parte viene imputato un atteg- 
giamento «freddo» di fronte al 


3,50, raffigura Pio XII in piedi 
don indosso il piviale e la mi 


problema delle persecuzioni na- 
ziste. 


sul finale i titoli di massa pel 
luni acquisti di ricopertura. Leg@ve .trasfi 
*mente migliori i titoli di Stato e 
cora calmi i Buoni del Tesoro. 
ripresa gli obbligazionari, a eccels 
ne ‘di alcune particolari emissiolta eletti 


Buoni del Tesoro 107.500.000; obbli 
zioni 717 milioni; azioni n. 979.36 


TAO di 
3,50% 81,30 (41,50), 59% 97,60. (094lkissimi 
Tricoto 5% 50,15 (0840; RI. ‘FiMf OSSIDI, 
3/10. (—). 


1965 99,15 (99,25), 1966 99,05 (0 
1968 (sett.) 92,75 (99), 


(99,50), 1971 99,75 (99,80). 


stillerie 2440 (2445), 
(2398), Es. Molini 1630 (1675), 


Ass. 
Ass. Torino 8248 (8400), Ass. 
priv, 


} 


MILANO 

Fin dall'apertura. la, quota Pi PERO 
ria ha manifestato un andamento! titolo 
tegolare, anche se i primi prezzi Isuntuoso 
no ripetuto le più calme valuti n È 
‘del pomeriggio precedente. L'attifill0; € MI 
è risultata ancora ridotta. Nel olta tan 
della riunione un buon interessi I 
to della domanda sulle Olivetti (Parlare, c 


riportato: la quotazione del titol0fdi me ser 
2000, lire ma ha altresì favorito 
ripresa dei titoli pilota, che hi 


anici il nasc 


ricuperato, e in qualche caso lestia: p 
gliorato, le basi della vigilia; 
tenute anche le Mira Lanza. “i ceppo 

Al listino le disposizioni del og0hi fatti 
si facevano di nuovo oscillanti. Sguito di 
versi tessili, tra cui Cucirini © 
Jifdo hanno perduto terreno, memi OPPa e 
ticuperi sono venuti in essere je pura be 
Linificio e Cascami. Calme îa un se 
‘Breda, Metalli, Burgo, Es. Mob. n 
ma in denaro Mira Lenze, In@Siderio d 
Fozzi, le due Falck e le Risanaiffin una c 
to. Irregolari gli assicurativi e felt. 

sia crede 


Titoli trattati: di Stato 12 milo. 


Titoli di Stato: R. It. 5% 110 
Red. 3,50% 95 (94); E 


1968 
(99,25), 1969 99,50 (98,90), 1970 


Alimentari: Certosa 2390 (—), 3 
Eridania 


ta 17.550 (17.600), Romana Zucol 
215 (220). 

Assicurativi: Ass. Generali 9! 
(96,700), Ass. Milano 23.900. (23.9) 
Milano - priv. 20,000 Da 
6048 (6100), Incendio 11% 
(11.300), Fond. Vita 22.190 (22.lite 
L'Assicuratrice 84.100 (85.300), X 
47.100 (47,300). 


© Chimici: Anic 1415 (1420), Brio) 
11.350 (—), Caffaro 189 (—), Wcj 
Napoli 850 (—), Erba 8510 (68% 


Erba priv. 5580 (5640), Italgas Ma il fig 
(1324), Larderello 2790 (—), Léta sene 
ga 6850 (6800), Liquigas 215,50. ( 

Mira Lanza 48.650 (48.500), Ossiggne coll: 
1930 (—), Pibigas 104,50 (1024o», stin 
Rumianca 2040 (2050), Saffa d 
(6610); Sarom 1145 (1110). N° porta 


Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
(929), Cielì 2501 (2515), Dinamo Ma, I pi 
(2450), Edisonvolta 2451 (2459), BE 


sclana 2459 (2460), Calabria Tuo 
(1670), Campania 1750 (1742), SA Il «lit 
3595 (3590), Valdarno 2620 (2608,, Hit 
Emiliana 199% (—), App. Centr. Aiatame 
(—), Alto Veneto 1835 (1), Sulmio ri 
pina” 2223 (2220), Lucana 2165 (uo P 
Magneti 985 (996), Marelli 676 (6fPlicato 
Orobia ' 2080 (—), Pugliese  Hitaliano 
(1520), Romana 2550 (2545), S 
eg@mosa ri 


1658 (1710), Sip 1315 (1321), Tec? 
masio 2152 (2150), Teti 2445 (24itellettu: 
Terni 497,75 (493), Unes 2488 
Vizzola ‘3230 (3229). 
Finanziari: Bastogi 1960,50 (190empor: 
Breda 4402 4402 (4530), Finelettli 
1165 (—), Finmare 483 (—), Fi 
900 (—), Generalfin 1022 (1025), Of 
5040. (5050), Invest 3600 (3525), liche far 
pi 2360 (2330), La Centrale 10 


NALE 


Il Sindaco di Roma 


ha dato le 


La decisione presa in ottemperanza a un vecchio accordo 


che. prevede. l'elezione alla 


Roma, 5 

Il prof. Glauco Della Porta 
ha dato stasera ufficialmente le 
dimissioni da Sindaco di Roma, 
nel corso di una riunione stra- 
ordinaria della Giunta, svolta- 
si un'ora prima della seduta 
MOnnela dell'assemblea capito- 

a. 

Il prof. Della Porte ha illu 
strato in uma lettera al Consi- 
glio comunale le ragioni della 
sua decisione. Avendo portato 
— è detto sulla lettera — lo 
esperimento di centro-sinistra 
in Campidoglio tanto avanti da 
poterlo considerare decisamen- 
te avviato, il Sindaco ritiene 
esaurito il suo compito. Dalla 
Porta scrive più avanti nella 
lettera di voler «consentire ai 
gruppi. consiliari che sostengo. 


= 


== 


DUE MOR 


TI E UN FERITO GRAVE 


Un autotreno in Sicilia 


precipita d 


a un ponte 


| Incrociando un altro pesante automezzo 


lo ha urtato ed è finito fuori carreggiata 


VOL ina 


Trapani, 5 

Due persone sono motte € 
una è rimasta ferita, in un in- 
cidente avvenuto sulla statale 
187 di Castellammare del Golfo, 
all'altezza del chilometro 48,700 
dopo Alcamo Marina. Un auto» 
treno del tipo Fiat 682 targato 
‘Trapani, mentre procedeva ver- 
so Castellammare, dopo. aver 
superato l'abitato di Alcamo 
Marina, si è scontrato di stri- 
scio su un ponte con un auto- 
carro del tipo Fiat 650 targato 
Modena, L'autotreno è sbanda- 
to e, dopo avere abbattuto la 
spalletta, è caduto in fondo al 
‘burrone compiendo un volo di 
una decina di metri. | 

Nella cabina, di guida si tro. 
vavano tre persone, due di es- 
se, il primo conducente Fran- 
cesco Adamo. di 24 anni, di Ma. 
zara del Vallo, e un'altro uomo 
che non è stato ancora possibi: 
le SERE perchè sprovvi: 
sto di documenti, sono motte 
sul colpo; la terza, il secondo 
autista Leonardo Di Pietra, di 
23 anni, di Marsala, è stato s00- 
corso e trasportato all’Ospeda- 


"| 1; 5; Torino 1, 5; Genova 7, 11; Bo 


le di Alcamo dove i sanitari lo 
hanno ricoverato giudicandolo 
in pericolo di vita. Il conducen- 
te dell’autocarro targato Mode- 
na, Antonino Nacchesi di 23 an- 
ni, di Messina, è rimasto illeso. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sù tutte le regioni nuvolosità este 
‘sa ed intensa con piogge sparse. Ne- 
vicate al nord e sui rilievi gl di 
sopra dei 1000 metri, al centro ed al 
sud. Locali attività temporalesche sa- 
ranno più probabili al centro. 8 
sud. Nel corso della validità le con- 
dizioni volgeranno 2 variabilità spe- 
cie su regioni settentrionali e su 
quelle tirreniche. Temperatura: in di- 
minuzione ovunque. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 1, 10; Verona 1, 8; 
Trieste 2, 8; Venezia 0, 7; Milano 


logna 2, 7; Firenze 2, 10; Pisa 6, 13; 
‘Ancona 6, 10; Perugia 4, 8; Pescara 
1, 18; L'Aquila 0, 8; Roma Ciampino 


13; Napoli 4, 1l; Po- 
10 


3, 8; Bar 3, 
5; Catanzaro 7, 12; 


Calabria 10, 15; Messina ‘10, ‘15; 
Palermo 10, 16; Catania 7, 20; Ca- 
gliari 9, 15: 


4° 151 Roma Città 3, 13; Campobasso | 


dimissioni 


(20,040), Pirelli & ©. 7320 (7 I 
Sefep 2772 (2770), Sifir 1203 (1 let 
Sme 1975 (1999), Stet 2628. (204 }ora 
Sviluppo 2005 (1998). Lai 
Immobiliari e agricoli: Aedes fon la 
(2360), Beni Stabili 4930 (4950), Mi o) 
nifiche 1690. (—), Co.Go, 6300 (608, ChE 
Imm. Roma 582 (574), Sagi Il’obblig 
(—), In, Edilizia 2700 (2760), ‘gie, i r 
lano Cen, 38.500 (—), Risan: È 
5475 (5306), Silos Gen. 4575 (MPhe mi 
Meccanici e automobilistici: Biblicazic 
chif ‘229 (221), Westinghowuse 1330 (a ra; 
Fiat. 1940 (1901); Fiat priv. die Tac 
(1725), Nebiolo 800 (827), Olivàli reazi 
2000. (1840), Tosi Franco 1050: @e che 
Minerari e metallurgici: Accialé 
Falck 6220 (5650), Acciaierie F@ACCen( 
priv. 6050 (5900), Broggi-Izar pari 
(—), Dalmine 2050 (—), Ilssa- 
1025 (—), Italsider 1211 (1215), Rragua: 
gona 1210 (1205), Metalli 3730 (SIitai 
M, Amiata 6405 (—), Monteca . 
1944 (1940), Monteponi 780 (#0tto | 


Siele 4775 (4750), Trafilerie 1295 (5 ‘atto 
Tessili e manifatturieri: ChAti 


9310. (9200), Cat. Cantoni 
(20.350), Val Ticino 36,55 (3! T «as 
Olcese 1000 (1010), Cucirini 


(1490), Stampati 3530 (—), Casei 
Seta 5260 (5100), Fisac 299 (20 
Lanerossi. 3250 (3260), Gavardo 7; 
(2750), Scotti 183,50 (+), 


carica dell’attuale vicesindaco 


no la formula di centro-sinistra 
di proseguire con sempre mag- 
giore incisività, sulla base del- 
l'esperienza. fin qui acquisita, 
nella realizzazione del program- 


790 (T70), Marzotto priv. 1826 (18Ha ma; 
Rossari 31.000 (—), Rotondi 23mi cc 
(—), Man. Tost 3300 (—), Cot. ME 
230 ‘(235), Pacchetti 695 (700), SASPEtti 
Viscosa 4720 (4640), Snia priv. 0 a: 
(4040), Bernasconi 2480 (—),. Til? - 
| 194 (—), Un. Manifatt. 67.200 (67.40@form 
Trasporti: Nord Milano 1025 (10ler rir 
L'Ausiliare 3890 (3900), Mittel 2: 
(2930), Veneta 1930 (1990). Aliolo 
Diversi: De Ferrari 1210 (—), Mono « 
roni 73. (70), Cart. Binda at 
(49,200), Cart. Burgo 25,510 (25.98 2!2 | 
Cementir 6270 (6240), Cer. Pozzi il libr 


(438), Cer. Ginori 810 (—), Ciga 9kj; 


ma. 

Le dimissioni del prof. Della 
Porta non avranno in pratica 
alcuna conseguenza politica 
giacchè la formula di centro- 
sinistra con cui viene retta l’at- 
tuale Giunta resta inalterata, Il 
prof. Della Porta quasi. certa- 
mente andrà ad occupare la ca- 
rica di vicepresidente dell’IRI 
e sarà sostituito nella carica di 
Sindaco dall'attuale Vicesinda- 
co prof. Petrucci che è il segre- 
tario provinciale della DC. 

Le dimissioni di Della Porta 
sono la conseguenza dell’accor- 
do che venne fatto a suo tem- 
po tra il Della Porta stesso e 
Petrucci. Quest'ultimo, a parere 
dei dirigenti del partito, non 
aveva, allora il prestigio neces: 
sario per occupare la carica di 
Sindaco di Roma e per avviare 
l'esperimento. di centro-sinistra 
in Campidoglio, impresa che in 
una città come Roma.era rite- 
nuta particolarmente difficile, 
Fu allora che Moro sostenne la 
candidatura del prof, Della Por- 
ta dopo aver avuto una serie 
di contatti anche in ambienti 
cattolici assai autorevoli. 

Fu scelto il prof, Della Porta 
come Sindaco perchè essendo 
legato personalmente a Moro 
dava serie garanzie di portare 
avanti l'operazione di centro-si- 
nistro in Campidoglio senza al- 
cun pericolo per la sicurezza 
democratica. Da quel momento 
la situazione è gradualmente 
mutata perchè Petrucci è riu. 
scito a poco a poco a crearsi 
una certa notorietà e a rinvigo- 
rire la sua posizione all’interno 
del partito tanto che circa un 
mese o due fa, veniva deciso di 
effettuare in epoca propizia il 
cambiamento. Di qui le dimis. 
sioni del prof. Della Porta che 
verrà sostituito da Petrucci il 
quale tra l’altro è molto legato 
lalla corrente. dorotea e all'at- 
tuale segretario della DC. 

—*—--=. 


Epidemia di morbillo 
in provincia di Avellino 


Avellino, 5 
Un’epidemia di morbillo si 
registra da qualche giorno a 


"| Forino, in provincia di Avelli- 


no, I casi sono numerosi, e par- 
ticolarmente. colpiti risultano 
gli alunni delle prime classi 
elementari, Per sopraggiunte 


° l complicazioni si è avuto. anche 


un morto, il cui nome non 
stato però rivelato. 


è | lume delle transazioni sul. mere 


(5640), Edison 3113 (3091), E° 
nit 7400 (7440), Italcementi 188! 
(18.200), Cond. Acqua 695 (698), 
nascente 559,75 (558,50), Rinasci 
priv. 457 (460), Linoleum 2270 (2 
Pirelli S.p.A, 4710 (4655), Rejn8%azion 
1859 (—), Smeriglio 165 (175), x 
me Acqui: 10.900 (+). 
Banconote (prezzi ufficiali): dollfo; j 
Stati Uniti 622; franco svizzero 149}. 
sterlina 1740,50; franco belga 1% 
franco francese 126,92; marco 15%) 
scellino austriaco 24,07; peseta_# 
gnola 10,26; escudo portoghese 2) 
dollaro canadese 573; fiorino. 
se 172.45: corona danese 90, sì 
120,80, norvegese 86,87; dinaro 
grosso 0,69, taglio piccolo 0,75. Hi 
Oro e monete (prezzi informat 
sterlina oro c. v. 6200-6400, ©; 
6200-6400; marengo Svizzero 5800-! 
oro 709-719; argento puro 28,50-30* 


TRIESTE ‘i 
Mercato ancora irregolare, ma Si 
accenni di ripresa sul titoli pil0 
Flessioni in Assicuratrice, Ras, i 
relli, Finsider, Liquigas e Terni. YA 
mi i locali. Scarsi gli affari. DI 
anche il settore dei valori di St" 
Titoli, trattati: 5000 Liquigas, 1l Riel 
Fiat priv., 25 Generali. 
| Ass. Generali 98.000 (96,700), Sf 
47.100 (47.300), Gerolimich 7495 (da A) 
Martinolich 20 (—), Premuda 39% 
(—), Tripcovich 28.500 (—), 
Viscosa 4720 (4655), Italsider 
(>), Cantieri 199 (>), 
"7000 (—), Arrigoni 2500 (—), É 
1940. (1900). 


NEW YORK Bc 

La Borsa valori ha chiuso deri i, 
regolarmente con scarti genera 
te limitati a frazioni di dollari 


mente n. 4.080,000 azioni. Il n n) 
indice A.P. è rimasto immutatOaro 
quota dollari 298,50. 


LONDRA 

Sondaggi tra l'opinione pubb 
dai quali risulta che le prospt 
dei conservatori di rimanere al PIUCA 
tere alle prossime. elezioni sono 
mentate hanno provocato forti 
Guisti alla Borsa. La maggior 
tiel listino ha chiuso con app) 
bili migliorie. Anche gli indusi 
hanno partecipato a questa gene 
ascesa dei corsi. I titoli di Sil 
hanno avuto un’altra buona giorn@tagli 
Migliorie hanno realizzato i til 
delle miniere aurifere, mentre slot 
cedenze hanno subito i petroli. 


) PARIGI x 
Ripresa generale dei valori fl 
cesì. Dopo tre giorni di ripiegi 


il mercato internazionale. 
meglio orientati sono stati gli 2 
ticani; leggermente diminuito il 4 


dell’oro, 


ci 4 Pag. 3 


miPRODOMO MEA 


nera, SEO che nessuno rida del 
adamento titolo apparentemente pre- 
(NERE suntuoso di questo mio elzevi- 
le. L'atti@itO; e mi auguro inoltre che una 
a. Nel colvolta tanto mi sia permesso di 
ateresseiparlare, ossia di scrivere, anche 
del titolo/di me senza che qualcuno arric- 
vr] i il naso e mi accusi di immo- 
Je caso Mdestia: povero me; non ci man- 
Via aa che questa. Ma i po- 


ni dei cg©hi fatti che narrerò qui di se- 


scillanti. Sguito dimostreranno fin con 
de roppa evidenza tutta l'ingenua 


n. essere pura bellezza che qualche vol- 
05 vota un semplice e modesto de- 
anza, InvéSiderio di poesia può suscitare 
ost in una creatura che nella poe- 
assa per Sia crede e giornalmente la vi- 
EE: e trasfigurandola nell'arte a 
ì aio e t i; 
I "Tesoro. fui congeniale e provocare lo 
ri, a eccelsboccio di una di quelle affini- 
| emissioltà elettive oggi più di prima 
idotte a un mito che ormai 
t. 50% 1l 
5 (94); 
97,60 (914 


vapora dalla mitologia. 
Ecco dunque i fatti singola- 
È issimi, e per me dolcissimi, 
; Rit. PÒ Li 2 
Fhe mi sono proposto di rac- 
64 99,35 (2ontare al mio lettore: marte- 
Ca n îì 7 gennaio tornando a scuola 
lopo le tradizionali vacanze na- 


0), 1970 
0. alizie, del Capodanno e della 


da 


00 7 gBefana, trovai un biglietto del. 
(1675), M'amico Giulio Cogni, scritto 


opra un ritaglio qualunque di 
cn aria con quel suo orrendo 
3.900 (23.5Ifbiro» rosso che, a parte l’an- 
.000  (20-4ipatia congenita per il colore, 
i obbliga sempre ad adopera- 


(we la luce non sia troppo vio- 
nta, Le poche parole erano 
este: «Caro Alberto, ricono- 
Seat tra ci questo libriccino? Te lo do- 
, Italgas Sha il figliolo di un violoncelli- 

ta senese di fama (anche co- 
ggne collaboratore de «Il Picco- 
o», stimato assai da Flora) che 


IL PICCOLO 


dotto al di là dei minimi ter- 
‘mini, non è ancora tramontato. 

Ecco la lettera di risposta al- 
le mie poche parole di ringra- 
ziamento: «...la sua lettera gen- 
tilissima mi ha dato tanta con- 
solazione. Mi ha ricordato i 
tempi della mia infanzia quan- 
do mio padre insieme con me 
e il suo libro passeggiava per 
la campagna, nell'estate, per ri- 
posarsi delle faticose ’’tour- 


| ACCADDE 4 MADRID IL MATTINO DEL 13 OTTOBRE 1943 


Un italiano in giacca a quadri 
dichiarò la guerra alla Germania 


La storica lettera, a firma dell’Ambasciatore Paulucci, venne consegnata 
alrappresentante tedesco da un giovane diplomatico chefino apoco prima 
aveva badato allo scarico delle masserizie arrivategli da Lisbona 


nées” di concerti dell'inverno 
trascorso, e prepararne altri 
per l'inverno venturo. Quando 
il babbo pigliava il suo libro 
era segno di passeggiata cam- 
pestre, e proprio questo mi in- 
duce a chiamarla caro amico: 
ella è come una persona che 
‘appartenesse soltanto alla mia 
fantasia di fanciullo, e che è di- 
ventata ora una realtà. Ho qua- 
si imparato a leggere con l'aiu- 
to del suo libro e anche a ca- 
pire, forse, proprio nell'età in 
cui meno ci si pensa e si desi 
dera. Il mio babbo leggeva tal- 
volta a voce alta le sue poesie, 
e io ascoltavo senza forse com- 
prenderlo troppo; ma sono cer- 
to che lui, così facendo, vi cer- 
cava l'ispirazione per interpre- 
tare qualche brano musicale. 
To la ringrazio tanto della ca- 
ra compagnia fatta al babbo 
nelle sue rare giornate di ripo- 
so, e spesso mi diceva che se 
avessi imparato a memoria le 
sue poesie, mi sarebbe stato 
più agevole comporre quei com- 
menti estetici allora di moda e 
di obbligo nelle scuole classi- 
che. Che felicità ripensare a 
quando il babbo cercava il suo 
libro: per me, per le mie tre 
sorelle e per la mamma, signi. 


Il mercoledì 13 ottobre 1943 
è a Madrid «una bella giorna- 
ta ancora calda, piena di so- 
le, cielo azzurro, senza nuvole, 
aria luminosa e limpida, co- 
me ve ne sono spesso in Spa- 
gna anche nel tardo autunno». 
Una giornata come tante al- 
ire per l'allora secondo con- 
sigliere d’Ambasciata Pierluigi 
La Terza, se non lo rattristasse 
la lontananza dalla famiglia e 
non ci fosse da compiere la 
sempre noiosa fatica di siste- 
mare il nuovo alloggio — una 
villetta da poco affittata dopo 
lunghe e. sottili trattative —, 
ore ed ore alle prese con le 
«pentole», cioè i mobili e le 
masserizie, secondo la famosa 
definizione di Salvatore Con- 
tarini al tempo in cui, da on- 
nipotente segretario generale, 
dominava il Ministero degli 
Esteri. ì 

Il La Terza, nato a Napoli 
sun numero non sicuro di an- 
ni or sono», appartiene alla 
specie dei diplomatici. ai quali 
la «routine», le beghe, le delu- 
sioni e gli imprevisti della car- 
riera non riescono a far di- 
menticare gli amori di gioven- 
tù, anche ‘quando, nominati 
ambasciatorì (il nostro ha 
rappresentato l’Italia per set- 


te anni in Indonesia), possono 
dirsi con sicura coscienza di 
non aver speso male la propria 
vita: diritto e letteratura re- 
stano tuttora per l’intelligen- 
te napoletano passioni costan- 
ti, una sua spigliata comme- 
dia venne fatta conoscere ed 
applaudire — nell’ immediato 
dopoguerra — dall'ottima com- 
pagnia di Giulio Stival, morto 
undici anni or sono in un in- 
cidente automobilistico. 

In quella lontana mattina di 
ottobre il La Terza non pen- 
sa, però, al diritto o al tea- 
tro: si leva presto e verso le 
nove si reca all’Ambasciata per 
informare il primo consigliere 
Luigi Ottaviani dell’arrivo del- 
le «pentole» da Lisbona, con- 
segna fissata per le dieci dalla 
società di spedizioni: due va- 
goni colmi di mobili e casse. 
«Comincia male la giornata» è 
il suo commento all'annuncio 
che sarà presto alla mercè di 
jacchini, casse, trucioli e simi- 
li cose; forse anche giudizi 
tutt'altro che benevoli per quel- 
li di Palazzo Chigi che lo han- 
no defenestrato d’ improvviso 
il primo agosto e trasferito a 
Madrid da Lisbona (dove era 
giunto pochi mesi avanti) con 
l'ordine di partire su due pie- 


O portava spesso con sè nelle|ficava passeggiata in campagna. 
i: Sade Passeggiate solitarie fuori por-| Mi auguro che Nostro Signore 


EE a. I più cari pensieri augura- 
’ gf. Tuo Giulio Cogni». 


Calabria 

caE «libriccino» l'avevo imme- 
ip. Centr. Wliatamente riconosciuto: era il 
o di mio primo libro di poesie pub- 
relli 676 (@@licato dall'Istituto editoriale 
So altaliano di Milano, nella sua fa- 
(1321), regMosa raccolta dei «Breviari in- 
si Do (2&ftellettuali». che comprendeva 


pere classiche moderne e con- 
1960,50 (10@lemporanee di ogni nazione, Co- 
0), Finelettfme avvenne che io giovincello 


Mn i fossi accolto è un discorso 
SMEZST, ‘che farò un'altra volta, anche 
"1320 (7agper dimostrare come il costu- 
fir 1208 ci me letterario ed editoriale di 
2628, (2@fallora nulla avesse di comune 


930, (4950), 21 
ie. 6300 (62 
14), Sagi 
100 (2760), È 
), Risanam@ 


di oggi. Ma per la verità ho 
obbligo di dire che le inimici- 


obilistici: — 
house 1330 
iat__priv. 

0) 


rgici: Acciai! 
\cciaierie 
3roggi-Izar 
(), IlssaV 5 4 
211 (1215), &eraguardo raggiunto non mi pe- 
Su sa ne itai davvero di sbandierare 
soni 780 (20tto il naso di tutti, il con- 
filerie 1295 (*ratto editoriale e i fiammanti 
irieri: Chatili. ni LL: A 4 n 
Cantoni 200iglietti da cento lire ricevuti 
$Mer «assicurata» come compen- 


È 90 anticipato, una volta tanto. 
WFempi delle fate. Dunque il pen- 
EA gpiero, e anche il dono di secon- 
riv. 1826 (1a mano, del mio amico Cogni, 
asa 3 i commosse moltissimo, e 
4 spettai con ansia il suo ritor- 
TRSLIARE po a scuola per avere qualche 
i. 67,200 (67.40Nformazione sul modo di po- 


lano 1025 (10fer ringraziare quel gentile fi- 


00), Mittel A: ; 
(1990). “jliolo che aveva voluto farmi 
i 1210 (—), giono di un: i 

Binda Ma n cosa mia che era 
o 25.510 (25.d@ftata cara al suo babbo. E che 
, Cer. Ti libro fosse stato letto, sfo- 
ste ggliato, riletto, e anche medita 


la 695 (698), dra 


),50), Rinascé 5 7 

eum 2270 (2290riale in cuoio con delle figu- 
SURE azioni a fuoco in rilievo, nè il 
i ; 


0 svizzero 149 
nco belga 1) 
; marco 156 
11; peseta # 
portoghese 2) 
3; fiorino 
anese 90, S 


,87; dinaro 
piccolo 0,75.» 
ezzi informati!i 
6200-6400, ©. 
svizzero 5800-60 
i puro. 28,50-30% 


fere, che non ama i libri, 


regolare, ma @ un abborracciatore 
sui titoli pil ire 


ratrice, Ras, 

igas e Terni. Melle faccende materiali della 
gli affari. Debian vita. 

i valori di Si 

O, Liquigas, 1° Riebbi dunque una copia de 
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° Premuda. 390 igo Provvedì 


_ è eccezionale (intendiamoci, 
YORK |rissottini i - 
IZ I a Ni in agguato) non per- 
Ri na lesse e\amò la mia picco- 
oni oo TORE di poesia, ma per 
ate comi rel de ; altre sue virtù che ap 
azioni. Il num@tesi da una lettera d 

; el suo 
asto immutat9Baro figliolo, il dott. 
Ra: Tovvedi, scrittami com 
DRA la ai miei ringraziamenti 
ppinione pubbli CR 


Ù 


ovocato forti. | 


La maggior p® La perchè la lettera in se 
180 con app sa è È n 

he gli indus ue e nionali costa. 
a questa gene MI quella signorilità dello 
Li LOL E Ga che, nonostante tutto, la 
realizzato i lofferia che ci soffoca e am- 
re, mentre alcWMorba, 


to i petroli. 


IGI dre aj tri 
det valori 17° 1 trissottini che mi rivol- 
Rn: i x RERRGE a quelli moliereschi 
d 9 A 
FSE n Sì le al recenti carducciani) 
ull, CGE, “mio elzeviro abbia scopi 
petroliferi Carattere intimi: 
troles). SosteNtanto di Imi: vuole sol 
azionale. 1 tMSNto dimostrare che il tempo 


ino stati gli lel 
o diminuito il 4 


zioni sul meri 


galantuomini, si 


#o lo si vedeva subito: non vi 
ormai più la legatura edi- 


lome e il titolo in oro zecchi- 
Mo; i sedicesimi un poco squin- 
enati; qualche «orecchio» alle 
gagine, come dicono i bibliofili: 
ha la pagina sempre linda, pu- 
ta, priva di quelle odiose im- 


lito per voltare la pagina, e 
e sarà sempre l'individuo che- 
‘lon-sa-leggere, che finge di leg- 


€ che|diosi delle Università italiane e 


ciale e un trascurato anche 


Il mio cuore», letta e amata 
n me com- 
"tamente ignoto fino al 7 gen- 
aio del 1964: senese, violon- 
pellista insigne, uomo e artista 
una sensibilità rara e dicer- 


SE Non riuscirà mai a di- 
pene E non si pensi nem- 
È o lontanamente (ed è sem. 


ia pure ri 


le abbia dato la consolazione 
che ella si merita per aver pro- 
curato tanta gioia a noi tutti 
ragazzi; e sappia inoltre che 
quando la sorella più piccola 
aveva voglia delle scampagna- 
te prendeva il suo libro dallo 
scaffale e lo portava al babbo: 
ciò diceva assai meglio delle 
parole che avevamo grande d 
siderio di prati, di boschi, dî 
sole, di merende e di aria aper- 
ta. Ma oltre a tutto ciò ella è 
stato anche ispiratore di un mu- 
sicista senza saperlo; di un mu- 
sicista a lei ignoto ma che era 
in continua comunione di spi- 
rito con il suo poeta..». 
Raccontando la semplice e 
magari ingenua vicenda e tra- 
scrivendo la lettera del dott. 
Provvedi, ho provato una specie 
di gioiosa frenesia che mi fa- 


cora spogli, ma soleggiati, del 


la borraccina viscida e felposa. 
Era una commozione muova: 
poesia, o il ritorno al tempo 
dei sogni? difficile da dirsi: an- 
che perchè, purtroppo, nel tem- 
po dei sogni ci ho sempre di- 
guazzato a mio continuo sca- 
pito e pericolo. Grazie, Arrigo 
Provvedi, violoncellista della mia 
speranza di poesia; mio ignoto 
esegeta con le armonie del tuo 
magico strumento: grazie: e 
ama ancora «Il mio cuore», 


Alberto Viviani 


ceva volgere verso gli alberi an-|# 


La giovane cantante Gigliola Cinquetti che è balzata alla ribal- 
ta della popolarità dopo la vittoria riportata al Festival della 
canzone di Sanremo, ha stipulato un accordo con la «Innocen- 
ti» per la realizzazione di una serie di shorts pubblicitari che 
verranno inseriti nella rubrica della televisione «Carosello» 
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Orvieto, marzo 

A iniziativa del rettore magni- 
fico dell’Università degli Studi 
di Perugia, onorevole Giuseppe 
Ermini, è stato istituito in Or- 
Vieto un Centro internazionale 
di studi etruschi allo scopo di 
valorizzare l’ingente patrimonio 
archeologico orvietano e di ve- 
Nire incontro a studenti e stu- 


straniere nel campo delle ricer- 
che e delle indagini storiche, 

Il Centro si propone le se- 
guenti finalità: 1) ordinare con- 
Vegni di studi a carattere scien- 
tifico di etruscologia in luoghi 
particolarmente adatti per ri- 
chiami. storici, archeologici ed 
artistici; 2) organizzare annual 
mente in Orvieto una Settima- 
na di studi con lezioni e discus- 
sioni su argomenti essenziali di 
etruscologia e sulle nuove co- 
noscenze acquisite nel corso del. 
l'anno, tale da costituire una 
Pproficua rassegna sui vari aspet- 
ti della civiltà etrusca e un uti. 
le incontro tra studiosi italiani 
e di altre Nazioni; 3) promuo- 


A proposito di questo ultimo 
punto, giova ricordare .come 
la Fondazione Faina sorse nel 
11954 per volontà testamentaria 
del compianto conte senatore 
Claudio Faina di Orvieto il qua- 
le volle legare alla sua città lo 
importantissimo Museo etrusco 
e quasi l’intero suo patrimonio 
per l’istituzione e il progredire 


MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE 


% 


Centro internazionale di etruscologia 


Il masso tufaceo che s'innalza 
dalla vallata, quasi come una 
offerta propiziatrice verso il cie- 
lo, era stato dagli etruschi con- 
sacrato, come ebbe a scrivere 
lo storico Pericle Perali, a Vel 
thina - Voltumna . Vertumno, 
«deus Etruriae princeps», alla 
santità dei commerci, dei pub- 
blici concilii e dei solenni ludi 
nazionali. f 

Con l'istituzione di un centro 
di studi etruschi in Orvieto, 
| schiere di studiosi e, soprattut- 
to, studenti di Università itàlia- 
ne e straniere convergeranno la 
loro attenzione sul territorio or- 
vietano, apportando con la loro 
presenza, con le loro ricerche e 
con il loro entusiasmo un con- 
tributo notevolissimo sulla sto- 
ria dell’antico popolo la cui ci- 
viltà è oggi, a distanza di tanti 
secoli, oggetto di ammirazione 
da parte del mondo intero, 

Il Centro che sarà una sezio- 
ne dell’Ateneo perugino, avrà 
anche l'appoggio e l’incoraggia- 
mento del Ministero della Pub- 
blica Istruzione, cui è demanda- 
to il compito di incrementare 
con ogni mezzo e sotto ogni for- 
ma tali discipline. 

Dinanzi al mistero degli etru- 


avvolgono il problema archeolo- 
gico dell’Italia centrale, fossero 
diramati in parte attraverso una 
vivida luce che scaturisce da 
opere sistematiche di scavi e di 
indagini, possibili attraverso im- 
pulsi e generosi incoraggiamen- 
ti. La notizia dell’istituzione in 
Orvieto di un Centro internazio- 
nale di etruscologia interesserà 
da. vicino il mondo storico e 
culturale italiano e. straniero e 
gli Atenei della Nazione. 
L'onorevole Ermini ha rileva- 
to, infatti che l'Università non 
è una scuola come le altre, ma 
ha il compito e le funzioni di 
assicurare un livello altamente 
intellettuale, promuovendo e sol. 
lecitando, attraverso le singole 
discipline, un progresso conti. 
nuo ed effettivo della scienza. 
L'Università non è della cit- 
tà che la ospita o del ristretto 
territorio ove ha sede; non ha 
senso, infatti, definire l’Univer- 
sità di Perugia, di Roma, di Mi. 
lano o di Trieste se non si i: 
clude in tale termine una visi 
ne più ampia delle sfere di azio- 
ne abbracciate nelle regioni e 
nel Paese da tali Accademie, ove 
si impartisce l'universalità del 
sapere e le più alte dottrine. 
Fra le prime iniziative che 
saranno adottate dal Centro di 
etruscologia di Orvieto, di con- 
certo con la Fondazione Faina, 
figurerà quella di dare il mas: 
simo incremento ai piani di sca- 
vo in tutto il territorio di que- 
sto lembo della regione umbra. 
I ritrovamenti finora effettua- 
ti sono risultati di grande inte- 
resse in quanto hanno portato 
‘a nostra conoscenza numerose 
necropoli etrusche nelle imme- 


Taltro conosciamo l’arte, la sto- 
ria, la religione ma non la pro- 
venienza, le origini e soprattut- 
to la lingua, gli studiosi italia- 
ni poggiano le loro incertezze 
sullo stesso piano di quello de- 
gli storici antichi. 

Il Centro internazionale di 
etruscologia di Orvieto, il pri- 


ti in Italia, non potrà natural 


dell’Ente. Dall'anno della sua 
costituzione, la Fondazione Fai- 
na ha assolto con impegno le 
sue funzioni, richiamando stu- 
diosì e visitatori ed aprendo 
loro orizzonti vastissimi nel 
mondo dell’antico popolo etru- 
sco; attraverso essa Orvieto è 
assurta a primaria importanza 
tra i centri che il mondo an- 
novera nel campo degli studi 
archeologici, facendo sì che le 
ombre e il mistero che, tuttora 


mente operare interventi mira- 
colistici, ma contribuire a risol. 
vere alcuni fattori dell’inquie- 
tante ed affascinante problema 
della civiltà dell’Italia antica. 
Sarà indubbiamente un note- 
Vole passo in avanti, vorremmo 
dire determinante, nel cammino 
intrapreso da tempo dagli stu- 
diosi e che mira a degli obietti- 
vi comuni, senza soste o tenten- 


namenti. 
Vittorio Presicci 


diate vicinanze di Orvieto che 
integrano, ad oriente della città, 
quell’ampio cerchio di tombe a 
camera, del quale fanno parte 
nomi famosi come quelli di Set- 
tecamini o Castelrubello. 

Orvieto fu un importante cen- 
tro etrusco ed il suo nome deri- 
va da Urbs Vetus (città vecchia) 
che troviamo in Paolo Diacono; 
la città rappresentava un felice 
nodo di convergenza di strade 
fluviali e terrestri. 


schi, di un popolo del quale pe-| 8 


mo che assolverà i suoi compi- |; 


di. Inconsueto, inoltre, il ful- 
mineo arrivo in Portogallo del 
successore, Blasco Lanza d'Aje- 
ta figlioccio del Sottosegretario 
americano degli Esteri Sumner 
Welles, un «vero primato di 
velocità, mai visto negli anna- 
li della carriera», ma il napo- 
letano non sa che il collega 
ha avuto da Guariglia, Mini 
stro degli Esteri. del primo 
Governo Badoglio, l’incarico di 
sondare gli alleati. per. cono- 
scere le condizioni di una no- 
stra eventuale uscita dalla guer- 
ra senza i gravi danni della 
resa a‘ discrezione, missione 
senza successo e di poco pre- 
cedente l’altra affidata al gen. 
Castellano, che firmerà poi il 
corto armistizio di Cassibile, 


Chiamata urgente 


Quattro chiacchiere con i 
colleghi e La Terza torna alla 
villetta e alle «pentole». Dopo 
un paio d'ore telefona Otta- 
viani e gli dice e ripete che 
l’Ambasciatore lo aspetta, è co- 
sa assai urgente, sono già le 
12.30 e non deve tardare nem- 
meno un minuto. Una rapida 
corsa in automobile, l'incon- 
tro con Paulucci di Calboli Ba- 
rone che subito porge al gio- 
vane diplomatico il telegram- 
ma firmato da Badoglio e spe- 
dito da Brindisi: «Di fronte ai 
ripetuti ed intensificati atti di 
guerra commessi dalle Forze 
armate germaniche contro. il 
popolo italiano prego Vostra 
Eccellenza di voler comunica 
re al Governo del Reich, tra- 
mite l’Ambasciatore tedesco @ 
Madrid, che a partire dalle ore 
quindici (ora di Greenwich) 
del 13 ottobre l’Italia si con- 
sidera in stato di guerra con 
la Germania». 

La Terza legge il messaggio 
ma non capisce il motivo del- 
la chiamata urgente del suo 
capo e poi non nasconde una 
grande meraviglia appena lo 
Ambasciatore gli dice che de- 
ve chiedere di essere subito 
ricevuto dal diplomatico nazi- 
sta e consegnargli la dichiara- 
zione di guerra: «Io? perchè 
proprio io? Siamo in tanti 
qui». Immediata la replica: 
«Vedi, tu sei l’unico che risie- 
de a Madrid da poco tempo e 
non hai avuto quindi rapporti 
di stretta cordialità con i com- 
ponenti dell'Ambasciata germa. 
nica. E’ preferibile quindi che 
la dichiarazione di guerra sia 
portata da te. E’ già tutto 
pronto, in cancelleria stanno 
battendo a macchina la lettera 
che indirizzo all’Ambasciatore 
Dieckhoff, e tu gliela recapi- 
terai». 

Così accade, e il grave pas- 
so ha qualche aspetto mon pri- 
vo di comicità, che ora il La 
Terza rivela, a distanza di tan. 
ti anni, nel suo libro «13 otto- 
bre 1943» pubblicato dalle «Edi. 
zioni Milano Nuova». Paulucci 
redige ad arte în italiano la 
lettera: il Dieckhoff conosce la 
nostra lingua e sceglierne una 
altra appare un problema qua- 
si insolubile anche per non 
correre il rischio di errate in- 
terpretazioni. Lo stesso Amba- 
sciatore infila îl foglio a sua 
firma nella busta che incolla 
con cura mentre dà gli ultimi 
consigli all'inviato: «Ho pensa- 
to di mandare la dichiarazio- 
ne di guerra & Mezzo di una 
lettera chiusa, perchè in tal 
modo Dieckhoff, ignorando di 
che sì tratta, apre la busta, 
legge il foglio e la dichiarazio- 
ne di guerra è bell’e fatta. Se 
si scegliesse altra via, Dieck- 
hoff potrebbe mettersi in so- 
spetto, prendere tempo, addi- 
rittura non ricevere la persona 
o forse impedirle di parlare, 
mentre noi dobbiamo far sì 
che tale comunicazione sia por- 

tata a conoscenza del Gover- 
no germanico prima delle ore 
quindici di oggi». E conclude, 
porgendogli il messaggio: «Va, 
e che Dio ti protegga». 

Davvero una gatta da pe- 


lare, per giunta arrabbiata. IL 
napoletano tenta l’ultima car- 
ta a suo favore e osserva che 
non è vestito come richiede 
la missione delicata e urgen- 
te, ma la risposta di Paulucci 
non gli lascia scampo: «Stai 
benone, siamo in guerra... @ 
poi non c'è tempo». La Terza 
rammenta bene quel suo po- 
co diplomatico abbigliamento: 
«avevo — è vero — scarpe ne- 
re, ma indossavo un pantalo- 
ne di flanella grigia, giacca a 
un petto di stoffa a quadretti 
e per di più con due piccoli 
spacchi aì latì, e sulla cami- 
cia di seta bianca avevo mes. 
so una cravatta fatta di sei 
o sette fili di lana di colore 
vario, intrecciati. fra loro 
(bianco, blu, verde, marrone, 
nero, ecc.). Ero particolarmen- 
te affezionato a quella cravat- 
ta, l'avevo comprata, niente. 
dimeno, nel lontano 1932 a 
Kitebuehel, in Austria, quan- 
do avevo cominciato a sciare; 
una cravatta stranamente le- 
gata, per me, a quelle ore 
spensierate e indimenticabili 
passate sulla neve, che con- 
servo ‘ancora, e che non so) 
più come mi era capitata sot- 
to mano quella mattina, ve- 
stendomi». 

Mezz'ora dopo il colloquio 
con Paulucci l'italiano è se- 
duto con l’Ambasciatore tede- 
sco sullo stesso. divano, gli 
consegna l’«importante docu- 
mento» annunciato e Dieck- 
hoff cerca alla meglio di apri- 
re la busta. «Notai — narra 
La Terza — che aveva un 
grande interesse, una grande 
jretta di conoscerne il conte- 
nuto, Non trovandosi a por- 
tata di mano un tagliacarte, 
strappò poco ambasciatorial- 
mente, mi si perdoni il neolo- 
gismo, la busta, tagliandone 
addirittura un angoio e infi- 
landovi un dito dentro. Prese 
poi il foglio che vi era chiuso 
e cominciò a leggerlo con mol- 
ta attenzione. 

«Passò dei tempo. Quanto? 
Un minuto? Cinque? Dieci? 
Non saprei dirlo. E poi io ap- 
partengo alla specie jortunata 
degli uomini che non hanno 
mai un orologio, ma giungono 
sempre puntualmente agli ap- 
puntamenti, 

«Vedo a -un tratto Dieck- 
hoff quasi accasciarsi su se 
stesso, e piegarsi un po’ verso 
di me, sempre con lo sguardo 
fisso sulla lettera. Mi viene il 
dubbio che non capisca bene 
il significato del testo e gli 
dico in tedesco: "Vuole che 
le traduca la lettera?”. Non 
mì risponde, si piega sempre 
di più sul documento che ha 
ira le mani. 


Missione conclusa 


«Passa ancora del tempo — 
quanto? — poi Dieckhof}, ros- 
so in viso, si alza, prende la 
busta dal tavolo davanti al 
divano su cui egli l'aveva de- 
posta, la unisce alla lettera, 
mi dice în tedesco: ’Io non 
l'accetto!” e fa il gesto di re- 
stituirmi ‘il tutto. Io mi alzo, 
faccio un passo indietro, per 
non prendere ì fogli che mi 


Venerdì, 6 marzo 1964 


ll Primo Ministro d'Israele Levi Eshkol si è sposato nei giorni scorsi con Mirian Zelikovitch 


MOLTI CI CREDONO MA PIU' DI QUALCUNO DIFFIDA 


A novant'anni passati 
siura di essere il figlio di Meucci 


E nato a NewYork nel 1872ei suoi documenti dimostrano che egli è l'erede 
dell’inventore del teletono, però nel suo racconto c'è un’enigmatica lacuna 


Messina, marzo 


Se Carlo' Meucci avesse trem- 
t'anni di meno, forse la sua 
mente riuscirebbe a mettere un 
po' d'ordine nella storia della 
sua vita, una storia confusa, 
complicata, che sembra ricava 
ta da un lacrimoso romanzo 
d’appendice di fine Ottocento. 
Ma Carlo Meucci, il vegliardo 
che da oltre vent'anni vive a 
Tindari (un villaggio del Mes- 
sinese, accovacciato sulla cima 
di una collina) e che afferma 
di essere figlio del famoso An- 
tonio Meucci, ha 91 anni suo- 
nati: un’età in cui, per quanto 
arzilli si possa essere, la me- 
moria è piena di lacune, 

«Lo giuro», ripete lamentosa- 
mente a quelli che lo vanno a 
trovare nella sua misera ba- 
racca, nella quale vende per 
poche lire souvenirs ai turisti, 
«sono davvero il figlio dell’in- 
ventore del telefono. Non avrei 
interesse a mentire, e nessuno 
dovrebbe ormai dubitare della 
mia identità». 

Nessuno, fino a tre anni fa, 
aveva mai pensato che quel vec- 
chio dalla lunga barba bianca 
fosse il figlio dell’inventore del 
telefono, Il fatto che si chia- 
masse Carlo Meucci (cosa che 
del resto erano in pochi a sa- 


tende, gli rispondo in tedesco: 
‘Ma la dichiarazione di guer- 
ra è fatta!”. Dieckhoff sì alza 
e si avvicina alla porta dello 
studio, l’apre e si inchina leg- 
germente verso di me dicen- 
do: ’’Bitte, prego”. Gli passo 
davanti, mi inchino come lui, 
esco dall’anticamera». 
Missione conclusa come spe- 
rato, ma all’Ambasciata itana- 
na non lo sanno e si teme per 
il collega. La Terza torna, 
tranquillo: «Com'è andata, mi 
fa Paulucci, un po’ ansioso, 
appena entro da lui per met- 
terlo al corrente dell'accaduto. 


Immagino che — con quel che 
sì raccontava della Gestapo 
— fossero tutti un po’. preoc- 
cupati». 

Gaspare Gresti 


pere) non diceva niente. Tutto 
quel che si sapeva di lui era 
che era arrivato a Tindari mol- 
ti anni prima e che vi si era 
stabilito costruendosi con le sue 
stesse mani la baracca sulla 
quale aveva scritto con la calce 
«Al piccolo bazar - Da Carlo». 
Gli affari non gli erano andati 
mai bene, e questo non era un 
mistero: la vendita di statuine 
e candele ai turisti e ai pelle- 
grini che visitano il Santuario 
della Madonna Nera non gli ga- 
rantiva nemmeno l’indispensa- 
bile per vivere, tanto che i fra- 
ti del convento, mossi a pietà, 
gli davano ogni giorno un piat- 
to di minestra. 

La «scoperta» risale a tre an- 
ni fa, allorchè un turista, en- 
trato nella cadente baracca del 
vecchio, vide una fotografia di 
Antonio Meucci incollata alla 
parete. Era una foto sbiadita; 
si notava che era stata ritaglia- 


A Milano la facciata laterale di un palazzo di cinque piani è stata interamente coperta d: 


un gigantesco cartellone a colori che annuncia la prossima pulblicazione a puntate, nel set- 


timanale «Tempo» dei «Promessi sposi» illustrati da Giorgio De Chirico, La 
va, ricavata da un autoritratto di Giorgio De Chirico, misura da sola otto metri di altezza 


parte illustrati» 


ta da un vecchio giornale. In- 
curiosito, il visitatore doman- 
dò che rappresentasse quel ri-| 
taglio. «E’ l’unica fotografia che 
ho di mio padre — fece Carlo 
Meucci, guardando l’immagine 
con tenerezza; — povero padre 
inio. Ha inventato il telefono 
ed è morto in miseria. Anch'io, 
come vedete, vivo in miseria. 
La miseria ha sempre perse- 
guitato i Meucci». Poi raccon- 
tò fra le lacrime la sua storia. 
«Sono nato — disse — il 3 no- 
vembre 1872 a New York, pro- 
prio nel periodo in cui mio pa- 
dre si dava da fare per poter 
sfruttare industrialmente la sua 
invenzione, Erano tempi duri. 
Abitavamo in una cantina. Mio 
padre era disoccupato, e per 
sbarcare il lunario, un giorno, 
cominciò a ‘costruire piccoli 
esemplari del suo congegno, che 
vendeva per pochi cents ai ra- 
gazzini del quartiere. Disgrazia 
volle che uno di questi giocat- 
toli capitasse per caso nelle 
mani di Alexander Graham Bell, 
il quale capì subito il valore 
di quel congegno, Senza per- 
dere tempo il Bell si recò da 
mio padre, che a quel tempo 
era malato, e lo convinse a dar- 
gli una copia dei disegni del 
telefono per cento dollari». 
Quando nel 1876 Antonio Meuc- 
ci seppe che un'impresa indu- 
striale stava costruendo telefo- 
ni in grande quantità, cercò di 


far valere i suoi diritti, ma in- 
vano. Non si arrese nemmeno 
quando i disegni che aveva 
presentato anni prima all’uffi- 
cio brevetti scomparvero miste- 
riosamente. A un certo punto 
cominciò a ricevere oscure mi- 
nacce. «La mano nera — spiegò 
Carlo Meucci con voce treman- 
te — fece sapere a mio padre 
che mi avrebbe ucciso se non 
avesse smesso di lottare per il 
riconoscimento dei suoi diritti. 
Allora ‘avevo quattro anni: mio 
padre mi affidò a una donna 
calabrese che doveva rimpa- 
triare e da quel giorno non ri- 
vidi più i miei genitori». 

Sembra un romanzo, ma è so- 
lo il principio: vent'anni dopo 
Carlo Meucci decise di vendi 
care il suo sfortunato genito- 
re e ritornò negli Stati Uniti, 
ma la «mano nera» —'\sempre 
secondo il suo straordinario 
racconto — ricominciò con lei 
minacce. Il. giovanotto, messi 
da parte i propositi di vendet- 
ta, si dedicò anima e corpo al 
lavoro. Per 14 anni, a New York 
fece un po’ tutti i mestieri fino 
a quando, con in tasca un gruz- 
zolo di 5000 dollari, s'imbarcò 
sulla nave «Sant'Anna» per ri- 
tornare definitivamente in Ita- 
lia. Al largo delle Azzorre, però, 
un violento incendio scoppiò a 
bordo e la nave colò a picco. 
Carlo Meucci si salvò per mi- 
racolo ma perdette tutti i rì- 
sparmi. 

«Per alcuni anni non mi det- 
ti pace — concluse il vecchio. 
— La sfortuna mi perseguita 
va. Poi cominciai a fare il ven- 
ditore ambulante, a vagare di 
città in città, di regione in re- 
gione, fino a quando — dopo 
più di vent'anni di quella vita 
— arrivai in Sicilia». 

Tindari, il minuscolo centro 
che dal cocuzzolo della collina 
domina il Tirreno, gli piacque 
subito; all’intorno c’era una pa- 
ce che tentava il suo gran bi 
sogno di tranquillità, a lungo 
soffocato. Decise di fermarsi su 
quel colle; cercò alcune tavole, 
e con le sue stesse mani si 
fabbricò una baracca, la stes- 
sa in cui, ancora oggi, vende 
ai turisti e ai pellegrini oggetti 
sacri di poco prezzo. 

Per anni e anni, per lustri, 
nessuno degli abitanti del vil- 
laggio sospettò che quel vecchio 
fosse il figlio dell'inventore del 
telefono, nè egli tenne a farlo 
sapere, Solo più tardi, come si 


Carlo Meuccìi fotografato a Tin- 
dari davanti. alla sua baracca 


è detto, quasi vent'anni dopo 
il suo arrivo, rivelò a un turi 
sta di passaggio la sua. identi- 
tà e la parentela che lo legava 
al grande e sfortunato invento- 
re italiano. 

Qualcuno però, confrontando 
date e consultando libri anti- 
chi ed enciclopedie, ha scoper- 
to che nel 1872, anno di nasci. 
ta di Carlo Meucci, Ester Mo- 
chì — moglie di Antonio Meuc- 
ci — aveva 52 anni. Possibile 
‘che a quell'età la donna avesse 
messo al mondo il suo unico 
figlio? Sebbene, secondo alcuni 
testi, un evento del.genere deb- 
ba ritenersi raro ma verificabi- 
le, un'ombra di dubbio ha oscu- 
rato tutto il racconto del ve- 
gliardo. Anche se sono molti, 
quasi tutti, quelli che gli cre- 
dono, qualcuno tuttavia diffida, 
e ritiene il vecchio venditore di 
«souvenirs» un mistificatore. 

«Io non so spiegare come mai 
mia madre abbia potuto met- 
termi al mondo a quell'età — 
dice Carlo Meucci scuotendo la 
testa, — Non ci ho mai pensa- 
to. So solo che sono il figlio 
dell’inventore del telefono. Per- 
chè non mi vogliono credere?». 

Non è vero nemmeno questo. 
Nonostante il particolare della 
età di sua madre, molti gli cre. 
dono. tutto, come si fa 
a dire che l’età di Ester Mochì 
non sia stata alterata da un.er- 
rore di trascnizione? E’ possi. 
bile anche questo. Poi, a parte 
il resto, c'è da fare un'altra 
osservazione: se Carlo Meucci 
fosse un mistificatore, se ten- 
tasse di trarre qualche profit- 
to da una presunta parentela 
con l’inventore del telefono, si 
sarebbe spacciato per il figlio 
di Antonio Meucci cinquant’an- 
ni fa, quando ne aveva ancora 
molti da vivere, e non ora che 
la morte lo può cogliere da un 
momento all’altro. 


Franco Sampognaro 


Arthur Miller 
di passaggio per Roma 


Roma, 5 
Il celebre drammaturgo ame- 
ricano Arthur Miller è passato 
oggi per Fiumicino, provenien- 
te da New York e diretto ad 

Atene con un aereo di linea. 
Miller, che viaggiava in inco- 
gnito, durante la sosta al «Leo- 
nardo da Vinci», in una saletta 
privata della compagnia aerea, 
Si è incontrato con Henry Kaut- 
man e l’agente teatrale danese 
Tolnai, suoi rappresentanti per 
l’Italia. Dopo il colloquio, du- 
rato ‘circa 30 minuti, Arthur Mil- 
ler ha ripreso posto sull'aereo. 


Tg ETA VELO POT VO SOT RIE) 


x 


Si sono svolte ieri mattina, 
presso la sede della Società 
«Autovie Venete» di Triesta — 
concessionaria per conto dello 
Stato (ANAS) della costruzione 
e gestione dell’autostrada Trie- 
ste-Palmanova-Mestre con dira- 
‘mazione Palmanova- Udine — 
altre due grosse gare d'appalto, 
comprendenti la costruzione di 
cinque Iotti dell'autostrada, 
La prima, per un importo 4. 
‘base d'asta di un miliardo @ 
180 milioni, si riferisce al trat 


di km. 11,3, compreso fra il Li 
sert (Monfalcone) e il Comune 
di S. Pier d'Isonzo (Isonzo) la 
seconda, per un importo di 746 
milioni, riguarda il tratto ira 
il nodo di Palmanova e il Ca. 
mune di Udine (Zugliano) per 
una lunghezza di km. 14,2. Con 
tali lavori — la cui ultimazio- 
ne è prevista per i primi mesi 
del prossimo anno — potrà es- 
sere completato l’intero tratto 
Trieste-Palmanova-Udine, 
Della prima gara è risultata 
aggiudicataria la ditta Sacaim 
di Venezia, che ha presentato 
‘un'offerta in ribasso dell’8,75 
per cento; e la seconda gara 
è stata vinta dall'impresa Imser 
di Bologna, con ua ribasso dal 
10,28 per cento: 

Presidente della commissione 
di gara era lo stesso presi. 
dente della Società concessio- 
naria, avv. Candolini, assistito 
dal vicepresidente dott. Franzil, 
dal direttore generale ing. Vi. 
sintin e dal capo ufficio-tecnico 
ing. Cuttini; per l’ANAS pré- 
senziava il dott. Crainz, diret- 
tore di sezione della Direzione 
generale di Roma. 

Le ditte invitate alle due ga- 
re, secondo. l'elenco proposto 
dalla Società è approvato dal- 
l'ANAS; erano 84,'di tutte le 
parti d'Italia. Complessivamen- 
te vi sono state le offerte di 26 
d:tte. L'assegnazione dei lavo- 
ri alle citate imprese di Vene- 
zia e di Bologna rimane ora su- 
bordinata all'approvazione del 
l'operato di gara da parte della 
Direzione generale dell'ANAS, 
dopodichè si procederà alla fir- 
ma dei contratti e alla conse- 
gna dei lavori. Frattanto è in 
tenzione delle Autovie Venete 


di sollecitare l'appalto anche 
degli altri lotti non ancora ag- 
giudicati, in modo che l’auto- 
strada arrivi al più presto fino 
al Tagliamento. 


luogo la preannunciata assem- 
blea della Sezione di Trieste e 
dell'Istria del P.R.I. con la par- 
tecipazion x 
pu 
to autostradale, della lunghezza Enio in rappresentanza della 
Segreteria nazionale. 


italiana per la lotta contro la 
poliomielite ed in collaborazio- 
ne con l'Ufficio del medico pro- 
vinciale, in occasione dell’intro- 
duzione a Trieste della sommi- 
nistrazione del vaccino antipo- 
liomielitico  Sabin, mercoledì 
11 marzo, alle ore 18, nella sala 
del Circolo della cultura e delle 
arti il chiarissimo prof. Renzo 
Vendramini direttore dell’Isti- 
tuto d’Igiene dell’Università di 
Padova, parlerà sul tema: «At- 
tualità della vaccinazione anti: 
polio». 


rismo di Trieste comunica che 
il Consiglio dei Ministri nel di- 
sporre .il provvedimento di au- 
mento del prezzo della benzina 
in Italia ha aderito alle racco- 
mandazioni degli organi turisti. 
ci nazionali tendenti a far 
escludere ' dall'aumento stesso 
il carburante consumato dagli 
autoturisti stranieri a mezzo de- 
gli speciali «Buoni 
Di conseguenza, mentre il co- 
sto ufficiale della benzina in 
Italia è stato elevato di lire 14 
al litro, i prezzi dei buoni-benzi- 


AGGIUDICATI IERI ALTRI CINQUE LOTTI 


Completata perl’autostrada 
la prima fase degli appalti 


Entro i primi mesi del 1965 potrà essere realizzato 


il tratto Trieste-Palmanova con la diramazione per Udine 


Assemblea del P.R.I. 


Questa sera alle ore 20.30 avrà 


e. -dell’esponente > re 
ibblicano avv. Mario Del Vec- 


Conferenza Vendramini 


sul vaccino Sabin 
Sotto gli auspici della Lega 


—_____++__—_—— 


Rimane a prezzo ridotto 


la benzina pec i turisti 
L'Ente Provinciale per il Tu- 


Benzina». 


na turistici restano invariati al- 
le attuali quote di lire 74 per 
litro di benzina normale e di 
lire 84 per litro di benzina Su- 
per. Il vantaggio, quindi, che 
deriva ai turisti stranieri che 
usufruiscono dei buoni benzina 
viene ora ad assumere un valo- 
te veramente rilevante essendo 
di lire 36 per ogni litro di car- 
burante rispetto alle preceden- 
ti 22 lire, 


beneficio di oltre 


rappresentato dall’ass. Babille, par- 


"Tale scarto rappresenta un 
30 per cen- 
to e quello che più conta è che 
il costo della benzina per. gli 
autoturisti rimane al livello dei 
minori prezzi europei. 


IO E 

Si riunirà oggi a Roma il Consiglio 
dell'Associazione nazionale dei Comu- 
ni italiani; il nostro Comune sarà 


tito ierl per la Capitale. 


Le bizze di marzo 


Marzo non poteva mancare 
di fare le sue bizze. Dopo un 
paio di giornate piene di sole, 
che promettevano assai bene 
quanto a un rapido avvento 
della bella stagione, ieri la 
città è ripiombata crudamen< 
te nell’inverno. Temperatura 
improvvisamente rigida, raffi- 
che di bora; a sera, folate di 
nevischio. Intorno \a mezza: 
notte sull’altipiano è nevica» 
to forte, ma il vento — spaz= 
zando i fitti fiocchi — ha im- 
peditovil formarsi della bian- 
ca coltre, In città la tempe- |, 
tatura è scesa fino a 2 gradi, 

Di una drammatica, avven- 
tura in’ Golfo — complice il 
forte vento — sono stati pro- 
tagonisti un gruppo di grade- 
si usciti in barca di primo 
pomeriggio con a bordo an- 


inceppatosi il motore, l'imbar- 
cazione è andata alla deriva, 
E’ ‘stata provvidenzialmente 
notata, appena in serata, da 
una motovedetta-scuola, il cui 
equipaggio ha cato l'allarme, 
mobilitando. le motolance- del» 
la polizia per il salvataggio 
dei naufraghi, fortunatamen- 
te tutti indenni. 


Convivio istriano, La Sezione fem- 
minile dell'Unione degli Istriani rl. 
prendendo la simpatica consuetudine 
delle riunioni conviviali, che tanto 
successo hanno ottenuto negli anni 
scorsi, organizza per sabato sera alle 
ore 20.30 una cena presso la Bitte 
ria «Riosa» di viale XX Settembre. 


== === 
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DOMENICA A TRIESTE IL 


MINISTRO DEL TESORO 


La politica 
sarà il tema 


Nuove indicazioni sulle candidature per la Regione 


mativo si terrà oggi a Roma 
per l'Ente porto di Trieste, Al- 
l’incontro prenderanno parte, 
per la nostra città, il Commis: 
sario generale del 
Mazza, il Sindaco Franzil e il 
presidente della Camera di 
commercio, Caidassi, 
0 comandante la Capitaneria di 
che un bambino di.due anni; | po: 
rio dei Magazzini Generali, gen. 
Battaglieri. 


ieri, ma le premesse erano sta- 
te create la settimana scorsa, 
in occasione del breve soggior- 
no romano. della delegazione 
triestina per la questione degli 
oleodotti 
ra. Questo era il tema. princi 
pale delle discussioni in sede 
ministeriale, ma si era voluto 
mel contempo affrontare pu- 
re quello dell'Ente porto, un: 
adempimento che necessita di 
pronta concretizzazione, in ri- 
flesso soprattutto all'ormai pros- 
sima scadenza per l’inizio del 
l’attività della Regione Friuli. 
Venezia Giulia. Fino a ieri si 
trovava a Roma, pure il vice- 
commissario dell'azienda por- 
tuale, dott. Addobbati; questi, 


OGGI UNA RIUNIONE A LIVELLO GOVERNATIVO 


Confronto di proposte a Roma 
sullo statuto dell'Ente porto 


Nella capitale Mazza, il Sindaco e il presidente camerale 


Una riunione a livello gover- 


Goverzo, 


oltre al 


rio e commissario straordina- 


La decisione è stata presa 


Trieste-Vienna-Bavie- 


nella sua qualità anche di ca- 


economica 


po del comitato di studio per 
l'elaborazione di una bozza di 
statuto dell’Erite porto, ha pre: 
so contatti con i competenti 


organi del Ministero Marina 


di Colombo 


stione, e in particolare sull’ela- 
borato di iniziativa governati 
va, che il presidente Caidassì 


Continuano intense in questi 
giorni le riunioni in seno ai 
vari partiti per la formulazio- 
ne delle liste dei candidati alle 
elezioni regionali. Dopo le pri- 
me indiscrezioni sui nominativi 
che verranno inclusi nelle varie 
liste — anticipazioni fatte ieri 
— si registrano altre novità nel- 
la DC, nel PSDI, nel PLI. 
Nell'ambito della DC c'è stata 
ieri sera un’affollata riunione 
di corrente degli aderenti al 
gruppo di «Centrismo popola- 
re», i quali hanno infine con- 
cordato di proporre alla com- 
missione per le candidature la 
inclusione nella lista democri- 


inn 


BEE AUTOSTRADA 
© INGRESSO 


L'Osservatorio geofisico speri- 
mentale di Trieste sta ultiman- 
do la preparazione di un piano 
organico per lo sfruttamento 
delle risorse naturali del ter- 
ritorio regionale: dalle acque a 
tutti gli altri problemi — co- 
struzioni, viabilità, ecc. — in 
cui la geofisica può: portare il 
suo valido contributo. 

Come noto, l'Osservatorio geo 
fisico si occupa di molte que- 
stioni riguardanti le ricerche 
sulla terra, minerarie nel sot. 
tosuolo e idrologiche; nell'am- 
bito. di Que ricerche geolo- 
giche si rivelano particolarmen- 
te utili alcune moderne tecni: 
che che si basano sull'impiego 
di radioisotopi, per cui il Geo- 
fisico ha allestito un laborato- 
rio per le specifiche ricerche 
sulla radioattività. Va da sè che 
‘ tali strumentazioni possono ser- 
vire non solo per lo studio del- 
le acque, ma anche per le ri. 
cerche di datazione radioattiva 
e di inquinamento dell’aria. La 
datazione si può compiere con 
vari isotopi radioattivi: è noto, 
per esempio, che l’uranio conte- 
‘nuto in certe rocce primarie 
sì degrada attraverso una com- 
plessa serie di prodotti inter- 
‘medi, fino a trasformarsi in 
piombo. } 3 

Altri isotopi sono ancora più 
interessanti per questi metodi. 
E’ comprovato, per esempio, che 
il carbonio naturale è composto 
da due isotopi fondamentali a 
differente peso » atomico: uno 
è stabile (carbunio 1°), l’altro 
è ‘radioattivo (carbonio 14), e 
tende a scomparire dopo un 
tempo. più o meno lungo, Nella 
atmosfera, l'anidride carbonica 
è costituita da entrambi gli iso- 
topi in una determinata propor- 
zione. Quando l’anidride carbo- 
nica viena fissata (nel legno di 
un albero o nelle maglie di un 


edificio) incomincia il decadi 
mento del carbonio 14; dalla 
‘proporzione fra i due isotopi si 
risale all’età della sostanza, e 
con tale metodo è stato possì- 
bile datare gli antichi oggetti 
preistorici. 


acque, esaminando per ,esem. 
pio il rapporto fra gli isotopi 
dell'ossigeno, permettono di ro- 
moscere, le vicissitudine — eva- 
porazione, congelamento, imma- 
gazzinamento — cui una certa 
acqua è andata incontro. 


che — che 


programmare una serie di ti 


le, nel corso del decennio idro- 


‘serio e definitivo sulle possibi 


INTERESSANTI RICERCHE SUL PIANO REGIO 


Radioattività e fonti idriche 
nei nuovi impegni del Geofisico 


Analoghi studi, basati sulle 


Procedendo in queste ricer- 
possono essere con- 
dette con differenti criteri — 
il Geofisico ha ora stabilito di 


cerche idrologiche estese su tut- 
te le acque della regione, Que- 
sti esami verranno condotti 
in collaborazione internaziona- 


logico che ha inizio quest’an- 
no, e per il quale si auspica 
che Trieste sia sede di uno dei 


campi di studio, 


Tale programma verrebbe a 
inserirsi nell'azione svolta già 
da qualche anno dall’Osserva» 
torio geofisico per uno studio 


lità idrologiche della regione, 
che evidentemente ha tanta im- 
portanza pratica. In pratica, ci 
si prefigge la definitiva soluzio- 
ne dei problema del Timavo, al 
quale ha validamente contribui- 
to l'esperimento col trizio ese- 
guito due anni fa, i rapporti 
esistenti nel Carso di Doberdò 
tra le acque del Timavo, del 
Vipacco e: dell'Isonzo (proble 
ma che evidentemente assume 
importanza pratica per Monfal- 
cone e Gorizia), e in definitiva 
lo studio della complessa circo- 
lazione idrica sotterranea nel 
Basso Friuli, connesso con lo 


NALE 


studio dei rapporti esistenti tra 
i fiumi di risorgiva — Stella, 
Corno e Natissa — e le acque 
che si disperdono più a monte 
dal Meduna, dal Tagliamento, 
dal Torre, dal Natisone e anche 
dall’Isonzo, 4 

Grazie a ciò si potrebbero va- 
lutare i percorsi sotterranei e 
l'entità di deflusso di queste 
acque, permettendo da un lato 
l'utilizzo delle acque in super- 
ficie dove queste mancano (tut- 
ta la zona compresa fra Porde- 
none, Csdroipo e Udine), la 
bonifica delle zone costiere an- 
cora paludose (la fascia tra La- 
tisana e Grado) e altresì il ri- 
fornimento di acque alle citta- 
dine costiere balneari che sono 
poco abbondanti. 


__———_———_——__@& 


Appalto per Ja. stampa 


del Foglio annunzi legali 


Sul Foglio Annunzi Legali della 
provincia di Trieste n. 30 del 27 feb- 
braio u. s. è pubblicato l'avviso 
d'asta per l'appalto della stampa e 
distribuzione del Foglio Annunzi Le- 
gali per il triennio 1.o luglio 1964 - 
30 giugno 1967, che sarà esperita 
presso la Prefettura di Trieste il 
giorno 18 corrente, con inizio alle 
ore 10 e chiusura delle offerte alle 
ore lil precise, 

Gli interessati potranno prendere 
visione del capitolato d'oneri ed ot- 
tenere le eventuali delucidazioni pres- 
so la Prefettura, stanza 63. 


O ergono 

Sono bastati pochi minuti agli 
ignoti ladri per rubare ieri sera la 
Fiat 600 targata "TS 26235, che il 
pubblicitario Paolo de Dolcetti ave 
va lasciata ‘momentaneamente. in so0- 
sta in via Trento angolo via Geppa. 
Accortosi del furto, avvenuto tra le 
20 6 le 21, il derubato si è diretto 
alla Questura per la denuncia, 


stiana di cinque nominativi, 
fra cui quelli dell’assessore co- 
munale prof. Redento Romano 
e dell’ing, Bruno Umani. 

La direzione socialdemocrati» 
ca si riunirà mercoledì per de- 
finire il problema delle candi- 
dature. Sicuramente non ver: 
ranno inseriti nella lista il se 
gretario Pierandrei, il vicese- 
gretario De Gioia, gli assessori 
comunali Lonza e Miani e l’as- 
sessore nrovinciale Fogher, non» 
cene il consigliere comunale Lo- 
vero; unico dei dirigenti del 
partito, figurerà in lista il con- 
sigliere comunale prof. Dulci. 
Ciò in quanto i socialdemocra- 
tici sarebbero orientati verso 1a 
presentazione di una lista il 
più possibile «spoliticizzata», in- 
cludente anche numerosi indi- 
pendenti. Finora si fanno i no: 
mi del prof. Ciacchi, del prof. 
Saraval, del prof. Bidussi, del 
dott. Stasì, del prof. Schiffrer 
e di Giorgio Cesare; la. confer- 
ma dei citati nominativi e il 
perfezionamento della lista ver 
ranno discussi mercoledì. Si no- 
ta in sostanza la speranza dei 
socialdemocratici di poter frui. 
re anche di «voti repubblicani 
nell'eventualità che il PRI deci- 
da addirittura di non presen- 
tarsi alle prossime elezioni. La 
assemblea repubblicana decide- 
tà in proposito proprio questa 
sera. 

I liberali dal canto loro han- 
no riunito: ieri il loro esecuti- 
vo, pervenendo quasi al perfe 
zionamento del problema delle 
candidature; oltre al presiden- 
te Morpurgo e al segretario 
Trauner, verrebbero inclusi in 
lista, fra gli altri, il dott., Della 
Santa, l'ing. Beltrame e il se 
gretario regionale giovanile dott. 
Sancin. Nel contempo i liberali, 
che già hanno portato a parla- 
te a Trieste il segretario nazio- 
‘nale del partito, on. Malagodi, 
stanno predisponendo l'avvio 
della campagna elettorale; do- 
menica parleranno al Cinema 
«Astra» l’avv. Morpurgo e il 
dott, Trauner, nel quadro di 
una serie di incontri con gli 
elettori nei vari rioni cittadini. 

La macchina propagandisti- 
ca elettorale sta dunque già 
muovendosi e domenica avrà 
pure luogo il comizio, per la 
DC, del Ministro Colombo. 

Con vivissimo interesse è at- 
teso in tutti gli ambienti citta. 
dini il discorso che il Ministro 
del Tesoro pronuncera dome- 
nica al Cinema «Grattacielo», 
alle ore 11. Tema del discorso 
del Ministro Colombo sarà in- 
fatti «La politica economica del 
Governo di centro-sinistra», e 
proprio su questo argomento si 
sono intrecciate in questi gior 
ni le discussioni in tutti gli am- 
bienti, in relazione ai provvedi. 
menti anticongiunturali adot- 
tati dal Governo e all'appello 
lanciato dal Presidente del Con- 
siglio ‘on, Moro. La autorevole 
parola del Ministro Colombo, 
che nella politica nazionale ha 
avuto negli ultimi anni un ruo- 
lo di primissimo piano, è desti- 
nata ad avere larghissima eco 
anche a livello nazionale. 


mercantile, i quali hanno ora 
concluso i lavori per un pro- 
prio disegno di legge, 


Ed è proprio sull'intera que- 


ha parlato durante la riunione 


di ieri mattina della commis- 


sione ‘camerale per la, stesura 
di un progetto di statuto sullo 


argomento; nell'occasione, ave- 


va nel frattempo fatto ritorno 


a Trieste il ‘dott, Addobbati, fa- 


cendosi sostituire nella capitale 


dal generale Battaglieri. L'in- 
contro di ieri mattina verteva 
soprattutto sulla possibilità di 
accettare o meno l'elaborato 
del novembre scorso, di inizia- 
tiva camerale, dopo che tutti 
i membri della speciale commis- 
sione avevano avuto modo di 
esaminarlo nella sua interezza. 


In definitiva, comunque, si è 


creduto opportuno stabilire che 
nessuna decisione andava. pre- 
sa, in attesa di conoscere la 
nuova proposta stilata dal Mi- 
nistero della Marina mercanti 
le; solo allora — si è voluto 
sottolinegre — verranno avan: 


zate eventuali osservazioni, e| 


presentate delle controproposte. 

Non è dato di conoscere, nei 
suoi particolari, il progetto Jeg- 
ge di ispirazione governativa: 
ma si può anticipare che uno 
dei punti di maggior dissenso 
<on quello camerale è dato dal- 
Vestensione della zona giurisdi. 
zionale. Non si, vorrebbe, intat- 
ti, comprendere tale  giurisdi- 
zione tra Punta Sottile e Punta 
Sdobba, ma contenerla ad una 
zona più ristretta, che potrebbe 
andare da Punta Sottile a Bar- 
cola, escludendo pertanto la 
parte costiera, che riveste un 
interesse prettamente turistico; 
un altro particolare da chiarire, 
inoltre, è la fissazione della zo- 
na con o senza soluzione di 
continuità. % 

In serata il presidente Cai- 
dassi na convocato la Giunta 
camerale, ai cui componenti ha 
illustrato quanto era stato af- 
frontato nella mattinata, e in- 
formandoli della sua partenza 
di stamane per Roma. L’incon- 
tro alla Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri avverrà nel 
pomeriggio, e in tale occasio- 
ne alla delegazione triestina 
verrà consegnata una copia del 


progetto legge governativo, per 
fare un primo confronto con 
quelli triestini, dai quali la for- 
mulazione del Ministero — è 
notorio — si discosta notevol- 
mente. 

Altri confronti, logicamente, 
saranno fatti nella settimana 
prossima a Trieste, con il con- 
corso di tutte le categorie inte- 
ressate, al fine di varare final. 
mente uno statuto dell'Ente 
porto che possa rispondere & 
quegli scopi ed a quelle finali- 
tà indispensabili per risolleva- 
re le sorti del nostro emporio. 


_—_—_—_—_ 


Mattinate filateliche 


Il Circolo Filatelico Ferroviario 
ha predisposto una nuova iniziativa 
per facilitare ulteriormente la reci. 
proca conoscenza fra il maggior nu- 
mero possibile di filatelici triestini. 
Si tratta di un ciclo di riunioni 
domenicali dove, in un ambiente 
cordiale e comprensivo, i collezioni» 
sti avranno la possibilità d’incon- 
trare altri collezionisti con i quali 


scambiare le proprie opinioni sulla 
comune passione, tenersi aggiornati 
sugli avvenimenti e sui problemi di 
carattere filatelicò consultando ri 
viste specializzate nonchè, special 
mente, procedere a scambi e con- 
trattazioni di francobolli per com- 
pletare le proprie collezioni ceden- 
do possibilmente i propri franco 
bolli doppi. 

Tali riunioni avranno inizio già 
domenica prossima e si svolgeranno 
dalle ore 10 alle 13 in piazza Vit- 
torio Veneto 3, nella sala maggiore 
del Dopolavoro Ferroviario dove, 
già più volte, sono state allestite 
interessanti mostre filateliche. Ta- 
vole \e pubblicazioni. filateliche sa- 
ranno poste gratuitamente a dispo- 
sizione dei partecipanti per l'espo- 
sizione e per le relative quotazioni 
dei francobolli. stessi. Funzionerà 
pure un servizio di bar. 

Potrà liberamente intervenire 
chiunque si dedichi alla filatelia, 
anche se non iscritto a società fila- 
teliche. Infatti l'iniziativa presenta 
i maggiori vantaggi proprio per chi 
si trova in quest’ultima condizione. 


dipendenti da cinematografi e 
cinemateatri di tutta Italia scen- 
deranno in sciopero in segno 
di protesta per il rifiuto dei 
datori di lavoro alle richieste 
delle organizzazioni 
per il rinnovo del contratto col- 
lettivo di lavoro. I lavoratori 
triestini sono convocati in as- 
semblea nella sede dell’Associa- 
zione sportiva Edera domani al- 
le ore 15. 


bigliamento della Camera con- 
federale del lavoro comunica 
che nei giomi 10 e 11 cm. si 
effettuerà uno sciopero nazio- 
nale di 48 ore nel settore dei 
calzaturieri, che a Trieste inte- 
resserà la Lucky Shoe, 


cato edili della Camera confe- 
derale del lavoro, le segreterie 
dei due sindacati di categoria 
hanno deciso di proclamare un 
‘ulteriore sciopero di 72 ore dei 
lavoratori edili e pittori, nelle 


Tr 
(COI 


Tre giorni fermi anche gli operai cdl giga 


truffati al 
mardo Cat: 

ore straordinarie e festive. ttante in 1 
La CCdL, in un suo cotfil(da un con 
nicato, rileva che in oltre nad i e Nico 


Cinema chius 
domani e domenic 


Domani sabato e domenica i 


ta province, in applicazione à abitan 
quanto previsto dal nuovo coll attualment 
tratto nazionale, sono stati gle Questur 
raggiunti accordi per i rin! Alcuni n 


vi degli integrativi provincii s'era reca 
beer entrare i aree messa pregarlo | 


cambiali 

Ticevuto € 
Catania, | 
un po’ ax 
chiesta. til 
versando | 
‘contanti. 1 
Liuzzi era 
‘presentand 


[ORA 
PER 


sindacali 


Tragico tamponamento 
contro le vetture scontrati 


In un tragico tamponame 
to sulla strada Gorizia-Udifi 
presso S. Giovanni al Natisoll 
il diciassettenne Luciano Vé 
cich, abitante nella nostra @ 
tà in via Concordia 29 perde 
la vita il 3 dicembre di du 
or sono, L'auto su cui si tro) 
va la vittima era guidata 
diciottenne Sergio Campisi, 
tante in via, Trento 12, ed 
con essi, Franco Pisani di 
anni, abitante in via Neg 
24. La vettura era una «Giu 
ta» che procedeva ad un’aDi 


La Federazione industria ab- 


A quanto informa il sinda- 


VARATO IL PROGETTO DELL'ISTITUTO STATALE D'ARTE 


Unavetrata sul mare 
per gli artisti del futuro 


Una visi 


In questi giorni è stato ‘sot- 
itoposto all'approvazione del 
Commissione edilizia il progetto 
di massima dell’erigendo Isti- 
tuto statale d'arte per l'arre- 
damento e la decorazione delle 
navi e degli interni; esso ha ri- 
cevuto all'unanimità il ‘placet, 
con particolare elogio da parte 
del Preside della scuola prof. 
Barocchi e del presidente del- 
l’Istituto, architetto Umberio 
Nordio, Il progetto dell'ing. 
Dino Tamburini, prevede la co- 
struzione di un edificio rispon- 
dente alle più recenti teorie 
architettoniche per ottenere la 
massima funzionalità, mediante 
un razionale sfruttamento degli 
spazi, nonchè un equilibrato 
rapporto tra volumi pieni è 
vuoti. 

La Scuola statale d’arte tro- 
verà la sua ubicazione în una 
località ‘veramente suggestiva 
della nostra città, cioè il colle 
di. S. Vito, all'incrocio ' delle 
vie Negrelli e dei Navali, a 
monte di via Calvola; appunto 
su questa ultima strada si-apri- 
rà l'accesso all'edificio median- 
te una scalinata sopraelevata. 
Non meravigli questo termine, 
in quanto ogni struttura del 
l'edificio cela in sè una mota 
‘originale o una soluzione tecri- 


"coni MELA: CISA DELE. MONICHE A. SM GIUSTO 
Spegnendo le fiamme 
precipita sull’altare 


Distrutto dal fuoco un tetto a Santa Croce 


. Nel tentativo di salvare l'ad- 
dobbo sovrastante l’altare del 
Santissimo intaccato: dal fuoco, 
l'operaio Erminiò D'Augusta, di 
49 anni, abitante in via Ve: 
nier 5, è precipitato dalla scala 
a pioli abbattendosi sull’altare 
ed è rimasto ferito al capo. 

La disgrazia è successa verso 
mezzogiorno sul colle di San 
Giusto nella chiesa di San Ci 
priano della Madri benedettine, 


| CALENDARIETTO 


Jeri: temperatura massima 8, mi 
nima 2,2; umidità 57 per cento; 
pressione mb. "57,4 in aumento; 
temperatura del mare 6,8; vento 
km. 36 da E.NE.; raffiche km. 70. 


Oggi: S. Marziano. - Il sole sorge 
alle 6.35, tramonta alle 17.58, La 
luna è nata all'1.15, tramonta al- 
le 10,36, 

Marce — OGGI: bassa alle 10.04, 
cm. 19 sotto il 1, m. — DOMANI; 
alta all'1,30, om. 19 sopra il l. m. 


Farmacie in servizio notturno: 
D'Ambrosi, via Zorutti 19, tel. 96212; 
Croce Verde, via Settefontane 39, tel. 
90857; Ravasini, piazza Libertà 6, tel, 
38981; Testa d'oro, via Mazzini 43; 
tel. 37816, Queste farmacie rimangono 
anche in servizio diurno dalle ore 13 
alle ore 16, Inoltre sono in servizio 
diurno dalle ore 13 alle 16, oltre l’ora- 
rio normale di apertura, le seguenti 
farmacie: Alla Salute, via Giulia 1, 
tel. 95369; Benussi, via Cavana 11, 
hi 35212; Piociola, via Oriani 2, tel. 
tel. 95978, 


Chiamata d'imbarco per oggi alle 
10. Turno «Generale» - Contratto a, 
compartecipàzione: 1 marinaio. 


‘ernari, piazzale Valmaura 10, |a e 


[STATO CIVILE] 


MORTI: Baldassi Guido a. 67; Bus- 
sottini Oreste a. 71; Brumatti Salva- 
tore a. 63; Viviani Romeo a. 89; 
Danza Franco a. 18; Peterlin ved. 
Cosciani Emma a. 82; Della ved, 
‘Roncelli Giuseppina a. 04; Debelli in 
Orsetti Fernanda a. 78; Merlach Gio- 
vanni a. 76. 


invia delle Monache 3. Sull'al- 
tare ‘maggiore era esposto il 
Santissimo per l'annuale vene. 
razione delle quarant'ore; ad 
‘un tratto, per cause imprecisate, 
le fiamme hanno cominciato & 
guizzare suscitando un po’ 
panico. Mentre alcune Suore 
correvano al telefono per avver- 
tire i vigili del fuoco, il D'Au- 
gusta è giunto con una scala 
per raggiungere gli addobbi e 
salvarli dal fuoco. L'uomo era 
riuscito già a staccare quasi 
tutti gli arredi e stava scenden- 
do dalla scala quando ha per- 
duto l'equilibrio ed è precipi- 


tato. al suolo. Nella caduta egli. 


ha riportato alcune ferite lacero 
contuse alla regione parietale 
sinistra, estese abrasioni alla 
gamba destra ed escoriazioni al 
ginocchio sinistro. s 

Nel frattempo sono giunti i 
vigili del fuoco, i quali hanno 
‘spento le ultime braci del mo- 


ANANNAANINIDADIDIANI | SP! 


INVITO A BUDAPEST 


per Italia-Ungheria 
21 Giugno 


in aereo 
in autopullman 
carovana automobilistica 


Attendete i programmi detta 
gliati che stiamo preparando 
per voi. Se desiderate riceverli 


DET 
CLI 
(LI 


PATERNITI VIAGGI 
Corso, Cavour n. 7/1 


È 


inilio telefonate al 23-362, {' 


destissimo incendio. 

Un incendio causato dal cat 
tivo funzionamento di una can- 
na fumaria ha messo in allarme 
l’altra notte, verso le tre, i cara» 
‘binieri della stazione di 
Croce e i vigili del fuoco di 
’Opicina. Il tetto della casa con- 
trassegnata con il numero 287 
era in preda alle fiamme e sono 
state necessarie quasi due ore 
di lavoro per spegnerle. I vigili 
‘del fuoco hanno dovuto sco 
prire sei metri quadrati di tetto 
ed attaccare con potenti getti 

’sequa il focolaio dell’incendio 
che aveva intaccato quattro 
travi, alcuni «correnti» e le assi 
dell'impiantito della soffitta. I 


Telefono 23-362|danni sono rilevanti. 


la\terio di 


dell’ori inale progetto ciauurao Ualung, ‘#amburini per l'isuiuto siataie d'arte 


ca completamente nuova. Il cri. 
impostazione cui si 
ispira lo studio, è quello della 
adozione di una particolare arti- 
colazione volumetrica, tale 
bloccare in una unica massa 
compatta ì vari elementi del- 
l'Istituto, onde. prevenirne una 
differenziazione planimetrica; si 
è quindi fatto ricorso ad una 
sezione tipo che determina e 
configura «in toto» la forma 
architettonica dell’edificio, adot- 
tando ‘una sezione triangolare 
che assolve allo scopo di acco- 
gliere nei piani inferiori i locali 
che necessitano di più ampi 
spazi, per poi restringersi verso 
l’alto, IL fatto che la scuola 
verrà situata sulle falde di un 
colle, il cui profilo orografico 
è fortemente scosceso, concorre 
a dare un aspetto tutto parti- 
colare ‘al complesso; nel suo 
perimetro sono inoltre raccolti 
dei giardini interni che permet: 
tono un distacco tra i vari ele- 
menti, quali ì laboratori, i vari 
locali di insegnamento e le 
aule di disegno professionale. 
Le parti costitutive del com- 
plesso scolastico sono quattro, 
ognuna delle quali si articola 
successivamente nei propri lo- 
cali ed attrezzature. Si hanno 
quindi quattro tipi di laboratori 
che soddisfano alle plurime esi- 
genze dei corsi; cioè una sezione 
per l’arte del legno, una per 
Parte dei metalli, una per la 
decorazione pittorica e l'arte 
grafica ed infine un reparto per 
l’arte del tessile. 
Considerandolo nel suo aspet- 
to più tecnico, il progetto non 
può fare a meno di stupire pet 
l’arditezza della concezione; cal- 
cestruzzo, Vetro e sostanze pla- 
stiche sono le materie cuì si 
farà ricorso per realizzare l’edi- 
ficio. La facciata verso il mare, 
se di facciata si può in questo 
caso parlare, è costituita quasi 
completamente da vetrate, in 
modo da assicurare il maggior 
grado possibile di luce natu- 
tale; inoltre la siruttura modu- 
lare; che si ripete identica. per 
ogni campata, permette fasi suc- 
cessive di costruzione e di ju- 
turi ampliamenti. Il gioco degli 


di| Spazi vuoti e pieni si integra 


nella rispondenza stilistica di 
tutto il complesso; anzi questo 
rapporto di volumi, che rompe 
in alcuni tratti la linea compo- 
sitiva per assumere una propria 
vitalità ed indipendenza, si 
pone come unico fondamento 
dei valori stilistici espressi nel 
progetto. 


Infortuni sul lavoro 


Un’autolettiga dei vigili del 
fuoco del Cantiere San Marco 
ha O ieri pomeriggio 
all'ospedale maggiore l'operaio 
Romano Godobini, di 61 anni, 
rimasto accidentalmente infor. 
tunato sul lavoro. Pochi minuti 
dopo le 16.30 l’uomo si trovava 
al suo posto di lavoro in un 
reparto dello stabilimento quan- 
do, per cause imprecisate, un 
\armadio di ferro si è rovescia 


ta |to al suolo andando a colpire 


alla spalla sinistra lo sventura 
to operaio, il quale ha ripor- 
tato la frattura dislocata della 
clavicola sinistra. Soccorso dai 
compagni di lavoro, ìl Godobini 
è stato trasportato all’inferme- 
ria da dove ha poi raggiunto, 
con l'ambulanza dei vigili del 
fuoco, il nosocomio. Il ferito 
è stato accolto nella divisione 
ortopedica con prognosi di un 
mese e mezzo. 

Nel reparto donne della stes- 
s8 divisione ha trovato accogli- 


giornate di domani, domenica | tura. piuttosto sostenuta. ERE 
3 lunedì. Inoltre è stata deci-| macchina era finita addosso | tuitamen 
sa la sospensione di tutte le|altre due ferme in mezzo #4! bulatori: 
strada e già coinvolte in U : 
precedente incidente, Il Velici) Ripartizi 
raggiunse l'Ospedale di Gori Igiene 
ormai cadavere. ni, via 
Il fatto è stato rievocato ti i g 
la Corte d'Appello, Imputato? alle 10 
Campisi, che era già stato g nerdì 
dicato per omicidio colposo @ VI Cond 
Tribunale penale di | Udine cini -é 
condannato a .6 mesi di rets gioved 
sione e al pagamento di 800, alle 1( 
la lire di provvisionale col VINI € 
benefici della condizionali Gelso: 
della non menzione. La Ca son 
d'Appello ha riesaminato il © IX 
so riducendo la pena da, 6 Con 
mesi di reclusione e manten@f Ma; Ù 
do inalterato per il resto la alle £ 
tenza di primo grado. X Cond 
i co e 
È giovec 
una vettura guidata verso Uff alle 1l 
ne dal trentaquattrenne Gil © ven 
seppe Bene da. Gorizia, stalli Ospedal 
effettuando una  conversi0 Garof 
presso la località di S. Gio 69/1: 
‘ni al Natisone avendo l'a 9.30 al 
mobilista deciso di ritornati ONMI: 
dietro, verso Gorizia. Mentre Veron 
macchina effettuava la mali nerdì 
vra era sopraggiunta una «IM — rio di 
lequattro» alla cui guida sidlll dì alli 
vava Rodolfo Mirabelli di via Pi 
anni, residente a Udine, Il nerdì 
rabelli, colto di sorpresa, t@ di via 
ponava lievemente di fianco ore Il 
auto goriziana e mentre i | Cassa I 
automobilisti erano intenti 20f ‘via G 
scutere sull’incidente sopf propr 
giungeva dalla direzione di. merci 
tizia, la «Giulietta» 16. i di ore 


che finiva addosso alle 2! 
macchine con tragico urto. Î 
emillequattro» veniva 


giove 
ENPAS 


Senio NÉ utice Giuseppiae Kye.| ventata in un fossato e la «Gli, 
È poeta Îetta» dopo breve carambola tutti i 
niez in Vatta di 53 anni, abitan: | arrestava ridotta ormai in 1130 


te in via Paolo Veronese 27. PO- 
co prima delle 17 la donna sta- 
va facendo le pulizie in una 
stanza del palazzo dell’Inten- 
denza di Finanza di largo Pan- 
fili quando è inciampata in un 
filo elettrico cadendo pesante- 
mente al suolo e riportando la 
frattura del polso sinistro e un 
ematoma alla regione occipita- 
le. Con una macchina privata 
la sventurata pulitrice è stata 
trasportata all'ospedale maggio» 
te, dove è stata ricoverata con 
prognosi di un mese e mezzo. 


rottame. Dall'ammasso di 

miere venivano estratti i # 
giovani. Più gravemente fe Na identi 
apparve subito il Velcich are i so 
sedeva accanto al  guidat0fdi scader 
Gli altri due riportarono fell'Anche Qi 
guaribili in qualche decina; ; 
giorni. Illesi rimasero, inv i 

i guidatori delle altre due vel*quecento 


Viaggi - Cambio V 
Documenti 


re precedentemente tampo@porîto ap 
tesi. Hi Îlioni di 
Il pace 
ato pr 
iante a 
Piazza Unità tel, eMiPASSo mi 
Staz. Autolinee tel. 2PATdÌ, er 
3 Staz Centrale tel ituto « 
: i 3% era ac 
Assemblea di pensionati] ORARIO AUTOSERVIZI era. prec 
‘Domani, sabato, alle ote 16.30, in-| ABBAZIA.FIUME gior 8 e. erano in 
aeita dal Sindacato provinciale pen: |GENOVA via. Mantova, Crerpfistenti. 
sionati di tutte le categorie, avrà| na, giornaliera ore 8.15. _. alsificat 
fuogo presso la Camera confederale | GENOVA via Milano. ore 2 po 
del tatoo via Duca d'Aosta n. 12) [MILANO giornal: ore 8.15 eiicLenon, 
la riunione di tutti gli iscritti che, VENEZIA 7.15. 8.15 12% 
avendo presentato regolare domanda Per ogni altro orario (au! 
al Ministero del Tesoro - Direzione De treni, SAI RIALTO E 
generale delle pensioni di ‘guerra, | zioni e prenotazioni  rivolgàg,.. 
Sono ancora in attesa del perfezio. (Ri suddetti Uffici CIT "x 
namento delle pratiche e di ricevere A 
la pensione, 


dott. U. CIOLI 


specialista 
ELLE e VENER Ki 
VIA TORREBIANCA. . 
cangolo via Carducci) 
ore 12: 13.30 e 18 20 
TELEPONO 6174 


Oggi, promossa del P.C.I. alle ore 
20, nella sala del Circolo di cultura 
«Igor Gruden» di Aurisina, conferen- 
za dell'on. Scottoni, del Trentino - 
Alto Adige, sulla Regione e la mi- 
noranza slovena. 


| SCONTI FINO AL 50% 


ELITE, GALLERIA ROSSONI 9, 
PER AMPLIAMENTO DEL NEGO. ‘ 
ZIO, INIZIA DA DOMANI 4 MARZO 
UNA SVENDITA DI TUTTA LA 
MERCE A PREZZI DI ASSOLUTA 
CO NV E N.I EN Z.A 


Patronat 
joldato; 1 


alle 84 
agiriestini 
imedì 1 


COMUNICATO. 


Si informa la spettabile e affezionata 
clientela che DOMENICA 8 MARZO 
avrà luogo la riapertura con nuova gestione del noto È ti 
Ristorante - Bar «LA CARAVELLA» di Sistiana Mare 


Il servizio di ristorante, bar e pasticceria, | 
completamente rinnovati, offriranno le 
migliori specialità castronomiché 417705 


Allieterà i tè danzanti e le serate l'orchestra - 
BERTO noto cantante della RADIO-TV 


<CANTAITALIA "64> 
NOVITÀ 1964 | 


CONCORSO NAZIONALE DI: 
VOCI NUOVE — COMPOSITORI 
COMPLESSI E PAROLIERI 


Informazioni: 
CANTAITALIA 64, via Nicolò Paganini 13 - ROMA | 


& i Pag..5 IL PICCOLO Venerdì, 6 marzo 1964 
peso: IL COLLEGA COME BANCA DI SCONTO E PUI SPARI’ 


O} eee Pe 


La COMPAGNIA VOLONTA- 
î RI GIULIANI E DALMATI an- 
nuncia con profondo cordoglio 
E' mancato improvvisa 
mente 


la morte del suo amatissimo 
Oreste Rozzo 


Presidente 
"TEN, COL. DI COMPL. DOTT. 
Volontario della Guerra 
1915-1918 


Tutto il pescato DIRETTORE PER 33 ANNI DELLLA CASSA DI RISPARMI 


al mercato. all’ ingrosso 


À Truffati quattro milioni ==: Un lutto della città 


sio modizice ii SH Des, È 
Cmc la morte di Oreste Rozzo 


* n n n 
che tutti i prodottì della pesca 
che arrivano a Trieste destinati 
al commercio ed al SODSUIRO lo- Il ai 1 
cale, provenienti sia dalla pesca hi 
cale, provenienti sia dalla pesce | Ku un valoroso combattente nella guerra di Reder 
bono essere non solo sottoposti 


al controllo igienico-sanitario s ; Pan Por, 
nel mercato all'ingrosso del pe- Un grave lutto; ha colpito cambi; dal 1951 sì amministrano 


sce, ma anche venduti nello | Trieste italiana e l’ambiente f- ì mutui edilizi della legge Aldi-|*. 
stesso. nanziario della città: è morto è | sio, dal 1955 la Cassa di Ri rito FABIO CARNIEL, PIE- 


ADI Oreste Rozzo, valoroso er com- - sparmio assume il lavoro di ge-| RO con la moglie VIRGINIA 
battente, tre volte decorato con stione del fondo di rotazione. CASANOVA, 1° adorate nipo- 

A Monte Berico |! medcotia d'argento, ner tren. ‘Accendere nei dipendenti l0|tine BIANCA MARIA e SA- 

. ' 
e Vicenza con I'U.P. 


Oreste Rozzo 


decorato di tre medaglie d’ar- 
gento e di tre medaglie di bron- 
zo al V. M. 


one 


Costernati lo annunciano 
la moglie PIA, i figli FO- 
SCARINA col marito TOMI 
PASZTOR, CLELIA col ma- 


Partecipano al lutto: 

— la FAMEIA CAPODISTRIA» 
NA 

— la Sezione di Trieste dell’AS- 


SOCIAZIONE NAZIONALE 
ALPINI 


Risulfarono inesisfenti i creditori del commerciante 
e gli effefiî furono respinti da un !stifufo bancario 


IC 
Quattro milioni sono stati 


edi 
"truffati al commerciante Ber 
Tnardo Catania, di 67 anni, abi- 


polizia, ma di permettergli di, pomeriggio il settantacinquen- 
continuare il suo lavoro dando-|ne Giovanni Sabadin, abitante 
ui Ù È gli la possibilità di restituire|al n. 8 della stessa strada. Lo 
tante in via Fabio Severo 69, |in breve tempo il maltolto. Il] anziano signore stava attraver- 
da un conoscente, il rappresen Liuzzi gli aveva inoltre comuni- | sando la carreggiata, quando è 
; tante Nicola Liuzzi, di 44 anni, cato il suo nuovo recapito (fer: | stato urtato e gettato a terra 
Tgià abitante in via Scussa 7,|mo posta centrale Milano) pre-|dalla Vespa targata TS 30110, 

attualmente ricercato da tutte |gandolo di rispondergli. Il com-| guidata verso Valmaura da Um- 

le Questure d’Italia, merciante truffato, prima di ri-| perto Pecoraro, di 17 anni, abi- 


tatrè anni direttore generale spirito d'iniziativa e d’emulazio- i i id 
della Cassa di Risparmio di ne, Eta: e dilatare î servizi, BINA e i parenti tutti 
Trieste. Il dott. Rozzo sì è ispirare il lavoro burocratico al à P ; 
spento ierì mattina alle ore 8.45 jervore dell'er combattente fu-| I funerali seguiranno ogel 
nella clinica «Salus». rono costantemente le sue li- venerdì 6 marzo alle ore 16.15 
È Nato a Trieste il 17 luglio del nee direttrici. Ed esse si allarga-| partendo dall’abitazione di 
per NEO ia Ga 1895 da Pietro Rozzo, alto fun- O IA LIL nel vasto|via S. Michele 39, diretta 
i i i j i i i lare di Trieste hi É 22 zi rÙ ; j stà È ; 
p Alcuni misi or scio il Liuzzi [volgersi alla polizia stre reca |tante in via dellTstria i, 28. (1120 maro pv. a pra del sue | Gabude de, Co Tnarienena da| E na 
pregarlo di scont SEA per a ASI Core dei Ln Nell’incidente il Sabadin ha ri-|interessanti e piacevoli escursioni | una antica famiglia istriana di Di. molo alle attività culturali ed| >" © TR® 
ERI, OI SUS alcune Pe e SOMOROTE, di sh portato una contusione escoria-|primaverili che avrà per meta il | nobili tradizioni patriottiche. Al- as | artistiche. 
ricevuto da alcuni clienti. 1l|s'erano perse Vano: gi Vzzi|ta con voluminoso ematoma al- | Santuario di Monte Berico e la cit- | lievo del Liceo «Dante Aligh _ Trieste ha perso ieri uno dei 
Catania, dopo averci pensato| Così, fatto ritorno a Trieste II CRlOne SET oto OOo Sn ERI ri», studente nelle Università di ; . suoi figli esemplari. Ai familia- 
un po’ aveva aderito ns + | il Catania si è presentato al nistra e contusioni alla regione| La comitiva avrà modo, così, ri- {Padova e di Bologna Oreste ri giunga l’espressione del no- 
chiesta ritirando le ONTO fommissariato dra iomxsteDali pretibiale sinistra. In preda ad |correndo la domenica delle Palme, | Rozzo conseguì nel 1920 la lau: stro cordoglio. 
versando in cambio denaro in mazia, dove ha sacconinta iN Steno retrogada il ferito è |qi assistere, poco dopo il suo arrivo, | rea in giurisprudenza. Allo scop- I Funerali del dott. Oreste 

tanti. Dopo alcuni giorni il |fatto e an agenti "i dona Saver stato trasportato con la CRI |ai riti che si terranno nel famoso | pio della guerra jra l'Italia e Rozzo avranno luogo oggi po- 
Liuzzi era ritornato alla ci FERA ERrtenimarose! Sp PalrA all'Ospedale maggiore, dove ha] Santuario in occasione della mistica | l’Austria egli era accorso subi meriggio alle ore 16,15 partendo i 
i licia 1 son trovato accoglimento nella di-|data, per dedicarsi, poi, durante il|to nelle file dei volontari giulia- dall'abitazione di viù S. Miche-|. 1,9 Presidenza, îl Consiglio|E DIRITTI IN JUGOSLAVIA 
Aprea HESA DEIR visual, visione neurochirurgica con pro: | pomeriggio e dopo ‘aver consumato | nî: assegnato al 58.0 TeggiMmen- | rina disperata reazione e respi le 39 direttamente al Campo-| at 5 * © ZONA B DELL'ISTRIA par- 
OA ziato il Liuzzi in! gnosi di un mese. il pranzo in un caratteristico locale, 'to di fanteria sî era distinto | «e Vattacco: un proiettile colpì santo, d’Amministrazione, il ‘Colle tecipano con dolore al lutto del- 
stato di irreperibilità per fal- alla visita delle bellezze artistiche | sulla linea det fuoco, meritando |< 3 UT PIOLET ME, È E nr) 

il moschetto che egli brandiva| ta improvvisa scomparsa del|gio Sindacale, la Direzione 


Partecipa al grave lutto l’ami- 
co fraterno RODOLFO FABIA- 
NI NEGRELLI e famiglia, 


Si associa al lutto della Fami- 
glia con profondo dolore la 
UNIONE DEGLI ISTRIANI di 
cui fu prezioso e autorevole 
componente della Giunta Ese- 
cutiva. 


Non fiori, 
ma opere di bene 


guidò un esiguo manipolo ad 


la Famiglia per l'immatura 


sità materiale in atto pubblico —_—_+—— IERI ORla ci È Uta linea U Î t 
e s palladiana, conf sull’Altipiano di Asiago il so- £ 
OR ARI E SEDI e Frutta continuata. Fonogram-| ustioni di secondo grado alla ma- | l'ausilio di una esperta guida. La |prannome di «pattugliere 50;|e ze schegge di legno penetra-|sott, Rozzo è stata motivo di|,c, a scomparsa del 
fund ricerca) sono stati ‘Spediti (no) sinfia (ed/ alafgammbaidestra| bal gita; Gsstata sentorizizta da Da Dr enION Pasilo tina primalrono nella sua spalla. Ricove-|jargo compianto negli ambienti | GENerale © io io 
a tutte le Questure d’Italia. |riportato ieri pomeriggio il venti: | provinciale per ii turismo di Trie- | volta presso Oslavia, ritornò ai rato all'ospedale militare, sup-| Get CLN dell'Istria e dei Co-|19. CASSA DI RISPARMIO MM 


Oreste Rozzo 


Vicepresidente dello stesso. 


plicò di essere rinviato al fron-| muni istriani. Se ne sono resi 

valescenza è si battè da prode|te € ancora combatte con gli |interpreti î presidenti dei due |di Trieste si associano con 
con i Lupi di Toscanay sul Sa-| arditi; fu tra i ‘primissimi ad organismi rappresentativi i qua- A 

botino. Sorpreso una notte da) ardamiezgre si Tealeteneo. (GoDo fi nno indirizzato alla fami. |profondo cordoglio al lutto 

È ; ; | la tragedia di Caporetto che egli | 5}; aa ; es 

ia paio nemico Ce are lati fa GOT ia gla,io mese di "o, CE | ell Famiglia per la dipar 

*| marcia dal San Gabriele a Ca-| Got, We, i i ita del 

= — 5: = 5 sarsa. Nell'ultimo periodo della dott. Rozzo abbia «dedicato pre- tita del 

a guerra, un idrovolante lo portò ziose energie alla causa dei pro- 

VIVACE SCONTRO IN AULA MENTRE DEPONE UN OPERATO |tite ie linee nemiche sui ca-|{o° vaitamente. ed sutorerol 

ò nale Nicesolo presso Caorle: là, |\°__Valldameni BVOLAVO 


InrEsio N coniato riusci | ente ie J0r0 Enalepen La asp: 


ste con de n. 785 del 12-2-1964. 

Per le iscrizioni i soci interessati 
dovranno rivolgersi agli uffici del- 
l'Università Popolare, in via del 
Coroneo 17, tel -435, giornalmen- 
te dalle 17 alle 19, escluso il sabato. 


___—___——————_—__-—— 


Pedone travolto 


duenne Roberto Boschi, abitante in combattimenti dopo breve con- 
via Apiari 21, Il giovane, che lavora 
presso la Lusky Shoe, stava versan- 

In via dell'Istria, all'altezza | do un po' di spirito în una lampada 
dello ‘stabile contrassegnata con | accesa, quando è stato investito da 
il n, 6, è stato investito ietil una violenta vampata, Tr 


PER IL SABIN 


La, vaccinazione antipolio- 
mielitica viene praticata gra- 
tuitamente nei seguenti am- 
bulatori: 


Ripartizione XI, Sanità ed 


Igiene: Ufficio Vaccinazio- 
ni, via Duca d’Aosta 1, tut. 


‘Prendono parte al lutto: 

— il dott, GEROLAMO MAN» 
ZUTTO 

— il dott. ANTONIO DELLA 
SANTA 


DOTT. 


vocato d ti i giorni feriali dalle 9 razioni ideali» a 
mputato alle 10.30; il ì 5 Î ad ottenere preziose informa- È 

i costa dallo © ° — eu Pi RARI IA NERA Oreste Rozzo TEESSTINA si I) 
solposo dif VI Condotta Medica, via P «< RE PARO, OTO Reni della Famiglia per la dipartita 
iii ct ag ca vie EUc: rando così la fulmineaavanza- fi pro glia. pi 
der SI III RInaE dI: ja italianarancora traltVorimi. VIRGI | E CROCIERE 1960 emerito Direttore Generale| del 

x merdì dalle 9 raggiunse Vittorio Veneto nei Iniziative ded Qrandi Viaggi» dell’Istituto COMM. DOTT. 2 


alle 10 

VIII Condotta Medica, via 
Gelsomini 1: martedì e ve- 
nerdì dalle 9 alle 10 

IX Condotta Medica, Opici- 
na; tutti i giorni feriali 
dalle 9 alle 10 

X Condotta Medica, Prosec- 
co e S. Croce: martedì, 
giovedì e sabato dalle 9 
alle 10 e lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle 8 alle 9 

Ospedale Infantile «Burlo 
Garofolo», via dell’Istria 
65/1: tutti i giorni dalle 
9.30 alle 10.30 

ONMI: Consultorio di via 


giorni della vittoria. Decorato 


con ire medaglie d'argento, conf Sono state programmate numerose 
I due di bronzo e con tre crocî Crociere per le prossime Feste Pa- 
.————_———————————————————————————=12L_ZX—=————_—_—_——_—A+1A______€_€{_,_+++ +  ‘ +‘+++#_++###++#—#=+=@@ bi desti Rossolebberanche-1a SIRO 


Oreste Rozzo 


che per 33 anni resse le sorti | già Consigliere della Società. 
della Cassa dedicandole ogni | remummemmumummmmamasni 


I CANTIERI RIUNITI DEL» 
L’ADRIATICO comunicano con 
profondo rammarico la scom- 
parsa del loro funzionario 


«Croix de guerre» francese. Fu| n SPAGNA con la M/N Surriento, 
a Fiume con Dio eri que a: 54.000 in poi, nonchè 
coprì la funzione di vicecoman-| roc: ITTO, in GRECIA ed|migli energia. 
dante dei volontari giuliani. in Turchia. BEiore gia. 
Negli ultimi annì, dopo il col-|_ Durante l'estate verranno effettuate 
locamento a riposo, avvenuto il|7 MAGNIFICHE CROCIERE NEL 
26 marzo 1961, Oreste Rozzo| MEDITERRANEO e MAR NERO, con 
potè dedicarsi completamente le M/N «Victorian, «Riviera», «Cabo 
alla famiglia degli ex combat-|San Roque» e «Cabo Sun Vicente». 
tenti e degli esuli rinsaldando STRANO, e PIRRO ‘presso | d c 
i vincoli d'affetto e concluden-|gli Uffici U.T.A.T. di via Imbriani 

do così-il ciclo ideale che egli|11 e Galeria Protti. 2. DELLE CASSE DI RISPAR- Marce! lo e astro 
della. Si) Meg loci tO) DIGA VENEZIE par-|che per quasi sette lustri pre- 
re nell'amministrazione dell'Ope-| a 11 giorno 4 corr. ad Aiello tecipa con vivo cordoglio al|stò all'Azienda, presso il Can- 
ra assistenza profughi giuliani del Friuli si è spento sere-| colore della Famiglia per la tiere di Monfalcone, la sua ap- 
e dalmati, presidente della CoM-|namente morte del prezzata collaborazione, 

pagnia volontari giuliani e dal- 


Il tecnico elettronico non aveva visto i «potenziatori nucleari» 
Uno sconosciuto autista trasportò i radiatori all’ Ospedale 


È ti...) La sua deposizione si è montare i sette radiatori tra- 
degli ospedali, la quaranta-|solo o assieme ad altre per-|esaurita su cuesto particolare. | sportati dalla Maddalena al re- 
cinquesima, sembrava dovesse | sone?» Dopo l’esame del teste Rado-| parto patologico dell'Ospedale 
esaurirsi in una soporifera| RADOSLOVICH: «Veramen-|slovich che ha dato occasione Maggiore, «Il lavoro di mon- 
escussione di testi la cui diffi-|te mi sembra che così abbia | all'incidente già riferito, è sta- | taggio — ha dichiarato — è 
Veronese 14: lunedì e ve- coltà a ricordare vari partico-| detto in occasione di una fe ta la volta del tecnico elettro- avvenuto su ordine del perito 
nerdì alle 10,30; Consulto- lari avrebbe condotto il dibat-|sticciola, di un ’licof”, come | nico Camillo Taffra, di 48 an- Cergol». Su questo punto però 
rio di via Caboro 2: giove- timento a un livello di scarso |si dice, per la conclusione di ni. Egli è al servizio dell'am-|si discostano le dicmarazioni 
dì alle 9.30; Consultorio di interesse. Ma non è stato così. | un. lavori h ministrazione ospedaliera per|rese in istruttoria quando lo 
via Puccini 46: lunedì e ve- A metà dell’udienza è bastata BERTON: «Quindi vi ha det- | la sua competenza in fatto di Zanetti riferì di non sapere Di neicinscin largo (rime 
nerdì alle 11; Consultorio {1 Somanda di un avvocato a|to di stare tranquilli, cne non | macchine elettroniche. La sua chi avesse dato l'ordine di si-{}; Lipo Anno RIO, o L'AVVOCATO DOTT. 
di via Geppa 21: mercoledì {|f&r scaturire un vivace batti- | bisogna aver paura di dire la deposizione è stata posta in|stemare î radiatori al patolo- neo ti [a 6 pie) lidarieta i si x 
ore 10 becco cui il Presidente dott.| verità?» riferimento all’uso dei poten-|gico. Il Presidente ha dovuto I) GIRI pisa Giovanni Ferruccio 
Cassa Marittima Adriatica di Boschini ha posto bruscamente | RADOSLOVICH: «Ma... io|ziatori internucleari di cui tan-|chiedere la verità sul fatto. lità di IRIS0O è CORIO dal n 
via Coroneo 21 (solo per i ed energicamente termine, so-|non ho sentito proprio bene|to si è finora detto. Eppure |Lo Zanetti ha tergiversato. Ha suo “pro ilsino inierostone] Godnig 
propri assistibîli): martedì $| SP@Ndendo l'udienza. le sue parole... Mi trovavo in| nonostante il signor Taffra fos- spiegato di aver sentito dire | settore della finanza e dell'eco. n ;È 
mercoledì, giovedì e vener- Si ‘stavano ésar. ‘nando dal fondo alla stanza. Avevo altri |se l’unico tecnico elettronico |che i radiatori andavano nomia triestino. Impiegato di di anni 83 
dì ore 12 è lunedì, martedì, || vari minuti le dichiarazioni re-| Pensieri per la testa in auelldegli Ospedali mai nessuno lo|l'Ospedale Maggiore e poi di. | concetto nel Credito italiano dal 
giovedì e venerdì ore 17.45 momento). mise al corrente de.il'impiego averli sistemati effettivamente | 7929 poi nelle sedi di Roma e Ne danno l'annuncio le sorelle 
ENPAS, via Roma 28 (solo Il Presidente dott. Boschini | di questi potenziatori. Lo sep- quel reparto. In sede d'istrut-| dì Milano della Banca naziona- RITA, CARLA, MARY, i nipoti 
per propri assistibili): ha intuito dove si voleva ar-|pe dalla viva attesa che si era toria non ricordò chi gli aves-|]e dell'agricoltura, Rozzo fu no- DORITA BENUSSI con. il ma- 
tutti i giorni feriali alle ore || li Riuniti. Aveva rivelato parti- rivare e non gli è sembrato|difiusa circa il loro impiego|se dato quella disposizione. H®| minato direttore generale della | rito LUCIANO e LUCIO COLUS. 
11,30 colari circa i lavori cui era nor. | che l'interrogatorio condotto in | e dalle voci degli operai. Anzi {riferito infine un particolare in- | Cassa di Risparmio di Trieste SI con la moglie RENATA e il 
malmente impiegato ed aveva|tal modo fosse del tutto cor-| ha riferito che quelle voci stes. | teressante: l'automezzo che ca-|j} 15 ottobre del 1928. Conser-|figlio MANLIO. 
anche riferito di aver chiesto | retto. Altri avvocati hanno in-|se precisavano che era meglio | ricò i radiatori alla Maddale-|vando alla centenaria istituzione ; 
un periodo di ferie (otto gior-| sistito e hanno sottolineato co- | non immischiarsi nella faccen-|na non apparteneva probabil- | triestina le sue caratieristiche I funerali avranno luogo ad 
ni) per lavorare come elettri- |me le conclusioni tientrassero | da e si Prec un’ap- | mente agli ni ai ULI peculiari che la rendono jami- AREE mazzo ue NOIE 
sura Segre si is IM. {7 i .30. 
parecchia! seg non si |non riconobi sta, liarmente legata alla vita della Nella tomba di famiglia a Trie- 


Ù +9 coca | cista per conto della ditta Ne- nel contesto generale del pro- È i ll 
Scadenza degli effetti stessi. | grisin, che glielo aveva richie-|CeSSO. E’ stato allora il Presi- poteva esaminarla. Poi uno dei | dott. Visalli ha chiesto: «E non | città, e soprattutto ai cetì del- ll 11.15 
l'umile quotidiano risparmio, |st© alle ore 11.15. 


Anche questa seconda volta il|sto all'istitù 2 È di Î i si stò i ò 3 

5 sE 1 sto, to | dente a completare la doman-|potenziatori si guastò. Il fatto| gli sembrò strano il fatto?» 

gnor Cona aveva aiutato ill sale. Aveva ndo da: «Ha OR sentito dire dal | avvenne pochi giorni dopo il| «Mah, — ha risposto il teste | egli seppe, al tempo stesso tra-| ajello- Trieste, 6 marzo 1964 
agri o quasi cin-| prestato la sua opera per la|PFof. Ramani: "Non abbiate | suo impiego — secondo quanto|— sì trattava di un piccolo |sformare gli strumenti di pene Ù 

«titoli per un im-|ditta privata ricevendone un|P@Uura di dire Ja verità tanto|ha riferito il tecnico ed anco. | trasporto. Non detti importan- | trazione della Cassa dando ad 

compenso nelle ore di libertà | restiamo qui per. altri quattro | ra una volta nessuno pensò di|za al caso». essa la fisonomia di una gran- 

da! suo normale lavoro per|Nni”?. (S'intende in qualità | richiedere l'intervento del si-{ Questa mattina saranno ascol- de banca moderna. Le tappe 

conto degli Ospedali. gnor Taffra. Questi però, mos-|tati altri sette testi: l’ing. Fran- jondamentali di questa ascesa, 

so ‘da curiosità professionale, | cesco Bòhm, l'ing. Aldo Gaz- stimolata e guidata daj diretto: 


L'udienza di ieri al processo 


ssa n DOTT. ING. 
Ramani d lesto, le S 
amani disse questo, lei era L'ISTITUTO FEDERALE 


Trieste, 5 marzo 1964 


GR. UFF. DOTT. 
Oreste Rozzo 


Si associa al lutto con grande affet- 
ta la famiglia dell'ing.  VERZE- 
GNASSI. 


che fu per molti annì suo 
apprezzato e valoroso colla» 
‘boratore. 


L'ORDINE DEGLI INGEGNERI di 
Trieste prende parte al dolore della 
famiglia per la scomparsa del suo 
‘benemerito Collega 


DOTT. ING. 


Marcello de Castro 


fe e] 
La famiglia di 


Lucia ved. Giuliani 


ringrazia profondamente com- 
mossa tutti coloro che in vario 
modo presero parte al loro do- 
lore 


Si associano al lutto: 


— dott. ing, FRANCESCO 
FERRUCCIO SMERALDI 

— dott. LUIGI PAGANI 

— dott. LUIGI ROGANTE 

— dott. GIULIO PADOVAN 

— rag. ELIO VALENTINI 


asso di 
tratti i 


O.F. Sartori Romans - Tel. 9023 
SONEIT O TATTATAN  IIII LRII 


iante ad una banca per l’in-| Dopo aver affrontato la que ) Tueni ri 3 LR. 5 uenti: nel 
asso ma, qualche cn più| stione, cole posa in opera di|sto non l'ho SR QUE OO AN ne zetta, Mario Skerli, Giovanni Teor O OI Hirato t Il CONSORZIO AGRARIO di| Ricorre un ‘anno dalla 
ardi, era stato restituito dallo | Cavi elettrici nell'istituto radio-| Avv. UGLESSICH: «Ma il te- | zionamento ‘al Tribunale. Il MO ara ear In eh |a dell'esattoria e tesoreria co: Teen pecca al dro-iNle scomparsa della nostra ado- 


rale tel logico, l'avvocato Berton è usci- munali; nel 1931 assunzione del 


ste sa che i consiglieri restano | Presidente ha chiesto: «Dentro | sparmio, Antonio ‘Bagatin e rata 


to con una domanda: «Il te-|jn carica per quattro anni?».|c'era proprio assai di elettro- Monte Pegni, dal 1928 al 1953 Il giorno 5 u, s, sì è spento COMM. DOTT. 


SERVIZI | 91 ; cui ) iuto i i ini. H iali 
i o i Se La E conosciuto il Drof.| Tvavv. Cuccagna, di Parte ci- | nico?» «Macchè», ha ribattuto Giuseppe Steppl apertura di due filiali foranee 1 
ot 8 e Ristenti, ti ie gene ne SADOSLOVICH: \Behy l'ho | Vene nierientto? rotestango) ili iese rita palseniorche gi i giervato è quia 0 |di Gue subagenzie, nonche as Oreste Rozzo Fannj i 
‘0va, Creme È IUzzi aveva dunque : si it) insi joni gii (Ri { i CR n lo) js riservata è stata ac-|di K i; n 
6 di controflesinsinu gionifeh aiin3] (priore iol o AR I arviaione ortopedica del- | sunzione delle esattorie comu- Salvatore Brumatti anni Abrami 


per lunghi anni suo apprezzato 


re 8.15. alsificato tutte le firme ed in-| conosciuto in questo periodo. |terrogatorio contene ra. Il Presi- 
Vicepresidente. 


no. ore guentato gli indirizzi dei suoi| Adesso... 


ginavano per eccitare un mar : et ; 5 
ReBRO Ì tervenuto: «Non per- | onete erano talmen A l'Ospedale maggiore la casalinga Ma: | nali di Grado e di altri Comu- 
re 8.15 e ISAA Quasi contemporanea-|  BERTON: «E che cosa le ha| diamoci in cose che non ani > a O idere in ere t0S ria Hrovatin vedova Breschi di 87|nî; dal-’30 al ‘43 riorganizzazio- Gea Oggi alle ore 7.30 nella 

SSD po alla risposta della ban-|detto recentemente?» teressano!». fieuitato di economia*nel:coni| Anni Da veglarda: ciel e giunta alfme delle Casse rurali; nel 1950| Ne danno il triste annun- CS + 
I Catania Bor ri-| RADOSLOVICH: «... ha det-| “RADOSLOVICH: «Il. prof:| sumo del combustibile. «Se la | n°s9comio VERA n SSPRUGURoA fa Cosa per illcio la figlia NELLA con il| 1 Docenti e il Personale tutto Cattedrale di San Giusto 

ano una lettera|to... ch i el tr di per ivolata a0ci $ no; da quell'anno o) n 

e! rappresentante, il quale con- | paura. Cit Ema RA In SS Reni tosse era scivolata ae itazione in via |la Cassa di Risparmio diventa |marito VINICIO PIZZAMEI,| dell'ISTITUTO DI CHIMICA |viene celebrata una S. Mes: 
fi S peo commesso e lo| rità». il Ea ‘e che se fosse stato | cluso — non posso REVISTE Cadorna 17, TRRSEneo IE sospetta da della Banca d’Italia e silla nipotina SILVIA e i pa- DELL'UNIVERSITA? partecipa |sa in suffragio della Sua ani- 

li non rivolgersi alla!  BERTON: «E quand) il prof. | rinnovato lui era ben contento | che effettivamente i potenziato. fratture del. 162301 ì Istiiuiscono. (1 sBenbian e Mexera e rita! no affettuosamente al lutto del- 
di rimanere con gli operai..».|rti avrebbero prodotto un’eco- SEE È = - = = la Famiglia. 


PRESIDENTE: «Se trovate | nomia», Nel lavoro il tecnico 
SEGNALAZIONI 


qualcosa di irregolare in tutto Tafira non dipendeva diretta- 


ma eletta. 
IL MARITO E I FIGLI 


I funerali avranno luogo 


oggi 6 corr. alle ore 14.15 dal- n 
P Ù L’Amministratore Unico e i 
la Cappella dell'Ospedale dipendenti tutti della «EURO- 


Maggiore. SPITAL» S. p. A. profondamen- 
te addolorati per la morte del 


GR, UFF. COMM. DOTT. 
Oreste Rozzo 


prendono viva parte al lutto 
della Famiglia, 


ciò, se si crede cioè che qual-|mente da una persona  specifi- 
ANCA, 43. cuno pos a aver influito sui|ca. Il suo intervento è richie 
“| testi, sì faccia una denuncia | sto A Sr RE e lui 

| i 1eti ma non si venga qui ad insi- | controllava che le apparecchia- 
Onvegni M Cristina Laurea nuare creando ST me...) |ture funzionassero. Ciò lo ha| 11 sarto A.S. ci racconta un episo- pettine, nel mezzo del viale, specie 
a AI 17, 18 corr. alle Gino Tironi si è laureato bril- Il dott. Boschini ‘a, quindi | spiegato in risposta a una do-|dio che lo ha inquietato parecchio. | presso le vie Xidias, Brunner e Ros. 
Bario, padre a lee del în lantemente in fisica presso la| sospeso l’udienza facendo sì|manda del giudice Romanelli. | In un negozio del centro ha acqui-| setti, ma molte automobili sì piaz: 
Berrà per leca RE Delli Ca; niversità di Milano con il massi- | che alla ripresa l'atmosfera fos- Quinto teste a comparire in|stato tre camicie a 650 lire ciascuna | zano nel hei mezzo, dell'attraversa- 
ai Convegni | mo dei voti e la lode, discutendo | se più serena. aula è stato il custode della|e una cravatta ® 148 lire. Tì giorno | mento pedonale, «creando un fitto 


Maria Cristina gli esercizi spirituali i i i i 
pirituali | con il chiarissimo prof. Sergio Al i “ion Ti i i i " i n È 
occasi i a BARE L'udienza d: mattin: pella mi Antonio Pa accorto ch sbarramento intorno all'albero cen 
casìone della prossima Santa |bertoni la tesi: «Problemi matema- enza di: ieri mattina si [cappella mortuaria ona ri a già stata Sr ta trale presso la via Rossetti e dispo- 


Nel primo tristissimo anni. 
versario. della scomparsa del 
nostro caro 


Il giorno 3 corrente si è spen- 
ta serenamente 


Carlo Godigna 


Pasqua. All’iniziativ: lena ; È ta con la di izi store, di 63 i. Si è limit; 
I gnetogasdinamica, con. | era aperta con la deposizione re, di 63 anni. ar pier ; i 
) Î siderazioni generali e casi partico. | dell’operaio ospedaliero Remi-|to a riconoscere dai verbali |sono state le proteste: ì commessi | nendosi in schiera tra via Rossetti la moglie, la figlia e famiglia, 
ho ct» gli sono stati letti i lavo-|del negozio gli hanno replicato che|e via Piccolomini, Ciò succede con 6 n 3 "i 
lo ricordano con immutato do- 


Vittoria Levi-Minzi 
nata Zanutti 


lari». Al neo dotti ivissi - {gi i, di i 
pe dei Cavalieri del Sovrano Ordine | gratulazioni e sugli PI nn 


Îì Malta, la camicia era stata usata solo dal-| particolare frequenza nelle ore sera- 


l'acquirente. Il signor A.S., grave li, quando gli automobilisti, sì reca- 
mente ammalato e în situazione eco-| mo al cinema. Talvolta le automobili 
nomica poco florida, chiede il nostro Passano tranquillamente al centro, 
‘consiglio. fra -i filari di alberi,.. Spesso gli 
Benchè la legge iuteli ‘l’acqui automobilisti si lagnano perchè deb. 
e preveda la punizione del aio bono pagare le tasse. Che dovrebbe 
te responsabile del. reato di truffa, dire un povero diavolo che occupa 


dobbiamo dire, francamente, che non| n, Pezsetto di FREE, Leal Japne 
vi ‘sono molte possibilità. di inter.| © Seve Pagare le desse” 'G. Ro 


Si associano al lutto la «IM- ATI * 
PORTEX CHIMICI FARMA.|lore e rimpianto a quanti gli 
CEUTICI» S. p. A, e la «LABO- | vollero bene. 

RATORI DON BAXTER» S.p.A. Trieste, 6 marzo 1964 


apporto in ordine ai lavori ese- È SES presso la Ceppela 
p) O iti da overai ospedalieri e|stessa. a precisato che lo 
Domani asta fallimentare SE operai di ditte ST scalpellamento ‘dei gradini av- 
di orologi, preziosi, soprammo- | ci è stato ostacolato dalla dif- | viene ogni due o tr: anni e 
VR © mobili alle ore 16 in via | ficoltà, in-ero comprensibile; di | non ogni due o tre mesi co- 
Venonino” dal Heltre in 2: atituto) {ricordare ‘situszioni di vari an- | me era stato ricordato da un 
È dr ito ni addietro. Non gli è stato | imputato in una precedente 


‘Gana desidera ani c È; DI Ss facile precisare in quali occa- udienza. v 
estrazione dei preti NE Ne 50 sedie per cinema sioni egli si fosse trovato a la-| A lui è seguito il pittore 


gi Centezezio CRI» rappresentati radio, televisione e mobili a|vorare al fianco di operai pri-| Bruno Peressoni, di 34 anni Se 

e 84 opere donate dagli artisti qualsiasi offerta. vati, Ha  rò ammesso di aver |c_ie provvide alla pitturazione |vento a meno di non sobbarcarsi il| sarebbe Spporttino Chella airezio: 
M ri Ha dovuto intervenire ner «rimet-|e alla stuccaiura dell’enti-cella | costoso onere dell'iter giudiziario, 0 5 0a ll'atti 

Al COSÌ felici Fred: due P n a d'avvocato Fi ne delle Poste sistemasse nell'atrio 

tere» numerosi spigoli ai da-|dell’impianto frigorifero alla |con spese d'azvo e perdita dil colla stazione ferroviaria una casset- 

Apprendiamo da Milano che ilf vanzali dell: finestre del pa-| Banca del Sangue, «Ho dovu-|tempo. In altri Paesi gli interessi ta per l'impostazione della corrispon- 

| premio  Sipra-Opus per ìl mi.| diglione chirurgico che erano |to stuccare e ripitturare — ha |dei. consumatori vengono eficace-| jenza espressa ed aerea, come avvie- 
4 glior film pubblicitario programmato | stati costruiti «fuori ‘iombo»|p.ecisato — quell'ambiente che |mente tutelati dalle unioni della ca- pie 

(| Italia nel ‘63 è stato. assegnato | dagli operai della ditta privata. |era già stato completato dagli {tegoria Talvolta le associazioni dei Me ne Comune di api Peo 

ai fa D S DI inoltre al Comune di applicare alcu- 


‘abile. per il signore | ® (Mai così felici» reglizzato da Fer. PASO î t; i 
tin Soprani Eno | Ty Meyer per la Società «ltalia» di Non ha saputo precisare se|operai di una ditta privata; piano RO le |ni semafori per disciplinare il pas- 
ma evidentemente avevano da- |un nego? punta | <sggio-dei pedoni e dei veicoli da- 


navigazione, tale lavoro egli ave ce com- si o 
piuto in presenza degli operai|to la pittura sulla malta an- SE poi FT vanti alla stazione ferroviaria. S.A». 


privati. Sono state pas:nte in|cora fresca e ne erano deriva- nino 
3 ta; = |rassegna altre opere eseguite |te delle screpolature. Perciò | debbono fare i © on i consuma 
pasticceria, te con class Gite © SOgGGIOFEBI|2l'Ospedale della Maddalena, | si è dovuto tutto rifare». «Da |torì, prima di attuare un rialzo dei 

friranno le ‘Ardueci 4. all'istituto di medi a legale|chi ha avuto l’ordine?», ha | prezzi. se PASQUA | EMI | 

G.AÙI. | SOCIETÀ ALPINA DELLE|® Della terza divisione medica. | chiesto il Presidente. «Dal pe- ì 

GIULIE — Gruppo GARS: Sabato| L2 conclusione è stata ghe îl|rito Cergol», ha risposto il te-| «Da quando viale XX Settembre con la Lega, Nazionale 
GATA ) © e domenica 8 marzo, convegno in- Bossi non ha quasi mai notato ste. L'imputato non ha smen-|è stato dichiarato. isola pedonaie la | par 95 al 30 Gorr. durante ie fe 
poi iSsini televisori “ai produzione vernale del Gruppo! nel Comelico Su: | 31 suo fianco persone dell’uffi-|tito l'affermazione e si è limi- | sicurezza dei pedoni è diventata an-| tiva “RS e azione 
d3) vai di fabbrica! Lire 89/000, con salita al Col Quaiemà.| cjo ‘tecnico che fossero venute |tato a ribattere che forse l’ing.|cor più precaria. NOn soio si sono Lesa sica 


00, 119.000, 129.000 Sf Programma di RI iserizi 
-000, .000. Tutti È gra) lettagliato e iscrizioni in ; ii St d o * È It) 
0 rinca- | sede sociale di pi Unità d'Ita-| PET controllare il lavoro. Cisilin può avergli detto di |formati dei posteggì, addirittura a|t% provinciale per il turismo (n. 


PPpPO7 


A tumulazione avvenuta ne 
PORCO, MESSO O Il Presidente e il Consiglio di 
VITTORIO, LEONILDA | Amministrazione dell’OPERA n DI 
ci ; L E PER L'ASSISTENZA AI PRO-| Nel primo anniversario della 
fi con le rispettive | FUGHI GIULIANI E DALMA-|dolorosa perdita del nostro ama- 
AMIBLE, TI si associano al generale cot- | tjssimo 
doglio per la scomparsa del 


COMM, DOTT, 
Oreste Rozzo 


Consigliere di Amministrazione 
dell'Opera. 


[ice re in 


Si è spento ieri il nostro 
caro 


Oreste Bussottini 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NORMA, il genero TUL- 
LIO, MERCEDE (assente) e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 6 
corr., alle ore 15.45, dalla cap: 3 
pella dell'Ospedale Maggiore. Il Segretario Generale e Ìl| Nel primo anniversario della 
cn | PETSONALE tutto dell'OPERA PER |scomparsa della cara mamma 


Si è spento improvvisamen. L'ASSISTENZA Al \PROFU- L 
li te il nostro caro GHI GIULIANI E DALMATI Carla Pavoni 


partecipano con profondo do- 


Alessandro Carli 


la moglie e il figlio lo ricor- 
dano a tutti coloro che gli vol 
lero bene. Una Ss. Messa verrà 
celebrata domani a S. Giovanni. 


* Sì, veramente Pazzesco! I nuo- 


ma la elestar di 

Pazzesco! Sconti iminuisce i prez: lix 3. teleti Ancor meno è durata l’escus- | provvedere in merito, m 

fino al 50%! , teleiono n. 35240, seralmente | à ù À > in merito, ma non ; 12.196 tusheia hi S 
ixE A Trieste simili condizioni. GORÌ | dalle 19 alle 21, sione del testè Umberto Gomi-|gl? è possibile di ricordarlo. Ue a Guido Baldassi lore alla scomparsa del e della zia 
; Lao strepitose anche sui transk | | cat. . socretà' ALeiNa perLe| SÌ di 62 anni, alle dipendenze | L'SutiSte Vice eneaziol sitate le città di Modena e Parma e o î S 
> gli ArE,,3:000. 0.000; 10.000 ©|GIULTE — Domenica # marzo, con dell’amministrazione ospeda': (di 53 anni, settimo teste della le località di Fontanellato, Busseto, Deiana 0 Leopoldina Daltin 

marene, "Co vin) delle più famo: | partenza alle ore 9.42 dalla Stazione | ra fino al '58 e da allora posto | giornata, ha fatto la sua com- Fidenza, Nonantola. La domenica di n N COMM. DOTT. i 

ioni di pagamento | centrale delle FF, SS. escursione sul|in pensione. Non ha saputo ; i Ne danno il triste annuncio la Oreste Rozzo Le ricorda con immutato affet- 


parsa solo per ribattere che 
lui non aveva provveduto al 


Pasqua sarà dedicata ad una gita & 


cole ia TORTE PT. 


I funerali avranno luogo oggi to la figlia e nipote NIVES uni- 


me rr È 7 
Pimeus 7, ‘ate mensili. Telestar, via | monte Bitaconia con discesa e pranzo | mai precisare quanti fossero 
tamente ai parenti tutti, 


&d Aurisina. Programma dettagliato | stati gli operai della ditta Vi-|trasporto di sette radiatori dal- 


D. 10) TEDE: NE . Dui 
asqua della LANMIC. > picco van impiegati nei lavori nello | l'Ospedale della Maddalena al ci fo o SER a ‘sla Anna 6 corr. alle ore 15.30, dalla cap- 
sr) La, Tiboo ira IS E CERO scantinato della cucina e del-|l'Ospedale Maggiore. «Del re- NON DE SE Atene dei Gonzaga, î gosta | Pella dell'Ospedale Maggiore. CEI NZ 
î I le mutilati TRURO lella Sociei pi i È 23 E MMI BASI Ri 3 : " 
posta ia ic [elite deter |ia Jevender, eo gv lla [sas co {use ito 2 Dall ano Pittor Gin 3 GA |__| NOI QUI tit. anivrsrio 
R este che î s ; bi Y 
RI © Basque. distribuzione dei pacchi |svolgeranno | campionati sociali di| detto — e loro facevano la|vare traccia nel registro dif RADIO TREVISAN © || 2% *ecommeenare la comitiva la dott | ve) xxx anniversario della | CAMERA DI COMMERCIO IN-| ella scomparsa del 
I invalidi civili a mutilati |sci. Tn un secondo comunicato verrà | parte loro. Più di tanto non|marcia e su tale libro nessun || via san Nicolò 21 - Tele. 24018 || Le prenotazioni si chiuderanno im. { SCOMparsa, di DUSTRIA E AGRICOLTURA d tt Art DA nolo 
î peste, Gli iscritti SI o la località. Sono ancora di-| so. Eravamo vicini e un po’|cenno è fatto circa quel tra |{ ——— ||prorogabimente lunedì 16 corrente. 5 di Trieste, nel ricordare la fi- OCT. Uro g 
Reni 1unedì p alcuni posti per il breveltutti abbiamo fatto la pavi-|sporto». Per informazioni rivolgersi presso la Anna Tersich Ruta, Cool liustre ASrampareli lie lo ricorda a quanti lo 
mog (ci 


Guasti al vostro televisore? 


Tecnici specializzati in tutte le 
‘marche nazionali ed estere sono 
a vostra disposizione. Telef. 76276 


apprezzato e valente Consultore bb 
con immutato aftetto La ricoi |dell’Ente, si associano al grave LA 
da il figlio FRANCESCO. lutto della Famiglia, Trieste, 6 marzo 1964 


TTT e "——z WE, 


Segreteria in corso Italia n. 9, tel. 
37196. Proseguono inoltre le prenota» 
zioni dei posti ancora disponibili per 
la gita in Friuli del giorno 19 pv. 


N » Mercoledì e venerdì |soggii n) 
edo 00618 alle 20, presso la Ced | Sligo Guia Marmolada fissato per | mentazione dello scantinato.|. Ottavo ed ultimo teste è sta. 
> - ROMA fibertà 2 ua via Martiri della [zioni dettagliate în sede sociale di| 90 Soltanto che nessuno ci ha|te il tu sta meccanico degli 
fi marzo 6.4 O alla fine del mese |Piazza Unità 3, tel, 35240, seralmente | &AVVertito del pericolo di sleu- Ospedali Carlo Zanetti, di 51 

t ‘dallo 19 alle 21, ni cavi elettrici male scherma-lanni, Egli ha. provveduto a 


Venerdì, 6 marzo 1964 


«CHE COSA MANCA?... SI GUARDI UN PO’ INTORNO!» 


Borgo San Sergio 
empre all'anno zero 


Lo sviluppo ad altalena dei servizi - Lontani dall’ autosufficienza 
positivamente alla nuova dura realtà 


gli abitanti sono però radicati 
E: (È 


Regìa: André Cayatte 
Inierpreti: Jacques Charrier, 
Marie-Jos® Nat 


André Cayatte, il regista-avvo- 
cato dei film. a tesi, ha appli- 
cato la formula pirandelliana 
del ciascuno a suo modo in una 
vicenda coniugale: il fallimento 
del matrimonio di una giovane 
coppia raccontato prima da lui, 
poi da lei. In «Vita coniugale» 
tocca intanto a lui difendersi, 0, 
se si preferisce, accusare, di- 
mostrando come e perchè, al 
punto morto in cuì era arrivato 
dopo sette anni il menage fami- 
liare, continuarlo era diventato 
impossibile. E ovviamente lui, 
Jean-Marc, giovane avvocato, 
onesto, laborioso e innamoratis- 
simo della moglie, è una perla 
d'uomo: casa e lavoro, lavoro e 
casa; mentre lei, sbarazzina, 
pensa molto a pellicce e a di- 
vertirsi, e poco alla bimbetta 
che hanno avuto; fino al tradi- 
mento con tutte le regole. Lo 
sfacelo è progressivo, e bisogna 
dire anche ben dosato; c'è sol. 
tanto — com'è del resto \costu- 
me di Cayatte — un eccesso di 
schematismo, di.divisioni nette, 
di mancanza. di sfumature e di 


i 
'rieste, come ogni moderna 
città in continua espansione, 
ha dovuto affrontare in questi 
‘ultimi anni. il problema delle 
aree fabbricabili; l'impossibilità 
di costruire ulteriormente nella 
cosiddetta «fascia centrale» 
compresa tra il mare e le col- 
line immediatamente adiacenti, 
ha dato origine alla creazione 
di numerosi borghi suburbani, 
distanti non più di una deci. 
na di chilometri dal centro cit- 
tadino e dislocati a raggiera 
mell’entroterra triestino. La cit- 
tà si è venuta così a costituire 
come il fulero intorno al quale 
Tuotano vari centri satelliti. 

Per importanza, numero di 
abitanti ed estensione uno. dei 
‘maggiori, se non effettivamente 
il primo, è Borgo S. Sergio. Es- 
so sorge nei pressi del Vallone 
di Zaule, prima del raccordo 
con la strada provinciale per 
Muggia, ed occupa una rag- 
guardevole superficie sul decli- 
vio delle colline retrostanti. La 
caratteristica denominazione di 
«borgo» ricorda un po’ le ori- 
gini consimili della nostra cit- 
tà: agli occhi del visitatore il 
nuovo agglomerato di edifici 
appare foriemente accentrato a 
metà costa, e suddiviso in due 
parti, una inferiore ed una su- 
periore, dalla carreggiata asfal- 
tata percorsa dall’unica linea 
di autobus che assicuri fino & 
oggi i collegamenti tra il Bor- 
go S. Sergio stesso e il centro 
della città. I due rioni di Borgo 
San Sergio sono ulteriormen- 
te caratterizzati dal tipo di case 
da cui sono costituiti; nella z0- 
na inferiore, infatti, le abitazio- 
mi sono piuttosto basse, al mas- 
simo di due piani, mentre 
ascendendo le ben curate stra- 
dicciole lungo il declivio della 
collina, sempre più frequenti 
sono le costruzioni a quattro 
piani; specialmente queste ul. 
time, con una loro particolare 
colorazione rosso ocra, si di- 
staccano nettamente dalla tinta 
giallastra degli altri edifici. In 
queste palazzine, costruite dalla 
INA-Casa e dall’IACP, sono al- 
loggiate circa 15 mila persone, 
almeno dalle statistiche compi- 
late lo scorso anno. 

Quindicimila persone trovano 
un’ottima sistemazione nei lo- 
cali di quattro, tre o due stan- 
ze più soggiorno, secondo le 
particolari esigenze di ogni fa- 
‘miglia, Appunto sul comfort e 
sulle comodità delle abitazioni, 
anche se in taluni casi non si 
giunge a delle rifiniture perfet- 
te, si basano i pochi apprezza- 
menti soddisfatti degli abitan- 
ti. Abbiamo detto «pochi» per- 
chè veramente i disagi che si. 
‘possono riscontrare, trascorren- 
do ‘anche una sola giornata al 
‘Borgo, sono molti e riguardan- 
ti svariati settori della vita quo- 
tidiana. Secondo le intenzioni 
di chi stese a suo tempo i pia- 
ni per una radicale sistemazio- 
ne dell'urbanistica triestina, 
‘Borgo S. Sergio, e come esso 
ogni altro simile insediamento 
residenziale, avrebbe dovuto di- 
ventare autosufficiente almeno 
entro due anni dal suo comple- 
tamento e dal suo assetto defi- 
nitivo; una piccola città, dun. 
que, nell’ambito. del capoluogo 

lella regione, 

Consideriamo ora quale sia 
la situazione reale dell'abitato 
a distanza di qualche anno dal 
la sua quasi definitiva struttu- 
razione, Molti abitanti, posti di 
fronte alla richiesta di precisa 
Te le loro condizioni, si sono 
limitati a stringersi nelle spal- 
le con uno sbrigativo: «Lo può 
vedere da sè, basta che si guar- 
di intorno». Queste parole de- 
munciano uno stato di cose con 
sufficiente chiarezza. 

Praticamente, manca tutto; è 
più sbrigativo perciò elencare 
quello che c’è al Borgo: un asi 
lo, perfettamente attrezzato ed 
efficiente; una cappella non più 
grande di un fazzoletto, prov- 
visoriamente accolta nello scan- 
tinato di una abitazione priva- 
ta. Da qualche mese è stato 
aperto un negozio di generi ali- 
‘mentari e un secondo negozio 
assicura invece gli approvvigio- 
namenti di frutta e verdura. 
Ambedue sono attualmente al- 
loggiati in due baracche di le- 
gno, ma il loro servizio è svol 
to con accuratezza; a questa 
dotazione veramente scarsa di 
negozi si deve infine aggiunge- 
re una rivendita di pane e lat- 
te, ed un bar. Per soddisfare 
ogni loro ulteriore necessità gli 
abitanti del Borgo, nominalmen- 
te autosufficiente, devono ri 
correre ai negozi della città; o, 
come era. abitudine due anni 
e mezzo fa, quando non era sta- 
ta ancora allestita alcuna ri. 
vendita, a Domio. 

Infatti non vi sono nè una 
macelleria, nè una pescheria, nè 
tantomeno mercerie, botteghe 
di barbieri, farmacie, drogherie, 
I quantitativi di carne, di pane 
e latte sono inviati dalla città 
a mezzo di appositi furgoni; 
la carne giunge al Borgo due 
volte alla settimana, per il 
resto il rifornimento è gior- 
naliero, ma con un unico ti- 

pane e un unico formato 
per le bottiglie di latte. A ciò 
si aggiunga il fatto che le po- 
che botteghe esistenti sono si. 
tuate nella parte più bassa del 
Borgo, cosicchè gli abitanti del 
la zona alta devono provvedere 


personalmente ai rifornimenti 
di beni di consumo, sobbarcan- 
dosi delle «passeggiate» di mez- 
z'ora che specialmente d’inver- 
no, con la bora, la pioggia o 
il ghiaccio, non sono nè piace 
voli, nè salutari. 


realizzazioni si deve fra l’altro 
notare che da circa tre mesi 
è stata iniziata la costruzione 
di un mercatino coperto e in 
muratura, destinato a sostituire 
le attuali baracche di legno del- 
le cooperative. Pure allo stadio 
di progettazione si trova l’edi- 
ficio della Delegazione munici- 
pale, che costituirà in seguito 
il centro della vita autonoma 
di tutto il Borgo. 


stenza di un asilo, perfettamen- 
te efficiente, ma manca ùn edi. 
ficio scolastico. Le classi ele 
mentari sono infatti accolte in 
locali ancora disabitati di alcu- 
ne case dell'INA, ma, data la 
spaziosità e l’ariosità degli am- 
bienti, le esigenze di tale setto- 
re sono sentite in grado molto 
minore; per seguire ogni altro 
studio di livello superiore, gli 
studenti del Borgo devono fare 
affidamento sugli autobus della 
linea 21 per raggiungere gli 
Istituti del 
poichè tale linea è la sola che 
raggiunga oggi l'abitato, gravi 
sono i disagi per chi perde una 
corsa. L'Acegat, per venire in- 
contro, alle richieste più volte 
presentate dagli 
istituito un servizio suppletivo, 
diminuendo così a venti minuti 
l'intervallo del 
troppo prolungato. tra una cor- 
sa e l’altra; 


servizio, della. nettezza urbana, 
è perfetto, ed eseguito con sol. 
lecitudine ed efficienza: e. que- 
sto è innegabilmente un punto 
a favore per, chi conosce i di. 
sagi sofferti ‘da Trieste a causa 
della .N. U, 


tare da queste brevi note, fino- 
ta si ha un Borgo S. Sergio 
soggetto a una altalena di alti 
e bassi nel campo specifico del. 
l'ordinamento tecnico ‘e logi 
stico; una istituzione ha susci- 
tato un coro di assensi, una 
seconda è bistrattata da ognu- 
no. Ma certamente, al di là di 
queste posizioni troppo perso- 
nali, risiede stabilmente la vo- 
lontà di tutti gli abitanti di co- 
stituire nella loro piccola «cit. 
tà» uno stato di autonomia e 
di efficienza, in grado di assi 
curare una duratura e confor- 
tevole. esistenza in essa. 


[SPETTACOLI] 


di abbonamento A per ogni ordine 
di-posti, prima rappresentazione de 
«Il Barbiere di Siviglia» di Gioac- 
chino Rossini. L’opera, concertata 
e diretta, dal maestro Nino Verchi, 
avrà per protagonista Sesto Bru- 
scantini e, Anna Maccianti, Bruna 
‘Ronchini, Umberto Grilli, Michele 
Casato, Paolo Montarsolo nei ruoli 
principali. Maestro del coro Giorgio 
Kirschner. Regìa di Giovanni Poli. 


di abbonamento diurno per ogni 
ordine di posti terza rappresenta 
zione di «Turandot». 


Interessato al Rossetti 


nostro teatro, l'ing. Bartoli ha 
informato il nuovo Ministro per 
il Turismo e lo Spettacolo della 
situazione - dei. teatri triestini, 
sollecitandolo a prendere diret. 
ta conoscenza sul posto della 
precarietà. del Politeama Ros 
setti, invocando un provvedì- 
mento che salvi il teatro dalla 
completa decadenza, 


Considerando il campo delle 


Abbiamo già detto della esi 


centro cittadino; 


abitanti, ha 


resto ancora 


Gli abitanti assicurano che il 


Come si può dunque consta. 


Domani al Verdi 
cll Barbiere di Siviglia» 


Domani alle ore 20.30, in turno 


Domenica, alle ore 16, in turno 


il Ministro Corona 
Interessato ai problemi del 


L'on. Corona ha risposto al- 


l’ing. Bartoli che il consaputo 
problema di carattere generale 
è in corso di studio e «tra bre- 
ve si dovranno esaminare 
varie ‘soluzioni attraverso cui 
dare a tutto il settore teatrale 
un ‘assetto definitivo sia dal 
punto di vista organico, che 
da quello finanziario». Il Mini 
stro dichiara di «prender nota 
sin d'ora delle esigenze pro- 
‘spettategli 


le 


per ogni possibile 
considerazione al momento op- 


portuno». «Mi auguro per altro 
— ‘conclude — di poter visitare 


Trieste in una prossima occa- 


sione». 


Questa sera alle ore 19 avrà luogo 
nell'aula magna del Liceo Dante Ali- 
ghieri, via Giustiniano 5, lannun: 
ciat conferenza del prot, Loris Pre- 
muda dell’Università di Padova, su 
«Il processo al tabacco (il fumo ed 
il canero)». Il prof. Premuda, stu- 
dioso dei problemi della “medicina 
che assurgono ad una importanza 
sociale, esporrà gli argomenti più 
attuali su questa tesi. 


‘Pet il nono ciclo di conferenze in 
lir gue straniere, promosso dalla 
Riunione Adriatica di Sicurtà con 
la collaborazione della Scuola di 
lingue moderne dell'Università di 
Trieste, questa sera, alle ore 18.15, 


-._._. 


nella sala del Consiglio della So- 
cietà, il prof, Jacques Foreau par 
lerà sul tema: «Charmes de l’AL 
sace». La proiezione sarà illustrata 
con diapositive a colori. Si accede 
‘alla sala previa presentazione dello 
‘speciale invita 


Questa sera, alle ore 19.30, in via 
della Pietà 15, avrà luogo una se- 
duta dell’Associazione medica  trie- 
stina tenuta dal prof. F. M. Anto- 
nini (Istituto di gerontologia e ge- 
riatria - Università di Firenze) sul 
tema: «Suì progressi dell'assistenza 
medica e sociale dell’anziano». 


penombre. L’onestà di Jean- 
Marc, così ingenua e disarmata, 
è improbabile quanto  l’intra- 
prendenza e il facile successo di, 
Francoise, Rientra cioè nei limiti 
di una dimostrazione geometri- 
ca per assurdo. Comunque con 
«Vita coniugale» siamo appena 
a metà strada dell’opera, e per 


cavarne un giudizio completo è 
doveroso aspettarne l’altra fac- 
cia, «Nel bene e nel male», che 
verrà presentata in seguito, e 
in cui le parti si capovolgono: 
il farfallone è lui, la testa sulle 
spalle ce l’ha lei, 


I due attori, chiamati così ad 


un lavoro interpretativo di un 


certo interesse, sono Jacques 


Charrier e Marie-Josè Nat. Il 


VI HANNO PARTECIPATO IN TRECENTO 


Si premiano i vincitori 


della gara di 


matematica 


Anche quest'anno accademi- 
co, l’Istituto di matematica del- 
l'Università di Trieste, in colla- 
borazione con la locale sezione 
della Società Mathesis, ha or- 
ganizzato una «gara matemati- 
ca» riservata ai giovani di età 
non inferiore ai 15 anni, La ga- 
ra, con la partecipazione di cir- 
ca trecento candidati di Trieste 
e di numerose altre città delle 
Venezie, ha dato Ja seguente 
graduatoria dei vincitori: 1) Se- 
nes Reberto (Liceo scientifico 
«G. Oberdan», Trieste); 2) Pe- 
lagatti Roberto (Liceo scienti. 
fico statale Monfalcone); 3) 
(ex aequo); Enrico Cornelio 
(Liceo classico «Foscarini», Ve- 
nezia), Franco Legovini (Liceo 
scientifico «G. Oberdan», Trie- 
ste), Luigi Rossi (Istituto tec- 
nico industriale «A. Maligna- 
ni», Udine); 6) (ex aequo): 
Salvatore Russo (Liceo scienti- 
fico «G, B. Benedetti», Vene- 
zia), Sergio Steffà (Ginnasio 
«Dante Alighieri», Trieste), 
Adriano Vanin (Liceo scientifi- 
co statale Monfalcone); 9) Al- 
vise Simonato (Liceo scientifi- 
co «G. B, Benedetti», Venezia); 
10) Walter Ukovich (Liceo clas- 
sico «F. Petrarca», Trieste). 

Sono inoltre risultati merite- 
voli di segnalazione, per la bon- 
tà delle soluzioni date ad alcu 
mi dei quesiti proposti, i seguen- 


Nel Lloyd ‘Triestino 


Intorno all'11 marzo è prevista la 
partenza della m/n «Indiana» della 
linea Adriatico - Mar Rosso - Africa 
Orientale, che assumerà nel nostro 
porto un forte carico di mercì 
varie. 

Il giorno 10. marzo partirà la 
m/n «Africa» della. linea espresso 
Italia - Sud Africa, La bianca mo- 
tonave, che ha scaricato nel nostro 
porto pesce in scatola, rame, mer- 
cì refrigerate, caffè, estratti con. 
cianti, sisal ed'altri prodotti destina. 
ti al mercati del nostro retroterra 
estero, assumerà per il nuovo viag: 
gio in uscita, vari prodotti nazio- 
nali ed. an i, fra cui carta, car- 
toni catramati, frutta, ferramenta, 
tessuti, autovetture, prodotti ali- 
mentari. Le caricazioni dovranno 
essere completate entro la giorna- 
ta di domani. 

In quanto ai passeggeri, la nave 
uscirà  dall’Adriatico al completo, 
Numerosi saranno, oltre ai tecni. 
ci, i turisti di varie nazionalità, 
1 religiosi, i funzionari governativi. 
Anche in questo viaggio non man- 
cheranno alcune personalità di ri. 
lievo, 


Nella Tirrenia 

E' presente in porto la m/n «Ca. 
gliari» della linea i (Adriatico - 
Nord Europa), la quale ripartirà 
prevedibilmente questa sera, dopo 
aver sbarcato circa 200 tonnellate 
ed aver assunto oltre 600 tonnella; 
te di carico vario per il Portogal 
lo; l'Inghilterra ed il Nord Europa. 

Nella linea 33 (peripio italico) 
è previsto arrivare a Trieste 1°8 
corrente il piroscafo «Marechiaro», 
il quale ripartirà verso l’11 cor. 
rente, dopo aver assunto circa 900 
tonnellate di carico, soprattutto per 
Malta e per gli scali siculi. 


m/n «Città di Messina» della linea 
32 (Adriatico - Marsiglia - Spagna). 
Anche per questa nave, che lasce- 
rà il nostro porto il giorno 9 cor- 
rente, vi sono buone prospettive di 
sarica, 


Nell’'Italia 

Linea Nord America. La m/n 
«Vulcania», giunta a Trieste il 3 
sorrente, salperà il giorno 10 per 
il suo prossimo viaggio d'uscita 
sulla linea di New York. 


L’8 corrente è pure attesa la‘ 


ti candidati (in ordine alfabe- 
tico): Massimo Capaccioli (Li- 
ceo scientifico «G, B. Benedet- 
ti», Venezia), Alberto Dusso 
(Istituto tecnico industriale «A. 
Malignani», Udine), Marina 
Fiori (Liceo ginnasio «P., Or- 
seolo II», Venezia), Roberto Li- 
cen (Istituto tecnico industria- 
le «A. Volta», Trieste), Fiorenzo 
Mottica (Istituto tecnico indu: 
striale «A, Volta», Trieste), 
Francesco Pittoni (Istituto tec- 
nico per geometri «G. G. Mari. 
noni», Udine), Giuseppe Guido. 
Pullia (Liceo ginnasio «P. Or- 
seolo II», Venezia), Giovanni 
Viola (Istituto tecnico indu: 
striale «A. Malignani», Udine). 

La riunione per la consegna 
dei premi, avrà luogo domani 
alle ore 16, presso l'Istituto di 
matematica dell’Università di 
Trieste, alla presenza dei proff. 
Arno Predonzan, direttore del- 
l’Istituto, Ugo Barbuti, titolare 
di calcolo numerico e Nicolino 
Rado, presidente della sezione 
triestina della «Mathesis». 


Alla Sala comunale d'arte si è inau- 
gurata ieri la mostra del’ pittore 
Livio Franceschini. Per il Commissa- 
rio generale del Governo è interve- 
nuto il dott. Salvatore Nicolosi, capo 
dei Servizi stampa del  Commissa- 
riato. 


Linea Sud America. Domenica 8 
‘marzo è atteso nel nostro porto il 
p.fo «Vesuvio», attualmente in viag- 
gio di ritorno. La nave trasporta, 
fra l’altro, partite di pelli e quan- 
titativi di riso imbarcati al Plata, 
nonchè carico generale dal Brasija 


Juta dal Bengala 


Per domani è atteso l'arrivo del 
cargo «Frano Supilo» con a bor- 
do una partita di juta. Si tratta 
di 800 tonnellate imbarcate nello 
scalo di Rangoon e destinate al 
mercati dei paesi centro - europei. 
Secondo la locale agenzia Maritti. 
ma Finanziaria presso la quale si 
appoggiano le navi della Jugoline, 
ogni 40 giorni circa arriva una ‘uni. 
tà con un carico di juta, 


Merci varie 


Per il giorno 14, in provenienza 
dagli scali di Londra e Hull, sarà 
in porto la m/n «Zadar» con allo 
sbarco 300 tonnellate di merci va: 
tie. Anche per i carichi d'imbarco 
sono previsti dei discreti quantita- 
tivi. Il 17 c.m, arriverà il «Po 
| bijeda», con macchinari vari. La 
nave espleta il servizio regolare 
Adriatico - Amburgo - Rotterdam - 
Amsterdam, 

In partenza per gli scali dello 
Estremo Oriente sarà verso il 15 
il cargo «Velebity La nave lasce: 
rà il nostro porto dopo aver as- 
sunto parecchie partite di gene 
ral- cargo. Locale appoggio delle 
summenzionate unità alla Maritti- 
ma Finanziaria. 


Pitch Pine 


Per il 16 c.m. giungerà la m/n 
«N. Vinodolski» con allo sbarco 
600 tonnellate di carico. Si tratta 
di merci in prevalenza formate da 
farina di carne e legname della 
qualità Pitch Pine, Imbarcherà per 
gli scali di linea merci varie e 
macchinari, Dall'Estremo Oriente, 
Invece, con 500 tonnellate di tron 
chi giungerà verso il 22 il «Koso 
vo». Si tratta di varie partite di 
‘Ramino, Per quanto concerne la 
linea degli Stati Uniti, scali de) 
Golfo, verso la fine del mese giun 
gerà il «Srbija» con a bordo 1200 
tonnellate di merci varie. Appoggio 
locale delle unità alla Marittima 
Finanziaria. 


IL PICCOLO 


loro plafond non ha segreti: un 
po’ monocorde lui in un ruolo 
che via via diventa drammatico, 
più convincente lei in quello di 
bamboletta cresciuta, 


ma. 


| Cronache della. TV | 


Africa parla 


C'è un cadavere che cammi. 
na: la teievisione, E c'è un pub. 
blico che da parecchie sere fa 
penitenza. Consultate il libro dei 
sogni, può darsi che troviate i 
numeri da giocare al lotto, il 
bollettino delle operazioni è sup- 
pergiù questo: arriva la nuova 
annunciatrice tutta sorrisi e 
moine, e comunica che questa 
sera il programma tale non si 
farà, che il programma talaltro 
viene sospeso, che pertanto... 
ecc, ecc, Fatica sprecata: tanto 
anche gli uccelletti che hanno 
eletto stabile dimora sulle an- 
tenne del televisore sanno be- 
nissimo che la nuova regola è 
il caos. Eviteremmo il disturbo 
di.ripetere sempre le stesse co- 
se se il rimetterle ogni sera a 
verbale non costituisse — scia- 
guratamente per noi e per mol. 
ti compagni di sventura — la 
ragione stessa, l’essenza inelut- 
tabile, del nostro compito quo- 
tidiano, 

Ed eccoci dunque al rapporto 
sulla. serata appena trascorsa, 
Dall’albero dei programmi. il 
vento dello sciopero ha fatto ca- 
dere come foglie autunnali al- 
meno due titoli: «Cinema d’og- 
gi» e «Giovedì sport», Al loro 
posto mani pietose hanno attac- 
cato egual numero di cartoline 
musicali, «Canzoni Made in Ita- 
ly» (nel primo canale), e un in- 
termezzo con Jenny Luna (nel 
secondo). Della prima ci ha col- 
pito una giovane americana che 
faceva, presumibilmente, anche 
da presentatrice della trasmis- 
sione, Il motivo per cui ella tro- 
va ospitalità in questa nota è 
di natura turistico-geografica; 
il fatto che uno straniero .di- 
chiari dalla cattedra televisiva 
che «l’Italia è una penisola» sa- 
tà insolito o addirittura raro, 
ma non per questo meno istrut- 
tivo in un Paese dove, nonostan- 
te la televisione e la rubrica 
«Non è mai troppo tardi» pro- 
spera l’analfabetismo. Prima 
che avesse luogo questa specie 
di seminario musicalgeografico 
c'era di che affinare le grazie 
dello spirito con un telefilm po- 
liziesco intitolato (non si sa be- 
ne perchè, visto che nessuno 
andava a dormire, che nessuno 
si divertiva e che il protagoni- 
sta doveva rinunciare alle sue 
sospirate vacanze a Honolulu) 
«Magnifica serata», Comunque 
sia il racconto pretendeva fin 
dall'inizio l’olocausto d'una ra- 
gazza di facili costumi, Del ca- 
so s’impadroniva la polizia in- 
tervistando tutti gli amici della 
vittima, Un giro ozioso, perchè 
il colpevole era tanto vicino 
agli investigatori da essere nien- 
temeno che un poliziotto. egli 
stesso; La sorpresa poteva stron- 
care come niente i deboli di 
cuore, 

La gemma del secondo cana- 
le. era un documentario. sul- 
l'Africa, abbastanza interessan- 
te e suggestivo, Ma non c'è dub- 
bio che andando avanti di que- 
sto passo conosceremo assai 
meglio il Continente Nero, la 
Costa d'Avorio o la Costa d’Oro 
che non l’Italia, il Piemonte o 
la Calabria. Non c’è da stupirse- 
ne: quando si va in cerca del co- 
lore, colore più nero del nero 
non esiste, E quindi l'Africa di- 
venta il Paese televisivo per ec- 
cellenza. 

Ber. 


LA VITA NEL PORTO 


Attesa juta dal Bengala - Merci varie dagli scali di Londra e Hull 
Klinker per Civitavecchia - Minerale albanese - Primi taristi in Grecia 


Lauan filippino 


Per i primi giorni d’aprile giun- 
gerà in Adriatico, in provenienza 
dagli scali delle Filippine, una Li- 
berty con a bordo 7000 tonnellate 
di tronchi di Lauan. Il carico è 
destinato allo stabilimento della 
CILLE del nostro Porto industria; 
le, In provenienza dal West Africa 
sarà in porto a fine mese Îl «Seba- 
stiano Venier», con a bordo 300 
tonnellate di tronchi di essenze tro- 
pico-equatoriali. Il carico è desti. 
nato pure alla CILLE. Al principio 
di questo mese sono giunte. due 
‘unità, il «Bled» con oltre mille 
tonnellate ed il «Kralijevica» con 
900 tonnellate di' legname africano. 
I carichi erano in parte per il lo- 
cale stabilimento ‘ed in parte per 
le consociate, ) 


Klinker per Civitavecchia 


Si trova in fase di caricazione 
il piroscafo «Solchiaro», presso .il 
pontile dell'Italcementi. Sulla na- 
ve vengono imbarcate 3000 tonnel- 
late di klinker, Al «Solchiaro» farà 
seguito il «Rosario Lo Faro» che 
caricherà 2800 tonnellate, La Pila: 
mar ha pure in appoggio il «Vin- 
cenzo Jaconino», che attualmente si 
trova al Cantiere Navale di San 
Rocco per normali lavori di ma- 
nutenzione, 


Minerale albanese 


Per il 10 c.m. è atteso il cargo 
«Margherita», il quale ha a bordo 
3600 tonriellate di minerale di ferro, 
Il carico proviene dallo scalo alba- 
nese di Durazzo ed è destinato al. 
l’industria pesante cecoslovacca. Il 
quantitativo rientra negli accordi 
Cechofracht. Appoggio locale del 
«Margheritay alla Pilamar, 


Adria Lines 


Si trova sotto scarico il Liberty 
«Olimpia», della Flotta Lauro, che 
sbarca, minerale indiano per la Ce: 
chofracht. Il giorno 14 inizierà a ca 
ricare circa 12,500 unità di nolo, 
cioè il full, composte da segati 
resinosi, ferro, acciaio, autovetture 
tedesche, cassoni con automezzi 
smontati e molte altre merci va! 
rie. Partirà per la’ linea regolare 
del Golfo Persico. Il giorno 20 ar. 
riverà il Liberty «Iris», vuoto, che 
rientra dalla linea del Centro Ame- 


GRATTACIEL 


Suspense » ‘Brivido - Emozione 
in un giallo di MARTIN RITT 


«UN BUON PREZZO 
PER MORIRE» 


Cinemascope 


‘Technicolor 


TEATRO VERDI, Stagione lirica. 
Domani alle ore 20.30 prima rappre- 
sentazione: «Il barbiere di Siviglia» 
di Gioacchino Rossini. Turno di ab. 
bonamento A per ogni ordine di posti. 


TEATRO STABILE DI PROSA, Al Tea- 
tro Auditorium, ingresso via Tor Ban- 
dena, oggi alle 21, XIII replica: «L'An- 
tigone» di Sofocle, rielaborata da Ber- 
tolt Brecht. Regìa di Fulvio Toluss 
Scene. di Marcello Mascherini. Cost 
mi di: Luca Sabatelli. Musiche origi- 
nali di Doriano Saracino. Un altro 
grande successo. Prenotazione e ven: 
dita dei posti presso la Biglietteria 
centrale di Galleria Protti, telefono 
336-372, Prezzi: poltrone di settote A 
lire 1200, settore B lire 700, galleria 
lire 300. 


ARCOBALENO. 15,30: «Vita coniuga- 
le», L'atteso capolavoro di A. Cavatte 
destinato, come. i suoi precedenti 
film a suscitare anche qui come 
ovunque le più aspre polemiche ed 
il più entusiasmante successo. Questo 
è il film di «lui» con Marie Josè Nat, 
Jacques Charrier, Vietato ai minori 
di 14 anni. Escluse le tessere. 
EXCELSIOR. 15.30: «Sotto l'albero. 
yum yum», in technicolor. L'ultimo 
successo di Jack Lemmon con Carol 
Lynley. Vietato ai minori di 18 anni, 
Sospese le tessere. 

FENICE. 16: «Dove vai sono guai!». 
Comicissimo technicolor con Jerry Le- 
‘wis, Jill St. John, Sospese le tessere. 
GRATTACIELO. 15.30. Uno stupendo 
film giallo del celebre regista Carol 
Reed: «Un buon prezzo per morire». 
Suspense, brivido, emozione e una 
grande. interpretazione di Laurerice 
Harvey e Lee Remick. Technicolor 


cinemascope. Segue incontro Liston- 
Clay, intero film ripreso round per 
round dai bordi del ring. 
NAZIONALE. 15. Seconda settimana: 
«Il Cardinale», in cinemascope tech- 
nicolor. Un film audace e coraggioso 
di Otto Preminger. con Tom. Tryon, 
Romy Schneider, Carol Linley, John 
Saxon. 

SUPERCINEMA. 16: «Mia moglie ci 
prova», con Bob Hope e Lucille Ball. 
Un film che è uno spasso e diver 
tente technicolor. 


ILTATISTI TI TEATRI E CINEMATOGRAFI, 
Vita coniugale 


ALABARDA, 16. Ultime repliche: «La 
dea del peccato». Technicolor con la 
affascinante Sarita Montiel e Alberto 
de Mendoza, Bella, sensuale, la ure- 
gina del varieté» passa suscitando 
folli passioni. Seconda settimana di 
SUCCESSO, 

AURORA. 16,30: «L’idolo di Acapul- 
co». L’ultima divertentissima inter- 
pretazione di Elvis Presley con Ursula 
Andress. Technicolor. 

CAPITOL, 16,30: «Il colore della pel- 
le», Il film che nessuno aveva mai 
osato fare. Jean Sorel, Christian 
Marquand, Antonella Lualdi. Vietato 
ai minori di 18 anni, Segue l'incontro 
Liston-Clay per il campionato mon- 
diale dei pesi massimi. 
CRISTALLO, 16,30. II settimana; «Al- 
ta infedeltà». Il maggior successo co- 
mico dell’anno con U. Tognazzi, Mo- 
nica Vitti, Michele Mercier, N. Man- 
fredi, Claire Bloom. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 


ALL'’ALABARDA 


SECONDA SETTIMANA 
di crescente successo de: 


La dea del peccato 


TECHNICOLOR 
con l'affascinante 


SARITA MONTIEL 


e 
ALBERTO de MENDOZA 
Bella, sensuale, la eregi- 
na del varieté» passa 
suscitando folli passioni 


ULTIME REPLICHE 
Lane rc 


FILODRAMMATICO. 16: «Il principe 
dei vichinghi». Grandioso technicolor 
storico, con Antonio Vilar e Katya 
Loritz. Spezzò le catene della prigio- 
nia per riprendere il trono all’usur- 
patore. Ultimo giorno. 
GARIBALDI. 16.30: «Il circo degli 
orrori», con Anton Diffring, Grika 
Remberg, Yvonne Monlaur. -Techni- 
color. Vietato ai minori di 16 anni. 
IMPERO, 16.30: «La noia», con Ca- 
therine Spaak e H. Buchholz. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

MASSIMO. 16: «Sherlock Holmes». 
Sensazionali avventure del principe 
dei detectives e del prof. Moriarty, 
suo implacabile nemico, con Christo- 
‘pher Lee e Senta Berger. Ult, giorno. 
MODERNO. 16. La commedia più 
brillante dell’anno: «Una fidanzata 


per papà», con Glenn Ford, Shirley 
Jones, Stella. Stevens, Dina Merrill. 
Cimnemascope technicolor. 


PER L'ESERCIZIO DELLO SCORSO ANNO 
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RIDUZIONI E.N.A.L.: Teatro i 
bile, Nazionale, Supercinema, 
barda, Aurora, Cristallo, Filod® 
matico, Impero, Massimo, Modell 
Viale, Vitt. Veneto, Abbazia, Alciof 
Aldebaran, Astoria, Astra, Mi 
Novo Cine. 


TEATRO STABIL 
Al Teatro AUDITORIUM 
ingresso via Tor Bandena 
Oggi alle 21: 13.a replica de 
«L’Antigone di Sofucle» 
Rielaborata da Bertolt. ?rechi 
Un altro grande successo 


VIALE. 16: «Bill il bandito». La pi- 
stola era la sua legge, con A. Dexter, 
M. Windsor. Una spettacolare avven- 
tura in technicolor. 


La ti 


VITTORIO VENETO. 15.15. Techni- Conî 

color: «Sciarada». Cary Grant, Audrey film diverte Onie 
Hepburn. Un giallo brillante che non uni 

ha bisogno di presentazioni. d'accordo- 

ABBAZIA, 16: «Uomini violenti», in ma questo 

technicolor, con Glenn Ford, Bar- La de 
bara Stanwyck, Edward G. Robinson. della vit 
ALCIONE. 16. Solo oggi. Charlie toni dra 
Chaplin, Douglas Fairbanks, Stan e tacinfesia 
Ollio in «Emozioni @ risate». Diver- POSI 
tentissimo. Tarcè 

ALDEBARAN, 16: «La banda Casa- Udienza, 
roli», La cronaca spietata dei cri. il bitter 
mini che terrorizzarono l'intera Na- Sacchi — 
zione, con Renato Salvatori, Jean vestita ( 
Claude. Brialy e Thomas Milian, Vie- bianchi 


tato ai minori di 14 anni. 


ARISTON. 16: «Ritorno a Peyton to di se 
Place». Appassionante, eccezionale ci- essere co 
nemascope technicolor con C. Lynley, della mo 
J. Chandler, = Parker, R. Sterling. vi, suo | 
Successo. Vietato ai minori, Ultimo 

giorno. on DI 
ASTORIA. 16,30: «La città spietata» a di 
con Kirk Douglas. troppo b 
ASTRA. 16.30. Stan Laurel e Oliver sun altre 
Hardy nel comicissimo film: «Avven- core coni 
tura a Vallechiara». Prima 
IDEALE. 15.30. Una grande avven- vata 

e lonale film in cinema- il i 

scope: «Billy Budd» (Il vascello in- geome 
fernale), con T. Stamp, R. Ryan e che risct 
P. Ustinov. nato dal 
LUMIERE.. Riposo. Vi e'als 
MARCONI. 16: «Il mio corpo ti ap- Paini. I 
partiene». L'intlimenticabile capola- di 46/81 
Yoro con Marlon Brando e Teresa niigiata 
Wright. 

NOVO CI 16: «La legione del sente né 
Sahara» (Gli amori di Antinea). Gran- di Tagg 
dioso ro, con Alan Ladd, assaggio 
Arlene Dahl, \ velenato. 
RADIO. 16: «Un amore splendido», TECHNICOLOR Panavision J disturbi 
Cinemascope a colori con Cary Grant È difficoltà 


e Deborah Kerr. 
SERVOLA. Salverò il mio amo- 
re». Cinemascope technicolor con S. 
Mac Layne e C. Harwey. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VOLTA. 17: «Notti e donne proibite». 
Il film più sexy dell’anno, Cinema- 
scope in technicolor. 


una gar 
minima 
gli entrò 
mente al 
è costitu 
cesso. 

L'udie; 
7 9.30.In. 
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Consuntivo 


della Mutua 


dei coltivatori diretti 


Necessità di continua comprensione della Federazione 


Il consuntivo dell'esercizio 
1963 della Cassa mutua di ma- 
lattia per i coltivatori diretti 
di Trieste è quanto mai lusin- 
ghiero, Non solo, infatti, è sta- 
ta garantita in modo normale 
e regolare l’erogazione dell’as- 
sistenza ma vieppiù si è consen- 
tita ai mutuati la libera scelta 
per ciclo di malattia. 

Tale possibilità è particolar: 
mente gradita agli iscritti che 
così non sono vincolati ad alcu- 
na scelta annuale nè debbono 
giustificare cambiamenti di scel- 
ta fra i medici convenzionati. 
Nessuna formalità — ad ecce- 
zione della domanda preventiva 
— è stata frapposta nemmeno 
alla scelta dell'assistenza indi- 
retta. 

I medici convenzionati — no- 
nostante l’esiguo numero di 
iscritti — risultavano ben 38 di 
cui 12 medici generici. 

A tali medici deve andare la 
grata riconoscenza della Cassa 
e degli iscritti per la preziosa 
e fattiva collaborazione fornita. 

L'attività della Cassa si è so- 
stanziata in: 

— 2985 visite medico-generi. 
che di cui 838 a domicilio del- 
l'iscritto; 

— 1682 visite specialistiche, 


tica, E' previsto il pieno carico 
per il viaggio verso Caraci e il 
(Golfo Persico. 

La linea Lauro dispone di 8-10 
navi, con la periodicità di due par- 
tenze mensili. Una volta al mese 
le navi toccano Caraci, con servi. 
zio direttissimo da Trieste 


Nella Cosulich 


Proseguono con la consueta nor- 
malità i servizi per il Nord Afri- 
ca - Casablanca della Cosulich Line. 
Nel mese in corso arriveranno da 
quegli scali la «Maria Cosulich» e 
la «Elena Cosulichs. 


Nella Bortoluzzi 


Martedì è partita la, m/n «Ore 
bic» per il servizio regolare per il 
Pireo. Ha imbarcato i primi turi 
sti della nuova stagione e 200 tonn. 
di carico generale, Oggi sarà in 
porto dalla linea quindicinale 
‘mista Adriatico - Pireo - Creta - il 
p.fo «Lastovov, che uscirà dallo 
‘Adriatico pieno di carico e: con 
parecchi passeggeri, A metà mese 
arriverà da Amburgo. il tedesco 
«Nete Ginge» con 1500 tonn. di 
totale per la AFA del Porto in 
dustriale, 


Nella 'Tripcovich 

Arriva domani a Monfalcone. dal- 
la Finlandia il danese «Inge Toft», 
con 1100 tonnellate di cellulosa per 
le Cartiere del Timavo, di Tolmezzo 
e per la Unicarta di Trieste. E' 
atteso il finlandese «Dione» con 
oltre 1000 tonnellate di celluiosa 
che saranno’ sbarcate a Monfalcone 
per conto delle Cartiere del Tima. 
vo e di Tolmezzo. Per il 20 è at. 
teso lo svedese «Titan» con 2000 
tonn. di arachidi, imbarcati ne! 
porto africano di Bathurst e de 
stirati alla Gaslini, ‘4 


La serie «Loide» 

Fra il 10 e il 12 arriverà da 
Brasile il «Loide America» co: 
1000. quintali di caffè per cont 
privato e con crine, vegetale. Pé 
il 18 è atteso il «Loide Sao Do 
mingos» con 300 quintali. di caff 
@ 200 tonn. di materia prima vegi 
tale. Il «Loide Mexico», con a bor | 
do. 60.000 sacchi di caffè in con 
IBC, dovrebbe essere in porto per 
i primi di aprile. Il servizio è ap 
‘poggiato alla Tripcovich, 
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esami di laboratorio e radiolo- 
gici o piccoli interventi; 

— 152 ricoveri ospedalieri per 
2541 giornate di degenza, 

I dati sopraindicati potrebbe- 
ro, a prima vista, sembrare 
piuttosto esigui; bisogna, però, 
ricordare che gli iscritti al 31 
dicembre 1963 erano anvena 
2007, 

Le spese ammontano comples- 
sivamente a L. 26.662.650 per 
cui la spesa media pro capite 
è risultata di ben L. 13.285 ri- 
spetto a quella di L. 8734 soste- 
nuta nel 1962, 

L'aumento è stato veramente 
notevole sia in senso assoluto 
che in quello relativo. Detto au- 
mento è da attribuirsi princi 
palmente all'aumento della du- 
rata media di ricovero, al mag. 
gior costo delle rette di degen: 
za ed all'aumento dei compensi 
ai medici, Ad esempio basterà 
indicare che il costo medio di 
ogni ricovero è risultato, nel 
1963, di ben L, 80,908 contro Je 
55.474 nel 1962, 

La Cassa ha potuto far fronte 
ai propri impegni nei confronti 
dei medici convenzionati e de- 
gli ospedali solo in quanto la 
Federazione nazionale ha prov: 
veduto e con particolare gene- 
rosità alle esigenze della Cassa 
prima concedendo anticipazioni 
necessarie e poi assegnando un 
congruo contributo di solida. 
Tietà. 

Basti ricordare che il contri- 
buto ,medialmente riscosso da 
ogni assistibile — compresi i 
familiari a carico dei coltivatori 
diretti — è stato — nel 1963 — 
di L, 1959 pari cioè al 15,11% 
delle spese sostenute. 

Per altro se, dedotto il con- 
tributo dello Stato, si fosse do- 
vuto applicare agli iscritti un 
contributo idoneo a far fronte 
alle esigenze della Cassa ogni 
iscritto avrebbe dovuto contri 
buire, oltre all'importo di L. 
1959 sopraindicato, con L, 7456 
pro capite, 

Alla Federazione nazionale de- 
ve andare perciò il grato rico- 
noscimento della. categoria di. 
retto-coltivatrice di Trieste. 

Per il 1964 si prevedono L. 
30.720.200 di spesa contro lire 
5.481.250 di entrate effettive per 
cui l'aliquota del contributo et- 
taro coltura — che nel 1963 era 
di L. 18 — dovrebbe, anche uti- 
lizzando l’avanzo attivo risul 
tante dalla gestione 1963, esse- 
re elevata aL. 117 con una in- 
cidenza di L. 11.985 per assi 
stibile. 

A detto importo sarebbe an- 
cora da aggiungere il contribu- 
to capitario di L. 1125 per cui 
l'importo che farebbe carico ad 
ogni iscritto — familiari com- 
presi — sarebbe di L. 13.110, 

Pur tenendo presente che la 
legge n. 9 del 9-1-63 stabilisce 
che l'aumento annuo del contri- 
huto non può essere superiore 
al 30% di quello riscosso l’an- 
no precedente — ben grave sa- 
rebbe la situazione che derive 
rebbe agli iscritti qualora la Fe- 
derazione non continuasse nel- 
la generosa comprensione di- 
mostrata sino ad oggi. 


IMOSTREDARTE]] 
Jateresse. della. Bienmale 
per Je opere di Mario Zol 


Lo scultore concittadino Mario 
Zol, affermatosi in numerose esposi- 
zioni nazionali anche per le sue 
ardite e originali interpretazioni di 
«scultura viva», è stato invitato a 
fornire una documentazione. delle 
sue opere per l'Archivio storico di 
arte contemporanea della Biennale 
di Venezia. L'invito gli è stato ri- 
volto dal segretario generale Umhro 
Apollonio ed è sintomo) della larga 
considerazione che ormai gode Mario 
Zol e insieme una lusinghiera pro. 
messa A 

—_+—+—+-_ — 

I Castelli reali della Baviera, sa- 
ranno illustrati con diapositive dal 
| dott, R. Fuchs, oggi alle ore 19.30 
alla Società teosofica italiana, corso 
Garibaldi 2, IL 


” # Tualdi, | 
® e to «taille 
Oggi al Grattacielo 
(.) 
e Capitol 


LISTON:CLAY 


PERIL CAMPIONATO MONDIALE DEI PESI MASSIMI/ 


‘Presiden 
me tras 
"INTERO FILM SUL COMBATTIMENTO: RIPRESO, 
LUND PER ROUND, DAI BORDI DEL RING. 


23 agost 
dito il & 
REALIZZATO 0ALLA 20th Century-Fox» 0ISTRIBUITO DALLA DEAR FILM 


Milano. 
ta — pre 
sollto gi) 
zista ne 
è di Ve 
nei bolle 
Poi, c 
deposizi( 


Oggi all'Excelsior! 


Dopo «A qualcuno piace caldo», «L’affittacamere», 
«Irma la dolce» eccovi : i 
JACK LEMMON nel suo ultimo successo? 


la letter 
ne, ma 
ciclostil: 
neva in 
leggere, 
gli occh 
Re: "SA 
la voce” 
tentativ 
una rap 


PRES 
} tativi er 


se bere 
«bitter»: 

TEST 
bici, l'A) 
bottiglie 
andato 
Te un b 
Versò wu 
era il cc 
tà della 
Simo», « 
bocca. | 
certame 
merciah 
uno sch 
ci avrar 


SOTTO L'ALBERO 
YUM YUM 


CAROL 


I DEAN 
LYNLEY 


pd. 
JONES "ADR 
IMOGENE j PAUL | ROBERT 
COCA IYNDE * LANSING cd 


A COLORI scenengiamuRA DI LAWRENCE ROMANE DIVID SWIFT 
utt AI ANRECE RN 

PRODOTTA A BROADWAY DA FRSERICK DRISGON ROGER ( GTEVIM 
sai: DAVID SHIFT aoportonA FREDERICK RRISSOM 


Oggi al Fenice 


COMICISSIMO! 


lament: 
no avve 
gerasse; 

i li cono: 
ti emot 
stanza 
PRES 

| Impress 
Veleno? 
TEST 
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IL PICCOLO 


PRECISE ACCUSE DIRETTE CONTRO IL VETERINARIO AL PROCESSO DEL BITTER AVVELENATO 


Venerdì, 6 marzo 1964 G 


Teatro ì 
inema, 14 
, Filod® 
o, Modett 
zia, Alciof 
‘a, Me 


on può essere stato che lui 
afferma la madre della vittima 


La tragica notte del 25 agosto nella deposizione del geometra Allegranza che sopravvisse alla bibita fatale 
Confermata dalla sorella dell’Allevi l'offerta dei quattro milioni per la «cessione della Renata» al Ferrari 


Abiti 


Imperia, 5 

La deposizione della madre 

della vittima, che ha assunto 
toni drammaticamente accusa- 
tori nei confronti 4él dott. Fer. 
rari, è stata al centro della 
udienza di oggi al processo per 
il bitter ‘avvelenato. Rachele 
Sacchi — una denna anziana, 
vestita di nero, con i capelli 
bianchi raccolti in un fazzolet- 
to di seta — ha sostenuto di 
essere convinta che il colpevole 
della morte di Tranquillo Alle- 
vi, suo figlio, è il veterinario: 
«Non può essere stato che lui 
— ha detto —, Mio figlio era 
troppo bravo e non c'era nes- 
sun altro.che potesse avere ran- 
| core contro di lui». 

Prima della madre della vit- 
tima, la Corte aveva ascoltato 
il geometra Isacco Allesranza, 
che rischiò di rimanere avvele- 
nato dal bitter assieme all’Alle- 

vi e al socio di questi Arnaldo 
Paini. L'Allegranza, un uomo 
di 46 anni, dall'aspetto giova- 
nile e aitante, era infatti pre- 
sente nel magazzino di Arma 
di Taggia il 25 agosto 1962 e 
assaggio anch'egli il bitter av- 
velenato. Ebbe in seguito gravi 
disturbi e ancor oggi accusa 
difficoltà nell’articolazione di 
una gamba, effetto della pur 
minima quantità di tossico che 
gli entrò nel sangue. Contraria- 
‘mente al Paini però egli non si 
è costituito parte civile nel pro- 
cesso. 

L'udienza si è iniziata alle 
9.80, In aula è tornata Renata 
Lualdi, che indossa il suo soli- 
to «tailleur» marrone a scacchi 
verdi. Viene chiamato al banco 
dei testi Isacco Allegranza e il 
Presidente gli chiede subito co- 
| me trascorse la giornata del 
23 agosto, quando cioè fu spe- 
dito il bitter alla stricnina da 
i Milano, «Passai quella giorna- 
ta — precisa il teste — nel mio 
solito giro di lavoro, come piaz: 
zista nella zona di Bordighera 
e di Ventimiglia, come risulta. 
nei bollettari di quel giorno». 

Poi, continuando nella sua 

deposizione, l'Alleeranza è pas- 
sato all'episodio del bitter, 11 
25 agosto sera, egli ha ricor- 
dato, si trovò nel magazzino di 
Arma di Taggia, insieme con 
l'Allevi, ed Arnaldo . Paini. 
Tranquillo Allevi aveva aper- 
fo il pacchetto contenente il 
bitter, 


PRESIDE x i E 

mella INTE: «Lei ebbe so 
ESTE: «Nessuno, Vidi che 

la lettera non aveva intestazio 

ne, ma mi 

Ciclostilata. 


ESIDENTE: 
tativi erano agli Lo 


offriva. la pos: 
tare socio del- 


Por Poi disse che non era 
por amente un prodotto com- 
Inerciabi e e avanzò l'ipotesi di 
di Ruestersoa affermando: «Non 

a lo mic: È 
niferooni a Messo del son 


h Sominciava il dramma: tutti 
Sho accusarono subito forti 
‘ Urbi più di tutti l’Allevi, che 
sì de diigidito. 
È ] ‘ «Anch’io stavo ma- 
lissimo. Andai in un bar a te- 
N ì lefonare e camminavo rigido 
Tienhi Tpankestein. Avevo la 
È DIERE 
RETI ma non riuscivo 


NSING | ES 


medi 


 rispost 
ce _Ri 


mandarono ‘un’ 
Ci raccolse pe; 
‘privata, trasp 
È mica di Buss 


Siantalucate, man 
o 2IMPO passava, 
a mi 
labbra appena bagnato le 
ESIDENTE: «Ma cosa di- 
Ceva l’Allevi 5 
î astanterta RURIOnETe stava. nel. 
STE: eng 
uoi9*. «Diceva: ‘Presto 
PRESIDENTE: «E lei comin: 
19 VE i, ua 
1 «Certo, i 
Ina gridavamo 


«PRESIDENTE: «Perch - 

dava? sentiva dolori?», Pat 
TESTE: «No, nessun dolore, 

Ma irrigidimento. Gridavamo 

Male cazione, perchè stavamo 
CDA 

fe PRESIDENTE: «L’Allevi ave 

‘a convulsioni?» 

STE: «No, ma era comple. 


po, ma poi si assopì. A un trat- 
to riapri gli occhi e io gli dis- 
si: Coraggio”. Quando gli mi. 
sero la sonda ebbe dei conati 
di vomito e io mi trascinai fuo- 
ri... Poco dopo vennero a dir- 
mi che era morto... 
PRESIDENTE; «Quanto tem- 
po dopo?», 
TESTE: «Può essere stato un 
quarto d'ora, mezz'ora». 
PRESIDENTE: «Le dissero 
il motivo della morte?», , 
TESTE: «Il medico parlò di 
"avvelenamento da sostanze 
sconosciute”. Ma me lo disse 
dopo, quando mi fece l’iniezio- 
ne... Eravamo stati io e Paini 
& chiedere: ”E a noi non ce 
la fate l'iniezione?” e il medico 
aveva' risposto: ’’Se non siete 
ancora morti, non morite più”, 
‘Appena mi sentii un po' meglio 
telefonai perchè avvertissero la 
signora Allevi, e poi anche a 
casa mia, mia moglie. Dopo la 
iniezione pensai di andare a 
prendere un po’ d'aria, e in 
quel mentre mi chiamarono in 
portineria perchè c'era la Lual- 
di, ancora all'oscuro di tutto... 
PRESIDENTE: «Quando lei 
le diede l'annuncio della morte 


del marito, come si comportò 
la signora?». : 

TESTE: «Certamente senza 
isterismi... Ma io andai per gra- 
di: prima le dissi che c’era sta- 
to un incidente, poi che il ma- 
rito era grave, poi che era mor- 
to. Allora lei disse: "No, no, 
no” e scoppiò a piangere». 

PRESIDENTE: «Le faceva la 
impressione di essere una 
donna calma e controllata?», 

TESTE; «Direi, piuttosto, 
fredda, tranne quando litigava 
col marito,..), 

PRESIDENTE: «Quando rivi. 
de la Lualdi?». 

TESTE: «Domenica mattina». 

PRESIDENTE: «La' donna 
volle sapere dei particolari da. 
lei?». n 

TESTE: «l'o, aveva parlato 
‘col medico». 

PRESIDENTE: «Il dottore 
quando parlò la prima volta di 
stricnina?», 

: «Domenica. E fu lo 
che io andai dai ca- 
rabinieri...). 

PRESIDENTE: «Quando il 
dottore parlò della stricnina, 
cosa le disse?» 

TESTE: «Di stare tranquil- 


lo per quanto mi riguardava». 

PRESIDENTE: «In seguito, 
lei ebbe disturbi?». 

TESTE: «Sì, domenica mi co- 
minciò la dissenteria, che du- 
tò per una ventina di giorni... 
Per oltre dieci giorni rion po- 
tei lavorare». 


1 «No, e non presi me- 


dicine...». 
PRESIDENTE: «Ebbe paura 
dopo la morte dell’Allevi?». 


TESTE: «No. sul momento 
non riuscivo a concentrarmi 
sulla :dea che potevo morire e 
neanche dopo...)). 


PRESIDENTE: «Mi racconti 
che cosa fece da lunedì in poi». 

TESTE: «Lunedì. feci l’inven- 
tario in magazzino. Martedì 
provai a uscire per lavoro, ma 
non ce la feci... allora mi preoc- 
cupai di esigere i crediti che 
avevamo, trattenendo la parte 
che mi spettava, a titolo di cau- 
zione, Quando poi mi rivolsi al- 
la Lualdi, per regolarizzare la 
mia posizione, mi disse di ri- 
volgermi direttamente alla ”’Pro- 
duttori latte”, di Novara, la 
quale si rifiutò di pagarmi». 


I DUE AMANTI SORPRESI IN FLAGRANTE 


SMENTITO DALL'IMPUTATO 
L'ALTERCO PRESSO IL TORRENTE 


Gli amorevoli consigli della sorella al marifo fradifo 


A questo punto, il P.M, ha 
chiesto all’Allegranza se, duran- 
te l'agonia dell’Allevi, lo sentì 


FERRARI: «No, non c'è mai 
stato», È 
PRESIDENTE (alla Sacchi): 


di avere saputo che il Ferrari 
ebbe a vantarsi della relazione 
con la Lualdi?». 


i | tit «La capisco con tutto il cuo- 


‘mato che il figlio, in poco tem- 


Lui, rideva». 


fare nomi, ma il teste ha con- 
fermato di no, Richiesto poi dal 
presidente se fosse al corrente 
della relazione della Lualdi con 
il Ferrari, il teste ha risposto 
negativamente e a proposito del. 
la donna con il Mattei ha det- 
to. di averla ignorata, e di sa- 
pere soltanto che l’Allevi era 
molto affezionato al suo con- 


«Cosa diceva suo figlio della re- 
lazione fra la Lualdi e il Fer- 
rari?». 


«Jo glielo dicevo, 
ma lui non era convinto...». 
PRESIDENTE: «Neanche do- 
po che li aveva trovati in 
sieme?», 


fra il pubblico, ride, 


SACCHI: «No». 
PRESIDENTE: «Eppure, lo 
ha detto quando fu interrogata 
il 5 settembre 1962», 

SACCHI: «Non ricordo...ò. 

PRESIDENTE: «Seppe che 
il Ferrari aveva promesso un 
appartamento alla Lualdi, se 
andava a-vivere con lui?», 

SACCHI: «Lo seppi nell'ago- 


Qualcuno, 


tabile, PRESIDENTE: «Come si|sto del 1961, quando andai per 
Congedato il testimonio, è co- comportava sua nuora in fa-|un mese da mio figlio», 
minciata l’escussione della ma-|miglia?». v PRESIDENTE: «Seppe del- 


dre della vittima, 
«E?’ stato lui a uccidere mio 
figlio!», ha detto la madre di 
Tranquillo Allevi, senza voltar- 
sì, additando Ja loggia dove il 
dott, Renzo Ferrari ascoltava 
attentissimo, pallido, la deposi 
zione di Rachele Sacchi, L'ac- 
cusa è stata lanciata con voce 
ferma, senza esitazione, 

Il presidente ha raccomanda. 


1 «Era affettuosa», 
PRESIDENTE: «Lei la rim- 
proverò, per la relazione con il 
Ferrari?». 
SACCHI: «Sì, ma mi.rispon- 
deva che non era vero. Anch'io 
credevo che dopo il trasferimen- 
to ad Arma di Taggia tutto fos- 
se finito». 
PRESIDENTE: 


l’offerta di quattro milioni fat- 
ta a suo figlio dal Ferrari, per- 
chè gli cedesse la moglie? 
SACCHI: «No, queste cose le 
sa mia figlia Giuseppina». 
PRESIDENTE: «Lei è in buo- 
mi rapporti con sua muora?», 
SACCHI: «Sì, per via dei 
figli..a. 
A questo punto, il Presidente 


«Conferma 


ha congedato Rachele Sacchi, 
e all’emiciclo sì è presentata 
Giuseppina Allevi in Mantegaz: 
za, la sorella della vittima, Dal. 
la donna — esile, bionda, con 
un forte accento piemontese — 
si è appreso che anche lei cer- 
cò di aprire gli occhi al fratel. 
lo sul comportamento della mo- 
glie, ma tutto fu inutile perchè 
«era tanto innamorato», 

PRESIDENTE: «La Lualdi 
ammetteva di fronte a lei la 
sua relazione vol Ferrari?», 

TESTE: «Abbassava la testa 
e non diceva niente». 

PRESIDENTE: «E suo fra- 
tello, come si comportava?». 

TESTE: «Soffriva, poveretto... 
Una volta venne da me a No- 
vara e mi disse di avere incon- 
trato il Ferrari ad Arma di Tag- 
gia, e che il dottore gli aveva 
Offerto quzz:ro milioni se era 
disposto ‘a cedergli la! Renata... 
Sapesse come era afflitto, stava 
per piangere...» 

PRESIDENTE: «E lei che co- 
sa gli disse?», 

TESTE: «Gli dissi: "Io li 
avrei accettati; hai rifiutato un 
buon affare. Così, almeno, si. 
stemavi le tue cose e intanto ti 
liberavi di lei...”». 

PRESIDENTE: «Ma glielo 
disse per ischerzo o sul serio?», 

TESTE: «No, no, sul serio!» 

PRESIDENTE: «E' un merca- 
tuccio poco bello... (Alla Lual- 
di) Lei Seppe di quell'offerta?», 

LUALDI: «No». 

TESTE: «A Novara lo sapeva» 
no tutti...», 

Quindi è stato chiamato a te- 
stimoniare il dott. Mario Alle- 
vi, commercialista, uno dei due 
fratelli di Tranquillo, E’ stato 
interrogato dal Presidente so- 
prattutto sulla divisione della 
loro proprietà, A detta del dott. 
Allevi, la proprietà venne divi. 
sa dai tre fratelli e dal padre 
«perchè Tino non rendeva mai 
i conti di quel che guadagnava». 

PRESIDENTE: «Chi sospetta 
per l'uccisione di suo fratello?». 

ALLEVI (dopo un'esitazione): 
«La prima idea me la sono fat- 
ta sul Ferrari e solo il buon 
Dio può levarmela.., La prima 
convinzione mi è venuta dopo 
un fatto che successe fra Mario 
Lualdi e Ferrari, una volta che 
s’incontrarono: il Lualdi gli dis- 
se di lasciar stare la sorella e 
lui rispose che faceva quel che 
voleva...» 

PRESIDENTE (a Ferrari): 
«Questo colloquio c'è stato?», 

FERRARI: «Sì, alla stazione 
di Arma di Taggia; ma io non 
ero lì per la Lualdi: aspettavo 
l’arrivo di un mio nipote», 

ALLEVI: «E poi sospettai an- 
che per la lettera dove mia co- 
gnata diceva dei 
Lei stessa temeva che la cosa, 
dopo il delitto, potesse essere 


fraintesa, dato che anche il ”’bit- 
ter” era un campione... Così, 
venne anche lei a dire la cosa 
ai carabinieri... C’eravamo, in- 
sieme, io e il fratello della 
Lualdi». 

PRESIDENTE: «E circa il no- 
me di Tino”, secondo lei il 
Ferrari sapeva che era quello 
che usava sempre suo fratello?». 

ALLEVI: «Mio fratello era co- 
nosciuto dappertutto come "Ti 
no” e il Ferrari lo sapeva benis- 
simo...» 

PRESIDENTE 
«Ha sentito?». 

FERRARI: «Sì, ma io non lo 
sapevo: per me c’era solo il si- 
gnor Allevi, io l’ho sempre chia- 
mato così...», 

Ferrari, a una domanda. del 
Presidente, che ha insisti Ì 
cordandogli la necess: 
mentire alla Corte, ha ribadito 
che seppe soltanto dopo la mor- 
te dell’Allevi che questi si face- 
va chiamare «Tino», e ha ag- 
giunto: «Non avrei nessun inte- 
resse a nascondere che lo sa- 
pevon. | 


(a Ferrari): 


5 (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Imperia — Rachele Allevi durante la sua drammatica deposizione dinanzi alla Corte d'Assise 


Su queste ultime battute si è 
chiusa l’udienza di oggi. 
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LE TESTIMONIANZE DEI POLIZIOTTI AL PROCESSO DI DALLAS 


Ruby voleva spurare ancora 
dopo aver ucciso Lee Oswald 


Accusa e difesa tentano di accertare ciascuna per un motivo diverso 
con quale dito l'omicida abbia premuto il grilletto della «Colt 38» 


“campioni”. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dallas, 5 
Ha prestato testimonianza 
oggi al processo di Jack Ruby, 
quale teste d’accusa, il poliziot- 
to che strappò la pistola all'im- 
putato subito dopo ch'egli ave. 
va sparato a Lee Harvey 
Oswald, presunto assassino di 
John Kennedy. 
.Jeri era stato udito J. R. 
Leavelle, l’altro «detective» che 
scortava Oswald mentre, nella 
tarda mattina di domenica 
24 novembre, veniva trasferito 
dal carcere municipale a quello 
di Contea, Leavelle, che era le- 
gato per un polso ad Oswald 
da una manetta, ha raccontato 
di aver visto Jack Ruby che 
sbucava dal gruppo dei foto- 
grafi e dei giornalisti, puntando 
la pistola. Nonostanie fosse in» 
tralciato dal peso di Oswald 


to subito alla donna di non la. 


sciarsi trascinare da risentimen» 


te, signora — ha detto il dott. 
Garavagnio — ma noi siamo qui 
per accertare la verità, La giu- 
stizia non si avvale di spirito 
vendicativo. Dica, adesso, su che 
elementi appoggia questa sua 
convinzione), x 
La donna ha esitato un po’, 
quindi ha detto: «Mio figlio era 
troppo buono, non aveva nemi- 
ci. Chi poteva avere interesse 
ad ucciderlo, se non il Ferrari?». 
PRESIDENTE (al Ferrari 
«E leì che cosa ne dice?». 
FERRARI: «Non so come fac: 
cia a dirlo,., su che elementi si 
basi... e poi io non le ho mai 
dato fastidio.., non capisco...». 
Questo è avvenuto a circa me 
tà dell'interrogatorio, In prece. 
denza, la Sacchi aveva confer- 


po, aveva perduto forti somme: 
sei milioni nella causa con un 
parente, quattro milioni presta» 
ti a una riseria poi fallita, 

PRESIDENTE (alla teste): 
«Che cosa sa dei rapporti che 
il Ferrari ebbe con sua nuora? 
Suo figlio ne era al corrente?». 

SACCHI: «Certo... una volta 
mio figlio venne alla cascina, e 
mi disse di avere scoperto il 
Ferrari e mia nuora in riva al 
torrente... poi mi ha fatto ve- 
dere un pezzo della macchina 
del Ferrari, che gli aveva por- 
tato via, e un paio di calzoni», 

PRESIDENTE: «Ci racconti 
com'è andata...), 

SACCHI: «Poi tutti, io e mio 
figlio, siamo tornati sul posto: 
c’era ancora il Ferrari, che vo- 
leva indietro la roba, Allora io 
ho incominciato. a insultarlo. 


PRESIDENTE (al Ferrari): 
«Conferma che c'è stato questo 
alterco?s. 


il tamente ‘irrigidito. Non riusci-|. 


no O a stare in piedi, Portaro- 
qua: Via l’Allevi ‘in barella, e 
Msi) 2 nol ci aiutarono a reg 

Ì. Poi stesero me su un let- 
Bic reo Paini a sedere. Do. 
| lANEvir. rarono la sonda per 


INIGOLOR | 
(E RESIDENTE: «Anche l'Al- 
SeVi gridava?». 3 
TESTE: «mn un primo tem. 


A ROMA HA ANCORA LA PAROLA L’AV 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Al processo per lo «scandalo 
delle banane» ha preso la paro- 
la per la seconda giornata del 
intervento l’avv. Vittorio 
D’Aiello, che assiste il gruppo 
di concessionari lombardi che 
deve rispondere, come gli altri 
imputati, di corruzione, falso 
nel verbale di aggiudicazione 
dell’asta, violazione di segreto 
di ufficio e turbativa d’asta. 


Nonostante che il Pubblico 
Ministero dott, Antonio Bran- 
caccio, al termine della sua re- 
quisitoria, avesse chiesto l’as- 
soluzione con formula dubitati- 
va degli imputati per il reato di 
corruzione, il difensore, dopo 
aver impiegato una mattinata 
definitivamente 
questo capo di accusa, è oggi 
tornato sugli stessi argomenti, 
sostenendo che «mancò ai con- 
correnti il proposito di corrom- 
pere, proposito che costituisce 
l'elemento fondamentale per la 
configurazione 
reato». 
Inoltre — ha affermato il le- 


Suo 


per 


giuridica 


gale — i vecchi concessionari, 
e particolarmente coloro i quali 
non avevano funzioni direttive 
nell'associazione, non tentarono 
di istigare i funzionari in pos- 
sesso dei segreti dell'asta a ri- 
velarli. I commercianti di ba- 
nane, che da venti anni circa 
vendevano il prodotto e aveva- 
no investito ingenti capitali in 


Roma, 5 


Fino alla mezzanotte 
sciopero alla RAI-TV 


Sì concluderà alla mezza 
notte di oggi, 6 marzo, il 
primo dei due scioperi ge 
nérali, della durata di tre 
giorni, proclamati dal per: 
sonale della. Radiotelevisio- 
ne italiana. Pertanto anche 
oggi ì programmi radiofo- 
nici e televisivi subiranno 
sensibili mutamenti rispetto 
a quanto previsto dal «Ra- 
diocorrieré». 


del 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Imperia — Isacco Allegranza rende la sua testimonianza al processo per il bitter avvelenato 


guenze giudiziarie a tutti note. 


questo commercio, tentarono 
con tutti i mezzi leciti di aggiu- 
dicarsi la gara, di mantenere 
cioè le posizioni che con tanta 
fatica avevano raggiunto lavo- 
rando assiduamente. 

I bananieri — ha detto il di- 
fensore — Si limitarono a pa: 
gare l'aumento del contributo 
associativo pet potenziare l’uni. 
co organo che poteva difenderti, 
cioè l«Assbanane», in vista del. 
la gara che si è Svolta il 25 mar- 
zo scorso al palazzo degli esami 
in via Induno. L'aumento del 
contributo fu’ utilizzato anche 
per pagare l'assistenza legale in 
occasione dei ricorsi al Consi- 
glio di Stato per evitare che la 
gara avesse logo: tali ricorsi 
furono peraltro respinti e la 
gara si effettuò con le conse 


L'avv. D’Aiello ha inoltre so- 
stenuto che i concessionari non 
erano al corrente dei piani cri- 
minosi per cui a loro carico non 
si può configurare alcun reato. 
| Il difensore è quindi passato 
a trattare il reato di falso con- 
testato agli imputati per aver 
affermato nei verbali di aggiudi- 
cazione di asta, da loro sotto- 
scritti, che la gara sì era svolta 
correttamente, mentre in realtà 
era stata truccata dall’avv. Fran- 
co Bartoli Avvedutì, che aveva 
comunicato ai concorrenti i da- 
ti segreti, C 

«Il verbale di aggiudicazione 
d'asta — ha detto il difensore — 
è la copia fedele che tutto si 
era svolto normalmente, E ìn 
verità formalmente la gara non 
era stata turbata e la maggior 
parte ‘dei concorrenti, specie 
quelli che si erano affidati cie- 
camente nelle mani di Rossi, 
non erano consapevoli che dal- 
l'azienda Monopolio banane sì 
era verificata Una fuga di no- 
tizie», 

qNè Bartoli Avveduti — ha 
concluso l'avv. Vittorio D’Aiel- 
lo, chiedendo l'assoluzione per 
non aver commesso il fatto dal 
Teato di falso — anche nella sua 
qualità di pubblico ufficiale, nè 
gli altri imputati avevano l’ob- 


bligo di affermare cose diverse | 


da quelle che sono trascritte sul 
verbale incriminato», 


Formalmente, dunque, l'asta] 


si era svolta con regolarità e il 
verbale non pene certo tener 
conto del fat 

| oli Avveduti avesse pernenso 
ad alcuni concorrenti di presen- 
tarsi al palazzo di via Induno 
con la certezza di' vincere, Que- 


bale. 


0 Che Franco Bar-|, 


sto — secondo il legale — era] 
‘|lavvenuto al di fuori della gara! 
e quindi non interessava il ver- 


VOCATO D’AIELLO 


«I bananieri ignoravano 
l’esistenza di piani criminosi» 


Respinta dal difensore anche l'imputazione di falso 


Data l'ora tarda, l’avv. Vitto. 
rio D’Aiello ha deciso di conclu- 
dere il suo intervento in difesa 
dei concessionari lombardi nel. 
l'udienza di domani, Se il 
processo dello «scandalo delle 
bananey continuerà con questo 
ritmo, la sentenza non si potrà 
avere prima della fine del mese 
di aprile, 

F, S. 


AUT. MIN. SAMITÀ M 1725 


Ù 


che «lo tirava alquanto in giù» 
afferrò per una spalla Ruby, | 
ma senza riuscire a impedirgli 
di sparare. 


L. ©. Greaves, della Squadra 
omicidi della polizia di Dallas, 
era dall'altra parte di Oswald. 
Ma la sua storia è diversa da 
quella del collega. Vi è in co- 
mune solo il ricordo della ma- 
no dell'imputato «contratta» 
sulla pistola calibro 38 dopo 
che ne era partito un unico 
colpo. 

Robusto, le mani intrecciate, 
Graves ha raccontato al Tribu- 
nale e alla giuria di otto uomi- 
ni e quattro donne di avere vi- 
sto Ruby appena una frazione 
di secondo prima che facesse 
fuoco: «Eravamo a meno di 
due metri dall'auto che doveva 
condurre Oswald al carcere di 
Contea — ha detto — quando 
un uomo venne fuori dalla fol- 
la e balzò verso di noi. Io però 
non lo vidi uscire dal gruppo; 
mi abbagliavano i fari della 
televisione. Veniva dalla mia 
sinistra, e un attimo prima che 
partisse il colpo lo vidi. La pi. 
stola era puntata in avanti, 
press'a poco all'altezza della 
sua vita». 

Il teste sì è alzato e ha teso 
il braccîo per illustrare con il 
gesto il racconto: «Lo presi per 
un braccio e afferrai la pisto. 
la», Se ne deduce che a diffe 
renza di Leavelle non era am 
manettato al prigioniero. 

Il Pubblico Ministero Henry 
Wade ha raccolto su un tavolo 
il corpo di reato numero sei, la 
pistola «Colt 38» che Ruby ave- 
va acquistato il 19 gennaio 1960 
dall'armaiolo Brantley (il qua- 
le ha deposto ieri e ha ricono. 
sciuto V’arma). Il Procuratore 
distrettuale si è avvicinato al 
teste dalla sinistra, puntando 
la pistola verso il tavolo della 
Difesa. Joe Tonahili, il gigan- 
tesco avvocato terano che col. 
labora con Melvin Belli alla di. 


fesa di Ruby, ha detto ad alta 


TUTTI SANNO CHE CONTRO LA TOSSE GI VUOLE 


RONCHIOLINA 


DECONGESTIONA | BRONCHI » CALMA LA TOSSE - ELIMINA LA RAUCEDINE 
Al farmacista chiedete BRONCHIOLINA 


e in sc 
e einp 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Un giornalista straniero per. 
quikito da un poliziotto prima 
di entrare nell'aula dove si 
svolge il processo contro Ruby 


voce a Wade: «Ehi, Hank, alza 
un po” quella pistola, ti di- 
spiace?». 

Ha ribattuto il P. M.: «Non 
è carica». 

E Tonahill: «Io non lo so». 

«Vediamo un po’ se è carica», 
ha replicato Wade, e ha pre- 
muto il grilletto. 

Si è sentito un «clic». Il pub- 
blico è scoppiato in una risata, 
Il giudice Joe Brown ha guar- 
dato la gente con aria di rim- 
provero ed è tornato il silenzio. 

Il teste Graves ha continua» 


iroppo 
astiglie 


to: «Quando afferrai larma, 
tirui il braccio dell’uomo în bas. 
so, verso di me, e gli strappai 
la pistola. Lui aveva cercato, di 
resistere, tenendo il dito pre» 
muto sul grillettu». Questo par- 
ticolare della mano contratta è 
giudicato importante sia dalla 
Accusa (che conta di dimostra: 
re come Ruby intendesse spa- SÌ 
rare altri colpi) sia dalla Dife- 
sa, che attribuisce l'attacco del 
proprietario di «nightclub». @ 
Lee Oswald ad un'improvvisa 
crisi di epilessia psicomotoria. 
L'avvocato Belli ha cercato, 
senza successo, di far ammet. 
tere a Graves che Ruby teneva 
il revolver in modo anormale, 
con il medio sul grilletto. 

Graves ha detto di non poter 
dire che faccia avesse Ruby in 
quel momento: «Non la guar: \ 
davo, guardavo la pistola». 

Belli ha chiesto a Graves se 
vi fosse qualche connessione 
ira la presenza di Ruby al Co- 
mando di polizia e la polizia di 
Dallas. «Non so», ha risposto 
il teste. «Fra me e il fatto che 
Jack Ruby josse entrato in 
quel sotterraneo non c'è alcuna 
connessione», 


Dopo Graves è stato interro- 
gato um altro poliziotto, D. R. 
Archer. Ha detto che men. 
tre Ruby sì precìpitava verso 
Oswald bofonchiava qualcosa: 
«Lo sentii che diceva a Oswald: 
*F'iglio di...?, poi, mentre lo get- 
tavamo a terra, lo sentii dire: 
"Volevo sparargli tre volte: 
spero di avere ucciso quel fi 
glio di...’», 

Un terzo poliziotto, l’agente 
Thomas McMillan, ha dichia- 
rato alla Corte di aver sentito 
il capitano King che diceva a 
Ruby: «Di tutte le bassezze mai x 
accadute, questa è la più gros- 
sa. Perchè lo avete fatto?». 
Ruby rispose: «Qualcuno lo do- 
veva fare, qualcuno lo doveva 
fare, voi non potevate». 


U. P.I 


sor uvuv 


Venerdì, 


In questi ultimi giorni di. 
chiarazioni ed interviste da par- 
te di esponenti politici e di Go. 
verno si sono susseguite in gran 
crescendo: Colombo, Giolitti, 
'Tremelloni hanno ciascuno det- 
to la loro parte circa la dina- 
mica dell'economia nazionale e 
la tensione infiazionista che la 
impegna. Gli stessi provvedi. 
menti anticongiunturali presi 
dal Governo vengono presen- 
tati a seconda degli interessi 
politici; ma il fatto innegabile 
è quello della gravità del mo- 
mento che attraversa il nostro 
sistema economico-finanziario. 
Le autorità monetarie stanno 
facendo il loro dovere, nei set- 
tori e con glì strumenti di lo- 
ro competenza: dopo aver so- 
stenuto nel corso del 1962 e 
durante parte del 1963 le pres. 
sioni derivanti dagli incrementi 
della domanda interna median- 
te ardite iniezioni di liquidità, 
esse hanno poi dovuto porre in 
atto provvedimenti restrittivi di 
carattere monetario e crediti 
zio, che. si possono giustifica- 
tamente intitolare ad un pro- 
cesso di «stretta monetaria», in 
corso dal luglio del 1963. 

La comprensione da parte 
dei sindacati delle difficoltà eco- 
momiche del Paese è però as- 
solutamente mancante; eppu- 
re non sono mancati anche i 
moniti ad alto livello tecnico, 
come quello del Governatore 
della Banca d’Italia: «Nella 
‘composizione della domanda 
globale — ha detto testualmen- 
te il dott. Carli — la domanda 
per consumi è cresciuta più 
della domanda per investimen- 
ti. E questo è dipeso dall’au- 
mento dei redditi di lavoro (i 
quali, essendo pur sempre red- 
diti relativamente poco elevati, 
im grande prevalenza sono de- 
stinati a consumi e non al ri. 
sparmio), cioè da quell’aumen- 
to dei redditi di lavoro che è 
stato determinato sia dall’au- 
mento delle mercedi dei già oc- 
cupati (circa il 18 per cento), 
sia dall'aumento degli occupa- 
ti (più del 2,3 per cente). In 
complesso, ia massa dei salari 
e degli stipendi è cresciuta di 
circa il 20 per cento, raggiun- 
do il 61 per cento del reddito 
nazionale. Ma queste maggio- 
Ti disponibilità dei lavoratori si 
sono trasformate quasi intera 
mente in consumi, non in ri. 
sparmio». 

Questo giudizio, che diverge 
parzialmente da quelli di fonti 
governative, chiarisce efficace 
mente l’importanza che gli au- 
menti salariali hanno avuto 
mella spinta inflazionistica, e 
dimostra la necessità di una 
politica che, sia pure attraver- 
so mezzi indiretti, riesca a con- 
‘tenere nuove pressicni salaria» 
li; ciò che non vuol dire bloc- 
co dei salari. 

Il Paese è alle porte dell’in- 
flazione, e supererà tali porte 
se la domanda dei. consumi 
continuerà ad essere stimolata: 
tanto più perchè le riserve che 
permettono ancora alla nostra 
economia, possibilità di resisten- 
za «non sono illimitate». In 
proposito, è noto che nel 1962- 
1963, data la scarsità del rispar- 
mio disposto ad investirsi, le 
muove emissioni di obbligazio- 
mi sono state in grande parte 
collocate presso le banche; e 
le banche, a loro volta, le han- 
mo date «in pegno» alla Banca 
d’Italia per riceverne il con- 
tante. Ma la Banca d’Italia, 
che è la prestatrice di ultima 
istanza, ha dovuto creare dei 
segni monetari, cioè stampare 
‘banconote. 

E’ così continuata la dilata- 
zione «della circolazione mone- 
taria, che alla fine del gennaio 
1964 risultava aumentata del 
13% rispetto al gennaio pre- 
cedente. Tutti però sanno, o 
dovrebbero sapere, quanto sia 
inutile, dannoso e deplorevole 
mettere in giro più carta mo- 
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— ALLEPORTE 
DELL'INFLAZIONE 


neta se, contemporaneamente, 
non ci sono in giro più merci 
e più cose, La moneta tan- 
to vale in quanto tiene luogo 
di un bene: «diversamente è 
una cambiale insolvibile». 

La soluzione ideale, quindi, 
sarebbe quella di fermare le 
cose. sul punto di equilibrio: 
su quel punto cioè in. cui l’of- 
ferta — sia di beni sia di ser- 
vizi — equilibra la domanda. 
E, a tale proposito, lo stesso 
problema. della politica di bi- 


‘lancio non può porsi in astrat- 


to, ma deve essere giudicato in 
funzione delle condizioni esi 
stenti in un determinato mo- 
mento. Difatti, l'equilibrio dei 
prezzi e l'equilibrio della bilan- 
cia dei. pagamenti sono la ri. 
sultante’ dell'equilibrio génera- 
le di tutti gli operatori econo- 
mici: Stato, imprese, famiglie, 
Può avvenire che in un gir 
che momento il ‘bilancio degli 
uni presenti un avanzo e quel 
lo degli altri presenti un disa- 
vanzo; ma la condizione del 
mantenimento dell'equilibrio ge- 
nerale è che avanzi e disavanzi 
si compensino, cioè che la lo- 
To somma ‘algebrica sia uguale 
a zero; «In questo momento 
non sembra proprio esistano le 
condizioni per attuare una po- 
litica di disavanzo del bilancio 
dello Stato, in quanto essa non 
trova il corrispettivo in una 
eccedenza di risparmio dispo 
Mibile da parte degli altri set- 
tori dell'economia». 

Bisogna rinunciare al mito 
del cosiddetto deficit spending, 
non solo da parte dei privati 
consumatori, ma soprattutto 
della finanza pubblica: i pro- 
positi di una più moderata spe- 
sa espressi dal Governo devono 
tradursi in concreta realtà al 
più presto, se non si vogliono 
appunto superare le porte del. 


l’inflazione. 
Alfio Titta 


Il sesto Congresso 
dei dirigenti vendite 


Milano, 5 

Si svolgerà a Barcellona dai 
6 al 9 maggio prossimi il sesto 
Congresso internazionale del 
Marketing e della distribuzione, 
organizzato dal Club Dirigenti 
Vendite di Barcellona, sotto gli 
auspici del Gruppo di contatto 
e studio dei Clubs dirigenti ven- 
dite e Marketing e associazioni 
affini europee e della Sales and 
Marketing Executives - Interna. 
tional d'America, 

I temi che sarano trattati al 
Congresso con relazioni dei sin- 
goli Stati partecipanti, vertono 
sui seguenti argomenti; decisio- 
ni di Marketing; strategia del 
Marketing; progetti di consorzi 
a scopo commerciale; effetti del- 
la politica di credito nell'azione 
di Marketing; produttività di 
canali di distribuzione; esigenze 
dell'industria in materia di inter- 
mediazione commerciale; aree e 
centri di attrazione commercia 
le, come operarvi praticamene 
per la vendita; ausiliari tecnici 
(audiovisivi, ecc.) di maggiore 
efficacia impiegati nell’azione di 
vendita; attuali problemi degli 
scambi internazionali. 

Il tema di cui è richiesta ia 
trattazione da parte italiana è 
quello relativo alle aree di attra- 
zione commerciale; specificazio 
ni particolari sono state richie- 
ste sulla opportunità e sulle mo- 
dalità della creazione di «carte 
commerciali» da parte di azien- 
de di particolari settori o di en- 
ti; sulla identificazione dei cen 
tri di attuazione e sulla ricerca 
dei migliori indici economici per 
determinati prodotti; sui con- 
cetti pratici da seguire nella de- 
terminazione delle zone e aree 
(per tipi di prodotti), delle quo 
te di vendita, degli itinerari, del- 
le modalità dell’azione di ven: 
dita nelle stesse aree, ecc. 


Una <Carta del marmo» 
alla Mostra di Monaco 


Vicenza, 5 

La «Carta nazionale del mar- 
mo» sarà al centro della grande 
Mostra internazionale delle mac- 
chine, attrezzature e materiali 
per l'edilizia (BAU ’64) che si 
svolgerà dal 14 al 22 marzo a 
Monaco di Baviera. La «Carta 
del marmo» costituirà il nucleo 
espositivo centrale del padiglio- 
ne italiano alla Mostra di Mou- 
naco. L’Ente Fiera di Vicenza, 
che cura la Mostra nazionale 
biennale del marmo, ha ricevuto 
l'incarico di allestire la «Carta 
del marmo», mentre il Centro 
italiano per l'edilizia di Roma 
e il palazzo per l'edilizia di Gs- 
nova hanno il compito di pre 
sentare la produzione italiana 
alla grande manifestazione di 
Monaco. L'iniziativa è del Mini. 
stero del Commercio Estero, 
che si è avvalso della collabora. 
zione di organismi tecnici qua- 
lificati. 

La «Carta nazionale del mar 
moy offrirà l'occasione per ride- 
stare  l’interesse dell’opinione 
pubblica europea, e internaziona. 
le più qualificata sulle varietà 
dei marmi e sul potenziale pro 
duttivo dell'industria marmite- 
ra nazionale, La «Carta del mar- 
mo» si articola in alcuni panne]. 
li descrittivi dei principali cen 
tri di produzione della Peniso- 
la, documentati anche da foto 
e dati statistici, e nella presen- 
tazione di 165 campioni di la- 
stre di marmo delle varie zono, 


L'<Atomeittà» 
alla Fiera di New York 


New York, 5 

Il Governo degli Stati Uniti, 
mediante l'interessametno deila 
sua Commissione per l’Energia 
‘Atomica, prepara, nell’ambito 
dell'Esposizione Universale li 
New York 1964-1965, un padi- 
glione-in.cui i bambini potranna 
iniziarsi alla fisica atomica e 
che permetterà ai giovani visi. 
tatori di fare funzionare degli 
apparecchi che ne illustreranno 
i principi fondamentali. 

Questo padiglione, chiamato 
«Atomcittà, USA», sarà. instal. 
lato nell’Atrio della Scienza del- 
l’Esposizione Universale, in cui 
un’altra attrattiva sensazionale 
sarà costituita dalla dimostra- 
zione, effettuata mediante l’au- 
silio di ordigni di grandezza ra- 
turale, del lancio d’un missile 
‘partente dalla Terra per un ap- 
puntamento con una Stazione 
Spaziale. 

La Commissione dell’Energla 
Atomica metterà a disposiizone 
degli adulti un padiglione sepa- 
rato, chiamato «La Radiazione 
e l’Uomo», per iniziarli alla 
scienza nucleare. 

Nell'«Atomcittà» solamente par 
bambini, tutta l'installazione sa- 
rà concepita in maniera tale da 
interessare gli aventi un’età 
compresa fra i sette e i quat- 
tordici anni; i genitori e altri 
adulti, che non vi avranno acces. 
so, potranno sorvegliare i bam- 
‘bini a loro carico e fotografarli 
attraverso finestre tipo oblò. 

Uno degli apparecchi esposti, 
e che i giovani saranno invitati 
ad azionare, sarà un bozzetto 
del reattore per ricerche scien- 
tifiche del tipo «bac». Questo 
apparecchio emetterà il chiaro- 
re caratteristico bianco-azzura: 
stro che proviene dalla radia- 
zione di Cerenkov allorchè del. 
le particelle cariche passano at- 
traverso l’acqua, Una registra- 
zione su nastro magnetico spie- 
gherà quanto succede e guiderà 
ugualmente le giovani mani ner 
comandi. Per esempio, se il boz- 
zetto del reattore sarà spinto 
troppo velocemente, l’apparee- 
chio si arresterà esattamente 
come avverrebbe per un vero 
Teattore. Delle mani meccani- 
che per la manipolazione di ma. 
ferie radioattive fittizie. occu- 
peranno un’altra parte di que- 
sto padiglione che sottolineerà 
per i visitatori l’importanza de- 
gli schermi di protezione con- 
tro la radiazione. 


Capacità deî 
camontifici 


Utilizzo  fmpianti 


La produzione italiana di 


del cemento, continua a espandersi con un ritmo notevole. Il tasso d’incremento, 


IL PICCOLO 
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impianti 


Utilizzo 


cemento, secondo i dati dell’Associazione italiana tecnico economica 


Volume globale della 
produzione 
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Utilizzo 


tuttavia, 


tende a contrarsi, così come scende la percentuale di utilizzazione delle capacità produttive dei- 
le cementerie, Il tasso d’aumento del gettito è diminuito, inîatti, dal 13,8 per cento nel 1961 
(rispetto al 1960) al 12,3 nel '82 e al 9,04 per cento nel 1963 (dato provvisorio), mentre l’utilizza- 
zione degli impianti è, a sua volta, diminuita nei tre anni in esame dal 92,6 per cento al 90, e 
all’86,8 per cento. Tale tendenza sembra destinata ad accentuarsi, tenuto conto del fatto che, nei 
prossimi due anni, entreranno m attività almeno otto nuovi impianti, mentre sì amplieranno altri 


A LIVELLI RECORD LA BORSA DI NEW YORK 


Wall Street riflette 
un persistente ottimismo 


Felice congiuntura dell'economia americana 


La massima borsa america. 
na sta registrando un periodo 
di lavoro particolarmente lun- 
go e. positivo che ha consenti. 
to alia quota di raggiungere 
una serie di nuovi massimi. Le 
prese di beneficio che saltua- 
riamente punteggiano  l’attivi. 
tà di Wall Street non apporta- 
no che limitate correzioni, men- 
tre il denaro mantiene una 
pronunciata prevalenza globa- 
le sulle vendite. 

Questa  jelice congiuntura 
per la Borsa americana trova 
linfa abbondante nelle  ricor- 
renti informazioni sull’ anda- 
mento della produzione indu- 
striale e sulle altre attività del 
Paese, tutte più o meno ca- 
ratterizzate da giro di affari 
in esvansione e da projîtti in 
aumento. Non bisogna dimen- 
ticare, în proposito, che l’eco- 
nomia statunitense attraversa 
un periodo indubbiamente pro- 
spero, ma. soprattutto apprez- 
zabile per il jatto di vaniare 
ormai una durata superiore @ 
ogni altro massimo preceden- 
te. Inoltre, tale durata sembra 
destinata a protrarsi ancora 
notevolmente grazie ai benefi- 
ci che l'economia americana sì 
attende dalla riduzione della 
pressione fiscale, propugnata 
dallo scomparso . Presidente 
Kennedy e fatta propria con 
ancor maggiore impeto dal Pre- 
sidente Johnson. Come risapu- 
to, la riduzione fiscale solleverà 
il settore della produzione € 
quello privato da contributi per 
circa 11,5 miliardi di dollari. 

Quest'ultimo ‘provvedimento, 
definitivamente varato la set- 
timana scorsa, costituisce una 


Madrid, 5 

Lopez Bravo, Ministro della 
Industria del Governo spagno- 
lo, sì è recato în visita ufficiale 
nel Marocco. Considerando che 
questo Ministro è reduce da 
un altro recente viaggio in 
Africa e precisamente in Alge- 
ria, gli osservatori sì chiedono 
se la Spagna, privata fino ad 
oggi di ogni possibilità di inse- 
rimento nel Mercato comune 
europeo, non cerchi adesso con 
tutti i mezzi altre aperture di 
più facile accesso. 

Già la rivista madrilena «SP», 
nella sua edizione del 15 gen- 
naio scorso, portava in co 
pertina un vistoso slogan @ 
colori che diceva: La Spagna 
deve normalizzare le sue rela- 
zioni con Messico, Unione So- 
vietica, Cina comunista, Israe- 
le Evidentemente le aspirazio- 
ni spagnole di collaborazione 
internazionale, per togliere il 
loro paese dall'attuale posizio- 
ne di isolamento, spaziano da 
un continente all’altro, e a que- 
sti nomi citati dal periodico di 
Madrid c'è dunque da pensare 
che sì debba oggi aggiungere 
anche l'Africa che, per ragioni 
di posizione geografica, può co- 
stituire il più concreto passo 
per una intesa tra la Spagna e 
altri paesi, 

La tesì che la Spagna mol. 

| tiplica i contatti con l'Africa 
viene infatti a concretarsi, oltre 
che melle visite del Ministro 
Bravo, anche nel viaggio del- 
la delegazione commerciale spa- 
gnola, guidata dal Ministro 
del Commercio Ullastres, che 
ha in programma di toccare il 


MENTRE ATTENDE DI ESSERE AMMESSA NEL M.E.C. 


Congo, il Senegal, la Maurita- 
nia, la Nigeria, il Camerun 
e forse anche îl Gabon. 

Sui risultati e sulle prospet- 
tive di questo moltiplicarsi dei 
contatti di esponenti del Go- 
verno di Franco con l'Africa 
non se ne sa ancora niente di 
preciso e definito; ma intanto 
si apprende da fonte attendi 
bilissima che delle commissio- 
ni jispano-algerine si stanno at- 
tualmente riunendo per mette- 
re a punto l’applicazione di un 
accordo economico tra Algeria 
e Spagna. Si prevede che in 
questa occasione venga ripreso 
il progetto della costruzione del 
metanodotto tra Mostaganem, 
nell’Algeria ‘occidentale, e il 
porto di Cartagena, sulla costa 
meridionale della Spagna. Sì 
tratta di un progetto non nuo- 
vo, che è tuttora allo slato di 
abbozzo, e che, pur presentan- 
do lo svantaggio di un percor- 
so sottomarino più lungo ri- 
spetto ad altrì tracciati, offre 
però ad Algeri il vaniaggio po- 
litico non indifferente di non 
dovet ricorrere a passaggi su 
territori africani che non sia- 
no algerini, In questi colloqui 
sì dovrebbe quindi parlare an- 
che dell’importazione di meta- 
no liquido da parte della Spa- 
gna per î suoi bisogni a scopi 
industriali e di pubblica utili- 
tà, scopì che sono ancora iut- 
Paltro che chiari. A tale pro- 
posîto, negli ambienti comipe- 
tenti si fa rilevare che questa 
soluzione farà riuffiorare anche 
il progetto di un metanodotto 
su territorio spagnolo che, at- 
traverso un percorso di oltre 


La Spagna moltiplica 
| è contatti con l'Africa 
Progettata la costruzione di un metanodotto sottomarino 


500 miglia, trasporti il gas na- 
turale der giacimenti saharia- 
mi di Hasst Messaoud al di là 
dei Pirenei e di qui alle zone 
industriolizzate della Francia. 
Un circuito dunque oneroso che 
inciderebbe notevolmente sul 
costo finale del metano saha- 
riano in tal modo distribuito 
all'Europa. Ma non è improba- 
bile che la Francia, in cerca dì 
estimatori delle visioni politi. 
che di De Gaulle, possa essere 
anche disposta a sostenere que- 
sto programma, se individuerà 
nel desiderio madrileno. un 
nuovo possibile campo di eser- 
cizio della propria politica «au- 
tonomista» che turbîì la compa- 
gine del Mercato comune. Pa- 
rigi, in questi ultimi tempi, sì 
è infatti riavvicinata a Madrid 
(lo confermano, ad esempio, gli 
importanti impegni assunti dal 
capitale francese in Spagna) e 
potrebbe perciò favorire l'intro- 
duzione spagnola nell'Africa di 
espressione francese, onde ag- 
giungere, per motivi di suo 
tornaconto politico più che eco- 
nomico, al circuito commerciale 
Francid-Africa e Cina anche la 
Spagna. 

Tutte queste ipotesì che per- 
corrono in questi giorni ins 
stentemente ì circoli solitamen- 
te bene informati în Francia 
e nell’Africa del Nord, trove- 
rebbero conferma nel fatto che 
il Ministro Bravo è stato invi- 
tato a recarsi a Parigi, invito 
che questi ha accettato per una 
data successiva al suo ritorno 
dal Marocco, 


A. Hermet 


Un Centro elettronico 
alla Sede della Lancia 


Torino, 5 

Un Centro elettronico per la 
elaborazione dei dati ha inizia- 
to a funzionare alla Sede gene- 
rale di Torino della Fabbrica 
di automobili Lancia & C. 

Il complesso è stato fornito 
dalla Società Olivetti & C., Di- 
visione elettronica, ed è strut- 
turato su due elaboratori elet- 
tronici di classe Elea: un Elea 
9003 con funzioni di calcolo ed 
elaborazione centrale; un ‘Elea 
6001 come umità di preparazio- 
ne e traduzione dei dati in en. 
trata e in uscita del complesso 
con possibilità di sviluppare cal. 
coli di carattere tecnico e scien- 
tifico. Il nuovo Centro elettroni. 
co si occuperà della gestione dei 
materiali, del servizio parti di 
ricambio e delle filiali, del cal- 
colo salari e stipendi, della pre- 
parazione di fatture e di stati. 
stiche. 

Programmi futuri, già\in cor- 
so avanzato di studio, prevedo- 
no importanti elaborazioni di 
contabilità industriale, costi, 
‘budgets, programmazione e con- 
trollo della produzione che, per 
mezzo dei nuovi strumenti elet- 
tronici, condurranno ad una ri. 
levazione integrata della gestio- 
ne della Società. 


Fornitura della Pirelli 
alla Società Maccarese 


Milano, 5 

L'impresa agricola Maccarese 
S.p.A. (Roma) ha recentemen'e 
impiantato su una superficie di 
oltre 40 mila mq., un imponenie 
complesso di serre costituite 
da una nervatura metallica e da 
una copertura in «Visqueeny (m. 
T.) «nervar», foglia speciale di 
polietilene prodotta dalla Pirelli 
Plast. Queste serre, in prevalen- 
za destinate alla coltivazione di 
ortaggi, sono dotate di speciali 
dispositivi per la aerazione sul 
tetto e lungo i fianchi. 


delle premesse più solide a 
garanzia della prosecuzione del- 
l'ottima congiuntura economi- 
ca americana. Secondo stime 
di massima da parte dei tec- 
nici della Casa Biunca, l'alleg- 
gerimento fiscale dovrebbe pro- 
vocare un aumento dei consu 
mi per circa 20 miliardi di dol- 
larì e permettere la creazione 
da due a tre milioni di nuovi 
posti di lavoro, oltre ad iniet- 
tare maggior tono alla gene- 
ralità dei comparti produttivi, 
Altre previsioni riguardano le 
possibilità di maggiori investi 
menti da calcolarsi, @ questo 
titolo specifico, în circa 12 mi- 
liardì di dollari, menire in cîr- 
ca 3 miliardi di dollari vengo- 
no prevenlivate le maggiori en. 
trate delle amministrazioni lo- 
cali a titolo di esazioni fiscalì. 
Per quanto concerne in parti 
colare il settore industriale- 
commerciale, le imprese în es: 
so operanti ritengono di poter 
trasferire ‘ai propri  azîionisti 
circa un miliardo di dollari sot- 
to jorma di aumento dei divr 
dendi, 

Come si vede, prospettive in 
complesso incoraggianti che 
Wall Street sottolinea nella ma- 
niera più logica ed evidente, 
con  l’insistente. gonfiamento 
delle quotazioni e con l’incre- 
dibile superamento di quota 800 
dell'indice Dow Jones quota de- 
Jinita «magica» dai tecnici ame- 
ricani perchè se superata — co- 
me in effetti è successo — 
avrebbe garantito, secondo il 
parere di molti, la prosecuzione 
per lungo tempo ancora dell’at- 
tuale «boom», 

In margine a questo brillante 
«exploit» è però doveroso non 
trascurare anche le riserve che 
— su un piano puramente tec- 
mico, di resistenza delle linee 
di tensione sviluppatesi con 
questa lunga scalata all'interno 
dello strumento borsistico 
vengono avanzate da varie 
parti. Molti pensano, infatti, 
che questo ritmo non possa du- 
rare più a lungo e che un qual. 
siasi fatto occasionale (a pre- 
scindere dalla congiuntura ge. 
nerale) potrebbe originare una 
considerevole inversione di ten- 
denza. Inversione che potrebbe 
assumere proporzioni piuttosto 
Tilevanti, superiori a quelle di 
un normale intervallo di asse- 
stamento, e che richiederebbe 
un certo tempo prima di con- 


sentire il riformarsi della ten- 
denza ascensionale. . 

A marte l'entità deì progressì 
în se, quello che ja' pensare è 
il fatto che larga parte degli 
acquisti è stata sorretta dal 
credito. E’, bensì vero che la 
legge americana impone che 
detti acquistì non possano pog- 
giare sul credito per più del 
50 per cento, ma all'aîto prati- 
co vari accorgimenti consento- 
no all'operatore di servirsi del 
credito per percentuali sensi- 
bilmente superiori, 

Tenendo conto di questa 
eventualità, parecchi agenti ne- 
‘wyorkesi hanno invitato aper- 
tamente i propri clienti ad una 
moderazione dei loro program- 
mi operativi al rialzo. Non si 
sa quanto successo sia arriso 
a queste sollecitazioni, mentre 
è indubbio che talune «mani 
forti» hanno allargato le pro- 
prie attenzioni operative ad al- 
tre borse, contenendo gli ac- 
quisti a Wall Street per inter- 
venti in Europa e, come pare, 
anche in Italia. 

Alfredo Nemez 


Partecipazione USA 
alla Fiera di Verona 


Verona, 5 

Gli Stati Uniti d'America sa- 
Tanno utficialmente presenti alla 
66.a Fiera internazionale della 
agricoltura e della zootecnia di 
Verona che si inaugura l’8 mar 
zo prossimo. La partecipazione 
USA alla rassegna veronese as- 
sume quest'anno particolare im- 
portanza, non solo per i preziosi 
scambi d'informazioni ed espa- 
rienze che hanno sempre carat 
terizzato l’incontro dei produt- 
tori ed allevatori americani con 
gli agricoltori italiani, ma per ia 
Stessa originalità della presen- 
tazione della mostra statunitea- 
se. Il padiglione USA si ispira 
infatti nelle sue strutture ester. 
ne ad un tipico «rodeo», la ca- 
ratteristica arena delle più sne- 
ricolate esibizioni dei cowboys 
che nei centri rurali americani 
diventa vero e proprio palcosce- 
‘nico per uomini, cavalli e bovini, 

Gli stand degli espositori sa- 
ranno sistemati ad anello al po- 
sto delle immaginarie tribune e 
grandi pannelli fotografici illu- 
stranti la vita dei leggendari 
mandriani del West contribui. 
Tanno a creare un’atmosfera da 
«tanch». 


RILEVAZIONI DEL CENTRO STATISTICA AZIENDALE 


Aumentano le giacenze 


Firenze, 5 

Il Centro per la Statistica 
aziendale riferisce che mentre 
sì spera che i recenti ‘provvedi. 
menti anticongiunturali (giudi. 
cati generalmente ben distri 
buiti e prudenti, sebbene in- 
sufficienti), abbiano ad avere 
un qualche effetto, ion sem- 


‘| bra che la situazione dei prez- 


zi, considerata sugli indici sen- 
sibili costruiti dal Centro. ab- 
bia subito un qualche migliora. 
mento, almeno fino alla meta 
di febbraio. Infatti, mentre sul 
mercato americano ed inglese i 
‘prezzi delle materie prime so- 
no orientati verso una lieve di. 
minuzione, in Italia proseguo- 
no nel loro deciso aumento. 
Nel settore industriale il fat- 
to più saliente, in questa pro- 
lungata stasi della produzione, 
è dato dal forte aumento delle 
giacenze. 

Dal novembre 1962 al no- 
vembre 1963 esse sono aumen- 
tate del 31.1 per cento nel set- 
tore metalsiderurgico; dell’11,1 


industriale 


per cento nel settore chimico e 
del 12.1 per cento nel settore 
tessile, Limitatamente al set- 
tore siderurgico le giacenze dal 
dicembre 1962 al dicembre ’63, 
sono salite del 47.0 per cento. 
E’ questo il più eloquente sin- 
tomo di pesantezza di tutto il 
settore. Anche per il 1964 il 
Centro ha condotto a termine 
il rilievo del costo della vita 
turistica per chi viaggia in Ita- 
lia ed in altri 42 paesi, facen- 
do vita alberghiera. In Europa 
vi è stato un aumento genera 
ie. L'Italia si pone, dopo la 
Francia (Parigi), alla testa di 
tutti gli altri paesi. Dal gen- 
naio 1963 al gennaio 1964 vi si 
segnala un aumento del 7.8 per 
cento nelle spese di.un viaggia- 
tore di categoria media, ed un 
aumento del 10.6 per cento in 
quelle di un viaggiatore di ca- 
tegoria superiore. Per la pri- 
mavera e l’estate prossime so- 
no da temetsi altri incentivi 
alla deviazione delle correnti 
turistiche, 


Nuovi impianti 
del porto di Los Angeles 


Los Angeles. 5 

Si sono iniziati i lavori per la 
costruzione di una delle piu 
lunghe banchine sinora costrui- 
te nel porto di Los Angeles. La 
Guy F. Arkinson Co., l'impresa 
alla quale è stato assegnato lo 
appalto che prevede una spesa 
di 3.107,000 dollari per gli attrac- 
chi 218-225, sta attualmente co- 
struendo questa banchina di ce- 
mento lunga m. 1.065 che, potrà: 
ricevere contemporaneamente 
sei piroscafi. 

Situata lungo il canale princi- 
pale del porto dal lato di Termi- 
nal Island, la nuova banchina 
servirà una nuova stazione ma 
Tittima, attualmente in fase di 
progetto, che comprenderà due 
capannoni di transito di 60x300 
metri, un magazzino di 60x12) 
metri, un'area di magazzinas- 
gio coperta ed una superfi*s 
scoperta di 92.000 mq. per ia 
manutenzione e il deposito delle 
merci, 

Albert Perrish, presidente del 
Consiglio di amministrazione 
del porto di Los Angeles, ha 
precisato che la costruzione del- 
la nuova banchina verrà effe'- 
tuata in due fasi separate ma 
simultanee, 

La prima, che comprenderà 
la costruzione di m. 540 di ban- 
chine, dovrebbe venire compiu- 
ta entro 350 giorni. La seconda, 
per m. 525 di banchina, dovreb- 
be venire compiuta in 200 giorni. 
La costruzione del primo capan- 
none di transito, la sistemazio- 
ne della superficie dei servizi e 
la posa dei binari di raccorio 
verranno iniziate ancor prima 
del completamento del primo 
tratto di banchina, Mentre tut*i 
questi lavori saranno in corso 
di esecuzione sì inizierà la co- 
struzione del secondo tratto di 
banchina, del secondo capanno- 
ne di transito e degli edifici sus- 
sidiari. Grazie a questo siste 
ma di costruzione la stazione 
verrà così ad essere completata 
in due anni e mezzo. 

I tecnici del porto di Los An. 
geles hanno dichiarato che 1a 
realizzazione del progetto si gio- 
va dell’aiuto di un sistema elet- 
tronico, Si stabiliscono in primo 
luogo ì tempi per la realizzazio- 
ne delle singole fasi del proget- 
to generale, In seguito, grazie +1 
sistema elettronico EDP, si ‘ie- 
ne sotto controllo quotidiano il 
procedere dei lavori, individuan- 
do facilmente le difficoltà o i 
ritardi dovuti a un motivo qual- 
siasi, Si può quindi provvedere 
tempestivamente a quelle modi 
fiche necessarie a far riguada 
gnare il tempo perduto. 

L’assieme delle ‘opere da rea- 
lizzare, comprendendo gli edifi- 
ci e la valorizzazione delle aree 
adiacenti, rappresenterà un in- 
vestimento di 8 milioni di dolla- 
ri in nuovi impianti effettuato 
dai servizi portuali del porto di 
Los Angeles, 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA: 


MERCATO 
URO 


Ricerche tecniche 


L'Alta Autorità ha deciso la con- 
cessione di un aiuto finanziario a 
tre progetti di ricerca tecnica, di 
cui due nel settore carboniero € 
il terzo nel settore siderurgico, più 
‘precisamente nei settore della lotta 
contro le fumate rosse. 

A) un primo progetto che sarà 
realizzato in comune dell'Istituto 
di ricerca dei Charbonnages de 
France «Cerchars e dallo Stein 
kohlenbergbauverein, Essen, TI 
guarda lo studio delle proprietà e 
delle possibilità di utilizzazione di 
ceneri di carbon fossile, particolar 
mente come materiale da costru- 
zione .0 come prodotto di base per 
lie  cementerie, Il costo delle ricer- 
che che dureranno 3 anni si eleva. 
a 707.295 dollari. L'Alta Autorità 
prenderà a suo carico il 70 per cen. 
to della somma, cioè 07 doîlari. 

B) un secondo progetto riguarda: 
lo sviluppo dell'aereazione fredda 
nelle miniere di carbon. fossile. Si 
tratta di un metodo che è già sta- 


to utilizzato in aleune misure e che 
consiste nell'utilizzare l’aria, com- 
pressa per l'aereazione. Tale meto- 
do presenta evidentemente, grandi 
vantaggi dal punto di vista della 
sicurezza e dell'igiene del lavoro 
nelle miniere. 

I lavori che dureranno due enni, 
saranno eseguiti dalla «Maschinen- 
fabrik Glickaufs a Gelsenkirchen, 
e dalla «Staatsmijnens olandese e 
dail’Istituto delle ricerche carbonie- 
re di Liegi. Il costo dei lavori è 
valutato a 291,622 dollari di cui ‘a 
Alta Autorità prenderà @ suo cari- 
co il 70 per cento. 

C) il terzo probleme riguarda tà 
depurazione dalla polvere delle fu- 
mate rosse, Le prime prove di de- 
Îpurazione delle fumate rosse forma 
te nei convertitori Thomes soffiati 
del basso ed aria arricchita di os- 
sigeno sono state effettuate dalla 
società Mannesmann nel dicembre 
1959. Alla fine del 1960, la depura- 
zione era tecnicamente ottenute in. 
modo considerevole, ma il recupero 
sotto forme di vapore del calore 
prodotto, al fine di coprire le ‘spe- 
se di lavoro e gli oneri finanziari 
degli stabilimenti di depurazione, 
non he potuto essere realizzato con 
gli apparecchi previsti. L'Alta Au- 
torità aveva allora. accordato nuovi 
crediti e si è giunti alla fine a co- 
struire stabilimenti per un recupe- 
ro economico del vapore. Nel corso 
degli ultimi enni, due altri stabili 
menti della Comunità, Pompey e 
Usinor, hanno parimenti partecipa- 
to a-tati ricerche, . 

Il nuovo progetto sarà effettuato 
de tre stabilimenti siderurgici te- 


PRIMO BILANCIO DOPO I GRANDI «SALONI» 


Interessanti prospettive 
dell'industria mobiliera 


È indispensabile per i produttori italiani 
realizzare un aumento delle esportazioni 


Chiusi ì grandi saloni mobi- 
lieri di Parigi, di Colonia e 
della Earls Court di Londra 
— le tre più grandi manifesta- 
zioni specializzate nel settore 
— i produttori ed i rivenditori 
stanno tirando le ‘somme. Il 
bilancio globale è buono: gli 
architetti hanno presentato dei 
modelli nè rivoluzionari e nep- 
pure tradizionalisti, ma moder- 
ni come concezione stilistica, 
bene congegnati e di belle for- 
me. Adesso s’apre la stagione 
deile vendite, che, a dire degli 
esperti, dovrebbe segnalare una 
ripresa degli affari, sempre che 
le restrizioni creditizie in Eu- 
ropa non impediscano lo svi- 
luppo dei pagamenti rateali. A 
Colonia l'industria italiana ha 
dimostrato d’esser sulla via del 
rinnovamento stilistico, perchè 
i nostri produttori voglione au. 
mentare considerevolmente le 
esportazioni, per sopperire alla 
stanchezza del mercato interno. 

Nel 1963 i fatturati mobilieri 
europei hanno registrato una 
Ulteriore spinta in avanti; le 
cifre provvisorie sono le se- 
guenti: 

FATTURATI MOBILIERI 

(in miliardi di lire) 


Germania occ, 

Francia... 

Italia, . è. +. + 250 
Svezia +. « è + è è, 60 
Olanda... 4 + + +» 153 
Belgio + +. + + è è ‘52/7 
Austria TINTA ASI dari etdtiii 
Danimarca». . + + 36 
Norvegia. « + + + 33 


Non si conoscono le cifre in- 
glesi, ma da una valutazione 
della British Furniture Manu- 
facturer’s Association il volu- 
me dovrebbe aggirarsi sui 420 
miliardi di lire, 

L'Italia è pertanto la quarta 
industria mobiliera dell’Euro- 
pa libera e si trova in una po- 
sizione di riguardo, ma anche 
irta di difficoltà, che. potrebbe- 
To accrescersi con la nuova di- 
sciplina delle vendite rateali. 
Da ciò la urgente necessità di 
forzare le esportazioni. Alla 
Mébelmesse di Colonia l’Italia 
è stata, dopo la Danimarca, il 
secondo paese estero come nu- 
mero di espositori, dimo-tran- 
do, così, la volontà di trovare 
un flusso sempre maggiore di 
‘clienti stranieri. 

In tutta l'Europa c'è un for- 
te movimento industriale per 
razionalizzare e tipicizzare le 
produzioni e per ammoderna- 
Te gli impianti. Si calcola che 
nel corrente anno, fra impian- 
ti in corso di ammodernamen- 
to e quelli preventivati, verran. 
no spesi 350 milioni di dollari, 
Tutti i paesi produttori vogliono 
esportare e, primi fra tutti, la 
Danimarca, la Svezia, la Fin- 
landia, il Belgio, l'Olanda, la 
Austria e la Germania. 

Negli ambienti tecnici si fa 
rilevare che il pubblico diventa 
sempre più esigente, nei prez- 


zione stilistica più bella costi- 
tuisce pertanto, a parità di 
condizioni, un elemento di 
enorme importanza. I produt- 
tori italiani hanno parecchie 
scelte a loro disposizione: a) 
accentuare la produzione di 
mobili originali di tipo medi 
terraneo, giocando sul dinami- 
smo ed armonia delle linee € 
sui colori; b) adottare un mo- 
bilio uniforme, di tipo europeo, 
adatto ai consumatori della 
Mittel-Europa, della Francia e 
dell’Inghilterra; c) tipicizzare 
alcuni modelli e lanciarli sui 
grandi mercati con una mas- 
siccia e qualificata propaganda. 

A Milano si potrà tastare il 
polso dei nostri produttori, in 
occasione di Quella fiera, per 
conoscere ì primi risultati del- 
la nuova campagna. A Trieste, 
in giugno, si farà il punto sul 
la situazione, sia nella mostra 
specializzata del mobile, quan- 
to nel tradizionale «convegno» 
tiservato agli esperti dell’arte e 
della produzione mobiliera. La 
Fiera di agosto di Klagenfurt 
chiuderà infine l’inventario. Nel 
frattempo, cioè fra pochi gior- 
ni, la Wiener Messe tenterà il 
rilancio del mobile austriaco. 

Ma non bisogna sottovaluta» 
re le possibilità dei grossi Kom- 
binat mobilieri della Europa 
orientale, nei quali i costi di 
‘produzione e di gestione sono 
sottoposti a criteri di mera 
natura politica. Gli esperti cre- 
dono che nel prossimo anno 
si avranno i primi sintomi di 
una grossa «Export offensive» 
del gruppo orientale. Tecnici e 
uomini d’affari del COMECON 
hanno visitato tutte le fiere mo- 
biliere finora tenutesi in Euro- 
pa, per studiare i mercati di 
assorbimento. 


3 Dante Lunder 


|î e nelle qualità. La modula- 


anni al 1° gennaio 1964, muniti di laurea in ingegneria navali, 
e meccanica ed in possesso dei titoli indicati nell'avviso chi 
stabilisce le modalità da osservarsi per l'invio delle domande 
e le condizioni economiche e normative riservate al prescelt0gr, 


Dette domande dovranno pervenire alla PRESIDENZA D 
REGISTRO ITALIANO NAVALE, Via del Viminale 43, RO) 


non oltre il 26 marzo 1964, 


Informazioni potranno essere richieste alla PRESIDENZA 


anzidetta od alla DIREZIONE 
bre 8, GENOVA, 


Concorso al posto di Direttore Generalé 
del Registro Italiano Navale 


Sulla Gazzetta Ufficiale n, 50 del 26 febbraio 1964 è pubblli 
cato nella parte 2%, l'avviso di concorso per il posto di Diretto! 
Generale del REGISTRO ITALIANO NAVALE. : 
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deschi (Phoenix-Rheinrohr, Dof 
mund-Hider-Hilttenunion, e Obet 
hausen A.G.), Si tratterà di 
rimentare sul piano industriale 
stabilimenti sviluppati. Le du 
delle. ricerche Sarà da uno a É 
anni, secondo î lavori da. effettul J 
re, Il costo dell'operazione è calci 

ioto: in 3,65 milioni di dollari. (ML to 


Obblighi per le società 


La Commissione europea ha adol 
tato un progetto di direttiva ‘tel __ 
dente a coordinare, per renderli E” un ca; 
equivalenti, le garanzie esatte dal da ferm 
le società, per proteggere gli int@Mente. E° 
ressi sia degli associati che dei telt0n ha ma 


zi. L'art. 58 del Trattato presonii@Mento di st 


che le società che hanno la Iole, crescen 
sede nella Comunità, sono assimigitate dal 
late alle persone fisiche, per queb&tt delle | 


to riguarda l'applicazione delle lima sport 
sposizioni del Trattato in matelle per è tro 
di diritto di localizzazione e di Momini, el 
bera prestazione dei servizi: l'alltraordinari 
54-3 g), indica che, per l'applit@ pari m 
zione di questo principio, un cerllsmatica e 
coordinamento del diritto delle inata e ( 
cietà è indispensabile, affinchè Mose di bu 
stesse garanzie siano esatte in tulttopo Jo sco 
gli Stati membri, La Commissiolleriodo aut 
europea propone di conseguenza Mo gramo | 
Consiglio di adottare una, diretl'entasse all 
va, mirante ad uniformare in tullera con | 
ta la Comunità, gli obblighi cui Sonclusione 
no sottoposte le società in accamel 
dita e le società per azioni, ne 
guenti settori: pubblicità: (publ 
cazione obbligatoria dello statull) 
identità delle persone che: possoîi 
impegnare la società e che l’ammh 
nistrano, identità dei sindaci, Di 
lancio perdite e profitti, quandi 
questo bilancio supera, per le | FREana 
cietà a responsabilità limitata, a 


ce che l'art. 541 del Trattato, 


stituisce una base giuridica utile n 0 Dale 
ciente per l'adozione di questa. GE 

rettiva senza che sia necessario fî L'uccusa 
correre all'art. 100 (armi (e mossa a 
ne delle legislazioni nazionali), Mente peso 
tai ‘modo, rovata, si; 
n dei sog: 
quadra ro 

Meno carbone Tomenica 
per le ferrovie RAI 
d gella parti! 
Il consumo di carbon fossile e udeito. C 


agglomerati di carbone nelle ferro! 


Tizzato dalla continuazione del prc 
so d’elettrificazione e di trasformi 


linee. Ne consegue, nel medesim@@tt ( 
tempo, una modifica della forma Wiamo spe 
‘energia e una forte riduzione .d@24 denunc 
consumo specifico. 

Tuttavia, nel 1963, fattori accid@ 
tali hanno avuto un ruolo impo: 
te. Bisogni supplementari di comi 
stibile nell'economia e l'impossibilità 


‘omento 


mo di energia. Anche la riduzione dî 
Visogni di carbon fossile si è limitat® 


Viste nelle prospettive energetiche st& 
bilite all’inizio del 1963) e il consumé9N@ stella 


registrati per l'elettricità in Belgio. sodalizio 
in Francia, incorporano l'effetto dellingue gi 
messa in servizio della linea elettiiassato il 
ca per passeggeri Parigi-Bruxelles psternazio 
di una parte della linea Parigi-StiDottg si pi 
sburgo. lì { 
Nella loro relazione sulla Congiu!” SO 
tura energetica della Comunità, £nss0 in di 
esperti dell'A.A. sottolineano, d'lroy,tr1er 
tronde, che facendo astrazione daf! cont 
elementi accidentali rilevati nel 198, 1'CVedibi 
le prospettive 1964 riprendono la te ‘0 nello 
denza degli anni anteriori pur 4 da ‘salu 
mettendo un rallentamento nel Livi n Siro e 
mento tecnico relativo al consu N'accy, 
d'energia in tale settore. cando Vo 
A ti PRERR O Nitta ed i 
Misure insufficienti Fa squaa 
La Commissione sociale del Par E 
mento europeo ha adottato all’ ilano ; 
mità, sulla base della relazione dell) gj0); DI 
socialista tedesca Elsner, il prop resige LI 
parere sull’esposto economico; falli, ny nle 
nel gennaio scorso da Marjolin # 7,0 al 
‘Parlamento. In questo parere, la Co, È; cost 
missione sociale sottolinea. l’insul Ve? Gino 
cienza delle misure prese sin qui P el'nuc 
combattere l'inflazione. Queste misl-/070n ver 
re dovrebbero inserirsi in una politi lin è s 
sociale d'insieme. La Commissione #%Riglia, 
dichiara in disaccordo con Marjolif©0 con w7 


non si dovrebbe pensare a questa, 
strizione sino a che non saranno 
disfatti i bisogni collettivi. Essa 
dica che una restrizione degli inve' 
menti pubblici, sarebbe dannosa # 
classi meno favorite della popolazi!i 
Ne, che debbono fare affidamento #@ di sola 
una redistribuzione del reddito N il Bolog 
zionale, La Commissione parlamenwg, Domeni 
re sottolinea fra l’altro che non bitin riappq; 
gna in alcun caso limitare la costi APO, con N 


‘Infine, la Commissione è del pare! 
che le cause di squilibrio attuale di 


ticare il principio guida della politiWfemodo ro 
Onpi, 


sociale: promuovere una politica “OPpio tra; 
reddito che sfoci in una ridistribllliraggio, 
zione del reddito nazionale, a favoll'artizan s 
delle categorie meno favorite. Reno appi 
(Notizie e informazioni a cl fa 
dell’Agenzia Europ m proficu 

vo allena 


GENERALE, Via XX Settel! 


eni E' un campionato questo, na- 
ato da jermenti maligni, sicura- 
ente. E' un campionato che 
im ha mai goduto di un mo- 
ento di serenità, di distensio- 
e, crescendo sempre fra acque 
gitate dalla turbolenza inusi- 
ta delle polemiche ed in un 
ma sportivamente conturban- 
per i troppi guasti riportati. 
‘omini, elementi, circostanze 


cora, ma più che a Torino e @ 
Mantova, sarà a Roma e a Mes- 
sina che si giocherà alla morte, 
Quella all’Olimpico, jra il Lazio 
ed il Modena, può considerarsi 
una gara-chiave della classifica 
bassa che agita da tempo la 


coda, 
G. B. T. 


Per la Coppa delle Fiere 


Eliminata la Roma 
soccombente a Colonia (4-0) 


Colonia, 5 
Con il successo odierno per 


pari misura per renderne 
matica e ‘paralizzante l'incam- 
Sininata e c'è voluto una gran 
finchè Mose di buona volontà perchè 
ite in tuttlono lo sconcerto del turbinoso 
Neribdo autunnale e del non me- 


to battuto per 1:3, si è qualifi- 
cato per le semifinali della 
Coppa delle città di Fiera, do- 
ve incontrerà la squadra spa- 
gnola del Real Saragozza. Le 
reti sono state segnate nel pri- 
mo tempo, al 44° da Thielen, e 
nella ripresa al.23° al 40' ed al 
44’ da Mueller. Venticinquemi- 
la spettatori hanno assistito al 
la partita. 

ROMA; Cudicini; Malatrasi, 
Corsini; Fontana, Ardizzon, 
Frascoli; Orlando, Angelillo, 
Sormani, Carpanesi, Leonardi, 
COLONIA; Ewert; Pott, Regh; 
Benthaus, Wilden, Weber; 
Thielen, Schaefer, Sturm, Ove- 


rath, Mueller. Arbitro; Van 
Leuwen (Olanda), 


4-0 sulla Roma, il Colonia, che 
Nell'incontro di andata era sta- 


IL PICCOLO Venerdì, 6 marzo 1964 


A BOMBA DEL DROGAGGIO SUL CAMPIONATO NAZIONALE SERIE A 


I Bologna rischia lo scudetto 
causa delle pasticche maledette 


n torneo nato sotto maligna stella minaccia una fine ingloriosa - Ancora 
taretta al Milan - A gonfie vele l’Inter che può puntare al doppio traguardo 


Nella Triestina 
Possibile il rientro 
dell'ala Mantovani 


E’ proseguita la preparazione 
degli alabardati per la partita 
coll'’Udinese. Ieri pomeriggio i 
titolari ‘hanno disputato una 
breve partita lungo la trasfer- 
sale del campo. Si è giocato per 
mezz'ora. Sul terreno di gioco 
si trovavano. due schieramenti 
comprendenti tutti i titolari 
disponibili a Trieste. Gli ala- 
bardati concluderanno gli alle 
namenti questo pomeriggio, In 
serata verrà diramata la lista 
dei convocati. 

Anche gli «juniores» hanno 
intensificato la preparazione in 


GIRO DI SARDEGNA: IERI DU 


si diceva, avrebbe appagato 
ni aspettativa. con le sue sca- 
enze abbaglianti e risolutive 
ma le protagoniste abituali ed 
gra che tornava all'onor della 
ibalta dopo un lungo periodo 
“gr oscurità. Ma, ohinò, chè la 
mba scoppiata ieri all'improv- 
so è venuta a sconvolgere tut- 
div, determinando una situazio- 
je che minaccia di far crolla 
l'impalcatura principale del 
TREO, 
L'accusa di drogaggio che vie- 
one mossa al Bologna è terribil- 
ionali), Mente pesante e, se realmente 
rovata, significherà la fine di 
n bel sogno per i tifosi della 
quadra rossoblù che la scorsa 
lomenica avevano toccato il 
elo con un dito, al termine 
della partita che valeva mezzo 
‘udetto. Con tutta franchezza, 
T il bene che vogliamo al Bo- 
nia per tutto cio che esso ha 
‘Ppresentato per il calcio ita- 
o numero @@N0 e per il bene che portia- 
medesimo al nostro campionato, vo- 
a forma Mliamo sperare che la gravissi- 
luzione d 


È Alghero, 5 

Due vittorie straniere per le 
due frazioni odierne della quin. 
ta tappa del Giro ciclistico del- 
la, Sardegna, Olbia-Alghero. Ma 
è stata la prima gara, quella 
più breve, essendo di soli 61 
km., a risultare la più interes 
sante della giornata; 

Lo svizzero Zoffel e il belga 
Plankaert sono i due trionfa 
tori dei traguardi di Santa Te- 
Tesa di Gallura e di Alghero, 
ma Adorni, în entrambe le oc- 
casioni, ha dimostrato di saper 
controllare ogni mossa degli 
avversari dall’alto della sua 
classe e in virtù di una prepa- 
razione fisico-atletica già rispet- 
tabile, 

Sempre in riferimento alla 
frazione della mattina, è da ri- 
levare l'ottimo comportamento 
di Taccone (un altro della «Sal- 


vero di due grandi nomi che 
vanno crollando inesorabilmen- 
te, anche se per il piemontese 
c'è l'attenuante della caduta di 
ieri ad Olbia. 

Domani il Giro della Sarde- 
gna si concluderà a Sassari do- 
po. 163 km. di corsa su un per- 
corso collinoso. 

—__—+_—€—k 


Fervore di adesioni 
alle autosciatorie di Cortina 


Il XVI concorso internazio: 
nale del S.A.I. e il VII rallye 
autosciatorio avranno luogo ® 
Cortina d'Ampezzo dal'14 al 19 
corrente. Hanno già aderito a 
questo «meeting accademico 
della, neve» l’Austria, la Fran- 
cia, la Germania, la Svizzera, la 
Polonia e la Spagna, con le lo- 
To squadre ufficiali universita- 
tie. Nonostante la scarsità. di 
neve in tutta l'Europa, la pi- 
sta dei Vitelli, la medesima sul- 
la quale si è svolto lo slalom 
gigante maschile delle Olimpia- 
di 1960 è in ottime condizioni 
@ pertanto vi si svolgeranno 
le due gare. del concorso. 


fossile e 


di ci î grazia, 

mpossibilihe ci auguriamo, i 

periodo Gpuscirà a provare i AI 
pevolezza, è evidente che non 

Uggità agli effetti deleteri di 

no choe-distruttivo come que 

o che l'ha colpito proprio nel 


‘omento psi i o 
lelicato 4 ‘colo; icamente più 


ORDINI D'ARRIVO 


PRIMA SEMITAPPA 
1) Zoffel (Svi.) che percorre 
i 61 km, in ore 1,33'30” (abbuo- 
nò 30”) alla media di‘km. 38,144; 
2) Bariviera.a 140”, 3) Tacco- 


ine di toni 
i tonn. più 
‘getiche sl 
il consumt970 stella..,, 


questo campio- 
0 nato sotto ma- 


E SEMITAPPE 


AZidorni tiene duro 


Zoffel vince la prima frazione e Plankaert 
la seconda - Pressochè immutata la classifica 


‘La collaborazione dell’Azien- 
da autonoma soggiorno e turi- 
smo di Cortina, della Scuola 
nazionale di sci e degli alpini 
della Brigata «Cadofe» assicu- 
ramo fin d'ora una perfetta bat- 
titura del tracciato di gara. La 
gara per i «cuccioli», cioè i fi- 
gli dei partecipanti, si svolgerà 
invece sulla pista Prati di Po- 
col. Il grande raduno cortinese 
sarà aperto dal VII rallye auto- 
sciatorio, organizzato dall’Auto- 
mobile Club "Trieste. Esso si 
svolgerà sull’anello Cortina, 
da ripetersi due volte, Seguirà 
lunedì 16 marzo lo slalom gi. 
gante per la combinata auto- 


Vista dell'ultima partita vale- 
vole per la Coppa de Martino, 
E' stata diramata la formazio- 
ne che verrà impiegata sabato. 
a Padova. Essa comprende Mi- 
niussi, Gobet, Cattonar, Palci. 
ni, Greco, Capitanio, Corso, 
Scala, Vit, Ispiro e Sodomacco, 
"Tra i conyocati non figura l'at- 
taccante Mantovani che farà 
parte della lista dei prescelti 
per la partita dei titolari con- 
tro l'Udinese, 

La convocazione di Manto- 
vani tra i titolari lascia aperta 
la porta alla supposizione che 
il giocatore venga impiegato in 
prima squadra. Poichè Ferrara 
dovrà sostituire lo squalificato 


Vitali nel ruolo di terzino sini- ('Telefoto A.P. al «Piccolon) 


nella liflea attaccante e cioè il 


stro, (DI libero un posto 
Tuolo dî ala destra, posto occu- 


Bologna — Problema cittadino, dopo le accuse di «dopìng» rivolte alla squadra capolista, Una folla ; 
Protestato all'insegna dello slogan «Chi tocca il Bologna tocca Bologna», Una delegazione è stata ricevuta dal Sindaco Dozza 


di tifosi si è riunita e ha 


pato da Ferrara nella trasferta 


di Padova. Qualora Mantovani 
venisse incluso all'estrema de- 


stra, ' Rancati fungerebbe da 
riserva, 


Germania in testa 
alle regate di Genova 


Genova, 5 

Nelle regate veliche del Lido 
d’Albaro, la Germania, avendo 
vinto la quarta e penultima pro- 
va della Coppa di Francia, è pas- 
sata al comando della ‘classifica 
precedendo di sun quarto di 
punto l’Italia che con il «Volpi 
na III» di Carcano, oggi, non 
è andato oltre il terzo posto. 
L'equipaggio italiano, comun- 
que, nella prova-odierna, ad un 
certo punto era adirittura quin- 
to. E solo con una formidabile 
rimonta è riuscito a risalire 
due posizioni. La Coppa di Fran- 
cia ormai dovrebbe risolversi 
in un confronto diretto tra la 
Genmania e l’Italia. 

La prova odierna, favorita da 
un buon vento di tramontana, 
ha avuto il seguente ordine di 
arrivo: 1) «Bronia»  (Ger.) tim. 
Scholl, in 2 ore 32/10”; 2) «Cha- 
je» (Finl.) a 1’; 3) «Volpina Ila 
(It.) a 153”; 4) «Ballerina V» 


Firenze, 5 

I flaconi di plastica, sigillati 
e piombati, contrassegnati da 
un numero, contenenti parte del 
liquido prelevato per la prova 
antidoping dei giocatori del 
Bologna Fogli, Pascutti, Pavi- 
nato, Perani e Tumburus in oc- 
casione dell'incontro Bologna- 
Torino del 2. febbraio scorso, 
sono conservati, come quelli de- 
gli altri giocatori sottoposti a 
esame, in un apposito armadio- 


sci e la gara «cuccioli». Martedì 
e mercoledì avranno luogo le 
due gare ufficiali del concorso 
internazionale. Il numero degli 
iscritti è in continuo aumento; 
si prevedono oltre 250 parteci. 
panti. 
i 

Tommy Lawrence, centravanti 
‘della nazionale dilettantistica di 
Inghilterra, è rimasto gravemente 
ferito nei corso di un allenamento 
della selezione olimpieca britanni. 
ca contro da squadra di Coventry, 


(Svi.) a 2/26”; 5) «Ruch VII» 
(Sve.) a 2982”; 6) «Bjame» 
(Gb.) a 3'17”. tc 

, Classifica: 1) Germania, pun. 
ti 8,50; 2) Italia, p. 8,75; 3) Fin: 


frigorifero corazzato del reparto 
medico del centro tecnico, della 
FIGC di Coverciano. 

La commissione anti-doping è 
composta dal prof. Pietro Nic- 


nenti le orine degli atleti sot- 


toposti all'esame, sigillati, piom- 
bati e contrassegnati da un nu- 
mero con la firma, su di una 
apposita etichetta, del dirigente 
della squadra interessata, furo- 
no portati dai medici incaricati 
al centro tecnico di Coverciano 
e presi in consegna, presso il 
reparto medico, dal dott. Fini. 
Uno dei flaconi, di ciascun gio- 
catore fu dato, come di consue- 
to, all’analista dott. De Sio di 
Firenze, Dopo l’esame la com- 
missione anti-doping si riunì per 
i referti. Essendo le analisi ri- 
sultate positive per i cinque gio- 
catori del Bologna, la commis: 
sione richiese un ulteriore esa- 


landia p. 11; 4) Svizzera p. 15; 
5) Svezia p. 15,75; 6) Inghilter- 
Ta p. 24. 


colini, direttore dell'istituto di 
tossicologia dell'ospedale di ‘Ca- 
reggi di Firenze (presidente) e 
dal prof. Giovanni. Ottani e 
dott. Giulio Cesare Borghi 
(componenti). Segretari il dott. 
Gino Marena e il.dott. Fino Fini, 

Anche in occasione della par- 
tita Bologna-Torino i. flaconi, 
due per ogni giocatore, conte- 


ni pirri 

L'incontro fra il medio unghere- 
se Lasalo Papp, campione europen 
della categoria, eil francese Michei 
Diouf, che avrebbe dovuto svolgern- 
st dl 13 marzo ® Vienna, è stato 
annullato, 


Intanto, in ne, 4) ‘Bocklandt (Bel.), 5) Bru- —" = 


DI ta del «giudì- 
s anno sottostare 
sodalizio. rossoblù i i 
tetto dellingue | Giocatori. incinta 
viti il primo momento ui 
otto azione, i tifosi. della 
i mery propongono domenica 
Ri dpieatare in modo clamo- 
1 toro sdegno per il... colpo 
CL inferto alla loro squadra. 

neontro con la Sampdoria 


Drevedibile un cli 
climi N- 
0 nello e a arrove: 


a salut 


assi elev2l0» a. cui di gnami, 6) Cribioti, 7) Marcoli, 
8) Bailetti, 9) Schroeders (Bel.), 
10) Mugnaini, 11) Poggiali, 12) 
Minieri, 13) Durante, 14) Aldo 
Moser; 15) Vannitsen (Bel.) a 
3°38”, quindi il resto del grup- 
po col tempo di Vannitsen. 


SECONDA TAPPA 


1) .Jos Plankaert (Bel.) che 
‘percorre i km, 186 in ore 5,31°20! 
(abbuono 30”) alla media 33,666; 

2) Bocklandt (Bel.) (abb. 20”), 
3) Sorgeloos (Bel.) (abb. 10”), 
4) Brugnami, 5) Desmet (Bel.); 
6) Bruni a 1’01”; 7) Durante a 
1°04'; 8) Bariviera a 1’09”; 9) 
Forè (Bel.), 10) Ferretti; 11) Vi- 
centini; 12) Zoffel (Svi.); 13) Van 
‘Aerde: (Bel.); 14) Azzini; 15) Pog- 
giali; 16) Vigna a 1’25” e con 
lo stesso tenipo 21) Adorni, 24) 
Zilverberg (O1.) 25) a parì meri. 
to Van Tongerloo (Bel.) e Van 
Looy (Bel.); 56) Schroeder (Bel.) 
a 946”, Ritirati: Baffi e Baldini, 


‘ora 


un’ 
Tcando 
Îttà ed 


La prima giornata del girone 
di ritorno del campionato mag- 
giore maschile è interessante 
soprattutto per i riflessi che po- 
itrà avere sulla situazione in co- 
da alla classifica. Dalle squa- 
dre maggiori infatti è da atte 
darsi che sappiano vincere i 
spettivi confronti senza troppi 
patemi, anche se l’Ignis e la 
Knorr saranno in trasferta, Per 
l'Ignis si tratta di recarsi sul 
pericoloso campo di Livorno, 
quello stesso campo dal quale è 
iniziata, sembra, la parabola. di- 
scendente del Simmenthal. Pro- 
‘prio per il fatto che i campioni 
d'Italia sono. caduti su quello 
Stesso campo siamo propensi a 
credere che difficilmente l’im- 
battuta Ignis si lascierà sor- 
prendere, e anzi affronterà l’in- 
contro con tutte le cautele del 
caso, imponendosi alla fine co- 
me il divario di classe trà le 
due compagini esige. La Knorr, 
dopo il successo di Milano, sa 
rà in visita alla Stella Azzurra, 
‘ed anche in questo caso il di- 
vario dei valori in campo è t: 
le da non far ritenere possibili 
le sorprese, 

Dal canto suo, il Simmenthal 
cercherà di tornare alla vittoria 
sul proprio campo e l'occasione 
si presenterà, abbastanza facile, 
dovendo la squadra milanese 
affrontare la. Goriziana. La 
squadra isontina, nell’incontro 
inaugurale del campionato, man- 
cò di un soffio l'affermazione 
clamorosa, costringendo gli uo- 
mini di Rubini alla disputa del 
tempo supplementare. Ora è dif- 
ficile che l'impresa. possa riu- 
scire di nuovo, anche se la 
squadra. giocasse al massimo 
limite delle sue capacità, poichè 


Ssonera che fa capo 
ancora inesperto 
0a, nuovamente 
Ugno di ferro con 


varani») e di Bailetti, L’abruz- 
zese, entrando nella fuga buo- 
na, ha compiuto un bel balzo 
in avanti nella classifica gene- 
rale salendo dal nono al quin- 

to posto mentre il bianco nero, 
| anch'egli sfruttando l’azione 
della pattuglia di avanguardia, 
ha scalzato il legnanista Ferret. 
ti dalla quarta poltrona, 

Tutto qui il profilo tecnico 
della quinta tappa, perchè nel 
‘pomeriggio Adorni non ha con- 
cesso ad alcuno la possibilità 
di lanciarsi in una avventura 
che potesse far traballare il 
ip nna 


‘CLASSIFICA GENERALE 


1) V. ADORNI in ore 25,13"1?” 
2) Zilverberg (OL) +... 33” 
3) De Rosso .« + » a 1°26? 
4) Bailetti . Le, a 135” 
5) Taccone +. . 32114” 
6) Ferretti .. 
%) Van Looy (Bei 
8) Carlesi a 5°1 
5°22”; 10) Ronchini s. t.5 11) 
Chiappano s. t.; 12) Moser Enzo 
s. t5 18) Zancanaro s. t.; 14) 
Cribiori a 543”; 15) Vannitsen 
(Bel,) ‘a 6%49*; 16) Aldo Moser 
a vo”. 


di sola 
È il Bologna 
Domenica 


ella no 
roduttivitàlo1;g, 


‘on è più un 
Lo scoglio del 


O nulli 
Osì mesi, 
menti e di 


suo trono in testa alla classi 


il momento psicologico è tule 
reodcuna SA o è stato il vero|per il Simmenthal da «obbli- 
ì edicar, ‘protagonista della seconda se- garlo» a vincere ad ogni costo. 


Dando quindi per sconfitta la 
Goriziana a Milano, vediamo co- 
sa succederà ancora in zona re- 
trocessione. Due delle squadre 
che seguono gli isontini saran- 
no di fronte a Padova, dove si 
recherà la Partenope: non im- 
mossibile il. successo dei padro- 
ni di casa, che in tal caso rag- 
giungeranno in classifica gli an- 
tagonisti, restando sempre un 
punto indietro rispetto la Go- 
riziana. Lazio e Biella, che sono 
ora ‘appaiate alla squadra di 
Zorzi, saranno anch'esse in tra- 
sferta, rispettivamente a Bolo- 
gna (Fides) e Varese (Algor). 
Le ospitanti vantano un solo 
punto in più in classifica, per 
cui cercheranno di non commet- 
tere passi falsi, ed assicurarsi 


mitappa e tra una tempesta di 
pioggia e di vento, soltanto ad 
una ventina di chilometri dal- 
l’arrivo, si è potuto formare il 
quintetto dei quattro belgi e 
dell'italiano Brugnami che ha 
preceduto i due temerari Bruni 
e Durante e poi il gruppo di 
poco più di un minuto. 

Alla vigilia dell’ultima tappa 
del Giro dell'isola, la situazione 
Si va quindi nettamente deli- 
neando a favore di Adorni men- 

è ormai confermato che, al 
momento attuale, la squadra 
della «Salvarani» è più forte ed 
omogensa delle altre, comprese 
le due formazioni belghe. 

Oggi due rititi si sono 
nella frazione del gio, 
quello di Baffi e di Baldini, ov- 


intacina! L 

ria navali, giornata non offre în 

vviso ch$ 5 mi esaltanti, ma a par- 

domandbent pg rtina Lanerossi e Ju 

presceli Darmenge clanta che spettaco- 
di, va mostrano numeri va- 


trita una serie di gare 
ov gara; 
MAIORE DO 


cono la massima 
ai pa, più REA TETI 

y & È ‘0 impegnate per 
SIDENZALONA narte le squadre in lotta 


x SetteMt:” la salvezza e quelle che al 
l tutto non sono an- 


avuti 


STA PER LASCIARE MILANO LO SCUDETTO TRICOLORE 


due successi tanto più preziosi 
in quanto sono quasi sicure le 
sconfitte di Livorno e Stella Az- 
zurra che condividono con loro 
il quinto gradino della; classifi- 
ca. Rimane ancora l’incontro di 
La Spezia, dove la Fonte Levis. 
sima cercherà, probabilmente 
con successo, di rafforzare la 
sua quarta posizione; in tal ca- 
so la matricola ligure sarebbe 
fin d’ora irrimediabilmente con- 
dannata al ritorno nella serie 
inferiore, 


Nel massimo campionato fem- 
minile tutte e +re le squadre di 
testa saranno in trasferta. La 
partita più facile è quella. del 
la Standa, che peraltro non sem- 
bra più in condizioni di interfe- 
rire nella lotta per\il titolo tra 
Fiat. e Pavia. La squadra mila- 
nese giocherà senza patemi par- 
ticolari, sul terreno dell’Auto- 
nomi, fanalino di coda. Le cam- 
pionesse della Fiat saranno di 


dei campionati di busket 


Nella casa del Simmenthal la Gaiialona = Favoriranno la 
Fiat le ragazze biancocelesti? . La Ginnastica riceve PAPU 


Impegno quindi estremamente 
arduo per la Tarabocchia e le 
sue compagne, che però sapran- 
no dare vita ad una contesa 
delle più interessanti. 

Nel campionato maschile di 
Serie A tutto è ormai deciso in 
testa, per cui l'interesse si po- 
larizza, a tre giornate dal ter- 
mine, sulla lotta per non retro- 
cedere. Ormai condannato il 
Don Bosco,.la Virtus Friuli do- 
menica scorsa ha perso un pun- 
to prezioso nei confronti del 
‘Treviso, suo avversario diretto. 
Potrà ora rimettere le cose in 
discussione ospitando a Udine 
proprio i trevigiani e riman- 
dando, in caso di vittoria, ogni 
decisione alle ultime due parti- 
te del torneo. In caso di scon- 
fitta naturalmente la Virtus re- 
trocederebbe e tutto sarebbe 
concluso fin da domenica sera. 
Delle altre squadre: giuliane, la 
Udinese sarà a Trieste contro 
la Ginnastica e,.se entrambe le 


scena a Vicenza, contro un Por. 
torico che già riusci a fermare 
la Standa allorchè la squadra 
milanese era. lanciatissima; lo 
ostacolo è molto serio e, se la 
Gentilin sarà in giornata di ve- 
na come domenica scorsa a Mi- 
lano, è tutt'altro che sicuro che 
la Fiat riesca a passare. } 


Dell’eventuale capitombolo del- 
la capolista sarebbe intenzio- 
nata di approfittare la Firte 
Pavia, che conta' naturalmente 
di vincere a Trieste. Anche qui 
però il risultato non è sicuro 
in partenza, perchè la Ginnasti- 
ca ha tutti i numeri per tenere 
a rispetto la pur formidabile 
formazione ospite. Questa può 
contare, oltre che sul famoso 
‘trio giuliano Pausich-Persi-Gero- 
ni, sulla fiumana ‘Bolis, altra 
giocatrice. molto positiva, non- 
chè sulle varie Pasquali, Pasqui- 
ni e Bonfante, che costituiscono 
un complesso di grande valore, 


GLI ASSOLUTI FEMMINILI 


squadre dovessero esibirsi sul 
metro delle ultime partite, la 


DI SCI 


celesti di Salich. 


La Riva e 
prime anche 


Pistoia, 5 

L'azzurra Pia Riva e la diciot- 
tenne Glorianda. Cipolla hanno 
ripetuto il successo di ieri ag- 
giudicandosi anche il titolo ita- 
liano dello «slalom gigante fem- 
minile», 
categoria seniores e in quella 
juniores, Le due gare sono state 
avversate, oggi, da una violenta 
tormenta di neve che si è ab- 
battuta sulla zona dell’Abetone 
fino alle prime ore del pome- 
riggio. Sui campi di gara, dalla 
punta del monte Gomito a 
«Chiarofonte», su di un percor- 
so di 2500 metri per un dislivel- 
lo di 525 e con un totale di 52 
porte, tracciato da Vittorio 
Chierroni, la neve rispetto al 
giorno precedente, è aumentata 
di circa 50 cm. e pertanto le 
prove sono risultate »probanti 
per tutte le concorrenti. 

Nella categoria seniores sono 
State squalificate venti concor- 
renti, mentre fra le juniores le 
squalificate sono state 8, 

Pia Riva, che in questa fase 
finale della stagione agonistica 


rispettivamente nella 


Il Don Bosco sarà di scena 
ad Ancona, dove lo Stamura 
non vorrà concedersi distrazio- 
ni, intenzionato com'è ‘a dare 
la scalata al secondo posto in 
classifica, detenuto per ora dal- 
l'Udinese con un punto di van- 
taggio su Stamura, Ginnastica 
‘Triestina, Recoaro Vicenza e Sa- 


la Cipoll 
nello slalo fog Gorizia. Quest'ultima squa- 
dra sarà impegnata a Ravenna, 


ha ritrovato le sue migliori con- 1 A.V. 
dizioni di forma, ha dominato 
nettamente, staccando la gene- 
rosa Lidia Barbieri-Saccoraghi, 
seconda assoluta nell’internazio» 
nale «Coppa Foemina». Nella 
categoria inferiore Glorianda 
Cipolla, la vera rivelazione di 
questi assoluti, ha conquistato 
il secondo titolo nello spazio di 
‘due giorni distanziando di mol- 
to la Erlacher e le altre concor- 
renti. Domani si svolgeranno le 
prove di slalom speciale femmi- 
Nile e della discesa libera ma- 
schilé, ambedue per le catego- 
Tie seniores e juniores, 


Ordine d'arrivo: 


1) Pia Riva (Pirovano) 2°34”83; 
2) Lidia Barbieri Sacconaghi 
(S.C. Milano): 2°37”18; 3) Inge 
Senoner (S.C. Colle Isarco) in 
"i ; 4) Ivonne Siorpaes - 

egg 2'48"88; 5) Marisella Che- 
vallard 2°55'8; 6) Pia Comi in 
2/50”23; 7) Laura Odiart 3'4'39; 
8) Cristina Sandrini 3°455; 9) 
Franca Attanasio 3'6”4; 10) San- 
dra Cioccarelli 3'6"75. 


IL PROGRAMMA 
PRIMA SERIE 

I GIORNATA RITORNO 
Algor Varese - Libertas Biella 
Fides Bologna - GBC Lazio 
La Spezia - Fonte Levissima 
Simmenthal - Goriziana ‘ 
Stella Azzurra - Knorr Bologna 
Livomo - Ignis. Varese 
Petrarca - Partenope 


SERIE A MASCHILE 
VII GIORNATA RITORNO 
S. G, Triestina - APU Lignano 
Stamura Ancona - Don Bosco 
Soja Ravenna - Safog Gorizia 
Virtus Friuli - Treviso 
Reyer ‘’anezia - Recoaro Vicenza 


SERIE A FEMMINILE 

VII GIORNATA RITORNO 
S. G, Triestina - Firte 
Omsa Faenza - Fontana Bologna 
Pejo Brescia - Libertas Napoli 
Portorico - Fiat Torino — 
Autonomi ‘Torino - Standa Milano 


vittoria non sfuggirà ai bianco-| 


me al prof. Cartoni, dell'istituto 
di chimica analitica dell'Univer- 
sità di Roma, il quale, a con- 
clusione di un'analisi effettuata 
8 Firenze, confermò la diagnosi 
precedente, 

Presso il reparto medico di 
Coverciano, nel frigorifero co- 
tazzato, sono giacenti, come 
detto, 1 flaconi con una parte 
del liquido prelevato, sigillati e 
con la firma del medico che ef. 
fettuò il prelievo e del dirigente 
della società interessata. Tali 
flaconi sono a- disposizione per 
una eventuale ripetizione dello 
esame da parte dei «periti di 
parte» nominati dal Bologna as- 
sieme ‘ai componenti la «com- 
missione anti-doping». Un ana- 
logo riesame avvenne, a esem- 
pio, tempo addietro in occasio- 
ne di una controperizia richie 
sta dal Napoli. 

Si apprende che il Bologna 
ha chiesto la revisione delle 
analisi compiute a suo tempo al 
centro tecnico di Coverciano sul- 
le urine dei cinque giocatori. La 
nuova analisi verrà effettuata 
sul secondo campione prelevato 
il 2 febbraio u. s. dopo la par 
tita col Torino e depositato 
anch'esso presso il centro. Que- 
sta perizia verrà effettuata in 
contraddittorio tra i periti del 
«centro» e i periti della società. 

Intanto a Bologna, alcune 
Migliaia di persone, in parte 
provenienti dalla periferia e da| 
località della provincia, incuran- 
ti della fitta pioggia, con ban- 
diere e cartelli, si sono dirette’ 
alle 19 di stasera verso il cen- 
tro cittadino, dove già da un'ora 
circa sostavano altri sportivi. 
L’assembraménto ha provocato 
intralci al traffico cittadino: 
lunghe file di auto infatti han- 
no stazionatò nelle vie principa- 
li (Indipendenza, Marconi, Gal. 
liera, Rizzoli, Ugo Bassi), Nem- 
meno l'intervento dei vigili ur- 
bani, accorsi nei punti nevral- 
gici, è ‘servito a ‘districare il 
groviglio di automobili. 

I manifestanti, molti dei qua- 
li erano muniti di ombrelli co- 
lorati in rosso e blù, hanno in- 
tonato il tradizionale inno sul- 
lo «...squadrone che tremare il 
mondo fa». A cura di un grup. 
po di sportivi locali è stato 
affisso sui muri cittadini un 
manifesto nel quale è scritto: 
«Il Bologna non si tocca, Spor- 
tivi bolognesi, i potenti e sot- 
terranei interessi coalizzati con- 
tro la nostra gloriosa squadra 
non faranno ammainare la ban- 
diera rosso-blù, mai, Non rie- 
scono a batterci sui campi di 
gioco: ora tentano di distrug- 
gerci approfittando di regola- 
menti, scientificamente del tut. 
to inattendibili e aperti a tutte 
le interpretazioni. Sportivi bo- 
lognesi, respingiamo con tutte 
le nostre forze l’ambigua accu- 
sa che, gettando un’ombra in- 
famante su uno dei sodalizi più 
gloriosi, leali e generosi, colpi- 
sce a morte il calcio italiano. 
Non sarà certo uno sparuto 
gruppo di alchimisti che riusci: 
Tà a vincere la nostra fede e la 
nostra passione. Oggi, come non 
mai, lo «squadrone che trema- 
re il mondo fa» è sugli scudi 
del nostro entusiasmo sportivo». 

Alle 19.30 mentre il «grosso» 
dei dimostranti sostava in piaz- 
za maggiore sotto la pioggia 
che si era andata ne] frattem. 
po infittendo, inneggiando al 
‘Bologna e lanciando grida osti- 
li alla «Lega», alcune centinaia 


ERANO DAVVERO DROGATI I GIOCATORI DEL BOLOGNA? 


di persone, entrate nel cortile 
interno di palazzo D’Accursio, 
sede della residenza municipale 
sono salite fino negli uffici del 
primo piano, dove si trova lo 
studio del Sindaco, Dozza, col 
quale era l'assessore allo sport 
Vezzali, ha ricevuto una dele- 
gazione di tifosi raccomandan: 
do, anzitutto, la massima com- 
‘postezza anche nelle manifesta. 
zioni di protesta, Il Sindaco ha 
Assicurato che l’Amministrazio» 
ne comunale segue da vicino 
tutta la vicenda e ha detto che 
domenica prossima sarà pre- 
sente alla partita in segno di 
solidarietà con la squadra. 

Anche il Prefetto dott. Gibi. 
laro si sta attivamente adope- 
rando per riportare tranquilli. 
tà negli animi. Stasera ha fatto 
sapere che domenica prossima, 
sarà allo stadio e, prima che 
abbia inizio la partita contro 
la Samp, scenderà in campo 
è stringere la mano a tutti e 
ventidue i giocatori. 


Due volte effettuate le analisi: 
in entrambi i casi con esito positivo 


Altre esuberanti dimostrazioni di sportivi - L’affissione di un 
manifesto - Il Prefetto e il Sindaco solidarizzano con la squadra 


La Serie A pallavolistica 
I vigili triestini 
nuovamente in trasferta 


Nella terza giornata di ritorno 
del campionato di pallavolo i 
vigili del fuoco saranno ancora 
impegnati in trasferta. Domeni» 
ca scorsa hanno giocato a Na- 
poli contro il C. S. Esercito e 
purtroppo hanno subìto la pri 
ma sconfitta (3 a 1) della fase 
di ritorno. Per domenica pros- 
sima il pronostico è ancora con- 
trario ai triestini in quanto il 
Ruini di Firenze, nuovo capofi- 
la del campionato, in casa e 
fuori è temibilissimo. 

A Firenze, i vigili del fuoco 
saranno privi di Pavlica, uno 
dei migliori elementi della for- 
mazione, per cui in considera- 
zione di questa assenza di rilie- 
vo e del valore dell’avversaria 
è auspicabile che i locali esca- 
no a testa alta, 


L'UDINESE DOMENICA PROSSIMA A VALMAURA 


Squadra che in casa zoppica 
ma che spesso in trasferta corre 


Ha lo stesso ruolino di marcia della Triestina peraltro con 
tre vittorie esterne - Probabilmente farà debuttare un'ala 


Ritornano le zebrette udinesi 
sul rettangolo di Valmaura. 
Triestina ed Udinese occupano 
attualmente l’identica posizione 
ìn classifica, Sia gli alabardati 
che i bianconeri hanno saputo 
accumulare 22 punti e anche 
la media è uguale: «meno do- 
dici». Pure eguale il numero 
delle partite disputate in casa 
(undici) e quelle giocate fuori 
(dodici). In materia idi gol al. 
l’attivo ed al passivo si ripete 
l'equilibrio. La Triestina ha. ser 
gnato due gol dì più (19 contro 
17) rispetto l'Udinese, la quale 
ha incassato due gol di meno 
(20 contro 22) degli alabardati, 
Evidentemente i giuliani al di 
qua ed al di la dell'Isonzo stan 
no camminando di pari passo, 

L'Udinese era partita con 
grandi ambizioni, Aveva acqui: 
stato per un bel gruzzolo di gio- 
catori. Arrivarono così ì vari 
Galassi, Sestili, Flamini, Pin, 
Del Negro, De Cecco, Zardo ed 
Eufemi i quali rimpiazzarono 
(od almeno così avrebbe dovuto 
essere) i partenti, primi fra tut- 
ti Manganotto, Berretta, Zoff 
e Salvori, Era. stata ricostruita 
la squadra con la speranza di 
dare la scalata alla Serie A. La 
differenza tra la Triestina e 
Udinese sta per il momento 
tutta qui, perchè la Triestina 
all'inizio del campionato non 
aveva — come non ha avuto 
mai — mire per il passaggio 
alla categoria superiore. 

Malgrado i rinforzi ricevuti 
l'Udinese tradì subito le aspet- 
tative della vigilia, I friulani 
persero la prima partita del 
campionato al «Moretti»: il col- 
po venne inferto dalla Pro Pa- 
tria, vittoriosa con due gol di 
scarto. Una sel dopo pe- 
tò Eliani — allora alla guida 
tecnica idella squadra — si pre- 
se la sua brava rivincita ed a 
Sant'Elena contro i veneziani 
si prese i due munti ceduti set- 
te giorni prima. Ma alla terza 
giornata l'Udinese cancellava la 
bella prova di Venezia e questa, 
volta era il Panma a strappare 
ai bianconeri un pareggio. Poi 
venne la sconfitta di Varese e 
soltanto alla quinta giornata 
(terza partita in casa) arrivò 
la tanto sospirata vittoria in- 
terna. A farne le spese fu pro- 
prio la Triestina, soccombente 
al termine di una brutta parti- 
ta per un gol. di scarto (1-0). 

La vittoria degli udinesi sui 
triestini aveva avuto un ante- 
fatto, La settimana precedente 


all'incontro, l’allenatore Eliani 
era stato esonerato dall’incari- 
co, Erano bastate quattro sole 
‘partite — peraltro poco indica» 
tive — per liquidare su due pie- 
di il serio professionista trie- 
stino, Al suo posto con incarico 
temporaneo (poi divenuto defi. 
nitivo) subentrò Armando Se- 
gato, che sino. a quel momento 
era stato il titolare della maglia, 
mumero sei. L'allora trenta 
treenne Segato' bagnava'i galloni 
del noviziato con una vittoria, 
facendo così rispettare la tra- 
dizione, ormai in uso, che vuole 
il risultato utile da. parte del- 
l'allenatore anvena entrato if 
carica, z 

I tempi duri per Segato ave- 
vano appena da incominciare, 
Dopo la striminzita vittoria sul- 
la Triestina venne la sconfitta 
di Lecco, cui fece seguito — si 
era giunti ormai alla settima 
giornata — il pareggio interno 
imposto dal Catanzaro (11). 


Nella successiva gara interna: 


col Cosenza, l'Udinese si riabi» 
litò, (8-1), ma ben presto in ca- 
sa bianconera tornò il buio: a 


Napoli la squadra incassò ùna 


pesante sconfitta (3-1), Passa- 
Tono sette giorni ed i biancone- 
Ti ritornarono sugli scudi otte- 
nendo a Potenza la loro secon- 
da vittoria in trasferta (1-0), 


Con questi alti e bassi — alla 
fine del girone d'andata il «Mo- 


retti» venne nuovamente espi.. 


gnato, questa, volta ad opera 
del Verona, ma nella successi 
va domenica a Busto la squa- 
dra coglieva la sua terza vitto- 
ria in trasferta — l'Udinese ar 
tivava alla. ventitreesima, gior: 


mata. Si trova pertanto in per: | 


fetto equilibrio con la Triestina 
che ha il gran merito, nei con- 
fronti dell'avversario, di non es 
sersi lasciata espugnare il cam 
po di casa, a differenza dei 
bianconeri, caduti due volte da- 
vanti al pubblico di casa, 
L'Udiriese in cifre è questa. 
Sette vittorie, di cui quattro in 
casa; otto pareggi, di cui tre 
sui campi di Cagliari, Padova € 
Prato; otto sconfitte, di cui due. 
in casa ad opera della Pro Par 
tria e del Verona, Delle dicias- 
sette reti realizzate, undici ap- 
partengono al bottino messo a 
segno in casa; venti i gol al 
passivo, dei quali undici subiti 
in trasferta. L'Udinese. ha 
l’eguale numero. di vittorie, pa- 
Teggi e sconfitte della Triestina, 


B. IL 


Venerdì, 6 marzo 1964 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PARULE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi, per 
recapito delle offerte, del. 
le caselle istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet. 
tatì dalle 8.30, alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Le eventuali lettere o cin 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Gli. avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio. 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

In testata dì ogni singola 
tubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


Errori dì stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’ En- 
trata del 3,30 per cento. 


LAMI © 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
Ordine alfabetico carattere neretto 
REI 


TAPPETI persiani finissimi va- 
sta scelta grande assortimento, 
‘prezzi bassi più sconto speciale. 
San Lazzaro 17 galleria. 61938 M 


BU Utterte di lavoro 
personale di servizio L. 39 


MEZZOSERVIZIO, donna 25-30 
anni, retribuzione fuori norma: 
le, per famiglia quattro persone 
adulte, casa nuova, cercasi, Of- 
ferte purchè referenziate Cas- 
setta 61880 B UPI, 

PRESTASERVIZI pratica cuci. 
na orario da combinarsi cerca- 
no 2 persone sole. Gallico, via 
Giacinti 4 (Roiano). —40847B 
STABILE capacissima governo 
casa referenziata cercasi, stipen- 
dio 45.000. Telef. 68327. 40811 B 


© Richieste d'impiego L. 10 


CASSIERA lunga pratica pre- 
senza referenze, offresi ore po- 
meridiane-serali, eventualmente 
tumnante oppure mezz’orario. 
Cassetta 40856 C UPI, f 

COMMESSO - aiutocommesso, 
23.enne, bella presenza, milite- 
sente, perfetta conoscenza tede- 
sco-sloveno, con patente B, af- 
fresi, Offerte Cassetta 8142 C 


UPI. 
ELETTRICISTA installatore of- 
fresi a impresa. Cassetta 40848 


FABBRO capace offresi, Sette- 
fontane 5, interno. 21647 C 
GIOVANE offresi a ditta con 
600 muîtipla per consegne. Te- 
lefonare 95202. 40857 G 
IMPIEGATA giovane, pratica 
ufficio, corrispondente italiano 
sloveno, tedesco, offresi, telefo- 
nare 33907. 40860 C 
LUNGA pratica contabilità-cas- 
sa impiegato offresi, operazio- 
ni bancarie e valutarie, cono- 
scenza tedesco, pratico pure 
operazioni doganali, marittime 
e portuali, Patente C. Cassetta 
40808 C, UPI. 
STENODATTILO contabile, 
esperienza decennale paghe e 
contributi, referenziata, anni 28, 
cerca lavoro scopo miglioramen- 
to. Cassetta 40831 C, UPI. 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato — L. 20 


DENUNCE Vanoni, vengono ac. 
curatamente preparate, consi 
gliate dallo studio Piazza Pon- 
terosso 6, II, tel. 68659. 22296 CC 
ESEGUIAMO in formica guar- 
daroba, tavoli piani credenze, 
sportelli, acquai e nicchie, scaf- 
fali, Tesa 50, telefono 44778, 
61706 CC 
LABORATORIO specializzato 
per impianti antenna I e II pro- 
gramma e riparazione televiso- 
Ti. Intervento tecnico immedia- 
to. Telef. 75233. 40823 CC 
PITTORE, decoratore, carta pa- 
rati, appartamenti moderni, im- 
biancature, coloriture. Telefona- 
re 93616. 40791 CC 
TINTURE shampoing coloranti 
eseguono specialisti. Salone Vil. 
la, Gallina 6, tel. 93922. 22229 CC 
————————————«««a4A 


DU Oît. d'impiego L. 35 


AIUTO banconiera e apprendi- 
sta cercansi. Bar Pipolo, XX 
Settembi, 11. 62045 D 
ATUTO commessa, commessa, 
svelta e dinamica cercasi per 
abbigliamento. Cassetta 40838 
D, UPI. 
AMBOSESSI giovane per latte- 
ria bar, ottimo trattamento, ora» 
rio diurno, cercasi. Tel. 55556. 
22251 D 
APPRENDISTA banconiere-a 
cerca bar Celeste, via Istria 60. 
22206 D 
APPRENDISTA e mezzalavorani 
te parrucchiera cercansi. Telef. 
46141, dalle 8 alle 11. 40841D 
APPRENDISTA per bar, orario 
diurno, domenica festa. Via 
Combi 18. 40833 D 
APPRENDISTA e pratica mani- 
cure cerca prontamente Nereo, 
XX Settembre 19, 40817 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi. Tintoria Angelo, via Istria 
212; viale XX Settembre 5. 
40826 D 
APPRENDISTA stiratrice cer- 
casi per pulitura, ottima paga. 
Telef. 37911. 61950 D 


2. 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


BENTIVOGLIO — piazza XX 


Settembre 

GAMBERINI — piazza della 
Stazione - via Pietramellata 

AMEDEO — via Indipenden. 
za ang. via A. Righi 

BRICCOLI — via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA — via Indipen. 
denza ang. via U. Bassi 

VENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag 
giore Modernissimo 

DUE SORRI — Due Torrì 
via Rizzoli 

BOSCHI — via Marconi 

RAMINI - via Marconi ang 
via U. Bassi 


IL PICCOLO 


carla fracci 


...fra tutte 
| solo 

i la cucina NAONIS 

| si distingue per 

| lo stile inconfondibile ! 


La nuova gamma di cucine NAONIS - a gas, elettrogas ed 
elettriche - costituisce la sintesi perfetta di tutti i più 
| moderni ritrovati tecnici del settore. 

I nuovi bruciatori brevettati del tipo “verticale”, “multigas’ 
eda “fiamma pilota” - il grill a raggi infrarossi - il forno 
| straordinariamente capace (50 litri) - lo speciale nuovis- 
simo “disegno” del piano superiore, che ne consente una 
pulizia completa con estrema facilità, sono solo alcuni 
dei tanti ritrovati tecnici che fanno delle nuove cucine 
NAONIS quanto di più perfetto possiate desiderare. 


‘frigoriferi televisori 


lavatrici‘ 


è differente I 


Sede Centrale 
PORDENONE Casella Postale 112 


Sedi di Rappresentanza e depositi: 


Ancona + Belluno - Bologna - Borgomanero 
Brescla - Cagliari - Catania - Catanzaro 
Firenze - Genova = Giulianova + Lecco 
Milano - Molfetta - Napoli - Padova - Paler- 
mo Reggio Calabria + Reggio Emilla 
Roma - Torino - Udine - Viterbo. 


cucine 


N z%0r999I 


GARAGISTA pratico lavaggio 


CASSIERA giovane possibilmen- x 
età 25-30 anni cercasi Autori. 


te pratica market alimentari as- 
sumesi. Offerte dettagliate cas- 
setta 40812 D, UPI. 
FALEGNAME e apprendista fa- 
gname cercansi, Telef. 61116. 
22254 D 


APPRENDISTA cercasi anche | APPRENDISTE cercansi La 
pratica. Salone Paolo lago Mio-|Cubana, via Roma 12. 22217 D 
ni 6, telefono 44278, 40843 D AZIENDA commerciale cerca 
APPRENDISTA o aiuto banco- | per ufficio signorina 15enne pri- 
niera cercasi Bar Borsa, via|mo impiego. Offerte cassetta n. 
Cassa di Risparmio.'  22278D|22264 D, UPI, 


i 40858 D 
IMPIEGATO possibilmente ste. 
nodattilografo dinamico, cerca 
azienda abbigliamento; inutile 


|eetrese senza requisiti richiesti. 
e Cassetta 61983 D, UPI. 

messa, via Colautti 12 (interno), |LAVORANTE barbiere cercasi, 
Riva Grumula 10, 
MAGAZZINIERE pratico, svel- 
to dinamico cercasi per abbiglia- 
mento, Cassetta 61983 D, UPI. 


nare 3, tel. 96408. 
40854 D 


PARRUCCHIERA capace cerca | 50 spese, assegni familiari, be 
si. Salone Tore, via S. Apolli-| 


neficio INAM, dopo istruzione 
40825 D teorica, e risultato favorevole 


PERSONALE incarichi produt-!breve periodo avviamento. Scri- 
tivi esterni, assumiamo per Trie- | vere precisando età. studi. atti- 
ste; opportunità carriera, sti- | vità precedenti, a Cassetta n. 
pendio più provvigioni, rimbor- | 61933 D UPI. 


due argomenti di vera attualità 


lavatrici 


Se non possedete ancora la lavatrice automatica, 

questo è il momento che fa per voi, poichè l’Univer- 

saltecnica concluderà domani la famosa vendita spe» , 

ciale di tutti i tipi e di tutte le marche di lavatrici 

a strepitose condizioni «pre-pasquali». Con una mini- 

ma rata mensile quanta fatica e quanto denaro 
potrete risparmiare! 


TUTTI 

I TIPI 

E TUTTE 

LE i 
MARCHE 

DI LAVATRICI 


 Universa 


E’ una vecchia tradizione rinnovare la casa prima 
di Pasqua. Rinnovate la vostra cucina: forse non 
sapete che con sole lire 24.900, pagabili a lievissime 
rate mensili, potete entrare in possesso di una bhel- 
lissima e fiammante cucina a gas, dotata dei più 
moderni accorgimenti, Ma soprattutto ricordate che 
in questi giorni, all’Universaltecnica, sulle cucine 
sì praticano specialissime agevolazioni. 


CUCINE 

A GAS 
ELETTRICHE 
E MISTE 

DI 


TUTTE LE MARCHE 


Itecnica CORSO GARIBALDI, 4 


RAGAZZA 18-20enne cerca ril 

dita tabacchi. Cassetta n. 

D, UPI. 

RAGAZZA ragazzo 14-16 

cercasi; orario diurno, ni 

festivi. Presentarsi subito 

via S. Marco 28. 4 / 


| 
damento. AGEP passo Gold 
Ti: 819, 


piridtà 
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SIGNORINA primo impiego® 
noscenza lingua SErbo-cI0 
possibilmente tedesco, cere@ 


Cassetta 40842 D, UPI. 4 


A.A.A. CAMERETTA centi 
bagno termosifone, SA p 
osi 


lefonare 38369. 


tutti conforti 
Telefonare 31477. 4 
MOBILIATE uso cucina; all 
singole centrali, affittansi, 
rebianca 41, Agenzia Rosa, 


affittasi donna. Piazza Vecchi 
II, sinistra. vicino chiesa 
sario. 


liste-sarte diplomate, con ott 
rendimenti, diverrete facil: 
frequentando la scuola I 
406% 


Carducci 10. 


no bagno poggi 
ascensore. Visite cantiere. 
STINELLI 4 stanze, cucin: 
gno, servizi separati, auto: 


TRORIZUENTI bellissime 
stanze bagno 30.000; Masposti 

stanze bagno 27.000," affitt@Sniro qsba 
'Torrebianca 41, Agenzia R 9 


222 
APPARTAMENTINO, via 
ne, 2 camere, cameretta, cuolh 
doccia, 23.000 mensili comp@Sstione de 
sando spese, affittasi Immb0b Ila avev 
liare ‘Trieste largo Barriera W$0NÌ molto 
chia 11 angolo Pondares, 2298#8li contin 
APPARTAMENTO ROIAN'anz Han 
a Bonn di 
e per 
cino alla 
gidetto oggi c. 


stanza, cucina, bagno, centi 
nafta, affitta IMMOBILIA 
CIVICA Piazza Sangiova 
61712. 

APPARTAMENTO nuovo 
stanze 


soggiorno centra 


affittasi, eventuale cessione ®_® di cr 
bili. Esclusi intermediari, TWVertimente 
fonare 64388. (ende, 


9 
APPARTAMENTO centrale, MI liberali, 


camere camerino cucina bagi@uer (che 
27.000 poche spese affittasi. fato mai cc 
ministrazione Crispi 9; telfici è che d 
nate escluse, ocratici n 
APPARTAMENTO priming@brtato) si < 
so 2 stanze cucina bagno Pere l’allea 
giolo centralnafta ascensore ton Erhara 
fitta IMMOBILIARE VES&mbiate, 1 
via Gallina 4 - 730344. —‘‘Sdeschi ni 


APPARTAMENTO BAZZO: er 
stanze, soggiorno, cucinino, ugo uo 
gno, poggiolo, ripostiglio, 0° "°f4lere, 
iralnatta. ascensore, cantina,@S®- Con 1 
fitta IMMOBILIARE CIVI@Nza dubbi 
Piazza Sangiovanni 4 - 6171SPNtrasto, n 

{fieno che cc 
APPARTAMENTO ROTONÙltimi, oltre 
- stanza, soggiorno, bagno, @iCa orienta 
mezzato affitta per giugno 
MOBILIARE CIVICA Pi 
Sangiuovanni 4 - 61712. gl 
APPARTAMENTO TIGOR 
lone, 3 stanze, cucina, bagliera certo 
dispensa, autoriscaldamento, Manto nor 
fitta IMMOBILIARE CIVi@rtito del 
Piazza Sangiovanni 4 - SITA se 


APPARTAMENTO nuovo, 
stanze, cucinino, bagno 29 
affittasi, piazza Benco 2 
sterdam. 


Jelastica» di 
O i social 
Sostenere 


cinino bagno poggioli centi 
nafta ascensore affittasi. Té Fon stan 
fonare 24200. 22908 Ta co 
CAMERA con. focolaio larsi 
mensili mesi anticipati affit S1 alle 
Piazza Benco 2 ATISIENIO 
CAMERA, cucina, modesto, TENACE | 
fittiamo 15.000. Agenzia Fosco 

4, I piano. 2122008 
PALAZZO nuovo piazza VIÒ 
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cessori ascensore centralnafetono per 
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22281 
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Breve crisi a 


con. oti 


facilmi braccetto con Mende o se non 


sia meglio invece. tentare la 
«grande coalizione» con i social. 
democratici. Nella questione si 
inserisce anche il problema del 
. | nuovo Presidente della Repub- 
blica: per la rielezione di 
Luebke (che non ha mai na- 
| Scosto le sue simpatie per una 
ccalizione cristiano-socialdemo- 
cratica) sono più o meno, i 
due grandi partiti, mentre i li- 
berali vi si oppongono. Certo è 
che, in questo momento, il Can- 
celliere Erhard non ha la vi 
ta molto tranquilla. Oltre tut- 
to, deve guardarsi le spalle, per 
la paura che ìl suo predecesso- 
Te (e presidentee del suo parti- 
to) Adenauer gli combini qual- 
che guaio, 

Oggi «il grande vecchio» ha 
parlato a lungo a un pranzo 


'opo qualche accesa discus- 
ne, è prevalsa la tesi del Go- 
i eno e i liberali, tutt'altro che 
; Altrofsposti a correre il Tischio di 

affittàlenire «sbarcati», si sono ras 


ignati. Non 


ER LA QUESTIONE DEGLI ASSEGNI FAMILIARI 


ella coalizione governativa 


Offertogli dai giornalisti stra- 
nieri. E per la verità siluri per- 
sonali contro Erhard non ne 


a, 


ha lanciati (si è limitato a. chie. 
dere a un giornalisia che gli 
domandava se era soddisfatto 
del suo. successore: «Lei sarà 
soddisfatto dei suoi. eredi?»). 
Però ha fatto un ampio’ giro 
nella politica internazionale e, 
naturalmente, non ‘sempre de 
sue vedute sono state quelle 
del Governo. Là parte più ii 

teressante della sua | chiacchi 


sta al ‘nuovo «piano Rapackiy 


delle armi atomiche nelle due 
Germanie, in Polonia e in Ce- 
coslovacchia, Mentre negli am- 
bienti, governativi si è mante- 
nuto in proposito il massimo 
riserbo, Adenauer ha respin- 
to nettamente l’idea di una 
«militarizzazione », qualunque 
essa sia, della Germania, Essa 
significherebbe per Bonn sot. 
toporsi a un controllo», 


Vice 


che propone il «congelamento» |. 


# 


rata e stata un'indiretta rispo- || 


Atene — Studenti manifestano contro gli S, U, recando un ritratto di 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Johnson vestito da turco 


corrispondente 
agenzia ufficiosa 


> Questo suo articolo 
aria di essere ispira 
costituire un secco 


tutta 1’ 
di 
N 


iment r 
tivo, Nto al partito di 

KI liberali, ai i 

duer (che Ri tempi di Ade. 


ne non si sarebbe al- 
to mai con i socialdemocra. 
e che del r 


Francoforte, 5 
ùn uom All'udienza odierna del pro- 
cf@ncelliere, cesso contro 22 er detenuti e 
Junzionari del campo nazista di 

Auschwitz è stuto interrogato 

l’er generale delle «SS» Joa- 

chim Caesar. Questi dal 1942 
alla fine della guerra diresse 
un comprensorio agricolo del 
famigerato Lager. IL testimone 
ha dichiarato di non avere as- 
sistito personalmente a nessun 
atto di brutalità o assassinio 
di internati del campo, soste- 
mendo di essere venuto al cor- 
rente deì brutali episodi che av- 
vennero nel Lager solo al pro- 
.|cesso di Norimberga. Tuttavia, 
rispondendo alle contestazioni 
del Presidente, ha ammesso che 
una internata che svolgeva le 
mansioni di sua segretaria era 
stata uccisa dalla Gestapo per- 
chè aveva scritto una lettera a 
un internato di Auschwitz di 
cui sì era innamorata, Ha an- 
che ammesso che alcuni zinga- 
tì alle sue dipendenze vennero 
uccisi perchè avevano tentato 
di fuggire. Il teste ha sostenu- 


Ta certo 
gianto non 
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t) 
g]COsìÌ stando ie 
) cose, c'è pa. 
Sue Bore che gi domanda 
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TEICE LOTA DI ROBERT EMEDY CONTRO LA MALAVITA 


n temibile gangster 
olto in fallo a New York 


n° 1 prc di Jimmy Hoffa capo della potente Unione 
impresa @' CAMIONISTI » E' stato rimesso in libertà su cauzione 


nazione 
tabile. I° 


stato un processo senza obietti- 
vità e la giuria è stata influen- 
zata dalla presenza di agenti in 
divisa. e in borghese fuori e 
dentro il tribunale». Il presi 
dente della Corte, Frank Wilson, 
dopo aver comunicato le deci. 
sioni della giuria popolare, ha 
messo in libertà Jimmy Hoffa 
su. cauzione di settantacinque- 
mila dollari, quasi cinquanta 
milioni, A chi gli chiedeva se 
volesse ricorrere in appello, 

| Hoffa, che teneva abbracciati la 

figlia Barbara e il figlio James 
. | (studente di legge) iquali ave- 

vano assistito a tutto il proces- 
“iso, ha risposto con voce violen- 
ta: «Si capisce che ci: appelle: 
remo alla Corte Suprema ‘degli 
Stati Uniti. Cosa pensate che 
sia uno scemo?». 

SS0ls 


Li Ce l'abbia. 
stato rico- 

* Robert Ken. 
guerra 

Jim. 


DE 
inf 


to di essersi sempre adoperuto 
per migliorare le condizioni dei 
prigionieri che eruno alle sue 
dipendenze, circa 500-600 perso 
ne adibite ai lavori agricoli nel 
comprensorio. 

Su richiesta del Presidente, 
Caesar ha anche ammesso di 
avere partecipato a degli espe 
rimenti per la coltivazione di 
verdure ordinati da Himmler in 
vista di ricerche sulla meno- 
pausa da condurre sulle inter- 
nate del campo. Nel corso del- 


lo che volevano a danno degli 
internati di Auschwite. 

Il teste ha affermato che mol. 
te forme di brutalità esercitate 
nei campo erano ufficialmente 
proibite dai regolamenti delle 
«SS», ma tali regolamenti era- 
no regolarmente ignorati. Anzi, 
quando uno delle «SS» vedeva 
un compagno percuoiere un pri. 
gioniero, egli ne prendeva nota 
e minacciava di denunciare l'in: 
cidente se l'altro non avesse 
chiuso un occhio quando lui 
avrebbe torturato a sua volta 


l'udienza, è stata data lettura 
di deposizioni di ex internati 
nel campo dalle quali risulta 
che î cani delle SS avevano dei 
canili molto più confortevoli 
delle baracche che ospitavano 
î prigionieri. Queste baracche, 
alle volte, venivano sgomberate 
daglì internati per jar posto al: 
le mucchè che fornivano il lat- 
te al personale delle SS. Quan 
do sì procedeva a questa ope- 
razione le baracche, che quan- 


do ospitavano i prigionieri ne 
erano prive, venivano fornite di 
vetri. 

E° stato poî chiamato a de- 
porre il dott. Hans Muench er 
medico delle SS nel campo di 
Auschwitz, il quale ha ammes- 
so che i medici nazisti del La- 
ger arrivando ad Auschwitz do- 
vevano rinunciare ad ogni sen- 
so morale perchè il loro com- 
pito era più di uccidere che 
non di guarire. «Dovevano vio- 
lare ogni giuramento professio- 
nale e attenersì passivamente 
agli ordini dei superiori», ha 
detto. Tuttavia il testimone ha 
contestato la tesi deì medici im- 


putati secondo cui chi si rifiu- 


tava di partecipare alle selezio-|: 


ni per le camere a gas veniva 
egli stesso eliminato. IL teste 
ha detto che appena. arrivato 
ad Auschwitz ju assegnato a 
tale compito, ma pur essendosi 
rifiutato non subì alcuna puni- 
zione, 

Muench ha dichiarato che tut- 
ti o quasi gli uomini delle «SS» 
in servizio ad Auschwitz erano 
talmente compromessi in fatto 
di brutalità «che ciascuno non 
esitava a ricattare i suoi stessi 
colleghi». «Un sottufficiale, ad 
esempio, aveva quasi sempre in 
pugno il suo ufficiale superiore 
perchè tutti prendevano nota 
degli atti compiuti dai loro com- 
militoni. L'idea dominante nel 
campo era: «Tu fai il mio gio- 
co e io faccio il tuo». In pra 
tica ciò significava che qualsia- 
sisuomo, delle «SS» poteva es- 
sere comprato, ricattato per co- 
stringerlo a fare’ qualsiasi co- 
sa». Il risultato, ha detto 
Muench, era una assoluta man- 
canza di disciplina che permet- 
teva alle «SS» dì fare tutto quel. 


altri internati. Le morti per tor. 
tura, inedia e nelle camere a 
gas raggiungevano a volte pro- 
porzioni tali, ha deito Muench, 
che «da due a tremila cadaveri 
di prigionieri venivano cremati 
quotidianamente in roghi acce. 
si in fosse scavate all'aperto», 

Muench, che dopo il conflit- 
sto scrisse il libro «Fame e du- 
rata della vita ad Auschwitey 
basato sulle ricerche da lui 
condotte nello stesso lager, ha 
dichiarato che il regolamenta 


ciascun prigioniero ricevesse 
una razione quotidiana di cibo 
contenente da 2000 a 2200 calo- 
rie. «In pratica però, ha detto 
il teste, gli internati ne riceve- 
vano molto meno, Quando i ca- 
richi di viveri spediti da Berlì- 
no giungevano ‘ad Auschwitz, 
essì risultavano già depredatî 
per il 30 per cento dagli uomi- 
ni delle «SS» che curavano le 
spedizioni», In pratica, ha pre- 
cisato Muench, i prigionieri ri- 
cevevano appena: 1500 calorie al 
giorno, «quanto bastava per. 
mantenerli in vita per sei mesi 
nelle condizioni prevalenti ad 
Auschwite. Una volta calcolai 
che solo ir 25 per cento degli 
internati che non venivano gas- 
sati riuscivano a sopravvivere 
ma costoro erano quei pochis- 
simi che potevano procurarsi 
del cibo da ‘fonti non ufficiali». 
Per' qualche mese nel 1944, ha 
proseguito il teste, î prigionie» 
Ti ricevettero razioni un po’ 


più abbondanti, «sufficienti a 
| prolungare la vita dell'internato 


PARLANO GLI AGUZZINI NAZISTI FEROCI ESECUTORI DEI CRIMINI 


(:#--.:I cani trattati meglio degli uomini 
mel campo di sterminio di Auschwitz 


Le guardie delle SS rubavano! il dieci per cento dei viveri destinati ai prigionieri 
per rivenderli poi alla «borsa nera» fuori del recinto del famigerato Lager 


il precedente limite di sei mesi. 
Secondo Muench, le guardie 
delle SS rubavano di solito il 
10 per cento circa dei viveri 
destinati ai prigionieri per ri. 
venderli: poi alla borsa nera fuo- 
ti del recinto di Auschwitz. La 
mancanza di cibo, fiaccò la ca- 
pacità di resistenza dei pri 
gionieri alle malattie e contri. 
buì notevolmente alla diffusio- 
ne di varie epidemie che, ha 
precisato lo stesso Muench, 
venivano normalmente stronca. 
te gassando î prigionieri malati, 

Muench ha così proseguito: 
«Circa 4000 zingari, contagiati 
da una delle epidemie scoppia- 
te nel campo, furono tutti gas: 
sati contemporaneamente, du. 
rante la notte tra il 31 luglio 
e il 1.0 agosto del 1944. Potete 
dire senz’altro che’ questo ju 
uno deì più tristi. capitoli nella 
storìia di Auschwitz, specialmen- 
te per i bambini tormentati or- 
ribilmente dalla fame e dal ma- 
le. Su questo caso potreste dire 
che la loro sorte fù migliorata 


ufficiale delle SS ordinava che | medio di due o tre mesì oltre | dalla morte. Perfino î bambini 
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IN UN LABORATORIO DI OAK RIDGE 


Un decisivo progresso 


nella fusione 


Nuova York, 5 

La «New York Herald Tribu- 
ne» riferisce oggi, sotto un gran- 
de titolo di prima pagina, che 
sono stati compiuti decisivi pro- 
gressi in uno dei laboratori ato- 
mici di Oak Ridge verso la fu- 
sione controllata dell’idrogeno, 
ossia verso lo sfruttamento. pa. 
cifico dell’energia termonuclea- 
re. Come è noto, è stata finora 
possibile soltanto la fusione 
controllata dell’uranio, Quella 
dell’idrogeno, assai più comples- 
sa, potrebbe consentire all’uma- 
nità una fonte illimitata di ener. 
gia a costi bassissimi; teorica 
mente mezzo chilo della parti- 
colare specie di idrogeno ne- 
cessaria alla fusione (deuterio), 
del costo di circa cinquantami- 
la lire, può fornire 40 milioni 
di kilowattore di elettricità. 


progressi segnalati dal gior- 
nale sono stati ottenuti median- 
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Dallas — Il giudice Joe Brown con i giurati e i difensori di 
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(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 
Ruby nell'aula del Tribunale 


dell'idrogeno 


Rimangono però vastissime le difficoltà 
che si oppongono a un controllo completo ‘ 


te un apparecchio acceleratore 
«dei laboratori di Oak Ridge 
(Tennessee) lungo solamente 
cinque metri, denominato DCX:2, 
con il quale è Stato possibile 
nelle ultime settimane fare pro. 
‘gressivamente salire gli atomi 
‘di idrogeno a temperature sen- 
za precedenti (sei miliardi di 
gradi Farenheit) e di mante. 
nerli a densità maggiori e per 
periodi più l di quanto 
non fosse stato Mai possibile 
fare in condizioni di non esplo- 
sione. Si tratta, secondo gli 
scienziati che compiono le ri 
cerche, di realizzazioni che per 
la. prima volta permettono di 
Sie Sfruttamento' è 
scopi. pacifici di questa & 

le forma di pene. 
ta in quantità illimitata nella 
natura e particolarmente nel 
mare, Esse sono state rese pos: 
sibili da un progressivo aggiu- 
stamento dei campi magnetici 
impiegati per trattenere e diri- 
gere, nell'acceleratore, le mole 
cole del deuterio sllo stato ga- 
solo. Il dott. Bell, che dirige 
gli studi, ha tuttavia sottorinea- 
to che le difficoltà che ancora 
si oppongono ad;Un controllo 
completo della fusione riman- 
gono vastissime. 

L'Unione Sovietica sta com. 
‘piendo ricerche analoghe, con un 
apparecchio denominato «Ogra» 
ma almeno secondo le informa- 
zioni rese note esso ha finora 
permesso di raggiungere tempe- 
rature molto inferiori. e una 
densità degli atomi di idrogeno 
pari solamente ad un trentesi- 
mo di quella ora realizzata nel 
laboratorio americano, 


Il Marocco fornisce. cobalto 
alla Cina comunista 


Washington, 5 
Il Marocco ha fornito mine- 
rale di cobalto alla Cina popo- 
lare: il Dipartimento di ‘Stato 
ha confermato in serata questa 


ebrei ebbero un trattamento 
migliore dei piccoli. zingari». 
Muench fu assolto dalla accusa 
di crimini di guerra in un pro- 
cesso celebrato nel 1948 davan- 
ti a una Corte polacca. 

‘All'udienza odierna assisteva 
Simon Wiesenthal, un ex pri 
gioniero di Auschwita il quale 
si vanta di aver contribuito in 
modo determinante a rintraccia 
re il famigerato Eichmann, poi 
giustiziato in Israele. Wiesen- 
thal ha dichiarato ai giornalisti 
di essere venuto a Francoforte 
per raccogliere la documenta 
aione necessaria alla celebrazio- 
ne di un processo da tenersi a 
Vienna contro cittadini austria. 
ci ‘che parteciparono alle atroci. 
tà del lager di Auschwitz. Wie- 
senthal ha anche detto di co- 
noscere l'indirizzo del dottore 
Joseph Mengele, l'er medico ca- 
po di Auschwitz che avrebbe 
dovuto comparire come princi- 
pale imputato nell'attuale pro- 
cesso di Francoforte ma è lati. 
tante e — a quanto si ritiene 
— sarebbe fuggito in Sudame- 
rica. Wiesenthal ha pure detto 
di possedere le prove che Mar- 
tin Bormann, ex braccio destro 
di Hitler, è ancora in vita. 
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Ben Bella a Belgrado 


Belgrado, 5 
Il Presidente dell'Algeria Ah- 
med Ben Bella 


visita ufficiale in Jugoslavia. Al- 
l'aeroporto di Surcin, egli è 
Son ‘salutato dal Maresciallo 
Tito. 


è giunto stama» 
0, contenu-|né in aereo a Belgrado per una | nopolio indusi 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL MINISTRO DELLA DIFESA SI AGCINGE A PARTIRE PER SAIGON 


«Grave» per Macnamara 
la situazione nel Vietnam 


Negli ultimi sei mesi è aumentato l’aiuto 
ai guerriglieri comunisti del Vietcong 


‘Washington, 5 
Il Ministro americano della 
Difesa Robert Macnamara, ha 
affermato oggi che esistono pro- | 
ve che negli ultimi sei mesi | 


il l’aiuto del, Vietnam settentrio- 


nale ‘ai guerriglieri comunisti 


‘| del Vietcong è aumentato. Mac- 


namara ha. fatto questa. dichia- 
razione prima di partire 
per'un viaggio in Estremo Orien- 
te appunto per accertare fino a 
che punto la situazione nel Viet- 
nam meridionale deve conside- 
rarsi pericolosa. Macnamara ha 
comunque affermato che la si. 
tuazione: .in Vietnam è grave. 
Negli ultimi tempi i guerriglieri 
comunisti sono stati 'riforniti di 
armi di origine cinese, in spe- 
cial modo di artiglierie da 75 
millimetri senza rinculo, 
Macnamara sì è rifiutato di 
discutere la possibilità di una 
estensione delle operazioni al 
Vietnam del Nord, così ‘come 
viene suggerito da alcuni am- 
bienti politici statunitensi. Il 
Ministro ha rimandato i gior- 
nalisti alle smentite rilasciate 
in proposito dal Presidente 
Johnson e dal Segretario di 
Stato Rusk. Macnamara ha poi 
dichiarato che. l'obiettivo del 
suo viaggio a Saigon è discutere 
con l'ambasciatore Lodge, con il 
comandante americano generale 
Harkins, e con il Primo Mini- 
stro Kan «l'efficienza dell’appog- 
gio logistico e di addestramen- 
to fornito dagli Stati Uniti» al- 
le unità vietnamite impegnate 
nelle operazioni anticomuniste. 
Secondo il Ministro, si parlerà 
anche di quello che «si deve 
fare per migliorare il livello e 
la natura di tale appoggio e per 
accrescere l'efficienza della cam- 
pagna controrivoluzionaria». 


Nuovo piano polacco 
per il disarmo nucleare in Europa 


Varsavia, 5 

Il Ministro degli Esteri polac- 
co Rapacki ha auspicato oggi 
in una conferenza stampa sol. 
leciti negoziati con le nazioni 
interessate ad una nuova pro- 
posta. polacca per il congela- 
mento delle armi nucleari al 
loro attuale livello nell'Europa 
centrale. «Siamo pronti ad in- 
traprendere negoziati sulle pro- 
poste di Wladislaw Gomulka. 
Tutte le forme di negoziato so- 
no accettabili per noi). 

IU Ministro degli Esteri ha de- 
finito le nuove proposte «il ri- 
sultato di un decisivo sforzo da 
parte del Governo polacco per 
stabilizzare la situazione nella 
Europa centrale e creare le pre- 
‘messe per un alleggerimento del. 
la tensione e rendere possibile 
il disarmo». Rapacki ha spiega- 
to che la nuova proposta polac- 
ca denominata «Piano Gomul. 


te piano che porta il nome del 
Ministro degli Esteri di Polonia. 
per la messa al bando delle ar- 
mi atomiche dalla Polonia, Ce- 
coslovacchia e dalle due Ger-| 
manie. Il Piano Rapacki, ha 
detto il Ministro, è ancora at- 
tuale e noi non comprendiamo 
l'atteggiamento negativo delle 
potenze occidentali nei suoi con- 
fronti. 


Chiesto il fallimento 
del «Banco do Brasil) 


Rio de Janeiro, 5 

Il Governo dello Stato di 
Guanabara ha chiesto alla Ma- 
gistratura di decretare il falli- 
mento del «Banco do Brasil» 
in seguito al rifiuto, da parte 
della Banca, di effettuare il 
pagamento di un assegno ban: 


cario. di 785 milioni di cru- 
zeiros. destinati a pagare gli 
stipendi dei membri della po- 
lizia militare statale. Si tratta 
di un nuovo episodio della 
guerra fredda fra il Governo 
federale. ed'il Governo di Ga- 
nmabara. Secondo la stampa, in- 
fatti, il Banco do Brasil aveva 
ricevuto l’ordine di non effet- 
tuare il pagamento dai Mini. 
steri federali della Giustizia e 
delle Finanze, per mettere in 
difficoltà il Governatore Lacer- 
da il quale ha reagito facendo 
chiedere per via giudiziaria, il 
fallimento del Banco do Brasil. 
Nello stesso tempo il Governo 
dello Stato di Guanabara ha 
chiesto al Tribunale supremo 
federale un «mandato di sicu- 
rezza preventivo» per impedire 
che i due Ministeri federali 
frappongano ostacoli ai prossi- 
mi pagamenti a favore della po- 
lizia militare statale. ; 


GENERALE RIPRESA DEL MALTEMPO 


FREDDO E NEVE 


DALLA LOMBAR 


DIA ALL’IRPINIA 


Bufera di vento a Venezia - Due incidenti d’ auto 


provocati dall’ asfalto 


viscido nel Polesine 


Milano, 5 

Poco prima delle ore 23, è ri-, 
preso a nevicare intensamente 
su Milano e su altre zone del. 
la Lombardia. Nel capoluogo 
lombardo la precipitazione è 
intensa e a larghe falde. La 
temperatura è scesa notevol- 
mente, 

A Torino, dopo una. sottile 
pioggerella intermittente scesa 
durante tutta la giornata, in 
serata è caduta la neve, grossi! 
fiocchi scendono sulla città e, 
più fitti, sulla collina. Il ter- 
Teno bagnato non consente per 
il momento alla neve di attec- 
chire. Il termometro oscilla in- 
torno allo zero, 

Il maltempo è tornato su 
tutto il Cusio e l’Ossola, Ne- 
vica sopra i 500 metri di quo- 
ta, mentre nelle vallate la neve 
cade frammista a pioggia. Ol 
tre i 1000 metri di altitudine, 
lo spessore della neve ha già 
raggiunto 20-30 centimetri. A 
Prato San Giacomo, in Alta 


Neve anche sull'Appennino 
reggiano nella provincia e nel- 
la pianura di Reggio Emilia. 
Nella serata, dalle 20 in poi, la 
neve è caduta nel capoluogo. 
Nell’Alto Appennino la neve 
ha raggiunto uno strato di 
10-15 centimetri. 

A Venezia la neve è caduta 
stasera dopo una giornata fred- 
da e piovosa, seguita ad un 
improvviso abbassamento della 
temperatura. Maitempo anche 
nel Polesine, dove imperversa 
una bufera ci vento e pioggia 
ghiacciata, E’ nevicato anche 
nella zona del Delta Padano. 
Le strade sdrucciolevoli hanno 
provocato numerosi incidenti 
automobilistici. Sulla provin- 
ciale altopolesana un’auto gui- 
data da °Tario Corrente di 35 
anni, di Ravenna, è slittata 
sull'asfalto viscido e, dopo es- 
sere uscita di strada, è preci. 
pitata lungo una scarpata, ro- 
vesciandosi dopo un salto di 
40 metri. Il guidatore, soccorso 


Val Formazza, se ne registra- 
no 230 cm., ai primi di  gen- 


ka» mon sostituisce il preceden- 


maio ve ne erano appena 40, 


MINUZIOSA. PRRQUISIZIONE: NEILA. SEDE DI USA. RIVISTA. 


Uno scandalo edilizio 


è scoppiato 


a Stoccarda 


Il: settimanale aveva denunciato taluno: dello imprese 
che tenevano artficisamento alti i prezzi. per gli acquirenti 


Stoccarda, 5 

Sembra di essere tornati ai 
giorni barricadieri e protestata- 
ti dello scandalo «Spiegel - 
Strauss»; una minuziosa per- 
quisizione operata dalla polizia 
federale nei locali della rivista 
tedesca «DM» (equivalente te- 
desco dell’italiana «Quattrosol- 
di») ha fatto gridare allo scan- 
dalo e alla flagrante violazione 
della libertà di stampa. Oggi la 
polizia e il Governo tedesco so- 
no sotto accusa, ancora una vol. 
ta, per essersi fatti zelanti sò- 
stenitori di imprese private che, 
se la. documentazione, di. «DM» 
‘è esatta, altto non ‘hanno fatto 
che costituire un jFigantesco mo: 
triale ai danni del 

cittadin 


0, 
La rivista aveva pubblicato, 
in un suo recente numero, una 
inchiesta sulle imprese edili di 


Stoccarda: secondo l’estensore 
dell’articolo (che provava con 
documentazione precisa quanto 
affermava), tali imprese si era- 
no di nascosto messe d’accordo 
per tenere artificiosamente alti 
i prezzi ai danni dei piccoli ac- 
quirenti, che ovviamente non 
erano ai corrente della conven. 
zione tacita tra gli imprenditori 
(contraria, incidentalmente, alla 
legge federale antitrust), 

Gli «accusati» dalla rivista 
non hanno contestato la realtà 
dei fatti: ma, sostenendo che 
«DM» poteva. essersi procurata, 
le prove’ di quanto affermava 
soltanto con mezzi illegali, han- 
no ottenuto da un pubblico Mi 
nistero, oggi bersaglio preferito 
degli attacchi, un mandato di 
perquisizione, da parte della 
polizia, della sede della rivista. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 5 


Scotland Yard ha oggi scoper: 
to alcuni indizi che potrebbero 
portare alla cattura dell’assas- 
sino di Kim Roberts, la bambi- 
na di sette anni rinvenuta ieri 
cadavere nel bosco di Purfieet, 
nell’Essex. La polizia ritiene 
che l’assassino abiti nello stes- 
so quartiere di Londra, Step- 
ney, in cui abitava la piccola, 
e possegga un’auto grigia, e ne 
ha incominciato subito le ri 
cerche. La popolazione di Step- 
ney è stata invitata a collabo- 
rare: dovrà segnalare l’eventua- 
le comparsa di automobili ver- 


notizia che era stata pubblicata'niciate di fresco, 


da un. giornale ‘americano, Se- 
condo informazioni che il Di- 
partimento non è stato in grado 
di confermare, si tratterebbe di 
quattromila tonnellate di un 
minerale di cobalto. 


Alle conclusioni odierne Sco- 
tland Yard è giunta in seguito 


alle rivelazioni di un bimbetto 
che soleva giocare con Kim Ro- 
berts e di un giovanotto che 
era passato in macchina dome- 


nica. sera lungo il bosco di Pur- 
fieet. Il bimbetto ha detto di 
avere visto Kim Roberts, pochi 
minuti prima della sua scom- 
parsa domenica scorsa, chiac- 
chierare con un uomo che sta- 
va lavando una macchina gri- 
gia a qualche centinaio di me- 
tri di distanza da casa sua. Il 
giovanotto. ha detto di aver 
scorto una macchina grigia ai 
bordi del bosco di Purfieet ver- 
so mezzanotte, Il giovanotto ac- 
compagnava a casa una ragazza. 

ando ritornò indietro, la mac- 
china era ancora al suo posto. 

La polizia ha circondato il 
luogo in cui Kim Roberts è sta- 
ta trovata con un'alta palizzata: 
il terreno umido reca ancora 
le tracce delle ruote di un'auto: 
mobile, Le indagini sono state 
affidate al sovrintendente Axon 
che sta facendo controllare tut- 
ti i registri delle associazioni 


CACCIA IN INGHILTERRA A UN MANIACO SESSUALE 


Un'auto grigia fornirebbe 
le tracce dell’assassino della bimba 


automobilistiche alla caccia del. 
la misteriosa vettura grigia. Il 
patologo del Ministero degli In- 
terni non è ancora riuscito a 
stabilire con esattezza l’ora del. 
la morte di Kim Roberts. Non 
vi è alcun dubbio, tuttavia, che 
la bambina fu assassinata o 
nelle ultime ore di domenica o 
nelle prime ore di lunedì. Può 
darsi che sia stata deposta già 
cadavere nel bosco di Purfleet. 
L'autore del delitto è un mania- 
co sessuale. Abbindolò la bam- 
bina quando la incontrò dome- 
nica pomeriggio e la portò con 
sè. Il padre e la madre di Kim 
lo avevano sempre raccomanda. 
to di non rivolgere la parola a 
estranei, A Stepney l'assassinio 


ha provocato un’angosciosa im, 


pressione e oggi pochi erano i 
bambini che circolavano per le 
strade, 

‘ Vice 


da alcuni automobilisti di pas- 
saggio, è stato ricoverato nel- 
l'ospedale di Ostiglia in gravi 
condizioni. Un'altra auto, con- 
dotta da Armando Ideo di 37 
anni, di Rovigo, è uscita an- 
ch’essa. di strada finendo in 
un canale di bonifica laterale. 
L'autista è riuscito a salvarsi 
a nuoto, 


Freddo anche in Irpinia. La 
neve è nuovamente caduta sul 
Formicoso, sul Partenio, sul 
Cervialto e sul Terminillo. Due 
volpi per il freddo sono scese 
a valle nella zona del Formi- 
coso; ‘penetrate nel cascinale 
de. contadino Antonio Caprio 
hanno fatto strar» di polli e 
di altri animali da cortile. 


NEVE A PARIGI 


Parigi, 5 

Dopo alcuni giorni di sole 
che avevano fatto sperare in 
una primavera precoce, il fred. 
do è bruscamente tornato in 
Francia. Su tutto il Paese, ad 
eccezione della Provenza e del- 
la Costa Azzurra, il termome- 
tro è scoso di dieci, dodici 
o anche quindici gradi in ven: 
tiquattr'ore. Sulle’ strade è 
riapparso il «Verglas» e sulle 
‘montagne è nevicato abbondan- 
temente. La neve è caduta an: 
che a Parigi, dove il termome- 
tro è sceso di dieci, dodici 
zero. È 


LA NUOVA FLAVIA 1500 


presentata al Sindaco di Torino 


Torino, 5 

Mercoledì scorso il direttore 
generale della Lancia e C. S. 
D;, A., prof. dott. Guido Calbia- 
ni, ed il direttore commerciale. 
dott. Alfredo Della Seta hanno 
presentato al Sindaco di Tori- 
to, dott. ing. Giancarlo Ansel- 
metti, la nuova versione della 
«Flavia 1500». 

Come è noto, tale modello è 
stato modificato rispetto alla 
precedente produzione, con va- 
riazioni cell’alesaggio e della 
corsa, della cilindrata totale ed 
un. lieve aumento della poten- 
za che è attualmente di 80 CV, 
ed una diversa serie di rappor- 
ti al cambio soprattutto alla 


3,2 velocità, che permettono di 


sfruttare ancora meglio la po- 
tenza del motore. 

Il Sindaco si è ‘vivamente 
compiaciuto con i rappresen- 
tanti della Casa torinese per la 
vitalità della fabrica e per le 
iniziative prese dalla Lancia per 
mantenere la sua produzione 
all'avanguardia della tecnica au- 
tomobilistica. 


CHINO ALESSI 
Direttore 
Edito dalla 8 E T. 
| Stab. Tip Triestino . Via S Pellico 8 


ld 


Le tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


Venerdì, 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A.AA.A. ACQUISTIAMO qua. 
dri soprammobili tappeti salot- 
ti antichi stanze letto cucine. 
Telefonare 30358. 62022 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri bronzi salotti antichi 
stanze cucine. Telefonare 38196. 

40851 N 


NN Mobili e pianot  L. 40 


A.A.A.A.A. ACQUISTO camere 
cucine pranzo salotti studi og- 
getti antichi quadri tappeti so- 
prammobili. Telefono 31428. 

61792 NN 
A.A.A, ACQUISTIAMO stanze 
letto pranzo cucine quadri tap- 
peti soprammobili. Telef. 23485 

62022 NN 
ATTACCAPANNI 9000, poltro- 
neletto 18.000, divanoletti 20.000, 
pancheletto 30.000, brandine 5500 
materassi 3800, armadi 18.000, 
guardaroba diverse misure, ma- 
terassi permaflex 18.500, gran. 
dioso assortimento lettini con 
materasso 12.000, carrozzine pie- 
ghevoli tre usi, seggiolini .recen- 
ti, salottini 48.000, cucine tinelli, 
matrimoniali, prezzi bassissimi. 
Tarabocchia 6 telef. 93840 

22215 NN 
CAMERA chiara una persona 
vendo occasione causa parten- 
za. Telef. 96829 40852 NN 


Po Rappr. prazzisio 1. 00 


RAPPRESENTANTI per Trie- 
ste, Udine, Gorizia cercansi per 
la vendita della «Segreteria tele- 
fonica automatica» articolo di 
assoluta novità. Rivolgersi alla 
Ditta Ritossa via Geppa 6 Trie. 
ste, telefono 38586. 22201. P. 


—————_— 
Q Auto, moto, cieli L. 50 


AUTOMOTONAUTICA Piero 
Ostuni, via Machiavelli 28. Con- 
cessionario esclusivo automobili 
"Triumph. Pronte consegne. 55 Q 
AUTOMOTONAUTICA Piero 
Ostuni, via Machiavelli 28. Con- 
cessionario esclusivo motori fuo- 
ribordo Johnson British Sea- 
gull - motori entrobordo Volvo 
Penta Diesel, Consegne sollecite. 
AUTOMOTONAUTICA — Piero 
Ostuni via Machiavelli 28 Con- 
cessionario esclusivo motoscafi 
Chris Craft, Piantoni, barche 
in plastica Fiart, battelli pneu- 
matici Garma, Pronte EIA 
k} 


BARCA nuova m, 7,50 vendesi 
2 milioni trattabili. Cassetta n. 
40837 Q, UPI. 
CAMIONCINO Fiat 1100 BLR 
portata 10 q.li organi meccanici 
ottimo stato ben gommato ven- 
de privato a privato. Per appun- 
tamento telef. 95769. 22277 Q 
LAMBRETTA 125 LI, 2.a serie, 
ottimo stato, occasione vendesi. 
Telefonare 723444. 00125 Q 
DAUPHINE 61 Giulietta TI 60 
Giulietta 56 1100 54 vendo con 
facilitazioni pagamento via Fil- 
zi 21. 22280 Q 
FIAT 1900 - 1103 - 600 ottimo 
stato vendesi. Telefonare 731392. 
22284 @ 
FIAT 103 58 - 600 56, vendonsi 
a rate, Bar Guglielmo via San 
Marco. 2, 40859 @ 
MOTOSCAFI Chris Craft la più 
grande Casa del mondo - 270 
modelli - 2 anni di garanzia 
completa. Concessionario esclu- 
sivo Piero Ostuni via Machia- 
velli 28. 55 Q 
SIMCA Duplica, Lazzaretto Vec- 
chio 12. Occasioni: 1100/103 60, 
600 56-57-58-60, 1100/103 TV cou- 
pé, Simca 1000, 1100/103 Fami- 
liare, Simca 1300, Fiat 1200 cou- 
pé Farina, Bianchina panorami 
ca, 1100/1083 TV 55, Fiat 1200, 
1100/103 54, 500 N Giardiniera. 
40844 @ 
VESPAGENZIA S. Francesco 44. 
Rateazioni specialissime per 1 
sei nuovi modelli 1964. Vastis- 
simo assortimento scooter e mo. 
tofurgoni usati. 101Q 
1100 H Lusso ottime condizioni 
vendesi. Telef, 31208, —40813Q 
1100 58-55, 1100 H 60, 750 61, 600 
55-58, 500 D 59, 500 C, Belvede- 
re 54, Dauphine 60; facilitazioni. 
Valle 6. 


R_ Cap. soc. cess. az L. 60 


A; PRESTITI ad impiegati in 
TRE giorni. Modicità. Assoluta 
riservatezza, Immobilfina 24566. 
Mazzini 19. 40788R 
BAR latteria cedesi in gestione 
a nucleo familiare. Telef. 90956. 

40853 R 
FIGEMI S.p.A. Milano, concede 
finanziamenti ogni ramo, facili. 
tazioni ai costruttori, Recapito 
‘piazza Ponterosso 6 ,II, telefono 
68659. 22290 R 
FINANZIAMENTI in genere, 
assoluta rapidità discrezione; 
affidamenti immobiliari. «Julia», 
Piazza Tommaseo 2. 22143 R 
LATTERIA cerca gerenti capa- 
ci oppure vendesi miti pretese. 
Telefonare 35938. 40816R 
1 MILIONE urgemi. interesse 
trattabile per restauro casa giar- 
dino successivamente vendesi 
in comune. Cass. 40832 R, UPI, 
—_——————————————————6 


S Case ville, terreni LL. 60 


A.B. INDUSTRIA 51 palazzina 
tifiniture accurate, soleggiata, 
vista mare, ampi poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore, prossima 
consegna, vendonsi appartamen- 
ti 2 stanze, bagno, cucina, ripo- 
stiglio. ATTICO 2 stanze, vasta 
terrazza, Mutuo bancario e ulte- 
riori dilazioni direttamente con 
impresa. Accettansi ALDISIO. 
‘Visite cantiere, AGEP passo 
Goldoni 2. 81585 
A.B. INDUSTRIA appartamen- 
to prossima consegna bistanze, 
cucina, bagno, centralnafta, con 
giardinetto-orto proprio vendesi 
AGEP passo Goldoni 2. 81578 
A.B. ISTRIA 157 (angolo piaz: 
zale Vaumaura). Consegna im- 
minente. Vendonsi ultimi soleg- 
giatissimi 1-2 SUE RORRIOO, 
‘bagno, ggiolo, centralnafta, 
Fr Ottimo INVESTI- 


MENTO capitale. Visite cantie- 


Te, AGEP passo Goldoni 2. 
8159 S 
A.B. MATTEOTTI, iniziata co- 
struzione: signorili appartamen- 
ti 1°2-3 stanze, soggiorno, bagno, 
poggiolo, ascensore, centralnaf- 
ta. ATTICI ampie terrazze, Mu- 
tuo bancario e ulteriori dilazio- 
ni direttamente con l'impresa. 
Accettansi ALDISIO. AGEP 
passo Goldoni, 81568 


A TORINO 


I PICUULO e mm vendito 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman 
PRONUTTO — corso Vittorio 


LIGURE — piazza G. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


40836 Q- 


6 marzo 1964 


IL PICCOLO 


in tutto il mondo... 


chi se ne intende chiede 


pubblistock 3429-64 
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ALDISIANI Gretta, appartamen- 
ti soleggiatissimi panoramici, 3 
stanze accessori, accettansi pre- 
notazioni, cessione quota terre- 
no da lire 1.000.000. Impresa 
Persini, Milano 14, orario 18-20. 

3 40820 S 
APPARTAMENTI PICCARDI - 
tre stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore vende IMMOBILIA- 
RE CIVICA Piazza Sangiovan- 
ni 4 - 61712. 8145 S 
APPARTAMENTI SAN LUIGI 
3 stanze, cucina, bagno, poggio 
li, centralnafta, vista mare ven 
de corso costruzione IMMOBI- 
LIARE CIVICA Piazza Sangio- 
vanni 4 - 61712. 81465 
APPARTAMENTI lussuosi via 
MADONNINA 1-2 stanze salone 
soggiorno cucinino 0 cucina 
bagno paggioli centraltermica 
ascensore PRENOTAZIONI E 
VENDITA ESCLUSIVA IMMO- 
BILIARE VESTA via Gallina 4, 
730344. 8153 5 
APPARTAMENTI in paiazzina 
I entrata vista mare due stanze 
soggiorno cucinino accessori op- 
pure due stanze soggiorno cuci 
nino salone accessori centralnaf. 
ta vendesi, telefonare 24200. 


22288 $ 


APPARTAMENTI in condomi- 
nio 2 stanze soggiorno cucinino 
tutti comforts ottime facilitazio- 
ni pagamento stabile nuova co- 
struzione zona Revoltella vende 
Amministrazione Steri, Car- 
ducci 25, tel. 61242. 22289 8 
APPARTAMENTI liberi, occu- 
pati, una, due, tre stanze. ven- 
diamo Agenzia Foscolo 4, I pia- 
no. 22285 S 
APPARTAMENTI ROIANO - 
panoramici - 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggioli, 
centralnafta, ascensore vende 
prossima consegna IMMOBI. 
LIARE CIVICA Piazza Sangio- 
vanni 4 - 61712. 81478 
APPARTAMENTI signorili SET- 
TEFONTANE - 2-3-4 stanze, cu- 
cina, bagno, poggioli, central. 
nafta, ascensore vende IMMO- 
BILIARE CIVICA Piazza San: 
giovanni 4 - 61712, 81498 
APPARTAMENTI 2-3 stanze cen- 
tralnafta ascensore via Ronche- 
to prossima consegna vendon- 
si, Lionetti Ragone, Galleria 
Protti 3, orario 16-19. 619805 
APPARTAMENTO 2 camere ca- 
meretta cucina servizi cantina 
poggiolo ampia vista panorami. 
ca vendesi Baiamonti. Telefo- 
mare 42922. 40835 S 


APPARTAMENTO signorile, 160 
mq., paraggi Duca d'Aosta, 5 
stanze, stanzetta, ripostiglio, ba- 
gno, cucina, soffitta, termosifo- 
ne autonomo, ascensore, affitto 
libero, vendesi. Informazioni te- 
lefonare 96351. 61951 S 
APPARTAMENTO finiture lus- 
so I entrata tre stanze antica. 
mera cucina bagno gabinetto 
separato ripostiglio poggiolo 
centralnafta ascensore vendesi, 
telefonare 24200. 22288 S 
CARDUCCI. Appartamento vec- 
chio, 3 stanze, cucina, bagno, 
ALTRO 4 stanze, cucina, bagno. 
Vendesi, IMMOBILIARE ESPE: 
RIA. Imbriani 8 - 29235, 81605 
GINQUI appartamenti, affitti li- 
beri e bloccati, 160 mq. 5 stan- 
ze, accessori, autoriscaldamen= 
to, ascensore, stabile signorile, 
paraggi Duca d'Aosta, vendons: 
in blocco oppure singolarmen- 
te. Informazioni telef. 96351. 
61951 S 
FABIO SEVERO. Appartamen- 
to signorile pronto. 4 stanze. 
stanzetta, cucina, bagno pog- 
gioli, soleggiatissimi, ascensore, 
autoriscaldamento. Vendesi. IM- 
MOBILIARE ESPERIA. Im- 
brani 8 - 29235, 81618 


GORIZIA vendesi casa centrale 
con terreno e locali oppure so- 
lo terreno. Informazioni telefo- 
no 35503, Trieste, ore negozio. 
INIZIATA costruzione palazzo 
Settefontane, 2-34 camere cuci- 
na servizi poggiolo. ascensore 
centralnafta rifiniture di lusso, 
vende direttamente Impresa Ci. 
me, telefono 74282, 40814 S 


TELEVISIONE 
RADIO e 
ELETTRODOMESTICI. 


Universaltecnica 
v CORSO GARIBALDI: 4 


LOCALE condominio libero 


i | centralissimo vendesi, Telefona. 


re 68888, 22288 S 
LOTTO terreno da 600 mq. ven- 
do occasione, Tel. 75233, 40823 S 
PRONTAENTKATA - DUCA 
D'AOSTA angolo SANTI MARTI. 
RI - edificio condominio signo 
rile, singole disponibilità appar- 
tamenti 2-3 stanze doppi servi- 
zi - ampi poggioli soleggiati. 
Visite sul posto giornalmente 
9-13. 133/5S 


RAFFAELLO SANZIO - Ini; 
te vendite II lotto, disponibili 
appartamenti 1-2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, ascensore e 
riscaldamento — VANTAGGIO 
SCELTA POSIZIONE: PRIMI 
ACQUIRENTI — LIBERA VI 
SIONE PROGETTO. ADRIA. 
TER Battisti 4. 133/3S 
ROMAGNA - Ad avvenuta co- 
pertura del tetto iniziamo pre- 
notazioni, vendita, appartamenti 
signorili in palazzine, 4 stanze 
stanzetta, doppi servizi, garage, 
giardino. Finiture extralusso, 
Esposizione soleggiata con am- 
pia vista. LIBERA VISIONE 
PROGETTO ADRIATER Batti 
sti 4, 133/28 
SCAMBIO appartamento nuovo 
di mia proprietà corso Mameli, 
Rapallo, 2 stanze soggiorno ser- 
vizi, con analogo a Trieste. Te 
lefonare 65837. 40819 S 
SAN GIACOMO - Iniziata co- 
struzione edificio condominio 
disponibili singoli appartamenti 
2 stanze soggiorno, cucinino, ri 
SEE PERETRlO, BSCONSOrE: 
poggioli soleggiati con ampia 
vista VANTAGGIO SCELTA 
POSIZIONE PRIMI ACQUI 
RENTI. ADRIATER, Battisti 4. 

133/1 $ 


perchè... 


l’effluvio delicato ed il gusto 
impareggiabile fanno del. 
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STAZIONE CENTRA 
VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA B d 


i 
PARTENZE | TSGEZIONI 
540 A Portogruaro == 
610 R Venezia - 
Milano (1) SECC A 
6,35 DVenezia- Milanoei —— 
rino » Roma 
8.46 R. Venezia Roma (. 
prenot. obbligal 
9.35 DD Venezia . M: 
Genova (II) . 
.| 10.08 A. Portogruaro 
13.00 R Venezia 
13.30 A. Portogruaro 
14.45 D Venezia 
Parigi } ECC 
Venezia + Parigi | 
Montalcone » Pd € Gr, CAS 
Venezia - sam dì Nel 
Venezia + Bari cd 
Monfalcone +» ' pro 
gruaro Ù 
Montalcone +» cd D) 
giimo i AL NOSTR 
Venezia . Milano + «Col 
rino Genova no di DE Ci 
timmglia Mars si di ioni ir 
(letto e cuccette Îl ni nel Mec 
ste Genova) —* Con questa; 
stre Bologna DI Sposto ‘al n 
cietto e cuccette Ti Kruscey i 


brandy Stock un prodotto di 
alta classe internazionale. 
Questi pregi sono frutto di 
un’accurata scelta dei mi- 
gliori vini, della secolare 
esperienza nel campo della 
distillazione e del lungo, 
naturale invecchiamento 
delle ingenti scorte di distil- 
lato, che maturano nelle 


IL BRANDY ITALIANO PIÙ DIFFUSO NEL. MONDO 


imponenti cantine Stock. 


vembre L963 al 15 marzo 1964 
vetture per Parigi 


Grecia e Ti 


ste Roma) Uniti, Imi 
| americano 


1) Solo 1 classe e. preno! 
>bbligatoria. 


G de, guanto 
ano di 
2) 615 simpion Express i go DR 


la sua; lette 
carattere di 
Sonale» — 

Sa di meno 
mento dipl 
termini piu 
tere a punt 


ARRIVI 
Cervignano - Mi 
cone 
Portugruaro - Mi 


cone can 
lormno Milano TE Hate 
nezia Roma (I Stato spedi 
e cuccette Genovi è Stato pub 
Trieste) ME na 
O 
IE Veni che intera 
glia Genova per punto 
no Venezia (lf senza allari 
e cuccette Rom? € si posson 
Trieste) et ripori 
[ueste: 
venezia degli Stati 
Parigi . Milano (2 TR pe 
To div 

Parigi . Venezia È sine 
Cervignano —Molì sia anche | 
cone Governo, € 
Parigi - Milano ai 
nezia vemente st 
Venezia Po di Cipro, | 
ro. Cervignano, — hanno spir 
Montaicone (**) | fornire ja 
Bologna Venezia Ra miglio 

19,15 A Portogruaro MOD NO 

& cone 

20,00 DD Parigi - Milano 
nezia 

21.30 R. Muano Roma 
nezia (*) 

22.34 A Venezia Monfal 


23.55 DD Torino Milano 
Genova (II) Ro! 
Bologna - Venezi 


3) SE Sì effettua dal 26 
1963 all'1 novembre 1963 e 
marzo 1964 in por 


4) 614 1 effettua dai 2 novi 
1963 ai 16 marzo 1964. 


(*) Solo 1 clusse — (®*) & 
la domenica 


UDINE - VIENNA. 
SALISBURGO MONA! 


PARTENZE 


3.43 A Udine . Tarvisio 

5.20 A Udine 

6.16 D Udine - Tarvisio 

6.21 A Udine 

€16 D Udine +» Tarvi 
Vienna - Monaco 

9.42 A. Udine + Tarvisio 

12.20 D Udine 

12.30 A Udine 

14.30 A Udine 

16,24 A Udine - Tarvisio 

17.32 A. Udine 

19.10 D Udine 

19.59 A Udine 

20.52 D Udine » Tarvisid | 
Vienna . Monaco 

21.51 A Udine 
ARRIVI 

108 D Udine 

7.06 A Udine 

1,50 A. Udine 

821 D Udine 

9.12 A Udine 

9.20 D Vienna +. Monaco 

12.00 A Tarvisio - Udine 

15.U9 A. Udine 

17.37 A Udine 

18.58 DD Tarvisio + Udine 

19.50 A. Udine 

21.15 A. Udine 

22.40 A Udine 

22,50 D Monaco » 
Tarvisio + Udine 

POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRA 


FARTENZE 


0.20 D Poggioreale - Lub" 
. Beigrado © 
Beigrado - 
Lubiana 


TERRENO costruibile comples- 
so condominio con progetto ven- 
desi. Telefonare 68888. 22288 S 
ULTIMI lussuosissimi centrali 
4-5 stanze vendo. Telef. 732367 
ore 16. 22279 S 
VIALE MIRAMARE - ROIANO 
- Imminente inizio lavori com- 
plesso edilizio di 8 edifici in 
condominio - esecutrice prima- 
tia impresa cittadina costruzio- 
ni. Appartamenti varie grandez- 
ze - ogni comforts. LIBERA VI. 
SIONE PROGETTI. ADRIA- 
TER Battisti 4. 133/45 
VILLINO zona Sistiana con vi- 
sta mare vendo. Scrivere cas- 
setta 40824 S. UPI. 


Vv Diversi L. 60 
A. RITIRI, consegne, trasporti 
qualsiasi merce, compreso fac- 
chinaggio. Telef. 96437 uppure 
38008. 522/1 V 
DISPONIBILE Fiat 1100 camion: 
cino per consegne qualsiasi mer- 
ce. Telefonare 59031. 40845 V 
—_————_——€6€& 


CUNDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget” 


to delle inserzioni, minimo 
10. parole, la disposizione av 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le mcerche vie 


ne modificato eventualmente 
ll testo in modo da renderne 


l'evidenza. La U.P.L ha 18 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap 


provazione del giornale che 


sì riserva insindacabile dint. 
to di veto, 
Le offerte debbono, a non 


ma di legge. essere affrancate 
(con aftrancatura semplice e 


non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 
1° reciami 


dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 

La u.P.l non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni. nè per errori 


di stampa od omissiuni, Lea 


responsabilità verso w fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli nserenti, 


possono essere 
presi in considerazione solo 


Poggioreale 
Poggioreale + Lub. 
- Belgrado -» Ate 
Istanbui 


ARRIVI 


Poggioreale 
Belgrado 

Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale 
Lubiana Fi 
Poggioreale 
Poggioreale 


Lubiad 


A GENOVA 


IL PICCULV. e in vendi! 
nelle seguenti rivendite | 


verde 
PAGANETTO — piazza P 
cipe 3 
GISELDA — piazza Deferr® 
MORCHIO — portici Ac# 
demia 
GURAFFEO — piazzetta 


PATRINI — XX S 
bre - Ponte À 
RUSSI — piazza Fonts 


Marose 


